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BREVI DISCORSI 



Della natura , & effetti de* Bagni 
di Corfèna di L ucca, 

■ 

Con alcuni Uecejfarij auutrtimtnt't per quelli chi 
vogliono andare in detto luogo ter recupe- 
rare la fantta> 

Et con i remedij à ciò appropriati , 

DI LODOVICO MARTINI 

Medico , Fifico > & Certifico Lucchefe, 

& al prefente Sacerdote. 

Dedicati al Mol.Illufire *& Bgucrendifs.V. 

tL PA&'KE D. VACAVA ODDI 
Abbate Oliuet.dr Spedalingo di S Maria 



I n Bologna, Per gli Hèrcdi di Gio.Rofsi 1614. 
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Àinlluftre,& Reaerendifs.Paclrt [ 

ILPDBARNABA 




le per Thonorato grado , che tiene 
in cotello luogo di lama MARIA. 
Nuoua (limo più che ad ogn altra 
conuenfrfi. Riceuilo V.S.Reueren 
-di'Is. in telh'monio della mia oflèr- 
uanza, & fi compiaccia riguardare 
più tolto l'altezza dell'animo del 
donatore, che la balTezza del dono, 
cheforfi vn giorno lotto la protet- 
tionediquella fattopiù ardito ad 
imprefa maggiore , e più degna di 
lei potrei applicarmi . Fra tato con 
ogni affetto fupplico V. S. Reue- 
rcndifs. della jfua buona grafia, 8c 
reuercntemcntc le bacio le mani . 
iDi Bologna li 1 8. di Giugno 1 514. 

Di V.S.Mol.I!Iufìre,& Reuerendiis- 

* * .. r > 

J» ; | , ^ . » ■ 

• * * * yy '*•••/• f* -t • 

Humilifs.Scruitore . 

1 * ’ * * t t t * •* 

Lodouico Martini. 
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L' AVTOREI 



AL MEDESIMO. 






P I V' che potete chiare, ite y eftiUanti 
Acque felici auanti di mie Signore y 
£ dite pur y che gl' e poco f udore-- 
A le virtudi fue , a merti tanti* 
fluidi fermdtt i vostri corfi erranti , 

£ s atterra , che mai vi fimi , e h onore, . •• 
Felici a l'hor mdndate ilvoftro h umor e , . 
Dd F Indo di Mauro yefe più pofs lattanti . 
Ne curate di Borea i feri oltraggi , 

fo dente l'inuidia a guerra mette • ^ 

Coni penfieri fuoi troppo maluaggi . . -, 
Mentre tanto Signor fue grafie pioue 
In voi y e di virtù con i fuoi raggi 



Di furtofo vento, ira rimonta* 




a 



LO 
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LO STAMPATORE 

All'Autore dell’Opera . 




O NATV R A del ’ huom troppe fingaci 
E troppo gl mal fogge tèa , - 
Perche con piede audace 
In quell' onde tua vita non fi getta \ 

Che fe ben notatrice * >' 

T u non sij , non ti lice 
Hauer alcun timore , 

F>i fommerger la vita in taChumort ; 

Poiché per il faper del gran MARTINO 

Fatte fono quell* onde 

Scarfe d’humor , e di virtù profonder* 




< 




beila parte dei feiicilsitno fiato di Lucca, 



E j ì dir an d o io benigno 
Lettore breuemente difcor. 
rere de' Bagni di CorlètM)* 
delia Villa fintati nella più 



ho giudicato di poter cófeguire Hdcfidc 
rato fine dilponédo(comc vedrai) quello 
mio ragionando in forma di Dialogo» 
, doue per gl’interlocutori lì delcriuono 
in tal maniera» che fàcilmente ciaf eh edu 
no hauerà intcracognitionc della virtù, 
e qualità di quelVacque,e da le medelìmo 
potrà cono Icore s’habbia di effe, ò d’alcu 
nedieffebifijgnoi riceuendo apprcffoil 
modo da prepararli auanti, che fi venga 
. a' Bagni, comegiontoui fi debba gouer. 
nare nel prendere alloggiamenti , ò va- 
Jerfi d'altre commodità, che in quel Juo- 



a 4 go 



go fidtrouano/e finalmente, che ordine 
fi defitta tenere inbagnarfi, docciai fi, e be 
uere quell’acqua, dallequali hò creduto 
poterlo deriuare con qualche ficu rezza 
periefpertacognitione, che in z 5*. anni 
nò apprefa di loro,& d'altri Bagni d ita- 
liaje perciò hò voluto fàréneJlarnia lin- 
gua natiua per giouare a tutti indiftcreh 
temente, che quello , e non akro è il fine 
di quello dilcorfo . Teflbrfo per tanto 
cortefe Lettore a confidcrarlo co occhio 
amoreuole, ficuro che in eflòrriconofce- 
fai la mia buona intentione , & il buon 
defider io-, il quale ali' hora reila rà fodis« 
fatto, quando intenderò, che quella fati* 
ca(quaPeIla per altro fi fia venga) in qual 
che parte gradita. Sta fimo* ; 



1 ; u .. * 



» * ri 

• J S % 



.J* 







(IX 
.r t 

« . -*9 

- .<>u 

> { 

4 . ^ r 

TA. 



Digitized by Google 




. T A V O L A 
Delie cole più notabili, contenute 
nel preicnte Difeorfo, 



Ce» i Captali per e Ufi bedano Ragionamento. 

• * t t 

S Imoke» e Flaminio Interlocutori s’incontrano, a car,f. 
Come l'opcnioni de’ Medici fono varie. „ ^ a 

Come il Signor Simone habbia pratica di Medici Lue 
cheli. t, 

La caufa perche conuenga l'asfiftenxa del Medico • 5 

Come a* Ragni non vi habita Medici Lucchefi . % 

Quanto fi a gioueuole l'asfiftcnte ben pratico. 4 

SEGVITA IL MEDESIMO RAGIONAMENTO. 

- o j Cap. a. 

Che iforeftieri fono molti accarezzati, 4» 

Come in cotefto Bagno fono allogumeirti per qual fi Togli* 
perfonaeCorte. 7 

Douefi moftra il fitocon tutte commodi'i. ^ 7 

Per luogo di montagna vi fono bomfsimi allogiamentt. f 
Doue fimoiirano le fonti con i loro nomi. - ? R 

Come quella montagna fia fertilifsima. . $ 

Che coteifi fonti non habbiano odore ne faporr alcuno. J 
Perche fi domandino il Bagno di Bernabò, e diS.Glo. io 

Se attorno a rotelle fonti de ue «minano fopra pietre c mu- 
raglia fi vedono fignah alcuni. ... ** 

Come nel fondo della fonte del Bagno alla Villa vi fi trotta- 
no certa grumma come matoni, ò zinobica >e minio ij 
Come attorno alli cannelli nella muraglia vi fono di roteiti 



fi squali 






Nel medefinjo monte verfo oriente vi fonoalcuai fonti, che 
gettano fuori di qótefta materia come matoqi. i g 

Che gl’huomini fono cunofi, doue ranno notare ogni partii 
colare. 

Che attorno alia muraglia delle doctie del Ragno «aldo va fi 
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TAVOLA 

troua yna fcorza marmorigna come il nitro > ò falnitro , Se 
.. perche Te ne Teruino. • r . ij 

Auertimento a quelli che hanno fofpetco di mal Francefe. i$ 
Alcuni errori che Sogliono fare quelli che traSpqrtano ]*ac- 
quadtlla Villa per beuere al Bagno caldo. ' ‘ 14 

Perche Sia meglio berla al proprio tonte. 14 

£e varietà di consigliare nel bere coteila acqua. . 16 

Che il medico deueeffer\bidjto‘come l’Imperatore . 18 
come 1 Medici alcune volte Sì ScuSino>e fotto qual coperra.18 
Quanto ha profittcuole oSTcruarc ciafcheduna cura al Tuo 
fonte , . * . *9 

SEGVE IL MEDESIMO RAGIONAMENTO 
Nel quale Si «oftraao ogni forte di commoditi. Cap. 3. 
Sealj’vno come all'altro Bagno fitrouano commoditàam- 
pJifsime per ciafcaduno Gentilhuomo,Corte di Signori,# 
per tutti ipoueri. • i£ 

Comle lìa Tempre bene anticipare il tempo per prende? allcg 
giamenti v *ì aJl’vno come all’altro Bagno , & prouedere o- 
gnibifogno. . . , . . . 

Come quiui è vn'hofpitale molto ben tenuto per i poueri.ao 
Come Fallopia Medico Modonefe figus ò quello luogo come 
v vnparadifo. * * .. la 

Che gl*è vno ftupore, e merauiglia alle volte il comparire ti 
ti infermi in quello Juogo,che quali, s’aflotniglia alia pro- 
. batjeapifeioa. ai 

$ E C ON DO RAGIONAMENTO, 
doue fi tratta delle minere , Se virtuale potenze de’Bagni, 

& acque temali & perche J’acque lì faccinocalde.Cap.4. 
Doue gl'interlocutori s’incontrano nel Medico Martini, zt 
Come chi vuelmctere alcuna opera aila ltampa,e molto ne- 
/ ccfsario considerare al fine quello , che oc polla Succe* 

* dere, . . 1 ». . •. 

Cornea Lucca non mancano Medici per dar Totisattioncà - 
ciafcheduao',- ' . 13 

Come i cotefli.Bagni fi troua Tempre ijviuerei vn modo. 14 
Che quello trattato non è altro, che moralità moftrando co« 
faciliti tutte l’infermiti, che da cctefli Bagni pofiino eSIer 
«urati,& particolarmente dal capeper fino spiedi beuen- 

do 
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DEL LE COSE NOTABILI, 
ciò, bagnando, docciando , i benefici; > che ne poftino ca* 

• uare. a f 

5 EGVITA IL MEDESIMO RAGIONAMENTO 

Capitolo, j. 

Come dal Medico Martin; i moftraco perche lèacque lì fan 
no calde, & da doue venga la loro calidici. %6 

^’oppinionivarie nei raoltr are perche deste acque fi facci- 
no calde. 2.6 

Quanti fono quefti Filofofi che dicano unte contrarieti , Se 
chi fono. a 6 

Come Annotile, Platone, & altri moiri conuenghino, che 
fiano fate? calde dalla minerà dei follo , come fucina della 
terra; a? 

Affermatione delie fu dette ragioni* 19 

Certa efpofitione in rerfi. 30 

5 EGVITA IL MEDESIMO RAGION AMENTO 

Capitolo. VI. • 31 

Come il Medico che non fappia le virtual potente delle ac- 
que, malamente può dare il loro medicamento. 3 1 

Che ìji Medico deue Papere la proprietà delle minerà, quan- 
co anche la proprietà dejl 'affetto con il fuo nome. ' 31 

Jk ancora r orria edere perfetto diftilatorc volendo conofccrc 
le qualità delle minere. 3* 

Come difficilmente Apoda conofcereil predominio^! eia- 
fcaduna di ede. 31 \ 

Che più fi conofce dal giouaméto dì ciafcaduna infirmiti.^ a 
JLe varie intelligeuze infra gli antichi fcricturali. 31 

Che l’acqua delia Villa fia dolci; lenza odore ne faporeal 
cu no. * ’ ' 3 e 

Perche non fifenta l’odor del folfo. 36 

£e l’acqua della Villa habbia minerà del ferro con la pro- 
pria certezza di ciafched una di cflè. . ' 3 6 

Perche fi riparino allo domato in alcuni, e non in cuttL 37 
Perche caufafi fmalcifca cosi chiara come elee dal fonte, 37 
Doue prouenga la caufa'perche rinfrefchi,e humesti. 37 
Come il giouamento non fi confi' finche qoQ fiino ritorna- 
ti nelle cale loro. - ■ ’ ' ' gf 

Alcune ditterò opinioni ■ 3 * 



Digitized by Coogle 




T A V O L A . 

Et fefoflè la minerà del ferro il predominio come offènde* 
rebbe mani fellamente lo ftom&o. M 3 4 

Con\e l’efpcnenza predagli in conofcere le virtual potenze 
dc’Bagni . . ' . 4° 

Che l’opinione di MengoFauentini nel’conofcer le mincre, 
c migliore de gl’altn* *'■ 40' 

Perche ragione ita gioueuole allo ilomaco. 40 - 

Come il Franciotcì babbu fcrittocialcadun particolare del- 
le virtual potenze di quello Baguo della Villa. 41 

Et da eflo fi caua che le proprietà lì conofchinoin due mo- 
di con la fperienza, e la ragione. 4l 

Come i me» che fonoi legnali che lì vedono in cotelli forni 
c©nilgullo,cfapore fanno conofcere i lor predorainio.’4i 
Dcue (■ conolcano la millione di cottile mi nere come. 4} 

Xe difficoltà del guilo, e dell'odore. • 4$ > 

X'operemiracolofe-che faccia al fegato renì,& ogni parte 
della matrice, e perche moui per fecccflo. 44 

X efiempio dell’acqua (jpentolì vn ferro, ò acciaro infocati.4? 
Come l'acqua della Villa attualmente fia calda , & huraida 
potential mence calda, e feecacon le fu e ragioni. 4 6 

Che riceuuro il calore per lontani parte come 0 perde. '4 6 
TERZO, RAGIONA MENTO. 

Con’alcune commoditi che iui.fi trovano. Cap. Vii. 48 
Varietà di Filolofi fopra à quelle vi tual potenze con le con* 
trarietà,che nel trattato del Franciotti fi rii duino, jo. fi 
Cerne C moffra quella contrarietà perfacisfarea’ Medici ion 
tani,& ciafcheduno fia capace della verità. ji 

Come deuenooiìeruare pi ima fi parrino dalle cafe loro, fi " 
Xa verità del catino, ch’ant camentefì credeua dagli and* 
che tutto fecauato coi motto di Terentio jj 

Che quel cattino fi domanda ciiìer nino con tutte le comodi 
ri che dimorando dentro fenza diiaggio fi ritrouano. 5^ 
fi come f ano ben coperti , & ditteii dalla pioggia ,& dal So 
le, e che ne] fondo featunfeano vane poli. f 4 

Come fi tengano puliti iauanuofidua volta al giorno, ff 
Che quelli polii cncfca'urncano dal fondo fi mefcolano co 
il canale che efee dal ciiternim,e tanno le doccie. J f 
X'inueucore di cocaltc doccie con i’clperienza, sf 

Douc 
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w rM EL v l ,f C , OSE NOTABILI. 

Dcue fi loda più il bere l’acque al fóce -che in altro modo. f 6 
Come quell acqua fia portata in vane parte del mondo. | f g 
Copta della icrittura (colpita nel marmo. . - 
-Se ta cete ila fermura fi polla cauarc il modo di curare <, 

SfiGVlTA IL MEDESIMO RAGIONAMENTO. 

. Capitolo. Vili. 

Qualtempo fia migliore di andare à coietti Bagni, n - 

Che fia migliore nel tempo della prima ma è di tatti iecni 
pi per vna «rema necesfiti. , » 

s ^*?^£ 5 rtt” re ntI sran c>,d ° - 

C omc l’acqua della Vili» fi potria bere anche nei colmo dei 
caldo 1 dtate,come nel colmo del verno. , > 

E più maggiormente nel tempo delibate perefierie acque 
1 ° cn P Ur ^ate> fi: operano valorofamente per fecdTo. 64 
La comune loda al principio della primtuera,e «el principia 
deli aut*unno } & che fia fempre megliore. 1 g, 

Mafempre fifeconda il temperamento dell’anno dal primo 
di Maggi y fino al principio di Luglio, & anche a quel me- 
ledei detto mefe,come da mezo A gotto fin dWo Otto 

Altre ragioni contrariando a quelle, riguardando femore 
anecomplesfioni,& natureeon l'eflrema neceafiti. «5 
Q_V ART OwA A h i O N A M E N T O. 

Capitolo I X- 

Gli aiuti che fi ritma** quegli che non polTono fmaieifc 
bene 1 acqua della Villa fecondo le quaieti.efuggeti. 68 

funo 1,C ^ C n ° n i0n ° *^* oclat * il ® gi’d di giouamento nef- 



Ec 



. funo. . \ » 

• C r/aft lore P "Zf. lrÌO ajfCldun ° * be " W. » “ 

'■ ho m ° rÌ 6 deU ° n ° PUrg ‘ re <«*■<« di quello 
Perche fi deuepurgarepid i'humor pitui t0 f o j Chta I trl 

A ^K“„ 1 o BBttÌ,U>& Che hotl dtl *«• *’» d opH 
gb* dcue efiouare ciafaduno la mattina prima che co*. m 
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TAVOLA 

. c! alcuna cura di cotefto Bagno. 71 

Se vn leprofo bagnandoli in cotefto Bagno polla alcun’altri 
con elio fani offendere. , 71 

Il tépojche fi deue dimorare ciafcaduna volta nel Bagno. 7* 
Quello, che fi deue òflèriiarequandoefcano dal Bagno. 7 a 
Se il dormire dopoi vfcito del Bagno fia rtociuo. 71 

Il tempo determ inato del cibarfi Unto la mattina) quanto la 
fera* • . 4 . 75 

Cbecofadeueno fare atlanti, che mangiano. . 7$ 

Lacaula perche dopoi il cibo della mattina fi deue (lare 6 . ho 
re pi ima che facciano altra curalo bagnare, ò docciare. 74 
Come nonfi deue dormire il giorno, e la ragione perche. 74 
L'offcruanza delle lèi cofe non naturala 77 

Cerne le fudette ofieruanze fianovtili i tutti. 7jr 

SEGVB IL MEDÉSIMO RAGIONAMENTO. 

Capitolo. X. 

Cornee neceffariooflerUarcle fudette Tei cofe non natura» 
li, quanto guardarli ancora da tutti i cibi , e l'aria non folo 
qu efli tali quant'afiche i Cani. 77 

La qbaiititi del pane che fi deue mangiare>& che fia bene ila 
giónatò, ... 7 i 

.t^ual differenza fi faccia dal vino bianco al roffo. 77 

. C ome con l'acqua della Villa non folo «'adacqua il vino, ma 
aqche fi coceranno dentro eli’ acqua calca duna viuanda,é 
perche. \ 7 1 

La diuetfità del bere che fi debba offeruare incili corpolenti» 
&grafsi • ; A • : v . * 

Qua) forte di frutti ,òajtre cofe fi deueno vietare. .. 80 

Perche il «orto della notte fia tanto profitteuole. 86 

Che quelli, che fono vfati a dormire il giorno» non fi li vie- 
, ta al tutto . 80 

Quanto profitto fi caui dall'effercitioje come fi deuC fare,tan 
. , to fani come altri. *. 81 

Perche la quiete per il contrariò fia hociua. 8.r 

Quale deua effere!' efferati o>& in qual tempo. 81 

Che l'effercitiq fi deue partire fecódo Tvfo,e cópjefione. %> 
C ome graffetti dell’amino fiano cagione di detti mali. * 8J 
Tutti 1 regime u fopr a gl' aiuu ddla regione, del feg.e ftom.Jj 

Quanc'a- 



Digitized by Google 




Delle cose notabili. 

Quac'aìuto s’abbia dal gride Iddio chi in quello fi cóHda. 8* 
Come la frequéaa di qlto Bag.della Villa fi fia diminuita. 84 
Certe fcritture date aj Medico Martini per configliaric. fi 
Il Medico Martini loda molto che fi faccia il confijdio foDra 
di quelle fcritture da Medici Lucchefi. a- 

Qx-INTO RAGIONAMENTO. CapXI. \ r 

Varie intelligenze da huomini non peritane elperti. 
Difcorfo fopra le doccidel Bag.allaVilIa,eloro giouametiSr 
Cornei cotetti Bigm vi fono alcuni pii dotti , che lauri. 8£ 
Che forte d»infirm iti, che poflon’efler fanate da olle doc. |* 
Perche caufa, e tome polsino quelle docci efsicare giouan- 
do * e come 6 8g 

JL’efperiéza di quello Bagno, le veduto in diuerfi perfoni. 80 
Cm fumo, e come s*vsò con le docci,e coi Bagno, e la reccu. 
perata faniti j 

Come fumo remidiati da eoteft’acqua da vn infiamatione. 

d’occhi, & dei la faccia. * 

Altro rem edio fimile i vna fcrua, ch’haueta ginocchi infian» 
Jnaupieni di cifpe,e marci i,che nó poteua vedere l’aria. a& 
Come le ofleruate cure fudette contmuornotre anni. *> 
Et come venero i cauallo quelli altri dui anni,che erano tur- 
tifoleuati. , «4 

Come molti altri hauendo quello fentito , veniuano qumi 
* fenz’altro configho. • . . 9* 

Come prima che hfaceffero» quelle docci fi docciaua nelle 
cale con detta acqua. -, - u , , „ 

Come perciò veduto l’efperienza fi fecero coteflc doccie. 94 
Come effe docti non fi fia mai feoperto habbiano fatto nocu. 
mento nelluno. ■ , r . • .. 

C l™ltre doccie 5 * ccor 8 cu * non E 1 » giouafTeropaflauano al 

Ch-hanoo offcru«. le docci del Bagno caldo, c bagnatoli 

deSa Vil]a trC anm conc * nu * a * fine fono renuri al Bagno 

Che Beffane fcrìmirale non hi trattato di quelli docci.Tc n 5 
vn poco il Franciotti. ... ,7— 9* 

i C ,^ llcntt Me<lica Bonì,& PcccelJétifiimo Franciot- 
acoal efper^wc flette ielle vi,i m 9 

. • ani 
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; ? T A V O LA: ' t 

mèli à fare aecommodare cotefte docci. • v . $6 

Come perciò il tempo loro erano molto frequentati. $6 
Come al tempo d’Vgolinc da Monte Catino» non fivforno 
oèlkcafir.‘ M 9 f 

Xa ragione perche quell'acqua dell» Villa difoppilli i ner- 
• ui induratk * * * _ 97 

Xlolte ragionile contririeri rercaufa della virtual potenza 
attuale >& lentiik di queft’acqua della Villa. 93 

Come queft’acqua operi fecundura qualiraté fubbie&i. 99 
Come quell'acqua operi nelnfcaldate il ventricolo. 99 
Come il Medico è maeftroj& la naturatila che medita loo 
Jdolte ragioni con le caufe dimoftratiue dalli antichi, perche 
* conqoeft’acqua fi doccialfero fegato,milza>& lo ftomaco, 
& la caula perche non fi docciano più ■ 109 

Da doue prouenga la caufa ,c he queft’acqua corrobori lo fio 
, truce » *. Iot 

Ancora con che modo t'vfi perritenere il Auffa. 10} 

Come queft’acqua fia gioueuole nelle prauità fredde > efec- 
. che.quant*.‘anche^alde,e fecche,e come, e quanto, 10$ 
XI li RAGIONAMENTO. Gap. VI. ioj 
Q ual fiano l'operati ini dei legato , & in che modo s’òflerui 
con efsa acqua. 104 

Come con queft 'acqua rinfrefeando il calore del fegato ven- 
ga contemperando gl’affetti dello ftomaco. I04 

Come i^ft’acqua fia gioueuole nel far perfetta digeftiotie.io^ 
Come preuaglia! brugiore,& ardoredella fece. lof 

Come preuagl 1 all’ardord* orina, e matrice. loy 

Come fi/ gioueuole à fpargi mento del fele,vlcereferpigino i '- 
fe,infiammatiom per eiafchaduoa parte del corpo, & l’eri- 
fipellà. i-> : a •• . ■ 

Come queft’acqua netti, & mondi le reni da renèlla, pietre, 
& teiaraterinfrefcandole togliédo ogni ardor d* orina.icfi 
Come fia valorofa della lebra no còfirmata detta leonina.rcó 
fdanifcftaoperationeiu vn cafo feguito ad vn Frate diSan 
. Ftancefòo zoccolante con’ardere,& dolore tale che gli go 
r, fianano i refticoli. -1 *'-■**- "iy 106 

Vh’altromcdefimo cafo invn certo Sig.Bencdctto Gambofci 
'» da Scandiano. • « ' -> ! I- :..iofi 

iY.-.p Vtt'iln* 





più preito lo corrobori, che gli faccia^lcun nacuméto.i i r 
«erg Magico gio«tam*i*Q (« fcuoppe, ^contempcrato il 
fegato vepghinp temperate le parte genitali . ^ 

r dopane del girare 4Ì ai*irno,come àll’altrp. ih 

ioua tato i^rhuqnuhiicopie alle dóne nella gonorrea. 114 



DELLE COSE NOTASllL 
Vn'altro limile in vnR P. dell’ordine di S.DomimeOr 1<I 
Vn’altrorfirnile confcol^gionegomorrea^Mercite Fior, io* 
•Vn*altro limile in vp gran Croce di Malta. ‘"iot 

,jCali feguiti in dua gentil’huomini ch'haueaano la pietra , de 
flrli,& abrugiati chele loro carne erano Iinide,& ncre.no 
,C©me qft’acqoa lia gioueuole nel lare jfetta digeftione. iof 
C oov? acqua beuu ta,e ben diventa, de bagnidofiin ef. 
♦ , la habbia molto giouato i gli affetti della vellica . iof 



.X>uoi iNepop del Qard- Albano Jjbej-fici da,ul'afFerto, 1 j'a 
Si.concludepershe gioui al,fegatp> & itilo ftonuco . ut 



^tenerq^orio?. . ,, f 

fimiJmente ritenga l’epolutione notturna^ ij . :fl , iìf 
a queDi^checo^tinu^ipente l*dct dal* 
\la vcr R a J? l*afsicudine de* reni vna outetia come aglio. ne 
tVP* cali feguiti in’yno Piflorefr,c filtro Modanefe, «enti* 
^eiuiMi»oqfl^\»bqiu.al proprio fonte . W # 

Sta gipuenpleanédonneper rahbon danza de’melhuikiik. 
, calar del fegato, up 

Jtpm gli affetti della. matrice fono liberati da quelli Bar. ut 
.fUStg March, Vgo Ijeppoli hi «tenuto la delia» prole . i i| 
a wn gh effetti del feceflo alle mot ici con viceré zi t 
; 5 d *«fòp|^giou^mento 4 tutugli fretti vtérini. 11# 

^ancowoqrxlitvenerotti nelpett©. ‘ / fa 

.Qioua aJk «toaengdel fc^To^tq ifptro,cQmc fcorij^ 




ip.’vsftr « 

Ilo 

uere.; ' > i ad 

'Xuertimenro della quantici dell'acqua per berr. Jx5 

Stf fi deqe far uàu VfocHtiVfi beue queft’VCqua ■- ■»*» 1 i* 
Còme (ìàiio ripara^ tVàn)j/é Vapori, che vattoo al capo, n? 

ìlt 




‘<‘6m/r.(ì cibario*) tfil fò’rtnfi. ' 
“Se off-- n d t fi d ò il è ’pó tifepf i ca 



■ 

bcreqtitfVitqna. 



5é J H c6ceJaib«rretj'irftfatqu*i quelli oflF*q di trfgiditi.iat 
lf biodo, eh.* s’.dlerua uffl fauare Tacqui del corpo. 



in» 






Sequelt v icqnaficiifièédH t.hrhiueQelafcbre‘ ‘ •' 1»£ 

A qrt ili forte di febre fono buoni ibigm. « l$t 

Sequeft’acquj fiibuòhayer 1 gli tifici, acetici. ‘ t$x 

E(k (ì cortcede fafolica quantici, & fe fi noffonb bagnate. 

Stài bagnare tò^icqo» «b^ iycllecafe Gì profictsuolC. i$6 
Coraeil Bagno dèlia Vilft^ugr^fi^gidui a i tifici. i $ 6 

Qiefio Bagnò prèù'aleaflTii a Ili tifici non confirmaci non 

1 ailVlCerècaIofé.de* pófmrdini. ' >• - ' 

SErrtNia ftAGIQN \!Vl*NTr). pap xitl. 
Qneft’acqua della Villa òptri è tutte forti di Aulii i?! 
S*e veduto inro*Artipr;cHe gettiuagrafi Copta di fattg# ìfx 
In che inodo fia gioueiinle alla mi Ili indurata. 14; 

Ciart-Aédurto aftttt'ófple «etico non deue bete-acqua 
QueiVlcqua docciado il feg & la milia fina ogni doreria 14 $ 
Cnoua queft’acdtìliii gHhid|'Opici‘ j • n uu , r4y 

COtrt<gli hi J r optici 3 l'a’cq'li^ eh' è in loro fi dilata» & rada fino 
alle veneemorrholdili. 

%* détta acqua òbtrà pel ùf gehertrfig1ìholW :t; ò' :i! ,l 3 J! r^ 
Attuali affetti dafiaet^iifrigtdirii&’hdVntd’ bigioni.'* iti 
Vàri) edotti, che fi tfiotu' nelle dSfle di nipóte* geirerarc.tfi 
Var téfiatili cu dihì>prop rieri illa tettar riélgefAiq^ 1 tare 3 , -i ti 
(orto CiéiWrte ’d^hrpioocot^r Paca 
nGafo feguiiò irt v ha genti Id ìóp prdf< di fitifrioV melam.oft.if a 
Il Big. caldo è gioueuoleà tutti gli affetti della filatrice. tfx 
Ibchc modo fi ainrralli eértératidnecòrfqtt^fti duoi Bag.if J 
U^GVi/A IL MEQBS^ RAGION AMBNT'O.Cap.XllI. 
$U *Ke pdffcfiò'tftènete -eli aborti# 9 W>iì:. .Tu ^-1/4 
ttO « le 




DELLE CO?U«NQ TUBILI. 

(le donne grauide non poliono (opporre quelli R - 

Se qu^ft’aaiua#^» é iouarc4quelhinipo.tepti dcKoit^ 

Se quelli Bagni pofsino giouarea glj p?d*$rW‘ ,.. VOT 
QuaiKClianolecaurcthef^nno.leOprifH ,,{** 

NJn lìcoi.cedc l’acqua i bere a gJipodaer.pii>« 

Quella Bagni gioui.no a tutte Jtt»? 

Come fi* loluo inquetii lcabiofi,poi feruitofi àc\ Bagno 
la Viila, Bernabò, e S. Gio. attacarfi cornetti alla pelle, «oì, 
OTTAVO RA<ilOMAMl.NTQ;; iu . J C ? j!. XIIJJ. :1 <«J 
JpLbftauone del Bagno elidicele fu* certi m edita. 

Da do'ue fi cau.'.no i fanghi per Vlà^e à quell» Bagni.: fc 
Dad ucefcano le fonti dU Bagno caldo. **<> 

Quelli foncé del Bagno esf^q .. d. « , 
Come fi domandino ti?fcheduqoapp4{taipc£Q 4fnt£0 aideo* 

to^agno, , dalimu», 

Quante fi; no le puqerc di coceflt Bagni, ; 

Quanto fiano le differenze^ fa d5^f^ rltrwr ^T V; ; 16 * 
Anticamente fifritr- uaua in bhzq i coufio Bagni» 

lonna della quale vfciua acquai . ifca dolce j 6 ? 

Le varie cppenioni delle ione dimin^re. . , l 7P 

Se quelle ciocci del Bagno caldo fapuiiado per lontane patte 
dal fonte pofaino perdere, d diminuire la virtù loto- ijf 
Non fi podadficernerc il predominio delle m nere. ' *7 S 
c. rue U docci fono miracoloft per culti Scatarri freddi,c» 
«bno àal«pop«, ; |».t;U ■ do,f„ T 




tTpme polla giouareà quejjf pi 
fP quello calo s’adopera ):af;qi 
À uertimenco nel conofcer,e,l4 /<fi' s q.w elio. 

È. duale a tutti i flati, in qual ^oglia,p^tc del torpo r 
li profitto ,che le oc uua dwCcjLa^^jq 

Q,adi t- 



Jì 



tavola 51 

Quanto vaglia ne’ flufsi ftomacali. • •• ' ty$ 

Sollcua ogni forte d’huruidici,e frigidi dentro la rai]za.’i 7 s> 
Cóme fiagioueuolc alia gonorrea. < . * , 1J9 

Àtutti gli atìfecci nello fcroco^comeemia acquofa.dfc, *179 
Quanto Gagioueu'oìei gli ftroraenti genitali. 180 

Come ila di eri giouamétoalla matrite, & interino rerco.180 
Quel che fi deue vfare jlerquelli afferri annido alla geo. 1 80 
Come il. Bagno delle Villa leua la prima caufa. i 80 

differenza nel gìouarc da vn Bagnò all'altro. ’ 1 80 

.g perfeccifsitna i qual fi voglia calfofiri,* viceré vecchie,?»» 
Gioua à tutte le vlcere^che prouenga per le morici. ' 1 8 1 

Jergliaffècticuteanèi del capo .Starnazza ipedocchfa 18* 

Il Bagno caldo nòn gioua inefluna forte di fehr$. ui 

Igiouamentijchéfi cauano dilla ftufa. • ,g£ 

Qtlelli che so bagnati in qlU B-gni,come Ja Affali gioùi.18 a 
Se gli antichi ofleruaUitrrt quello modo tnedefimò. ? i 3 a 

MANTO NONO. '• Cap XV. : 184 
Quahli appartamenti fono alle docci del Bagno Rollo. 1 84 
I nomi di ciafeaduna doccia. > ,g. 

la diG>erata > e la coroni hi la medema vìrtùdel Bag'.^ald.i 85 
juellepreuaglinoperle ielle deboli, e fiacche. *85 
locci fonoalnnmerodLdodeci. 



tiene ilei lorooperaré ih qual li voglia affetto del capo r 85 
X* difpérata,be nove togli viade penne d’vn pollo , battendo 
^lopra la (ella non offenda alcuno 1 8<c 

D* quello ràomc fftróuanò varie forti dì Fonti, cRiuoli. 18? 
^órne quelle varietà di docci fono pròpria tei coni fortéti 
Jiótnpfelìiohe. " 1 1 ’ 

Che le docci del Bagnq caldo faccino il ràedefimo. 1 1 1 »d 
Quale doiéi preuaglio/iòi fiacchi, e debohlsimi diteffa. 187 
Oc) Bagno di S.Gio. e Bernabò. Cap.XVI. 196 
tVcommodicà, che follò in quello Bagno. 19Ò 

-e varie opinioni dcHè fte dòccieì v * 199 

^uellòiiagno nonhicomparationeiquel della Villa. 19Ì 

Qua li fiano le operèiche facci quello Bagno. 191 

Del Bagno di Bernabò, e fua facolca. * \ 

Qual fianole minere d*effo Bagno. !9t 

Quello Bagno opw*moucndo>efoluendoil ventre. 19* 

' ' " Opera 



DELLE GT0SE NO* Afe ILI. 

Opera nel leuif via qua I fi voglia callo,** odo. t/. nf rrv x^f 
Per tyftaìtf vòglia ulcera confèruando la parte Tana. 194 

E* pcrfettrftimo nell* vlceretfcrpigiftólèv 1 * • ' * n» 

D’vna putti u Piftorefò,'# come ; r ' Vriu ! r#f 

Preuale al morbo dimandato HleHtntia r> *•* vi 
Bagnando, e bruendo gioUatqttalfi vogliavleere. ’»*•*.** ìpf 
Quanto fia gìoueuole ucJl’QperarepcrfeCfrffij. : - i^jr 
Come fccici Pappe tino. ■ 

Se fatti j* ie%a,fit tatto J* forte di fcabia. iptf 

Come quei! ifonticclla gjouii gli ocèhù J > i£jr 

L'ordine, e tfpa determinato, cnes’ofrerua indiafefi Btg. 19H 
X. RAG IO NAMfiNTO. Cap. XVlLvt? 
Pell’iquencione di cocefti fonci,e riuoli. * 199 

Come fodero ritrattati quelle fonti, e qual fil la più antica 199 
In che maniera fi (coprirono i loro àlfetri. , iota 

Gli animali bruti pii loro naturale co nofcon’i lorrimed.xoo 
L'initténtionedeJI’ac^uk del Bagno della Villa. aoi 

'Adornamenti fatti in coceitQ loco dall’Illuftr & Ecc.Rep.x04. 
Nel principio nòn fi Teramano di Mediarne Speciali, xojr 

I foraftien faceUano far padiglioni per alloggiare. • iò4» 

E perciò fi fece molti alloggiapacntijC botteghe di Spcc. tod 
Per la vàrieti de* pareri «’i diminuito il concorfo. ^ aof 
Si moftra I’inuentione del Medicare di doue fià trottata; tof 
C Wi feparò la Medicina dalla Fìlof.òt chi la parti in f .par.* i a 
Perche cagione fiì trouata l’Anotomia. o * 1 * 

Chi fi maggior fcri?turale,& imtentbr déflé piante. "a 14 
Che tMed. antichi non lìvergognanaaoiUMreSpoài. 'i4 
Come Mefue fu »1 primo fcrictUwflÉf .'' 0 ' ' 

Al prefèwte fi troùano Medici Empirici* ' ct :V ’ "’ iip 

II M ed. dottori* efler cfpccroCimgfCO,* Simplicìtti. % 16 

Quanto fia importante T A notomu al Medico. zi* 

Còrnea’ Bagni non è neceCartotarticà Filófbfil ìV iid 

E'neceffario vna buona pratica pe r curare à <JUeftffb tìtì . i Ut 
Non vi éflertdo 0U1 ni Mèdico' 4 olii fi deucricorrereV ’ i i<J 
Acq. della Villa ,tTett.códucédolà^' Jòrtóo'fe oda la Vii.» a 9 
1 1 vai io modo ; cheolleruano t MedJdntidi qrCa óiVacq, m 
Quanta quantici fìa bafteuoleper ciafehedttna volta. * ix% 
Ss va S acerd we ©ofiìrcoafig tiare nel Mediare - - ^ xt ì 
ìì * ’ ' Di! 




» T 

a. 



T/ a y o *l aj . r , T 

Hd vere modo di bere J’acqua della Vili* Ciprie.,, 

Se ben’a! fila alloggiamelo s'c pqrg deue podere abeu Icp.i^f 
tome fi deue dar principio i prendere detta acqua.. • itf 
Quel cHes’ofleru* per quelli che nòia ppfiono Imalrjjf, 13 • 
Sei» vomicallaro He deueno ritornare à prenderla, j V 131 
Quanto tempo fi deaerare idcùnare dopò prrfa., . , *3* 
I>cr Cv>nofcere la quanti'i,che ne hauranno lirulcita . a 31 
Corretti oni per quelli che non la padano bene. . ;; *37 

Che li deue ofleruancpcrqu lhcfae nòia puffo no paflare.i 3 f 
Quello che s'oflerui ne’.iupi regnucnti non pacandola . a $5 
'Che d fferézafi* da quella del* Villa, i qlU^lTeuuc.» 

.A quii foggeiy fi deuedar l>cqua del feu^io. y 137 
vA quali fi deue dare r^jlli.d4f aldo. -, i( ^ *jr 

finito di.preaidrrel’acqqai,có< £ cenchi^aua* ojp^eJiq f i;f 
X»oine fia (olito docciare lo Acqueo auati prèdi l’acquf. a 37 
JU differenza 4’.ofl«ruare le docci. i\^.é .xrt. . *39 
Auertimento à quelli che l’acqua del Tettuc.ò altro medica- 
. ;v rae ptpgh ^aucflV lafcifti cpn^rdentf.f«:f> ;3P ,. T . M , *40 

SernonJ‘hap^fler,p beo CfptòHhfffift} fi)? 4 dfU£ Cape. , 240 
Il «lodo, e.m^merfti^he l’orma d quelli fiAgni.cap.XXl^i 

lUépAÓcAosìairvqoi^pali^kroBagnqjComes’atìprui.aa* 
Oleiche «Niflctur, jie r conoftere il cempodeterminaio. 241 
Quanto tempo per volta fi dimori nel Bag. della Villa. 244 
Quelli, fi dfpe farq fubitc ufeito del Bagno. v .. , MJ 
Auerti mento del fouep^jripifvdare mentre fti i n le. c o . . 14 6 
J.a difteria* dei nutrirli come hvjfinp dalla nuc.alla fera.x 4* 

,QuaJ fi* ii tcropqdiff't^fiprcnio per .quelli che fi cqr*no.i47 
.1 ripari i quelli che non 4annp.i loro • *47 

Oleiche (1 deue fare fie fono^oc/ uit.a4V 
Cpme qufit’acquaf^cc,!* .limatura facile per {cencio., >: , *4? 
Quel che s’oflerm ijpih fiom*chi fregidfftimi. * 4 9 

Qud che fi de^p A^eid(i ir.jfep^ti non iolqic, gambe, quanto 
_ , f^corpo. . **.<? 

al modo di docciare la milza, iJ fegato, & Ics itomaco. ij 1 
l’erqutiii atfi,& abbruggian dal calor del fegato-, ,■ xy» 
Per cjut ih che nonpt fieno lòft'eritc nel Bagno. xy* 

Quali fi dcuopo bagnale nella coua dentro je afe. xy$ 
Quali deuono tempei are ai vino con l’acqua de ila Vii 'su - y *■ 
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DELLE COSI NOTABILE 

Quii fia migliore il Bagno ddla Villa,Wi fiGiottannl ,*f| 
ii'Jfag.di S Gio.offende il ftom*co,eqoii ripari r’oflfiruKajz 
Aicromodo di. bagnare coaiJ Bagno. caldo.. Cap.XXU#»f4 
Che que(W Baglio fi a giotteu <SIé più de glialtri^ srb f tf4 
Quanto fia neceffirio cd fiderare i’vlbzlueto di qfto: lag. **4 
Cort»elgi^>oaà tatti g]*ìiiicordari,e^Bprefi. -1 - Za Jcm%y|r 
Il modo che*.’ offerna trd bagnare ipatalititi. : .fio : af£ 
Per difendete q wil< ardente feec^èbé gli cagiona il Big.; %s*f 
l^rpriuatione di nonbereacc|Uaifre4duuT<> ‘ 

Alternai entojoriibiiiarod Bastie grh^Éfttfct deli* matrice. tf$ 
Còme $‘oderui alli affetti vwerart/tWJ he narici dehnafo. >%$p 
Altri aabttinwnttconibtmeià«jue)hdeilag.deli»¥tlla. aggi 
Che il Bag.di Bdhabò fi^òiedtnameimtcper 1 fomiti.' ■. • *5» 
Qaeft’acqua fpegorJa/erei*fe ufi torà letali, rfi w 5. ap atffe 
CoaiQdteiftpoqMclttdyiiftiuai II noou.ej. ^;n tu ra wA:>’-%&b 
Qacito Bag s’offema per <dòccNft;(b|m qual .fi voglia pia- 
5-> ga iegato, milza, & reni. .iu'jjnd 1 •onr..' jH*. 1*1 

Jlccro modo d docciare con quelli Bagni. CaprXXlf l.i&. 
Carne qùv^ftbcfewoifiano iepr inciprile fc'necttMgiatu *4» 
..Qn ^dettanti £ÌaecoiVfHtaÌjtio<jàVaf fj'mòdi. [.• .. jib ; aét 

Mudo che fi tiene per far la chierica foprl'letpòi tUiv.mtz 
«Còme s’offeruiiyjcrarij modidndocctalte.. ? si u. ■> .-noi atff 
Sempre la doccia deue eflhrraeaWh. Ihb evaod si ifi.iv 
4n che tempos’off rui docciare frpraid nncibr - !: x<ff 

le differenze dfc,4*6«idre (opratila noe», acri 1 i! ..*1 Si 5, *54 
Ildiuer£b«ò<iqdardc»fciirrxoa ducnuairaellL/ (irvi i affp 
Cafo fifgmm ^m^Lj&SD «popltuca intana Sig.Gead. hbjr 
Ledeccifi fanno bartère quattro dita fopra le vertebre? a 54 

. »<ftf 

La diffVrenza,ch*cnerIofferu-epiù all rna,che alf’altra • 1 66 




li Med.FaJlopia nei Tuo trattato Toda-queffe duo! dòcc?. 16I 
Che fi deue fare quando a'efce di fiotto alle docci* »5f 

Com« too/j; inj i .< g*C 

;**9 
^*9 




eri 



linomeiro 



cuore lauto 







::t*.à^v o X jA risa 

Cónche cofa fi riparia) fegato* v ■ n cv - ‘ . % 6 $ 

Alcuna ofleauanza de’ fanghi. 170 

Generalità per le varle cure. Se per i vari j affetti di farti. 270 
iModo che ti tiene per far piià d’vna cura il giorno* . 171 

Come fi deue prima bere l’acqua della Villa. • o. ari 
Xa matr.& la fera dopòripofati poffon’andar focto la d 00.17 a 
Seti pofla la mattini.ber l’acqua, & la fera bagnarti . 171 

Finita di docciare il capo la mattina fobico pofion'andare* 
f quella dello ftomacoyò della nuca.. . . <? ... .*.-i 17 a 

*E» moltodiffieileH'far tante cure in vn giorno; 175 

: Di che tempo ti deoc oilèruare la (lufa «< v t 17^ 

QndlicRe fodero docciati con le docci del Bag.ealdo, reità n 
c w<do rifcaldati pollano pattare alle docci della Villa. 17 6 

*Ea quantità del tempo ili docciare, ò bagnare .. y z 1 77 

Varie forti di medicamenti folutiui, lenirmi, emplaftri,cerot>- 
< ti, Vntioni, fomenti, & feruitulu . 3 i: et *7* 

Gli medicamenti lenirmi. .. r. f . ^178 

Quelli folti tiui. A . i8b 

dMrdiiraiQeiieipeclé nature delicate , fiacche, & deboli* < 

Jikn Medicameli, p aìntar’à patiate l'acqua della Villa. 142 . 
jSeruitiaJi dboarifc torri* : a 8 «. 

.Vatiom varie per lo ftomoco,S!t per il fegato * r-a 8 $ 

•Cerotti per la bocca dello ftomoco. / b il ni" 184 . 

Sacchetti perii medéfimo. ,.v . • ilo' * <■*•< u 

Varie forti di ripariper ciafcheduna lezione. * • > * • a 8 $* 

Ahrivarij medicamenti perii capo, polmoni, core» ventrico- 
•? lì ieg.*rtiilta, matrice, gemtalt,& ogni parte inferiore. 188 

‘r 'tvtn OMfìtl h ' >:> • ; I 
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PRIMO RAGIONAMENTO 

- Sopra gli effetti de Bagni di Lucca . 5 
Capitolo Primo. 

I N T E R L O C V T O R I 
' . - • . \ Simone. & Flaminio.- 

* *• \ \\ì m • \ •>' - „ ; : n 

Sim^ S i o ,i* o r Flaminio? Siate im 

quelle bade? che buòna nuo» 
Ha ? V futura ni apporta ha* 
Uerui trottato ? Veramente 
, ■ crede uo fofie ancora in Fran 

eia* ; Flam. Signor Sifone ; ho procurato , ecer 
Sig. quelli ott o giorni, che fono mGeno 
** * & n ? n Vanendo) frenato chi me ne deffe cer* 
te^nthaueuo creduto fi (fé ancora in Spanta* 
overó a Vrbino * Sm* Che buone facende fiate 
q»t**perfar4(fegl\ lecito .) Flam. Sono Hata 
madato di Francia donneili miei Signori, che lei, 
saper haucre cofigliofopra ferie loro infirmiti/^ 
con tl parer e dt coufi i M edaci Francefi , <jr fono 
dimorato a Milano alcuni giorni, & fatto Copra 
cto configliare a quelli Signori Media , con altri 
molto con fegli da altriCoUegq^ bora finto à Ge 
nona per farei il medefimo * conforme al com* 
mandamcutofattomi ipetche fino ad hot a tre*. 
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i$ nella commune openionejni vagliane manda- 
te a quelli Signori Medici di Lucca . Sim. Anco - 
ta io fono per tncaminata al medefimo , acciocht 
fi veda alcune infermità , eh' h ano certi miei Si- 
gnori, & Signore , dr vogliono. il parere di quelli 
Signori Medici r Lue che fi , perche qfiefli Signori 
Medici no fri, gli vogliono m and are d Bagni di 
Gorfena di Lucca . FÌam. Sondar gran cofie fen - 
tire tanti vari a t ioni ; ancora à me viene catello 
incontro , gli Medici Trance fi li mandano à Luc- 
ca , egli Mtlanefi à quelli di S. Cafiiano nel, te ni - 
torio di Siena . Sim. 0 1 quanto dite il vero ? fen - 
tir et t l'opinione di quejh noftrije trouarete tah- 
ta varietà , che farà vno ftupore i Flam. Credo 
certo >che dichiate il vero. Sim. Più, chevero,per 
che ogni giorno ne [enfiamo da quelli nottri Si- 
gnori, con eque ili nofiri Medici Pae fieni cofie inaia 
dite . Flam. Adunque coro il Aio Uro accennare 
fare , ci h abbuino da credere configlieranno di - 
ucrfament e quefti fuoi P definii Sim. Cosigli 
dicejfe la bugia: Mi fono trouato alle lóro mani * 
meglio di quattro anni, e ne so la quinta efieza. 
Flam. A fua pofta Sono mandato, e voglio efe- ' 
quire quanto m hanno commandato. Ma che for- 
te i fiata la mia,poiche da effe faro ine aminato, 
e bene informati del tutto perche so $ feri' dite- 



Sopr3 gli effe tti de’Bagni di' Lucca. $ 
tro in Spagna mi dtfje vna voltateti era molti 
frati tco de Medici Lucchefi , e di coteHi loro Ba+ 
gni, attefojche batte do quegli miei configli a ma 
dare i miei Signori a* Bagni di Lucca, mi co figlio 
rà à pieno di quello occorre^per la prouifione?he . 
detto fare per loro prima, ch’io ritorni in Fratta 
acci oche fi a il tutto prouitto. Sim. Vidouet e ri- 
cordare quando in Spagna prefi certa mala aff'et 
tione\E pere io curato da moltt, facendo lunghif- 
Jìme diete*? da quei medicamenti tahto caldi mi 
accefe tanto ardore » e calore nel fegato , che per 
restaurar mi fi a quello fui configliato , e ma dato 
a cotefti Bagni e f articolar mente J quello della 
Villa ; Ma per il /effetto ,che fapetè\i Bagni fono 
a quella infirmila nemici , fero cotefit Medici 
m auert trono, ch'io doueffe hauere appreffo dt MO 
buono afiifionte,t ben pr attico y ac do che da qual 
fi voglia accidènte y mi poteffo correggere. Piani . 
Come quietilo trottane , poichefioprefentito non 
vi pof/a btbùdreper tl tempo delle Bagnature 
nefsun Medito Lacche fc in quefio Ittoco per ofser 
uaretl bifogneuole^e correggere eiaft bedano U€ 
adente, che quiui ac cade fiero. Siiti. A quel tem * 
fo non era tal priuatione fatta : £ fer mia bue* 
na forte vi trouai vn certo Medico, Fifico $ e Ce - 
rufico^fuifi ben 'offeruato^ ch'io mi far tip , molte 
■*. « A z ber 
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ben fidi sfatto • FI am. Sap'refli a forte il fu& 
nome . Si m. Non mi ricordo , credo che fife de 
Martini. Fiam. Mi rierouo vna lettere da da • 
re a cùtejh Bagni, ad vn Medico > datami da Mota, 
fig.di Sacchcn Ville Balio della Moreagran Grò - 
ce di Mali a . Sim. Credo , che farà quello , atte- 
fi, che fendo motto perfiguitato (à que tempi) dèi 
alcuni particolari, fa rifiuto par tir fi. Et iute fi 
da poi , ch'era andato in feruitio di cotefla Reli- 
gione. Fiam. Certo, che fera ejf o , hauerefte à for- 
te intcfo,che fife coftì ? Sim. P affano molti an- 
ni , ch'io fui curato , &. amminiftrato da e (so , e 
tot innati circa quattro anni per le mane fu e, ha 
tendo recuperata Infinità come vedete, Ma cer- 
to tempo dapoiych,econ buona compagnia tornai 
cotti 9 tronaiy eh* era andato in cotefto feruitio . 
Fiam. inetto Monfurde Sacchen Vilm’hà det 
to, ch'era ritornato da Malta. Sim . Saetto gii 
sbattete , che gl inaiai alcuni miei amici, e no lo 
trouorno,& al ritorno loro, mi difiero , che vn cer 
to Sig.di Corregio l haueffe condotto in Lombar-\ 
dia, & ch’era al feruitio di cotèfti Signori da E • 
fio a fanto Martino de’ Roberti , & do poi andafi, 
fi al feruitio dell* Illuttr fi. & Reuerendfi. Car-, 
dinalda Elle in quel tempo , che non era Cardi - 
tuie 9 & che cinefilo vtniffe a Bagni fudetti 
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Sopra gli effetti de'Bagni di Lucca. ^ 
Flam. Ancora in Milano rne fiato dettò il me» 
de fimo . Ma non filettano s era quello pròpria* 
Sitn. Pochi giorni fono trattando d’efio col Sig. 
Anotomìfta di Pifia quitti in Genetta , midijje^ 
eh' hatteua prèfentito fojfie àfice fio al Sacerdoti*'» 
t che efiendo rimafto filo fètida nefiuno per ilche^ 
s* era rifoluto viuère fi Ut ario, togliendo fi dal co* 
mercio del Mondo . Fla m. Si trotter à al certo ito 
lincea > onero ne batteremo certosa vera . Sitn. 
Così crederò ancor io: Però quanto tempo credete, 
hauere à dimorare in Genetta ì Flam. guelfi Si* 
gnori Medici m hanno\detto fiorò fpedito per tuù 
to domani . Sim. Et io ancora penfiaro e fiere alla 
via, onderemo di compagnia aLucau . F1atUi\ 
Mache piu pofio defi derare, mafiime e (fendo mol 
to pr attico de Medici Lucchefi , e del proprio luo« 
gho de Bagni ? Sim. Cinque volte fono andato 
a cote Hi Bagni, mandato da quefti Signori nofiri 
Medici in compagnia di molti Sig.eciafchedttna 
volta vi ho dimorato , tutta dua le Bagnature ? 
parte p curarmi \e parte p la buona compagni a* 
■; : ' * • ■■ 

Segue il medefimo ragionamento. Op; IF.> 
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Flam. À \ Dunque potrà informarmi,e moBr* 
pc ilfropm fitto con tutte le coturno * 
A j dito 



* Digitized by Google 



é Primo Ragionamento 

ditd, che qui ni fi ritrouano . Sim. T atto /peroro 
tno (trarrli, e gli sì chiaramente dire , che cote (li 
lllufirìfi. Signori accarezzano tanto i Forefiie - 
rii & particolarmente la natio se G enouefe , che 
di Stupore, non me ne poffo fatiate • Flairw Jgue- 
fio tanto hi pr e pentito in Francia , e che quelli 
Signori G enoUefif astori fchino molto cotejh Fon- 
tine, Aiuoli per i molti benefici/ , che ne cauano . 
Sim. £uietafi> ch'io l ine a min are , e confi giuro 
p il fuo bt fogno v che ne refi era molto fiodtsfatto . 
Ram. Andari adunque a procurare della (pedi 
tione,acctoche cipofitamo godere . Sim, Andate, 
ed" io ancora andetod ved<re fie vi fio fi e alcuno 
paff aggio per noi Flam. Andiamo di copagnia\ 
fermateui alquanto , che adejjo ritorno . Sono 
fie dito , & ecco le fcritture . Sim. Che hanno ri - 
foluto , che fi Vada à Lucca . Flam.C^ 7$ vada 
prima d Lucca , e riceua l informatione [opra tal 
confi glio da cote sii Signori Medici Lue chefir poi 
ch'io vada a' Bagni per prouedert ciafcheduno 
mio bi fogno, perche rn hanno detto faranno d co~ 
tefti Bagni >d quefio primo buon tempo vna nobil 
compagnia di Signorile Signor^Siin. Sono quel- 
li , che perciò vengo in fu a compagnia d Lucca , 
andari p vedere al Molo fe vi {offe d fior te, alcu- 
na commoditd di paff aggio per l’H ensifo la Spe - 
Jj/ $Ui 
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ti aranciera à prepararfi,e, l afiettefo qui fofrafài 
Molohrfam .VadoSm.Ho t rouato*che fi p r€ p^ 
ra vna Galera per andare al f fiorici * per certa 
Signoresche quefia.fera ci potremo imiarcare^ 
F iam . 0 * che buona forte mia^tremo m Galera 
ragionare di ciafcheduna particolare * tantofitt 
fito> con tutte le noflre commodità . Siili. Anda* 
te , e prendete vn fachino y fot eyfaporttfre il vPf 
Uro Baule, eh io faro quiui a parvofiro . Flam. 
H or a faro di ritorno . Sim. Slatto imborsati (4 
Diopiacendo ) ci ripof aremo ix che credo fiprd U* 
terza guardia fi doneranno parttfe.Fl&aì. Me*- 
truche andiamo con la vela così bene t dicami la 
prego per. cor tefia> che al ì oggi amenti y qual cotti- 
mo dita fono colli per alloggiare qual fi voglia Si 
gnor e t Sun. Per loco di Montagna vi fono huor 
nife imi Alloggiamenti con ogni cùmmoditd *. > 
ihm^ Comincierà adunque il nofiro difeorfò m$ 
ftrandonn U [ho con tutte forte di commodità . * 
Sim. Èvn Monte dal quale e fi ano y e fiaturifio - 
no deftillando molti Piuoli 3 e fonti je dentro v* 4. 
gran Grotta per vn riuolo quiui nato fiat urifip 
acqua limpida y e chiara c alidi fsimaflont ano cir u 
ca fedi ci miglia dalla Citta diLucca : il qual 
Monte non e diuifo da altri mónti attaccando fi 
da ogni parte •* Dalla parte Settentrionale s de* 
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coffa, e co gioì* ve con vn monte foco più maggio* 
ftdhe riga ir da ver fi Aquilone et Oriente edotte 
filetta il Sole CE fi a fe\E*q ue fio monte à bafio al- 
la radice di èffo è circondato da due bandéfia vm 
certo fiume nominato la timaja qual montagna 
fi ero ua con pie dola pianura ; Dalle bande a det- 
ta radice del monte;' da Leuante a melg giorno , e 
da ogni parte fono monti al ttfiimi\ Da Occiden- 
te j e Settentrione fi troua vn monte nominato 
Granaiula.Da Leuante à mezo giorno altri mon 
ti chiamati Contronc 3 e Benabio ; E fono terreni 
molto ben colt inatta lauorati , che prefio produ- 
cono i /rutti loro, Si trouano affai felue con cafia 
gn 'ue molto buone j perfette^ altri arbori ,e vi. 
ti pofii, e fittati in luochi affai fa fio [ì , & ajpri$ 
Benché il terreno fia fittile >e magro, nondimeno 
fertile ,0* abbondante ,e fi crede prode riga fiat ca 
lorc dì quei Bino lt,e Fonti ; Et perciò da' loro va- 
ri prouenga la cagione , che prefto n a fi h trio le fi- , 
menti , e quelle viti prò due bino infierhe inficme 
il mede fimo. Luoco affai bello , e nobilé)per tro - 
uarfi in montagna afra ) & h abitato ctuilmen- 
te da molte famiglie di qu alitaci trouano in que 
fio monte Riuolijaldi e men caldi, Poco fopr a la 
detta grotta da douc de fi ili ano le Fonte del Ba- 
gno caldo dalla parte Occidentale fitto al melo 

por- 
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Sopra gli effetti de'Bigni di Lucca. 9 
giorno dette fi letta il Sole l’ E Hate ,poco verfo il 
Set te ertone fi trotta il Bagno detto di S, Giona ni. 
Mt paffuto di la da detto Monte , verfo Leu ante 5 
e Settentrione circa 4 mezo miglio, totano da det 
to Bagno ,fi troua il Fonte , e Bagno detto della 
Villa : T rà iimezo , 0 poco appreffo alla picciola 
pianura delle radici del Monte , fiotto al J fidetto 
Bagno caldo > ver fio vn picchi fiume chiamato il 
Camahne fiotto alla radica del Monte di Gr unt- 
inola, quiui fiotto ad vna volta > ouefi trouavn 
Hojpitale ci fono due fionticellc, dette l’vna orec- 
chiarla^ l'altra la fonte di S. Lucia, ma poco v* 
fiate, ne tenute in molta confi derat io ne . Altre 
fontine docci fi trouano poco 4 baffo alla radice di 
effo monte ver fio la Lima foco lontano dal ponte 
A ferraglia, co sì nominato , per r impetto al mote 
detto di Gran aiuti la , domandate an tic am et e da 
t ut ti de doccìe del Bagno Rofio . Ancora fiotto al 
mezo giorno verfo l'Occidente vicino 4 dette dite 
ci tra il fonte fudetto,fireffe fi trono, il Bagno di 
Bernabò , }jp retto dritto fitto il Bagno detto di 
S.Giouanni 3 ver fio doue tramonta il Sole fiotto il 
mezo giorno & il ponente-, È tutte qUefli , Fort- 
tì\e Riuoli rompeno il monte in diuerfi luochi de 
ttillando ( com ho detto) acque piu , e men calde , 
non fieni è do da efii Fonti odore alluno 3 ne anche 
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vari/ gufi} da quelli ; Se bene alle volte fi finte 
certo tuffo dal Bagno caldo, fi dal Bagno di Ber - 
tabi .fi veduto alcune gocci e in fondo ad e fisi Ba 
gni con alcuno foce odore : La fintele Bagno di S. 
Giouannino ha odore 3 n e fiaf ore alcuno, L infida , 
e chiara fe bene alle volte fi fa t Mrbiaa,& cagto 
nato, dalle fiogge , rijpetto eh' in fila fatteti ter- 
reno fi a Jpunio (o >e renicelo? t fercto fenetra fott o 
la terra T Acqua fiouana dentro ad tffo Bagno ; 
£t benché 1‘ illudi rifi % fi Eccellenti/. Bef ubhc a 
con i molti or diri loro babbi ano procurato con o - 
gni diligenza fofiibile 3 e fatto fate fofra ciò rifa 
ri, non sì mai fot Ufo totalmente vietare. Alcu- 
ni hanno detto , che l'acqua della Villa h albi a 
V» certo che d’odore grane 3 ma fi voglio dire il 
farer mio 3 quando l’bo beuuta , fi ch’to mi fono 
bagnato in effo B agno y no ho mai fin tifo tal gra 
u e zza. ne odore alcuno . S’e ben veramete fentito 
nel Bagno di Bernabò ( alcune volte mentre fono 
f affato di cofiì fiofòi./he s’e fatta la fabrica)vn 
certo ficciol tufo, fi odore di foca 3 o nulla mole- 
fi ia, F 1 a m . F ere he fi domanda q ut fio. Bagno di 
Bernabò, e quello di S. Giouanni ? Sim. fine Hi 
nomi fecohdo(che dicono ) il nome di Bernabò fu 
canato da vn infermo 3 che così fi diman daua\ ef- 
fondo comfarfo in quello luogo t ut :o fieno fi cg 
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grattato di fiabiafi lebre y rnuno voleua entraffe 
in compagnia ,ne fenz>a dentro a ciafehedum Ba 
gno, battendo fio (petto non infettargli Jptnto dal r 
la ne ce fitta defiderofo r ckequefii Rimli , e don ti 
lo potejfero fonare , confiderà il fi to dotte fiat uru 
nano 3 i fonti del Bagno della V. illa* S. G lottante 
che da quelle jperaua la fanita acquiftare* cono 
fidato ychequefto fonte J c attenua dal centro del - 
la terra per dritto tramite fiotto gli dttoi fitt detti 
fonti fpartatoaa altri Bagni fece qui uiac cimo* 
dare luoco capace da potere entrare^ dimorare 
in quello a fitto beneplaciti battendo quafi ficura 
jpera&a di liberarfih da tal morbo pereto fece qui* 
ui accottimo dar evn cartello fi det ta fonte jhe £4 
deua itt 'vn vafi capace . coperto da vnpauiglioy 
ne y o fra fette di fé fio dal fole , & dentro immerfio 
fino alla gola dimorane tfefiquattróhore p càot 
t.a ygnt giòrnoyfienza alcun configlie > dafuape* 
fla'yA talché in poco (patio di tempo fi nctio»e sto 
do,* ricupero la defiata fanita . Bel Bagno di S% 

G iouam 3 qutUonome{ficodo-che.dicono quePae * 
fatti del Loco)che per certa loro deuotione la notte 
della vigilia della Hat tutta di S.Ciouanni homo 
fempre vfato lauarfi dentro aquefto Bagnoìepet 
cto gli pojfero quefto nome . FJam. Molto tn ha 
fodis fatto f indettone del Bagno ài Btrmlè\qa*» 
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Ho luogo di prefen te e fatto capace , e perdo come 
gli altri Bagni ? Siin. L'hanno fatto fabricare , 
& accomnodare , accioche f pofiino fruire pi » 
per fine, con forme alle fabrit he deg/t altri Bagni 
e ferue per questo altri affettinone rppreffo 

fi dira*) FI atri. Da do uè featurifeono cote Hi Ri - 
dolile Fot i? & per doue camin ano co te FI e acque? 
fi vedono fegnali alcuni fopra la muraglia pie • 
tre,o fafi t ? Sim. Nella fiparatione del monte di 
Cor fina* verfo Occidente fi trottano pietre >e fa fi 
fi tinti di ne grotti a fi d vna materia come e filo, 
e fecondo y c he dicono alcuni Scritturali riferifeo 
no quello fiafgnale del Bitume Giudaico ; e nel 
Bagno di Bernabò alle volte appari fono àgli oc - 
chi mentre quiui dimorano certo gocciole negre 
come oglio fritto ; e pare alle volte vedere in fon- 
do di ejfo Bagno certe lagrime,e gocciole così fat - 
**\& doue deHilla l Acqua, e fonte della Villa, k 
torno a quelle muraglie appari fono certa lanu- 
gine, onero ruggine r offa, e bianca, e per i Canali 
douetrapaffa detta acqua fi trouano pietre , & 
fafii tinti di certa ruggine ferruginofa , & al* 
quato negra, e fi bene fi lauajf ero que luoghi, no 
fi pot ria tuor via tal ruggine, e tinta ; £ quella 
ficor^a bianca alquant o fi finte al ausi o falata ; 
ma la ruggine roJJ a ,fiu fimpre fermamente in 
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Sopra gli cffrrti dc’Bagni di Lucca* i j 
fondo al Ciìl ornino , e ne fono pezzi d’ affili ab Lo 
danza\ Et ancora per alcune parte di ejjo mante 
fe ne trouano , e la domandano i Paefani alcuni 
Zinobtta.fr altri Minio; Et nel mede fimo Mote 
•ver fo Oriente fi troua di que (la terra gr a copia » 
Flam. Conofco veramente per il diforfo voftr » 
h abbiate molto bene confi dorato ogni minucic 
Sim.Sempre , eh io fono andato per alcuna parte 
del Mondo fono Hato curio fo et intedere qualche 
co fa particolare^ Et di piu ancora gli dico, cheà 
torno a quella muraglia da doue featurifeono le 
docci tanto\ del Bagno caldo , quanto del Bagno 
roffovi fi troua certa feorft ficca bianca come 
il nttro,o famnitro, e marmorigna pur me fico la- 
ta con altra miftionejhe non fi può chiaramente 
di f cerner e ; Et que B ugnai uo li fe ne feruono fa- 
cendone polucre per nettare i denti , e la donano 
a tutti per farfeglt beneuoli : T utto ho narrato 
a V.S. per dimorargli quello ^ che ne ho pofuto 
intendere mentre dimoraua tn cotcfto luogo , che 
fumo fino à cinque anni in vario tempo , e con la 
vigilanza del fudetto Medico ne recuperai la de - 
fiata Sanità , e per la Dio grafia non fuccefjero 
accideti alcuni. Fhm. Bello molto fodts fatto , & 
non poffofe non ringratiarla\Ma effondo , che al 
pr e fìnte non vi habìta neffun Medico/omcjtp* 
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trì reparare à qual fi voglia accidente fi nel be~ 

re , come nel bagnare , e docciare , e queftlo parmt 
vn grande tnconueniente ; oltre che per quanto 
me fiato Accennato ter ejfier cotefti bagni cotan- 
to vicini fogltono alle volte mandare quello > che 
ha da bere l’ Acqua della Villa al Bagno Caldo , 
non riguardando , che fi venga da lontano partii 
e con tatto filipendule? dicono la faccino trafpor 
tare all' altra banda , (fi dopoi fcaldandola come 
fi Juol fare alle cafe noftre . Sim .Sonofempre 
coiti per il fuo tempo delle bagnature alcuni Me- 
dici , (fi ciafeheduno da Lucca da cotefti Medici 
riceuono il configlto da farfi per ciafeheduno in- 
fermo , come douera hauere aneti efia per ciaf che 
duno de fino i Signorili aU’vno>come all'altro Ba • 
f^no. par tendo i tempi determinati , tanto nel be- 
re detta a equa ^quanto nel docciare , (fi bagnare 
co il tepo precifo sì all'vno , come all altro Bagno 
tpuato fi dette dimorare : E quato al bere l'Acqua 
al proprio font esonero trafior tarla al Bagno cal- 
do fcaldandola nella ftufafi in detti Bagni fecon 
do I vfo , che mhauete accennato ; Alle volt e l ho 
veduto offeruarc per alcuni configli riceuuti da' 
Mèdici Lucchefij non pero mosìrado molto ìncon 
Mentente nepojfa feguireficn cer tifi imo, ebetut 
ti glint elligèti configliarano fi prenda àlliihf-\ 
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fa fintele pereto li mandano cólti, e la lodano c$ 
molta ragione , e che pofia fe gatte maggior profit 
to , maxime a chi ciò poffa fare $ ma fe quefto poi 
Ji offeriti in contrario nafte dalla commodita di 
qualche p attente .Flam. Paiimi certo fiffefem- 
pre meglio poiché ciaf bedano fa condotto quieti 
per berla al proprio fonte quello particolare lo di 
ca liberamente, perche lo tengo certame te incono 
modojc no profitteuole poiché fono venuti per cu* 
rarfi con tanta faticale ftipedio, & fieno cofiglia 
ti padino all altra bandai mafiime efiedo Itati 
incarninoti da 1 loro Medici famigltari la benino 
al proprio fonte . Si m. Nafce> che alcuni infermi 
s h abbiano a docciare co le docci del Bagno caldo y 
& iui deuono h abitare la maggior parte del tepo 
e l'acqua , che fi bene della Vida per otto ; o dieci 
giorni folamete\ Pero prendendo l alloggiamento 
fcrmametc per tutto quefio tempo non fi volendo 
incomodare perche quiui al Bagno caldo fi [calda 
co l acce fo calore naturalmente poiché fono li me 
de fimi co dottile Bufi fitto la fucinale calore fiel 
mede fimo , e della medefìma Acqua della Villa ; 
£ per effere tanto poco [patio daWvno all'altro 
Bagnoycon altra ragione li dirojhc ritrouandofi 
alle volte nobilifiima compagnia al Bagno Cat- 
ch quelli >ck' hanno i prendere l acqua defiderado 

no» 
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tonfar tir fi da quefia conuer fattine , pereto eo- 
tefii Medici battendo font ito da quello , o quella , 
che haliti à bere l Acqua fudett a , confentono 
alle loro vo onta i Non anteponendo fe ne po{f<t-> 
molto pericolare , oltre che per quel tempo tingo 
accennato di /opra * Flarru .Quefio non è vera * 
mente da lodare per il m ti poco giudicti, e che no 
ne pojja feguire maggior meonueniente, che non 
a c fi n nano , atte fio che con qucHo modo me defimo 
fipotria bere alle cafie tiro, [e poi Venire al Bagno 
caldo di Cor Jena, e qutui ojferuare la tinga cura 
da farfi , dimorando con ti conuerfattine fo p ra- 
da t a , fenz,a fare tantafiefa, atte fio che fem- 
pre fi deue dart minor incomodo : che fia pofif bi- 
le, Volendo perfettamente affigliare etifehedu- 
no in firmo*, E dopoi, che fono condotti qniui co il 
configlio del loro Medico per bere cote sia acqua 
al proprio fonte jfr forfi, che Pianeranno in cafia 
loro efi rime tata spento fi deue molto ben confido 
rare nel farti tra]} or tare comefie detto . Siili* 
Non hà dubbio quefiofempre fi dourebbe fare,& 
attendere al beneficio dell infermo , fjr non alla 
commo da fua volontà . Fiam flutti quelli, che 
fipartino dalle cafe loro per venir fi * curare in 
quejh luogo, douertinoferuar ctifeheduno 

ad al , 
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Sopra gli effetti de’Bngni di Lucca. 17 
tro, volendone ricuperare l’ ottimo benefit io, poi. 
che d ciafcun luogo foro commoditd d'alloggi a* 
mentiS\vc\* Non fi può quello negare ,e con tejpe 
r lenza fi può chiaramente cono/cere , t tnt fono 
trouato alle volte tra quelle nobilifime con. 
uerfationi , decorrendo Jopra quejlo ; quelli , i 
quali haueuano ciò fatto per il configlio , 0 per 
loro commoditd trajportare l’Acqua della Villa 
per bere al Bagno caldo , come hauete fetito non 
hanno riceuuto quel benefit io, cheglifaceua co • 
me quando /’ haueuano beuuta al proprio fonte : 
£t io gli ne pojfofare teHimoma^a vera ; perche 
ilter^o anno , ch’io fui cofiì finto da certa nobil 
compagnia, che in quel tepo f trouaua al Bagno 
caldo, mi feci portar l'acqua per bere fcaldddola - 
dentro alla flufa,e poi beuuta,non la fmaltìj , nt 
fot e p affare così bene, come gli altri anni haueua 
fatto, E quelli medifimi gentiluomini, confefd * 
uano quell a fi (] e fiat a la cagione . A talché tor iì> 
nato poi d Genoua con non troppo fodisfattione « * 
cotefti Medici con feff orono quefo fife fatala 
cuu fa , e pereto mi bifogno ritornarui duoi altri 
anni . Fi airi. Ecco adonque , che f efierienza fa 
feoprire il vero dal fai fodero il Medico deue at- 
tendere à quello fa piu proftteuole, e no rifguar • 
dare alle loro volontà^ ragioni^ &ejfere come fi 
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faci dir e, ìmpcratorejo>n mandare^ e fi tre obi- 
ditolAt/e/oache^l^ fine- del Medico* la fianit a del . 
I infirma,* crediate per questo, che ogni 

Medico non dica quello , che più importi ; perche . 
nc ha fendi o dire veramente da molti ,ch e il Me „ 
dica gl ha auuettit i,at tende te bene, e vi confi glio 
jLvoftro hi fogno 'ychcfiepoi Rincontrerà co fa al- 
cuna mi feu faro con quèfiak copert a , cr no fiegki - 
te altra cura 3 chequella qualpr\ma hauete me a 
minatagli altri anni pento hauendone ricevuto 
heneficio\ ma quelli defideroft di fodisfare alle A?? 
ra vpgliefegue pai quello, eh hauetefie netto, cr à 
me'danno ejpreffio. Ftófti. Se ne tro no da poi ben)t\ 
fri/? Sim. Non quell'anno , ma sifone gli altri 
dfoft& fui liberato al tutto come vedete. F latti. 
Veramente parmi,che queftafiia la maggior im- 
portanza quale moltof fieue confi derare, per . 

fy ti ledi quefii miei Patroni Frane perche fe- 
condo l' vltwo*c. primo pare/e mi confegHonojhc , 




tempo, determinato <, gr. dopoi pafare al Bagno > 
calde dt Confina,. per docciate /opra la (ìttura 
coronale del. capo, e [opra la. regione de/fomaco, 
tvogliOHOjche, fogna pia t empo al docciare,che al 
bagnare gr ber e, onero tanto all’ v no, quanto al- 
£ *\ 4 t altro 



Sopra pii effetti de -£^gpj\di Lucca, i & 
1* altro Bagno fi- debbia dimorare v Sim. 
deue ofitruarc^efi non altramente, afiicurandofi 
da quii fii '.‘voglia feritolo, ottenendo /ottima % cr{ 
< ferfii tta fiamtaS affetterà adunque , che nQÌar~ % 
r intanto /Lucca, & da que Signori Medici/}/* 
ura Bordine compito per quello fiata n offro hifiag^ 
gno 3 e credo ancora li miei Signori se Signor efihak/ 
biano à ofifixruare il medefimoge per quefto mhan 
no\ anticipato il jempo. * - ... - 4 
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Si mofirahp'le commodità 5 cbe quiui fi tro- 
.■ vi \ wuo* > ■ Cap. I IL p \v%ct >- v < v, 
FL-AMr/yV* A*nqueawerrat4'SÌ alTvno , comg\ 

qualff v0gii^S{gu t ore^certe±S\ m . A on manche* 
ranno tuttele fior te dicommoditkstanto per ipQ~ \ 

Sk*m . » *W4K*> ffyiQùferct&Jdrà benedopat\ 
eh haueremcmeuutoi nejiriparert > e confieglfi, 

rare ffUggxa^unti Vf tutto quello fiara bifiogntf^ 
uole peni tempo che et (arder dinato r 
ha dubbio tutte le coffe anticipate ffaranpotfipptfi 
d*. M*rfi con ogni prudenfaefc ffauie^&.$*^ 
me inm quefflfimili affd*ridcfi^ 
tn» Viabf 4hgtt* 

•NkvfcO E 2 1 lHe~ 




io Secondo Ragionamento 

1‘ Herì ci. e piglieranno tl portole ci potremo sbar- 
care,alleftiamoci , (fi poniamo all ordine le noftre 
robbe. Fhm ,£ucfto e vn bel paefe ? fi trovar an- * 
no commodi ta > e cavalcature per Lucca ? Sim. 
Non fi dubiti ; Inficiate la cura a me . Beco il no * ' 
Jlro alloggiamento ; Sono ancora due bore di gior- • 
no , voglio , ch’andiamo vn poco à fi affo . Flam. 
jindiamo . Dicami la prego come a cottili Bagni ■ 
fono tante commo dita, per i poveri ^(fi altre forte 
di gentiluomini^ che quivi deuono capitare fuo- 
ri delle corti per l vtile tanto, che da cotefti rivo- 
li nepoffiono cavare . Si m .Peri poveri hanno an- 
ticamente fatto vn Ho fiitale con elemofine , (fi 
laflitiyche hanno fiabricato molte flan^e.per com 
snoditi de poveri^ con altre forte d 1 alloggi amen- 
ti per ige nt il h Uomini , particolari^ famiglie '■ 
vi concorrono tanta Nobiltà alle volte con quel- 
le nobili firn e conuerfationi » che il prudente Fa - 
loppia M odone fe^M e dico a quel tempo , che quivi 
dimoro per fuo neceffiario bt fogno , eh* era in peri- ' 
colo mafiime di perder l’vdito , e la vtfta,e quivi 
fegvito molti anni , h avendo recuperato la defia- 
ta f avita , (fi pereto n ha fatto menttone nel fine 
et vn fido certo trattato di quelli Bagni ; (fi oltre 
Mailer detto la tur a, eh e fece , dice quefte proprie 
favole* TanquaraParadifum vocatur . Ftyri» 

- - Oqvath 






Sopra gli effètti de'Bagni di Lucca. 21 
O* quanto mi trono contento, non e mtrauiglia fc 
la gran bontà et Iddio habbia conceffo à quelli bc 
ne detti fonti tanti doni particolari per fina Diui 
na bontà. Sim. L' a certo ^ che al Bagno caldo al» 
le volte e tanto pieno di languenti , cbefipotriét 
quaft nominare la Probatica rifcina: Vi concor- 
rono tanti zoppi, ciechi fordifìroppiati di varie 
forti , che vn stupore di merauiglieu . FI Am. 
Quanta gloria detto no tenere cote IH llluftrifsi* 
mi Signori. Sim . Certo ne tengono grandifsimo 



SECONDO RAGIONAMENTO, 
doucfi tratta delle minere. & virtuali po- 
tenze de’ Bagni, & acque termali, & perche 
Tacque fi faccino calde • Cap. I V. 
Flaminio. Si moni. E Medico. 

. Flam. « — \ 7 O gli dia il buon giorno Signor 
ì te Simone ? cornei' hauete paffuta 
JL^/ quefia notte? Sim. non molto 
lenrffo fatto mettere in ordine i cannili , & pof* 
fi amo andare . Flam. Non (late così malencoli • 
codiate allegramente . S ! m. Slue Ita fera /fero y 
che faremo a Lucca piacendo al Signore Dio . 
Flam. dibattete preparato per feguire il no (Irò 
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* r ' -Secondo Ragionamento v’ 
Coronamento ? Si mSM tfom vn poco Centitó di 
Uba ta voglia , non so s'io tu potrò fio di s far e que fio 
g torno . Finn. Noti intendo , fiate così ma lineo - 
'ìhò Rocchi amo ,e cerchiamo digiogere quanto pri 
Wa d fatua mento StgjF laminio buona nuo- 

ita fidrinì^che quello {che e qui auxntieon quel co 
'fa gfio'fi a’ tutto il Medito, che noihdbbiamo trae 
•tato Fla m. Gì &io volefle.’Sitn. Tocchiamo for- 
te flcrtò,che egli edèflò, Signor Dottore , votfia- 
Wpèrqueflo camino? che buona nuouaì Medico. 
VWféruitore ni ha portato viavn mio vefiito 
ììuoho 3 eh' ha utuo al Sotto ye perla buona fior te 
me flato dato inditio fojfe venuto ver fio Ì H eri - 
djb' fiongU)nt(tapp unto ^Irerià per imbarcar fi, gli 
hi)’ fatto fiubith metterle mani a dófió;da>queslo 
mio dmico ^dr altri { fig s'e tanto r accomandato , 
medificyche ih au e ita impegnato per quattro fica 
di allhofle, fr non ne haueua a dojfio fie 'mn dua , 
fri irefto ho pagato tificoffio , frfie n ò andata 
per lo fu a- vidi Sin*. '(lì ferufiorike fanno 

tofrfrqnalck'véd {cornigli pafiorho poi ifiuoi tra 
magli^ht tanto'Doffiigeuanot Hautte- inai fatto 
flambare q netti fipfrk che mtmoHrafie al Bagno* 
Wm^Signor rhràttefOiChe chi vuoifiampare, bt 
fogna molto ben prima tonfidcrarlaU ho fatta ri 
nedenfi cercato abbteUiarla p enfiando stampar- 

* -- U 
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la quanto prima j Si ni. ^iàmòinPdbèihati pèr 
Lucca ancor nói , èwcdero in/éfreto'hqtteflo Si- 
gnore hau ere aprendbre còn/gtlo da coiefti Me- 
dici, pecche aqUeflo pftrito fiimhìmpè hanno da 
effère a K -Bagn rubiti Signori francese Genoueff 
dr h abbiamo órdine dt còrtfigttet* certe Seri* fib- 
re, & effendi mortati Sig. Antbmofcome babbitt 
mò tntefojnb'ri'Ci fard altri, eh’ babbi* no di cote - 
fti Bagni buòna prati* a ? Mod* Non m arche- 
ranno . Sìm. Chi fìnoàdefio i pikvetftìi'f Medi 
M. Ale fi andrò MuontUòlt,M* Ciò fife Nobili; 
Marc Antonio Menoxht,ehencheM\Aleffandro 
fudetto fa etiti afai decrepita $ è/e n do fot nato 
adeffo di Parigi getter* quieti Lèti ore ,& è. fiato 
molto tempo' a còte fi Saghi nella fra pouentk% 
Sim . .Quello non lo cono [co. P tetti: Credo dico- 
m/cerlo io. , perche t ho /entità leggère nella fedo 
la dì Parigi > ó* è vn gran Lei forato . Med. Ci è 
affai vecchio ^fnàì molto pràtpico di quefti Ba > 
gni.Sim* NWHè^deuorio mancArédt fretti gfo* 
nani afaipràftièhi ìtiqd^ìWèMi^ifttÀ. Mol* 
ii'ecc elicti, '*&atòèèno ncfAAéc her a, anditi* 

mo all egramente? Siiti. Alla fine don mancherà 
lìti. M èà. Ntà^ffertito più. S fati Perche 1 Med* 
Hoc mutntSrtbmSfiM \ becche ^degnamente 
Sacerdòtfe\ *Mr» L'fàutua /entità dal Stg. Gio- 
ii B 4 uanni 
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UanniRu fichi Anotomifia di Pifa in Geno Ma, ma 
non lo crede Ha .Flam. Certo let. non mi conofcer à 
ha da fapere,ch'io gli ho da dare vna lettera dei 
voftro vecchio Padrone di Francia Monfur di 
Sachen V iU Med. V ine ancora quel Vecchione^ 
TAxm.L'ho Inficiato pur anche vino, am uà à cét m 
anni>& non puoi andare fe non e portato . Med. 
J? mai fanato dì quella fila infermità . plani. 
Non so che infermità fe dite per i orinare no heb 
he pili altro , poiché fi partì di Malta . M ed. Ne 
fento contento grande . Flam. A Lucca gli darò 
la lettera > qual ho dentro al baule . Med. Non 
importa, di quello faro buono mi potrà comm an- 
dare alla libera . Flam. La ringratto . Med. Si- 
gnor S imo ne? come fi trono della fua infermi- 
tal sefeoperto mai co fa alcuna ì Sim. Per gra- 
fia d'iddio no ho mai fentito altro , e fon fempre 
perfeueratodi bene tn megli . Med. Ne fento 
gr and allegrerà poiché sgabbiamo a godere vn 
altra volta . Sim. Sono tutto contento . poiché lei 
ci metterà alle mani qualche buon fo^aett omaccio 
che pofiiatno dare fodisfattione anostri Signori , 
e Padroni • Med. Non mancaro con tutto il mio 
potere . Sim. Come fi troua buon viuere al Eaqno 
quest’ anno Mzd.Sa lei ,c he in cotefio luoco e qua 
fi fempre a vn modo, pur quefi’anno farà alq uan 

tu 



Digitized t 



Sopra gli effètti de'Bagni di L ucca. 2 J 
to meglio de gli altri . Flam. Suando shà da cer- 
care la fanita, non fi dette guarda* mai a Jpefu . 

Ho se tito dal Stg.Simonegvn certo moto di met- 
tere alla slampa > mi fauorifca 3 e opera y forfè dì 
queftì Bagni ? Med. È co fa di poco valore : vna 
certa Moralità praticabile di cotefti Fonti . 

Flatu. Dotte s'afcende cotefta moralità . Med* 

Ho cercato mofirare co ogni breue facilità le vir 
tu-yC qualità di cotefti Riuolhe Fonti,dico de Ba- 
gni di Cor fina y & della Villa di Luce a, e con che 
modo , e maniera fia l' officio per ciafiheduno net 
Ivfargli p ogni forte a infermità dal Capo fina 
a piedi, & il p articolare y& vniuerfale beneficio » 
che fe ne poffa cauare beuendo yb ugnando y & doc * 

dando ciafiheduna parte del corpo * varf(fr 

diuerfi modi,& maniere di bagnare bere /' Ac 
qua delLa Villa con tutti gli auertimenti, perciò 
mcejfartj,tdto nel proprio luogo some ancora par 
tendo fi da’ toro alloggi amenti le prep ar adoni y& 
purghe co n tutta la faciliti p 9 fi ibile ^occorren- 
do a qual fi voglia accidente fhe pofia venire per 
qual fi voglia impedimento ,/ atte le loro ojferud 
*e>dr ammini ilrationij quello fi deue fare , pre - 
parando ytnouen do, e fluendo tutti i particolari 
h umori , che per ciafchedunofijfe bifigneuoU -> • 
Flam» Sarà opera vtilifiima ? & di gran profitto 

. parti- 




Secondo Ragionamento r : ' 
■particolare*^ vniuer [ale. Sim.À / otto di recepi- 
ta ,e fi acera a tutti per i loro beneficj 3 quali feto- 
tiranno >ne pop no r ice nere. ' * ' ‘ l - 

* 

- - Seguitai! medefìmo ragionamento. 

. vu : • v. ; Gap. -V. *’ • 

,ì> Ut . f •. v«e* • v -f.V .*■ . 1 

iFt ami. ^ pXywwfli per cortefia da dotte fi raùd y 
* '■* ù. ‘ cj '. } che tanta forti d’ Acque per* luoghi 
diuerfi fi anotdlde;emen>calde^ff -ancora caldi fi 
\ finte offendo f Acqua per Jua natura piu prefio 
féwp^efreddiffima.Mcà. Appunto y efifìftoprin *» 

, cipioeperdimofirareàtutt i 7 perche l. Acque fi 
^fitewto caldere. Volendo ciò moji rare Ancorché ai 
curndir, anneri fi abbia canato d’altrftnen bah* 
fiia quefto per mia inuentione ritrouato^ Atte fa 
■ che babbi a 'veduto le ragioni d alcuni filo fio fi da 
ufi? viene il tutto [coperto» benché [ano vari atto 
ni affai fra loro -, nondimeno fi troua per la com- 
muni* e più ceri a , e chiara openione dewoft rati- 
na le vere» fff perfette chiarezza» perche l 'Ac- 
que fi facciano calde . Flam. Alle volte h^o vedu- 
to per mio (pafio molte op emoni dt Filofofi* ma de 
fiderò da lei c amar n t quefto p articolate . Mcd. 

. V arie fono l opinione ritrouate fecondo è varìj 
modi d’intendere,* Flam. JdualfU laprma du- 
ina- 
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Sopri gii effètti d ritegni di Lucca. >7 
hi fattone dt qutfh Filo fof j ’Mcd: Fi ileo fecondi) 
rarità il Conciliatore, problema vcnt e (ima q$ar 
ta commento decimo \ ottaùoidueAo jcbe la calibi 

ta m li Acqua fa portata nelle camme dal Yèti, 
to, /otto ti centro della terraneo# al fuo velocifii- 
9?jo moto . Flam. Ho veduto il me de (imo Conci- 

1 

ltatore,cbe diete (fe ben mi ricordo )par che ac ceri 
tu il contrario) Con dire fe>t alcali dita procede ff e 
dal Veto fotto là. terra ptrdfio- velo et fimo mo- 
tojonciofia che il Vento non la mone formaline- 
te>ne anche poff a form alme ale pereto fare^cbtde 
Acque fi ri f caldino^ Ckel che f arrnidif ficheti Ve 
to poff a far quest a * M:d* Meteo troppo dalla ve- 
nta s allontana con gran di fo nanfa ; Per ciò che 
fe 1 Acque da' gran- V enti dietro alle c unente del- 
la terra fi nfcaldafiero , & quando ceffi afferò efiì 
Venti , manch riano l Acqui: dell* loro callidi- 
tà da e fi 'Venti col ve loci filmo moto \gu r ice fiu- 
to, e Ì Acque refi e nano nel loro primo Piatola tal 
che la rijpojla, l chiarifsima intorno alla prima 
efifofitione di Mileo. Piani* /> altre opemoni qua- 
li fono ? Med . Altri Filo fofi fi ccntradtconOycbtì 
raggi del Sole nfcaldajfero Ì Acque .j limando » 
eh il Sole io con atto io con potenza ciò facejjit» & 
operafieM\ttX\. S e do [offe vero fighi t aria gran- 
di inconvenienti i% c chta rumente Ji pno mofirare\ 

Attefo 
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Attefo che bora 1* Acque furiano calde, & hot a 
fredde, & alcune volte bolleriano^Quando il Sole 
fi troua nel gran calore dell 1 ì fiate , cioè quando 
il Sole entra nel Leone, & qua do per il contrario 
l'E Hat e il Sole torna nel Caere; allhora fi furiar 
no freddifiime : Jguando poi l' Inuer nata entra 
in Capricorno io con la fida potenza con la medefi 
ma r a ertone il Mare fempre bolleria j e molto piu 
quando la gente fia piu forte, Mcd. Certo que- 
lla ragione non fi può negare : magli diro alcu- 
na altra varietà , fecondo che recita Vgohno da 
Monte Catino , canata da Democrito , immagi - 
n andò fi, che laeque fi faccino calde per il fuo ve- 
locifiimo corfo,e moto,pa[fando fopr a pietre fòca 
ie(così dal volgo addimddate) credendo forfè vo 
lejf e dire quelle pietre , che con l acciarino batte n 
do fi e f cono le fiutile, quali con efits accedi le fica; 
le qual pietre dice Democrito , che fono compoftt 
di calcma,quafi naturalmente nate e tr affo na- 
te nelle eauerne col veloce corfo , e moto dell' ac- 
que, Due ragioni par mi, che dica, t pr e f apponga 
Democrito ; la prima il moto velocifsimo dell* ac- 
queta feconda il fuoco nelle pietre rinchiuf ? , il 
qual dalla potenza dell’ acque, e col fuo veloce mo 
to cui fojfe canato da ejfa acqua;Ne anco quefta 
open ione s* approuaxPcr che l acque biche velocifii 

me 
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me nel fuo corfio non poffionoficaldare^ne le pietre 
non fi trouano col fuoco tanto dentro rt neh tufo , 
e he /’ acque p affandoci fiopra fi pofiino rifcaldare . 
Flato. Altra openione mi fintene battere vedute 
molto memorabile del fudetto Conciliatore , ca* j 
ttata d* Arinotele ,• e p armi, che dica^non l' acque 
eoi fuo moto papa do j opra delle pietre , che hauef 
fe il fuoco rinchiufio fi pojfiono rifcaldare ; ma fi bc 
rte per il loro tranfito pajfando fipra alcune mi - 
nere fi pojfiono rificalddreye nomina laminera del 
fiolfio mi fta con altre forte di minere calde . Med. 
Jducslo / appoggia alla verità > atte fio che questa 
ragione d Artfiotele fi troua nella Problema fo* 
pranominata particula decimanonafioue fi chia 
mano i Bagni S acerrimi j eo quod etiamSaccr- 
limisfiant (ulture,fcilicet,& flammam , &c. 

S' ac orefice maggiormente questa fienten^a d’ Ari 
Jlotele ,Inde&nfu,& fenfato dicente; I Filofofi 
antichi voi fiero , che P acque fi facefiero calde > le 
quali p affi afferò per diuerfie parti della terra ; <y* 
fifdcejjero c aldi fs ime fermandoft fiopra lamine 
ra del fiolfio : Et da quello fi caua la mera verità , 
tanto da' ' Filofofi, quanto dal C oc tiratore . F I a m . 
Adonque concludete , che l 'acque fi faccino calde 
dalla fucina e fuoco della terra, nominato la mi 
nera del fiolfio. Med. Dixit Arift. Ignis fubtcr- 
‘f . rancus 
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rareus eft fu! tur . - Flam. Di motto mìfiouìene o 
vn altra fentenzafo vogliate dir moti i) batterla 
* 1 veduta tra certi ver fi Latini > [opra ciò fatti, & 
differite n enfi a il folfòio altra minerà , ma per- 
che ricettano il calde dalla gran Potenza d'iddio 
per la fu a bontà, e mifericordia, accio ne ricette fi- 
fe /' Intorno tanti beneficif M^d.Non e da mara- 
uigUarfi di tanderr re > non 'volendo direbbe la 
Potenza d iddio non poffia ciò farejna che-.i Poe- 
ti e fendo forfè gl ingegni loro poco e fi erti, non co - 
i/fcenao le co fie formali > e materiali , & tjual fi 
'veglia compoftosU. contrario della caufia efficien- 
te prodotta: Perciò p armi tr ala ficìat e cjuefto ra • 
giovamento fiora\poicb£ cbiarawente con le fu- 
dette ragioni e contrarietà \& con l opinione co- 
mune fi tienejb.e, fiazqae fi faccino calde > paffuti 
do, e ripoffiajtdófopKOsla minerà del folfo y d altra 
minerà di potenza, calda, Flam,3// emolto. piac- 
iuto quefl o.di fico rfo con tanta faciUtfCre- 
\ do a aminiamo all bora del defifiac. 

\ re,vmgaàdfinareco9tcffo:mey V r ’ • 
. che poi tratt aremo delle l l / \ . >, *> 
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Flam.IJ Or a, che fi amo alquante ripofatijor 
Xj[ no à feguire il nostro ragiona mito, 
accio cl/c sfilate chiaramente dirne il vostro pa, 
re re. Fi;i i w.Sono molto fòdis fatto anche a tut 
ti doura piacere tal breuità: Dichiaratemi quali 
filano le poteri ^e di qual ji voglia minerai he pof \ 
fono dare virtual potere a cote fili R inoli , e Fonti , 
con le ragioni antiche \e moderne . perche mi cre- y 
clero non fapendofi il predominio di ciafcheduna 
di effe , non perfettamente potrà il Mtdico dare 
fodisfattione alt infermo . . Med. Non e dubbio > 
che fe il Medico vuol curare qual Ji voglia infer - 
mit fedi ki fogno non folo conofcerla^quanto an- 
che nominarla .* volendo ritrouare i proprq fuoi ^ 
contrarij ; Così, e non altramente [ara necefij ario 
fapere di eia fc una minerà il fuo nome con la vir 
tual potenza di qual fi voglia acque termali, ac 
Cto che volendo di efieferuirfi peififa comprende- 
re i loro contrarij :B quello e il perfetto modo, che 
deue operare il Medico rationale . Flam. £ueft A 
e la maggior difficoltà ( cred io ) fi pojf a trouare 
nell’arte della Medicina , volendo medicare ficn - ^ 

tamen - 
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Primo Ragionamento 

Munente . Med. Quando s*haurà cono fiuto la 
minerà di ciaf un Font e, & ogni forte d l infermi 
ta, che da quelle pò fono efer curate non Jara da 
dubitare » ne riceuerne reprehenfione ; e quando 
dì? non fi cono fca con qual fi voglia affetto l’ e fi- 
fere Ja qualità ,la quantità Ja proportione , il fe- 
to con la figura determinata di qual fi voglia in 
t imperio. x? affetto. malamente^ piu preHoà ca 
fio, e fortuna, ragioneuolmente qual fi voglia pa- 
tente potrà riceuere il fuo benejìtio : Et quello, 
che incontrerà in vn Medico , il quale no fife be- 
ne eferto.e pr attico di qucfti,o altri Fonti d‘ac - • 
que termali irti) potria Je no medicare a cafo rie e * 
u e n don e poi molto biafimo. Flam. Ho preferito, 
e vi Ho in frittura da alcuni intelhgentpc he fa \ 
ifnpofiibile J fapere la predominata potenza , & * 
tffenTg chiaramente ditta f un Fot e delle acque 
fendette , e che fia neceffarto perfettamente effere 
dift illatore,col difeernere, e fapere come fi porti il 
fot file, e rimanga la parte fidale terrea 3 per po- 
ter cono fiere qual foffe il predominio .Med. fue 
fio voftro penfiero e canato da molti co la e ferie 5 
%a probabile, attefo, che gli e molto difficile poter % 

■ cono fere l'efientiale predominio di quella mine - a 
ra di ciafcheduno riuolo,o fontei ma fi bene nelle 
dmottrationi,& curatiom di ctafheduno infer - 

mo 



Dia 



« 



Sopra gli effètti de* Bagni dì Lucca. 33 
mù preffo à poco vno intelligente fiuopre qual fi a. 
la prefenza maggiore di quella minerà , ejfua 
proprietà con il predominio >& a quello modo sofr 
ferua y e s e fercit a l' e flit io del Medico per qUal fi 
•J voglia infìrmitàjdr in qualonque figge tto : £t 
quelli^ he ciò veduto no hanno ofscr nato (dif- 
fìcilmente pofiono arriuare à pareremo che à Bef- 
ferete con gaauifiimo pericolo ,non hauendolonga ' 
pr attica col diuerfo contrario, & in varq fogget 
ti: & h abbiano frequentemente operato , & ejfti 
montato qual fi voglia fintele m ufi ime quelli fi» 
pra quali s'efi ende quefto ragionamento . FJam. 
fine fi e fino ragioni infallibili, nondimeno defide 
ro da lei (coprire quello 3 c he con la longa fu a prat 
tica,dr efperienza pofia moftrarele contrarietà, 
dell antiche vfanze dalle moderne co la loro dif 
fetenza. Med. Sono molti antichi ,e Moderni 
feritori, che ne hanno variamente trattato fe- 
condo la loro inteUtgen^a , e fipra à tutti molto 
ùjfer untore antico Vgoltno da Monte Catino, no 
filo in tutte fine d'acque termali, quato di que 
Hi no lì ri Fonti effondo, fiato molto èff ornatore 
di efii alfuo tempo. Benché il Sauonarola Mengo 
Fauenttni , Mengo Blancauelli ; il Peripatetico 
Matteo BendinedhBartolonteo Taurino , torero 
Bettolini Giorgio Tranciotti; Alcuni nobili f 
-V- . . c fimi 
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^4 Secondo Ragionamento 
fimi Lucchefi,& Altri antichi oJJ'er autori di que 
Ili Bagni forafìteri'.cr di più ancora tra i moder- 
ni noìiri Cittadini e fiato poco appreso , e molto 
amico de virtuofi,Gio » Battijl a Donati amplifsi 
ino Greco, (fi Latino, (fi fublime fcritturale\E tut 
4i quefH hanno dichiarato, e me firato con varie , 
(fi dtuerfe minutie di quefte minere , con Alcu- 
ni particolari \tntorno à ciò : Nondimeno per 
fo di sfarla gli mottraro la mia finterà openione ; 
fu a prenderà la ro fa, la [dando la fi in a , non vo- 
lendole intendendo d'attaccar quiBioni, ne co- 
ir adit tieni, mafiime bora , ch'io fono Sacerdote, 
ne mi voglio prefupponere d'effere meglio de gl ' al 
tri: perche d'intelltgeft cederò a tutti , magli di- 
ro, che con Ì efierien&a di venticinque anni , che 
in più volt e ho in queHo luogo pratticato off er- 
ti at amente, (fi anche in particolare quello , ch'io 
diro da doue ih ubbia canato, Flam./Vr// co me 
alla libera moralmente, con ognir calta , che vo- 
lentieri iafcoltaro ; attefo y che io credo, che alla 
fine Ì acque termali Ìofferuan\a d'effe fia Ì 'effe- 
rie nza . Med. Questa e iifiefia ver ita, e così li- 
berarne te fi de ue mostrare a ciafcuno infermo da 
doue pofia dependere La fua falute,Dice adunque 
Sgolino da Monte Catino in vn certo fuo tratta 
u fatante al fuo tempo sofieruafie , e par fico lar- 
'ì mente 



Sopra gli effètti dt/!Bdgm dtLucca. 
mete l'openione fua dell* minerà } evirtual potè* 
%a del Bagno della V illa,diccdo fofesephcemente 
il ferro ferirà altra mittio»t,thidra\ limpida#^ 
fafor do Ice storne fe fijfequalfivoglia fonte ehi* 
Tifi 'inìo\& dalgrand' I ddìó dottata di tal dono* 
e condonata dt t*l virvh\che beuendola , eofier- 
n andò la mn dia alcun* forte dime leftia, finta 
1 alcuno odore. Fhm.fi'acémt molto h abbiate da 
to princìpio col B agno delia V ili* , auanti a eia - 
fcun altr ò,fe bene ogn altro difior fidi firittur* T 
li h abbiano ritoftrato pritnantelte forte d altri 
Bagnt^r particolarmente Vgolino da Monte C* 
ttno,ér dout tratta dìquefio Bagno mofir Man- 
che le virtuale potente di moina itri Bagni e. & 
W)To còttdmiratio ne;*hè quello Bagno non h*b» 
Ina, ne odore jte ftp or elaterio ohe d'acqua dolerlo 
ine pofafiarepoiche dlfipra/e confermato, eh e 
il calore daliaeque fiprendddalba mineradot fiL 
fi,come fucina# fuoco dell* terra * eìnm fifinta 
odore di filfi&tlguftoxìfitdL.tCo^voluto incorni* 
dare da quì3o\pcrche YiniracoÌofi#finefiarge 
per tutto il Móndo, bZtheil Bagno di Cór fina no 
ime» mirato lofi di qu*&é\infieme enfiente Coro 
t ut tìgli altri’.érper tifpondtre al fuo dubbio, di - 
co^ptel acqua già fa tta calda focalidifsimadaf 
fot fi fi tìceug per lontane parte permanendo dei- . 
\ì> C J M' 
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ta c alidi tasjrfiggiacen do poi [opra ad dltrd mi 
owaJafcia l’odor e^edgu fio del filfi, ritenendo fi 
foiosi cd Idre attuale. per la fua maggior potenti 
dir permanendo fopravuaf più minere, vien pur 
gaia daefiofilfi\icol calore ricette tutta la vtr - 
tUdl fidanza de fi e mmere^ér dopoi rade per co? 
detto net Bagno test limpida , e chiara* come de» 
ferine il fudetto ¥ goline* Eiam. Sptefie de fiderò 
fapereperche, Ufi detto diee.che no fia fe non firn 



flicemente fcr roderne pojfd efiere.e pajfare{fi co - 
medicano ) chef faccia $ atte fi che mi crederi* 
mnpotefie hauere tanta forzale potenza nel di» 

. gerirla ipaffandoper i corpi così faciime te .Med. 
adendo fmgkercquefto dubbio fari ne cefi arto 
vedere la virtuale potenza del fitre Conia fu 4 
proprietà :Onde AuiecnaJichiara com.2 canone 
fecondo .che il ferro fia f*eddé%e ficco. Flam. Co» 
finto y ma fe fia fimpUcemete^ & la fnafrede\$a* 
con il poco valore fonìa tanta b umidita, fera le» 
aito atre, che tal pofiantafia molto debole . Med * 
V golino dice .per efier freddo , e ficco , per la fua 
ficcità,rimanga tot alme te dentro laequa la vir 
tuoi potenz>a d'efso ferro , tirata dall attuai co» 
/wWjquìa calidum eft attrahere : Atte fi , che 
quel? acqua aftergherinfrefihi, fi intende nafea 
dall' attuai caliditàfjr h umidita ,& tef sitare > 
~ j . tjn 



t 




Sopra gH effètti de* jBSgni dfHucca. 

& adergere dall* detta humidità, me fidataci 
fa menerà del ferro 3 bìnche la. validità ètentpt* 
rata non fiuerchia: et conofitMe •volte & afa 
c uni, eh* h abbiano ufi ai potente lafrigidita^offen 
dondoli mani ftfi amente lo fornace , ma nbitffut 
ti generalmente * Jitpkrctofi fanno alcuni ripari 
per lo Jlomacoyacctoche fucila pqteza fredda firn 
fa dal ferro non £ offenda ofseruandofi cerotti 9 
facchettifr ancora far •docciare cotefiifiomaehi 
frigidi fumi\ma fuetto al tutto so frema àfutU 
li che fi bagnano nel Bagno di SÌGioudni: J Et nei 
fine del mio 7 ruttato mofiraro quello fi debba fy 
re per coietti ripari : Veramente fupcradpgraU 
longa ìhumtdtta alla fica caper ab humetta , cor 
robord# r in fi e fica ; afi ergendo $ e mondando , oue 
pafsiperilfuo trafitto interno come fi dira tifino 
faogO'.Primier amente dico chehtmetti , e rinfre* 
fchtper la fiudetta tau fa: fecondar iamentecoffio 
borile tifi aldi lo fi omaco\at tifo che non fi trotta 
totalmente ferrea , x e l efi orienta afi ai volte thh 
dtmoftrat e non p affando fubito per il fino tronfi* 
to y cioè per te venere va fi orinar q con gli fuoi 
eferimenti y & in quelli nettando y& monda»* 
do que vafi : ma fi vaca alcuno tanto quH tran\ 
fi to, opera maggiormente ? £ che fio vero , che il 
ferro fio minore di ogn altra minera.fi cono fee p*K. 
v c $ fot* 
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Vattr anione dalia circonferenza al cetro, poiché 
per k venepicciole trapafa itile «rande , condu- 
den dofi per l’ejpultioneper Le ‘ùafa orinari cleome 
fipefoft vede in quelli x chcJlano dentro al Bagno , 
Jtt&fojche mentre quitti dimorano ,e che gli v e ga. 
voglia d‘ orinare ^orinami acqua così limpida, e 
chiara^, pero pofsiamo maggiormente dire > che i 
inebri piu fit relafs tnojche fi efsi canopo aero s‘àfsiA 
ghino tS& quello fivede chiaramente per, \ laffié- 
rie^a; pche L'opera di quell'acqua jl più delle voi 
te non fi ceno f eia fuaperfettione fino diventici n 
quc x trenta>e quaranta giorno -Jst.anco fiefse, voi 
te finche i patienti.non fiano ritornati d Loro al- 
loggi Amenti . Flam. Altri fcritturali non ha no 
mostratole he con quefla minerà del fèrro fi fiero 
me folate altre minerà * Mtd V Ampli fimo 
Donati dicale he col ferro. fi ano màfia fai \ a Lume-fi 
T^mbitog mimo : ma Mingo, F aUcntini dichia- 
ra^ dice fio.' col ferro misto l al untele poco hi fsif 
tno fale>prouandolo con Imperfetta operai ione cor 
roborandof? confortando lo fi omaaue contempi 
ri mirabilmente il fegato , minuendo quel fonerà 
chio calore mondandolo ^umettandolo^ e rànfie - 
filandolo ,con nettare j mondare ,i rent da qual fi ' , 
Voglia cofa x con la fu a atlertione,e ciò non fi fofi 
fa fare sè&a Umili ione dell' diurne col finti per- 
~ . v. ~ che 
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Sopra gli effètti de* Bagni di Locca. 3 9 
che efiendo il ferro freddo ,e /ecco firìalterzo gra- 
do, come dichiara Pateanodenche tutti glt altri 
dicono il contrario , cioè che fiafot 1 amente freddo 
fin' al fecondo gradone fecco fin al ter\ò,E la ragie 
ne di no che lo rnuoue voledo che foJJ'e filo la mi- 
nerà del ferrod perciò dice > che off enderta vio- 
lentemente il Jìomaco ; atte foche fi fife freddo 
come dicono ne l terzo grado , nuocerla fenfibtV 
mente al stomaco , contro Auicenna, dicendo , che, 
gioui al si orna co, & alla milft . Flafn .Nell rat* 
tato, che vna volta ho veduto del la loppi a Mo- 
do ne fi ,& del Donati vofiro Moderno-, par mi, che 
accennino fifiero oltre à quelle due minere , altre 
cornili eccome fai , zinohita , e mimo , mostrando 
ancora con t abbondanza dell'acqua calda > che 
anch' effa pojf a rinfrefcarc y & humettare ilfega- 
tofi? leminert aft ergino, con corroborare con * 
fortare lo lì omaco. Med. Confermo tutto ma glt 
dito ancoraché il Faloppia non c^nfefii vi fi a to- 
talmente il ferro > mofirando ejf .rfialumefilax 
mente fi? il Donati quafivi confentej e che non 
fi finta falata y mediante la zmobita \el minio ^ 
con qualche occulta operatane f Voglio conclu- 
dere adunque lontanandomi da tarate Contradio, 
t ioni » accoftandomi alquanto à quell’ antico M 19 
go Fauent ino, atte fio che conuiene con V gol ino fi 

C 4 beni 




4® Secondo Ragionaménto 
bene moBraià vn certo modo)contradire, t ut ta- 
nta fi taf porta alti effetti * & e/fertigiouamenti; 
fi a l' altèrne mefcolato col ferro ; V alume e caldo a 
fccco fino al terzo grado > cfr pero t vnt con l altro 
fanno temperamento tale operando fi come haue 
tefentito • Flam. Confeffo>ma farmi fi ano an- 
cora altri feriti uraliche oltre d fudetti commi - 
miUi v aggionghino il bitume , e pereto poff a fare 
quel giouamento allo B ornato, Meé. Quando sat 
fende filo a* giouamenti profitteuoli confiderato 
totalmente la qualità di queBi minerali,/ decer 
ìerà perche caufa non offendi lo Bomaco > egli fin 
di gran giouamento: T atto coni ofietuat aprati 
fica fe tante e tante volte veduto tra le diuerfe 
comflefiioni^e notaresche hanno fatto dimoBrat 
tiene certtfsima la poteza di quefie minere qual 
fia\& pereto in quefto cafiVefperienza molto prò 
itagli e qUtBi Bagni crn la potente natura loro , 
a/o eia t a a qual fi voglia figge noie fi bene il bua 
no Hippoerate dica Fxperimentum pericolo-* 
fumandotele; Experiétiaeft rerum magiara; 
JEt tutto al fine fi conclude per i miracolo fi profit- 
ti >& operationi mantfeBamente l'ef}erie\a qui* 
ni frenale. F’am.7/ buono Hippoerate ancora 
dice di giuditio fi a difficile , e l’arte veramete lon 
ga % Lafiiamo adori qu e tutte quefie contrarietà, 

accori- 
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aeconfientendo alle formali vtilìt à y fi comi gior* 
talmente fi vedono. Med. H abbiamo U fidato 
di dire lopenìone del molto pr attico ,e perito off tr 
otatore di cotefii Bagnile mafsime di qttefio della 
Villa Georgia Frane tetti , il quale intorno a que- 
fio particolare ha dichiarato * che V opere di cote • 
fii Fontine Ri no li fi cono fieno per due Brade, cioì 
la ragione, & l*efi>erienza,e che volendo al tutto 
conofiere le qualità di quefie minereste e veggafi 
que fign ali, che Inficiano perì loro co dotti attori- 
no i cannili, oue e fica dett' acqua puero con la lam 
bic attorniò ' la ragione dall odore, favore, e calo - 
re;Ma ferialmente fecondo lefiofit ione d* Art fio 
file. Inde proprictatibus clementofum. Dal fa 
por e, e calore , òr da quelle cofie , che ogni giorno fi 
ficuoprono da loro affettì,qualtfi vedono gtornal 
mente, òr fi conoficono : Gli effètti certo fono lo prò 
mévtrtu je feconde la loro minerà predominane 
'' te: Per tanto e nectfiario vederc i duri metri nel 
conoficere apertamente douc pafisi q Mesi' acqua, 
che Jegnalt vt Inficia : fi vede chiaramente in Ga 
deno primo de fimp # Med . cap . Volendo tnfirife 

fie l'acqua pafisi per il bitume fiolfi , nitro y alume , 
onero altra minerà porta ficco qualche fiegnale fil- 
mile à q uella y e fie tutti appari] cono, onero nel de * 
'filarla y e lambkarla come per i cocotti 3 cb' batte* 
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te f entità : Già ne ho fatto l'ejferien^a y e lambi- 
ta* A fiu volte , e no ho trouato s af foggi fin alla 
verità, che il dottifitmoFrandottije fi può affer- 
mare certifsipto la lame col ferro mefco lato , che 
tutto fi conofce fi fra i fafiifer i condotti , ma in 
fonda alla boccia quanfil'fio deftiilata,e lapibi- 
cata aitano fi conferma la ragione del Fauen- 
tino,& di GaUpo$fer atterrimento gli dico , che 
quando ho l ambienta y le farti httmidi r e fittili 
fi ne Panno in fumo , e quell alido che non fi vede 
foto rimanendo lafqrtejerreag fidai & in quel 
la non fi troua altro, che l ferro L' alarne y co vn 
foco di quella zinobita y come dice il F lanciotti , 
chequafi fonigli alla, ruggine del ferro, & l'ala - 
me * Fero fi fcor.ge quella foca roJfezza,che e neh 
\la zànobit afferete vogliono direbbe fi a la rug 
gene delfirro,come af ertamente fi troua in Ari- 
notele f rimo de generar. Vbi aie , calidi enim 
Aeterrogenea Jequeftrare.,^^ ancora acenna 
ilfudetto Fr andò t tinche alle volte fi finta certo 
odore d' a lume, e ruggine di ferro in quelle flange; 
onda chi la beue hauendo molte volte dimandato 
fi db finto no, dr hanno riffoflo , che non fintone 
altroché la dolcezza dell acqua ,fen7ff ltro odo- 
re: Ft hauendo voluto diligentemente attendere 
* questo > ó* pereto. I ho voluta bere ferfoterne 

far 
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far piena fede 0 , dico , £0 fentito quefto odore M 

ma di rado , come alquanto à vn certo modo fug- 
gendo l'odore, el fapore fudetto quafiftrrugino - 
nofo , allumino fo , comes'haujfe fpento vn ferri 
fuocato nell'acqua* Flam. Adunque venite a con - 
fentire^che fiano commini tutti quefti minerali 
doue fi ripofa la fudett a acqua riceuuto il calore 
della fucina della terr adorne difii di fopra ; e che 
da quefto riceua la Virtual potenza donata à que 
fti aiuoli ,e Fonti* Mei Certo , che chi diligen- 
temente attendo nel gustarla x fi fente alquanto 
gufto d alume^ma maggiore quello della ruggine 
del fcrto >e tanto poco sì de II' v no , come dell altro , 
che non oft ornando con gran diligenza non fi fen 
te-yEt perciò fimo molti > che non l affermano , & 
confettante Ma pili tofto con maggior cognitio • 
né apparente fi vedono fegnali attorno lemura- 
glte t piet/efafsi^o_uepafiam quelli riuoli , e ma fi 
fimeattomo: al canello doue fiat uri fcono le doc- 
ci r & nella pr incip al fonte attorno all oreficio , 
grunmaja fiaccata fi da àngejfata,b tanca, mar 
morigna>& alquanto rofiigna ; Come fofte la rag, 
gène del ferro, e l’alume ; $* àlguftp poco fo nuda 
falata cetefta grumma j & che ciò fio manifefto 
falli, effetti n. ir acolo fi potrafsi pi onore fiondo» 
che l alumefia caldo, e fecco , come recita Galeno», 
c- dicen- 
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dicendo ? acque maritimi fulfuree > allumìnofc y 
calcantofep bituminofe fi ano gran dijicanti-,Be- 
che operi refrigerando drhumet andò pome batte- 
te fentito j nondimeno ancora fi 'vede operar nello 
humori,frtddi,dr humidi nello Bomaco, matrice , 
& altri membri del corpo , per quella picciola po- 
t trilla, e ficante,rifietto alla rùggine fudetta: Et 
fe ciò non facejfe non giouarebhe à cotefte praui - 
ta,emafsime in quelle longhe>& rebelle ; dr non 
fi potria confejfare>attento che queft’ opere mira - 
colofe tra molti fi vedono, ma non in tutti dr con 
tutte le nature ,e complefsioni y fi-bene hduejfero 
liBefia infermiti ¥\zm,Parmiphe da lei fi co - 
eradica poiché vuole y che tanto gioui al fegato, e 
reni ,rinf refe andò li, Med. P armi hauer detto, 
t mani fe fiato, che il predominio fi pojfa dare alla, 
minerà del ferro, con lauttorìtd fudette y dr dal 
Eranciotti commifto , pero con Palarne *dr altra 
tninera\nondimeno eJfentialmentègìoui,dr operi 
alle reni fegato, rinfrcfcando f riJpetto i h umidita 
deli acqua ; dr per l abbondatila mifta co tal mi- 
nere pojfa rtfcaldare i membri nutritine del tut- 
to ràjffr date corr oberando li, a fi ergendo, dr tnon 
dando i reniti che tutto appari] ce p fi conofee e fi 
fertapratttea per la propria potenza riunendo 4 
confortando »e corroborando lo jtomacogia priua * 
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to dalla perfetta nutritione effendo Flato depra - 
uato dal foucrchio calore del fegato ;(fi ancora ap 
prendono alcun tanto rei a f andò per la parte inft 
riore, (fi per feeejj o;cowe dice Auicenna > dicendo 
che il fèrro dal freddo fi congeli , (fi dal fuoco ri • 
fruttandolo s* ammolifca>come anche inefio fuo- 
co s djfodda , dominando in quello luogo le parti 
ter refi ri • Sono alcune parti nel ferro con la ra- 
gione del caldo lafioda , le quali 0 Bruite s apro- 
no fi come appare del vinogfi altri medicamenti 
acchiarati fil qual vino apre manifefiamete tut- 
te l' opillat ioni , (fi ofiruttioni di qual fi voglia 
membro ^anzà per certa vn ita di quelle partii co- 
me chiaramente fi vede ancora rilaffa , e faccia, e 
muoue per il fece (fio tome se detto • Il che ancora 
è confermato da Serapionenel capitolo del ferro , 
mentre dice ^c he la fquama del ferro muco relafi 
falche la ruggine del rame • Flam.//0 veduto in 
alcuni, che dicono , che da quella p art icipat ione 
del ferro, (fi diurne, come lei di fopra ha acce nato , 
perciò che que fi* acqua venga cont eperata. Med. 
Ni co tento ìh abbia bemfstmo in tifóne fe bene co 
quefi' acqua fono altri minerali commifii , (fi da 
quella fi pofifa dire temperata con le ragioni gh to 
di fisi però non replicato per hauer detto a b a fiato 
Za 'Dirò bene no allòtanandomi dalla verità at- 
tuai . 
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tual/nentefa calda , & h umida potent talmente 
caldai ficca. ' Flam. Mi fouìeHe ceri altra dubi- 
tati one veduta da vn certe Autore il nome del 
quale non mi ricordo , qualmente efiendo l acque 
t *nio calde fatte dalla fucina della terra détto 
il jvlfojome dice Platone, AnHotilé^Galeno» Ae- 
ao>PanlO)& tanti altri sì antichi > come moder- 
ni ferite ortiche a questi fi deue credere facendofi 
l acque caldea men caldei efiendo che quell' ac 
qua non Jìa troppo caldaie non fihtendoji odore * 
ne pu Ho alcuno di filfo , come pofia fi are , che m 
quella non fi# potenza attualmente calda fila - 
mente offendo che fa calda , h umida ^e ficca* • r - 
Med.À// ere detto certo in quello voHro di (cor fo 3 
e fi picrici dubbio , rio allontanandomi daW auto- 
rità fu dette , ricordandogli Catello chedifisì di fa- 
praqxr il tran (ito nelle cauerne 3 érinel cetro del- 
la t errando, quel fuoco Joaueffe ricevuto Inacqua il 
Calore >& depòi permanedo>& puff 4hdò fipra al- 
tre minef e fi la fai a il gufo, dr l'odore delfolfopri 
tenendo la firmai potenzia , virtù di quella , 0 
quelle min ere piu propinque , mautehettdòfi il ca- 
lore già r ice unto per lo tane partorii q’ttuifù molte 
potenteidr da quelle giacendo ^epaff àrido più pro- 
pinque 3 riceuendo>pur%andofi queltifdofepe fapore 
del folfofimanendogli la dolcezza dtÙricqua ct> 
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quel poco gufi 0 delle minere piu propinque ì.NuL 
la dime no datole non concefiovclfandogli la vir- 
tuale potenzia del ferro , (fi diurne appoggiando- 
mi all’ autorità di Diofcoride^cfi Galeno primo de 
fimpl.med.cMp.yj .fono di rifcaldare,afiergere , e 
corroborare . E panni quello fi a a baftan&a, e fe 
baderà alcuna d ubi tati one ,anderà [correndo gli 
autori fudettt .. Credo, che fiamovicini alfa Cit- 
tà, potranno venire ad alloggiati meco riceuen - 
dogli con molto fattóre* Sim. Mi perdoni Voglio 
andare alla polla per vedere s io trouafie alcuna 
auifo di Genoua . Flam Ancor a io voglio fargli 
compagnia : Signor Medico venite difar con noi 
quefia fera . Med. Veramente non poffo, perche 
tfiendo andato fuori# non battendo detto dotte* 
i miei Jfar anno dubitando di qualche peri- 
colo v Mt fauorifih ino dire doue yo- , , v 
‘ » » ' gliono alloggiare ich e domatti* fi , 

• nafaro da loro* Sim. An- 
dar emo alloggiare \ . 

alla Campanai . 

.'Flam# ’,".v 
Domattina gli , 
affetto. 
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. Terzo Ragionamento 

TERZO RAGIONAMENTO 
Seguitando il ittedefimo con alcune in** 
formationi delle cotnmodttà , che 
^ / quitti fittooano. Cap.VII. 

ì, s cFl ami n x o . E T/: Medico*/ 

VoN«i°a n ° i V IS.Stg+Tlaminiòk 
1 ^ come l h auete pdfiat a questa no t- 
A tei piani. Molte bene per la Dia 
grati* penfau a che il viaggio mhauefse ftracca 
to,w a J: amo venuti con tanfagio, ch'io non ho 
furto patito* Med Ne fento molto contento t 
il Signor Simene deut efstr vfiito di cafd.¥\zvci* 
Quando arrtuamo alla pofta trottò, certo atti fi * 
rhtfer la mone d'vnfuo carifsimo,quefti Segno 
ri non vengono altramente, & io ancora ho tro- 
ttato qualmente imiti Padroni, e Signori voglio- 
no, ch’io ritorni in Trancia fonando meco tutti 
è configli, per poter poi ad altro tempo rifiluerfi 
divenire . Me Mi diciate fimmamente , mi 
credeuo batterla ago dere in quefte noftre bande » 
pur dobbiamo contentar]} di quello manda Sua 
Dtuina Maefti % Fiam. Nò refi ara per queiio y 
chic negli jaccia cof agni* fin t Anto, che ni bab- 
bi a finito quefto fuo dtfiorfo } acciò che nepofi/L» 
dar conto particolare in Trancia, Med. La tin- 
“ * gratiùy 
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Sopra gli effètti de’ Bagni di Lucca. 4$ 
gratto jnt far a molto caro, e ne terrò infinito obli 
go; il Sìg.Simone è andato via. F iam .Prefe fubi 
to la pojla per l'Jferici, volendo quanto prima ar 
riuare in Genoua$Si raccomanda pur afidi* e mi 
ha dettole he mettedo quello voflro Ragionamelo 
to alla Impagline facciate parte* accio chepojfa 
fodisfare anche gli amici . Med. Non pojfo man 
care * FI am . Seguitiamo il noftro difeorfo : Sonò 
altri iche fopra quefte acque , tanto nella manie * 
ra del rifcaldarfi , quanto nello varie forti delle 
minere h abbiano altro detto co altri ragioni $ 
perche io mi diletto intendere varie opinioni • \ 
Med* Non mancano l' op emoni varie, ma volcdo 
, abbreuiare il dijcorfo foto attendendo al bene fi* 
cio publko, & particolare , pereto non ho voluto 
tante varie op emoni dimoftrare , ma fo lamento • 
quelle poche folo accennando per quefto venire 
alla concluftone . Fiacri* Piacerà à tutti quella 
hreuità 3 attefo 3 che quelli -, che ha da feruirfi cU 
quelli Foninogli occorre faper altro 5 che il feto 
hi fogno % bufi ami folo mi nominate gli Autori^ 
che poi à bel agio gli vedrò per Jpafio, attendedo* 
mi alle migliori intelligenze . Med. Ben mi forno 
accorto dalle rifrofte fattemi , che fiate inteUige n 
te,e forfè di quella prof efiiout perito , pereto v*- 
* D Un* 
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$o ’ Tèrzo Ragionamento 
lontieri raglan ari con iati Ma non gli darò trop- 
po /odi sfAtt ione pere bàio mi fono piu feruito di 
iuta Ungi pritticj,che d'vna profonda fcien\al 
Fiacri. Afo# intromettiamo il nòstro ragionarne# 
to.chio m attero vòlontierì al fu» cocetto. Med. 
Sono infiniti Filo fo fi. che fi difeordano intorno al 
calore dell' acque poltre che con varie openioni per 
la potenza di ciafcheduna minerà, per che di f feti 
mente >come ho fentito fi puoi mi furar e a pieno il 
predominio di qual fivoglia minerale certo no fa. 
rabasìeuole al tanto fuo de fi derato', pur diro al- 
cuni particolari: Fu Milco,Rento fio, Democrito, 
& Infidoroe tutti quefli fono diff eriti , come di- 
ce il Sauonarola > Mengo Fauentino , & V goline 
da Monte Catino fopranominati\Platone> Ariftq 
ttle,& AuerroejCome ha fentito di fopra , con al- 
tri molti antichi F ilo fofi fecondo recita il Conci 
lutare tra tutti Mileo, Probi, 24, Part.com. 
jf.e fopra d l Arili. inde proprietate elemento- 
rum., cf 1 .de generatone , & in lib, de Mundo 2 9 
Methaphificorum,vbi inquit, MotuC^li.&c. 
Gal./.de Gmplicium Med .deminera, Àucrroe 
in libro Collig e.Gr egorio Na^ianzeno.orat.sa » 
Anice na canone 2 ,Aetio , Onbatio,Rafs,Alma# 
ferendolo Aeginctd, Cor nello Ceffo, & altri mol 
*’"■*% . *. //> 
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ti^come battete tntefo fcrit turali Luccbefi > che ■ 
hanno trattato di quelli Bagnile questi mofira 
nomo Ite loro intelligenze , c* openioni > tanto di 
quelli Riuoli, e Fonti della Villa , quanto ancora 
del Bagno caldo di Corfena }dr in particolare i{ 
tradotti ha trattato molto del Bagnò della V ih 
la /òpra tutti i morbi p artico lari 3 giouando a eia, 
fiheduno beuendojj ugnando, & docciandole he 
ne le docci non erano ancora al /uo tempo con tal 
perfetti otte peonie aiprefente s‘ ojf emano, Piana* 
fitteli 0 balla bora ^attendete a feguit are astanti 
con quella vofira maniera facile 3 accioche tanto 
i Medici /orafi ieri , quanto i Patrioti douranno 
bauere accaro quella fcruata pratticaper poter 
giouareà tutti, lAzà* fitteli a e fiata lamia me- 
ra intentione 3 volendo vniuerfalmente a tutti, 
giouare , ni olir a do tlvero modo d v fare bagna do , 
docciando >non folo la teftaja nnca>e lo stomaco ^ 
come ancora qual fi voglia altra pane del corpo: 
Mostrando l oj] er nata fr attica del bere quell 1 ac 
qua ^correggendola qual fi voglia impedimento 4 
tanto nel digerire 3 e pafiarc> come dogni forte d( 
rimedio le fue corrett ioni fecondo la varia forte • 
delle complefiioni, Joccorrédo a qual fi voglia, ac* 
cidente>cbe pòfid accadere, tutto con la . ut aggio { 

D 2 paci * 
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facilità pofsibile, àccioche più volentieri fi par- 
tino da lontane partile? poter ricuperare la de- 
fiata fanti à: Moft rondo tutto quello , che deuono 
fare prima ?h e fi panino dalli loro alloggiarne n- 
tiyper venire a questi Bagni. àccioche i loro Medi 
ti famigliare poffmo dare.? configliare à eia feti ri 
affetto? per qual fi voglia infermità ; Mosi rada 
toro tutto quello che deuono feruare co le varia • 
tieni del bere quefta pretiofa acqua, come anche 
in etafeheduna altra infermità particolare , co- 
me? quanto fi deuono gouetnar e, mostrando gli il 
confine to vfo di.que/ti Rikoli? Roti; e perche più 
filano acellerati nel primo noSlro difeorfo gli ho 
mo/lrato il ftto?on tutte le commodità , che vi fi 
trouano, corregge do il cattiuo modo?he hà qual • 
theduno rie e unto per non effere Siati con filati 
nel curargli,mentre fono Slatiquim^non hauen- 
do riceuuto il loro de fi dorato contento ; & perciò 
già moSlrafe il modo da oferuare per l'auuenire. 
JFiam. L'vtile,é* profitto, che ne potranno caua * 
re lo cono feer anno quelli,checon quest* ordini fa- 
ranno incarninoti: Et fe bene accennate, che que 
fila voftra dichi aratione non fia canata fe no da 
vna longa>& efiperta pr attica , & da altri ferie - 
turali , pereto gli diro quel moto di 7 erentio , 

r Nihii 
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Nihil fcriptù ,quod non fuit disunì 3 nihildw 
dum.quod non fuit fcriptum. Come anche dif- 
fidi fipra , s e/pcricntia efl rcrum magiara..* 
J idi refi a folo fiapere fi gli e vero , che nel Bagno 

* della Villa vi Ji trotti quel Catino > che da Igoli- 

- n 0.& altri (crit turali e fiato accennate* Mcd* 

- Crederò, che al tempo loro fi trouaffiequeBo cari* 
noj polipo, fccodo dice V golino, ma efiéjdofi à ogni 

* co fa preuiBo, & dall'officio a eie deputato perir 
' dine dell Mccellentifi.Confieglio,& per parere di 
' qualcheduno di qtlè Lettori fipranominati y fi 

fono accommodati quefii appartamenti, che non 
1 erano anticamente, & hanno mutato coteBafa * 
brica nel modo y e maniera , che al prefinte fi tre • 
' ua.Sono appartamenti per gli huommi^altro ap- 
partamento per le donne diffiep arati, che Ivno ufi 
' vede l' altro/dico le donneagli h uomini connèt- 
ta commodità. Bando fipra certi fcallini a fide* 
; re'appoggiati con le falle alle p arieti con modo 
tale y chcBefi finza diffaggio laequa gli arrida 

* fino adagola,accommodando l acqua con bomfii- 
' mi me\t così calda, come efcedal fonte,& alle vql 
' te remeffa dal caldo fio} men calda fecondo y she 

dal prudente Medico farà ordinato . £' capatile 
recipienti queBi appartamenti che ci pofiomW* 

L 3 fir$ 
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■pire molti patientiferi^ainccmmodare f vno Pai 
tro\Et dall' illufirifs. & Ecceilenttfs . Repub Lied 
per órdine de fadetti Signori Deputati fono que 
\ fiì Bagni tenuti politile netti per vn Bagnai nolo 

• qutm deputato > dr il potevo > o catino , che volete 
<dire,credo,che fa doue featurifee la prima Fon - 

teda quale va feorrendo per diuerfi condotti* fa - 

• tendo fi acqua abbondante , che feruono a tutti i 
' Bagnije le docciò quefio alprefente fi domanda 
; Ctfier nino, doue e profondo fittola, terra nella e a 
''Ulta dvna grotta fa fio fa, & terrefirecon doppie 
' *volti,e coperta > A doppio tetto molto difefo dal 
"SoU,& dalla pioggia. Et que Hi duci Bagni come 
- detto fina contigui, e ffcndoui vn fil p ariete di 

* muraglia per mez,o', Beni fimo laftrato il fedirne 
^to, dalle fitturedellc quali fica turi fieno, & pul - 

Mane fonticèlle della medefima àctfuadelBagno 

* iósì calda nel fondo di quello degli huomini leo- 
nine in quello delle donnei quelli caminano per 
alcuni condottile vanno à formare Le docci d’ efio 
Bagno, come apprejfo fi dira, e fono fondi tanto he 

' pc accommodatì con calcina forte , che fi lauano 
due volte il giorno durate le bagnature, accio che 
’u Utili, eh e fino v fitti la mattina da fera poi non 
■ jjtrouino fp orchi, e lordi, togliendo vìa ogni brut 

%T 'V ^ 
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Hetftace monditi* >& antoraalcumàlttt Rivoli, 
che erano dal fletto cfterntm/ntfcoUndofisèe^ 
quelli ,c he fiat uri fono dal fondo , vanno:* fui 
‘tutta V abbondanza! dell acquaie pùfsi frutti 
per le cinque docci, Flàm.i/0 presentito daalcft 
ni, che quefte docci fono mo derni some pareyhoc 
cenafti di [opra co beili fimo Artificio. Mtd.Ntl 
\ trattato del Fr adotti fi troua.c he prima che far 
ceffero quefte docci fifa cenano zio sciar e dettero le 
Rartzeffr alloggiamenti .che q uini fi trovano j&r 
comparendovi molt intanto. nobiltà per leaepio 
fie quantità di cattarti effetti diuerft , etèftoj 
-affate alide fir deboli & non e fendo capaci, nO^ 
potevano ricevere tanto giouameto da quelle dot 
ti del Bagno caldo > perno Yofieruauano quefte 
nelle c afe per efterimentare^e vedere il beneficio,, 
che fette cavava a veduto il gran giovamento 4* 
benefici/ ^c he ne nufeiua, procurarono di fare (a* 
difiao moderno, come hauete fentito di fopta^a 
ve se fioperto tante vtilità ji tante commodità , 
concorrendovi molti oggi anno tanto quivi y come 
: ancora à quelle del Bagno ro fo come apprtffo in- 
tenderete* Il Bagno dt S. Giovanne . , & quello di 
Bernabò, come il Bagno caldo f fona nel medejbm 
modo da altri Bagnai volt beni filmo mantenuti ' 
*■ Z> 4 netti* 



5 6 . Terzo Ragionamento , 
netti 5 € politi , a t die he ognvno refi* beni fs imo 
feruito con ogni forte di politezza . Flam. T en- 
go certo dapoi che q u fi’ acqua se ine aminata . -» 
per vane parte del Mondo yfandola per berej/r 
'adacquare il vino , non deuono gl’ infirmi qui ut 
comparire jome prima face nano , co tanta nobil- 
Vis Ne ancora cotefii Bagni deuono eff ere cotan- 
to occupati . Mzd.Non ha dubbio jeerto quefio fa 
‘gran mancamento »e non vi co corrono tanti: No- 
ndimeno tutti i maggiori intelligenti lodar anno y 
\ come s'e detto di f opra * il bere cotefia acqua fia 
i molto meglio > & ai maggior profitto al proprio 
-finte . E quelli >ch haueranno modo ,e càmmodita 
cer oberano venir ui^e quelli , che non faranno co- 
anodi ejfendo necefiitatifi sfideranno efferct in 
< eaminati,attefo che i Medici , che non far ano in - 
'4.crefiati>oHero non capaci della prattjca yfualt 
di prendere quefl' acquarcene che pofiono piu fai 
'lircf he fiottare, con altri molti impedimenti: Et 
per quello hauendo ciò molto ben cofideratQjncn 
'.trecche fono fiato perii mondo in feruitudt vari/ 
•Principi# condotto da varie commun,ità(come al 
fuo luogo cercherò di mo firare )mi fono sformato 
il far quefia fatica, accioche pofiino tutti feruirfi 
■dtqucfii lìiuolht Ponti, per ciafcheduno nccejfa 

' rio 
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rio è i fogno , & quitti ejfere incaminati da' loro 
Medici famigliar i,& ancor A fé alcuni hauejfero 
incommodità pofiano conquefto modo cono fiere , 
e vedere l'vfio con faeton he fi tiene nel bere cote - 
ila acqua, col foc correre a qual fi voglia decide#* 
te, co me appreso apertamente vedranno . Flam. 
In Francia, ,<jr dotte mi fon trottato ne Ito fentito 
dire i gran profittile fi catta di quefi' acqua del 
la Villa nel ber la, & da alcuni Medici Fior e tini, 
l'ho /entità lodare ; & ham veramete cbfijfato , 
<che il berla al proprio Fonte faccia maggior ope - 
rat ione, & poiché ho cono fiuto dal vostro difior 
.fi, e con tanta cèfo lattone fentito ,* Dicami anco - 
ra la prego quante forte d infermità pofion ejfere 
curate da questo Foniche Ridalo di quest'acqua^ 
Je fi troni alcun breue compendio d'ojferuan^a di 
. bere/? bagnare co quest acqua della V //4f.Med. 
' Il tutto al fm luogo fi mojtrar) apertamente co 
• le fHdetteautorita Jbenche quitti alla Villa nella 
' muraglia efvno di quegli appartamenti /oprati 
e cannone, che pred.no t! acqua per portare in qual 
fi voglia parte del Mondo fu fiolpito/r intaglia- 
to in vna pietra di marmo tutti i gra gioii amen • 
*. tinche da quefi' acqua fi pajfqnq capare* le quali 
parole fino le fi guaiti* 
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« ' . » .• , . # v * a 

^ Sacri de Villa Balnei hxc praecipuè *; 

. funt Virtutes. 

« . ■ * > 

C Onfert cundìis capitis mcmbris, curat ora 
nes ftomaci morbos , appetitum excitat^ 

’ Dìgeftìonem procurar, vomir um reftringit , 

* Sanat cundh Hf patis Vitia, H^patifbe vcnarù 
- opillationem aperitjCólorem optimum facìt, 

« Confert Pafsionibus*fplemte,fanat Vlccra Pul 
monis,Mundat renes^Lapidem minuir, Arcnu 
* las prohibet , Macros impinguat > Lcpra curat 
non confirmatam : Bibita anciquas febras ex- 
‘ pellit>Matricis vi eia antcrius chlifterizata fa- 
* nat;triginta balneantur diebus^qoi ca vtuntur; 
; oùo vcì decem bibitur,purgatione perni Ìfia,à 
contrarij caueatottoto corpose vlcera fanat . 
‘ F lam. Chi ordino jh e fi facejfe q uejla f frittura? 
Med* Vn certo Dottore chiamato Domenico Ber 
finirmene re col tefiifeatò dimoiti & manififta - 
4 foli tutte te co fi notorie fche qui ut fuccedeuano > 
'egli in tal forma fece fio lp ir e nell anno 1471*. 

Flam. Molto ben fu fatto,attefo che tutti deuo - 
s uro cattarne copia per portarla fico^Mtò. La 
maggior parte de gl' intelligenti b fanno. Flam. 
*- Da 
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Da quefio fi può ciafcheduno accorgere per il [ito 
bi fogno, &ne fono afsicurati , che attenueranno 
fi curo giouamento ^ pèrche ffitte 1* infermità fono 
fimpre di quefia forte , le quali ogrìvno ne può co 
'-■no [cere il modo appreffo à poco sporche andando 
al confeglio di quel Medico jkcfitcfuo famiglia - 
: re li puoi dire fin f altra ejfilicaì ione, pati fio del 

• la tale infermità 5 Perciò datemi Perdine* eh 1 io 

- •voglio andare al Bagno alla Villa di Lucca* Med. 

• Non così alla facile può le quello effer configliato , 
piu preBo conia fu detta manifeBationefi met- 
terà in c amino ^ e trouatovn efierto pr attico del 

’c luogo , & dell' v fi di quefia frittura lo metterà 
la via certa , accio che ne refi a fodis fatto > & 
i- liberato da vna> 0 piu di quelle nominate infir- 
rmità. Fi am. Adunque hauendoà efiere capace 
\ di tutto quello sche accenna quefia frittura fa- 

- rà nec ejf ario, bi fogno mofiri dal capo per finoeC 

• piedi tutto il prò fitto, che da queftt facri Ponti fi 

pofia cauare\accioche ciafcheduno fia fica* 
v ro della fua de fata fanità da queBi '* 

\ i recuperare * & con il modo , 

dptnezofideuaofi' V 

< firuart ; 

• - ' . . - V-'*' • - - * 
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Seguita il medefimo ragionamento. 

a Cap. ' Vili. 






Mxd. À Lcunì dicono l Autunno ^ altri Tufi a 
/i te guitti nel principio della Prima 
vera» Flam. L’Autunno veramente farmi non 
fi a buonora e fo che fopraucngono fot tanti cat- 
. tiui temfi^che facilmente i f or altieri malamen- 
te foffono tornare fenza grauifsimo incommodo» 
oltre che s'hauejfero riceuuto tafaniti per e fere 
cosi propinqui alla cura con quell* incora modi fi 
corre al pericolo ptù che alla confimi attorie della 
ritenuta fanita, col dubbio di perdere l acquili a- 
io giouamento, Med Autcenna dice , che nel ter» 
po della rrimauera maggiormete cadono damo » 
• ti le neui . Flam. A queftogli refpondero , che le 
ne ai non filo cadano per quefto tempo, ma anco- 
ra da tutti tempi dell' anno\ e fino forbite quelle 
acque dall’ interne parti della terra . Med. An- 
corché calafero dette neui del me fi di Genaro(co 
me qua fi e filtto)e che fife calore grande , come 
l £fiate,e Primauera fienche l acque fof ero for- 
bite dalla terra fi pàtria venir quiui a curarfi , 

‘ fen^a altra dubitatane ; Mt per fuppire qucfti 
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di fior fi di focoso nulla valore perche fempreche 
fi ano tempi a poter purgare co preparare i no fi ri 
corpipjotendoli prefiruare in finita, fempre e fi 
Itto del prudente Medico ccftgliare nel principio 
della P rimaner a, onero nel principio dell'Autun- 
no y & pereto quefii Bagni fi deuono ofieruareitt 
quel medefimo tempo, attendendo fempre , che do 
poi fatta la cura pofiino hauere il buon tempo\ at 
tefoychc l’ offerti at a pr attica infigna,che fempre 
fatto qual fi voglia dieta s entri dopoi ne' buoni 
tempi, potendofi meglio preferuare. Fiam. Ecco, 
che voi fete caduto do ue io voleua riufciré.&per 
Ciò farà fempre megliorc il venire a cotesi i Ba- 
gni nel principio della Primauera , & feguitare 
fin al principio dell' AatunnoMeà.Certo ditela 
verità, ma fe vrgejfe le frema necefità di tutti 
i tempi fi puoi venir a coteHi Bagni à curare: Ma 
h auendo indugio l'ojferuato tepo,e di tutti i tene 
fi dell'anno fempre che vada buona fi agio ne a & 
quello è ilvero modo d’ òfferuarcj at fedendo fino 
fresche la fiagione col fuo temperamento h abbia * 
potuto purgare le ruggiade dell' Inuerno , oltre* 
che i nottri corpi vanno fempre figuitando le me 
defime Cagioni dell'anno : Ef fe la Primauera* 
fer k col f no naturale affetto benigna» e leggia- 
dra* 




y 
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dra 3 cos) far anno ancora i temperamenti del nò ** 

firo corpo fr potranfi ficur amente operare con le 
fudette operationi , come dice Auicenna fecund . 
pri.cap. della natura del tempo, e OaL tertio vi-, 
fortfmorum / o .che ciò fi a meglio la Primauera* 
che l A ut Un no :p erche il più delle volte l aria in. 
quel tempo e benigna,come A me. moBra nel me* 
dejìmo luogo , e capitolo della mutat ione delC a-> 
rta i Atte forche nell' Autunno il più delle volte 
fafsidiuerfo contrario con i abbondanza del fan 
gueftimtnucndolo^Et pereto i Bagni in quel tem 
po ad alcuni potrtàno e (fere perico lofi* e più mag * 
giormente per la loro fiacchezza , non potendofi. 
affo dare all acque. Èhm.Certamente^che bora 
mi confolate,che fempre per i Autunno in alcu- 
ni il fanone fa la fua mutatione mancando di 
quell’ abbondanza , MecL E qtiefto Ji proua per. 
Auicenna ^Quarta primi de Regulis communi^ 
bus vomitui 3 & folutioni vcntris,& primo Cd-, 
ticorum in teftu ilio , & corpus indiget , &c. , 
Et quefta medefima fentenza fi cau a da PI ipp. 
Aphorifmorum 6. in quello Afonfmo quibuf- 
cunq, Phleboptomia,aut Pharmafia dare 5 &c.> 
Maggiore. } quefta feconda. fentenza per after- 
matione^Attefo che i. Bagni purgano gli h umori* 
• i. • .j fecondo 
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fecondo she difie Gal.*. Aphorifmorum còm.^» 
ergo,&c. Fhm. Adonque venite à confermare 
che ne tempi alterati , ne quando che i corpi no m 
Jtano ben di fpofli, oltre che ancora per i gran frei 
dt^e gran caldi non conuengono quelli Bagni . , & 
particolarmente il Bagno della Villa . Mcd.ito» 
•veramente , attefo che per il gran calore i corpi fi 
difiolueriano e dal gran freddo fi confi i paria noi 
& per domo ito e da confi derare con ogni fuo con - 
trario, come chiaramente lo dimoflra 1‘ A fortfmì 
della quattaparncula fub cane, & ante canerrt 
Pharmacia lune moietta? : £ fendo che nell' Au^ 
tunno il piu delle volte calano molte pioggie , (jr\ 
featurifeono molti venti portando fecograndif 
fimi freddi jorne dice AuicAc pulita temp. aceri 
fendo a noBri corpi maggio r catarri > come ac* 
cenna Almanfore cap.de catarro , & il medefimi 
dice Auic.+.coWigzt cap. de fanguinis aegritu-j 
dinum./<r quali cofe non poffono f accedere nella* 
Prima aera. FI am .-M ’hauete tanto chiarimenti 
pronatori/ io non pofiofe non affermate . Mcd« 
Molto lodo ancora non folo di queBo tepo> ma an 
cor 1‘ E Hate fi poffa co cedere il bere l’acqua della 
Villa per a efiendo di benigna, & nobilepropneth 
col calore attualmente temperato a maggtormrn 

' ~ ’ * 9 
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te po fa al fegato fouer chi amtnt'e caldo fargli fk 
iubernmo giouamento\non oftàte ancora bagnan 
dcjigicnt rtnf refe andò tatto il no tiro corpo# pt* 
rb s attenga à quella metodica ragione > per mio . 
parere Ja faccia bere anche nel colmo dei caldo ; e 
terna fife di miglior giovamento \ oltre che an* 
thè nei mezo del verno facendo linfe artificiali , 
e ma fsim e in quelli fouerchiamenti caldi&d’e* 
frèma necef sita, come fono alcuni arfi , abbrug* 
giati con gran di fsim a adulitene jton potedo fio fi 
frire fino al tempo prof itio\e gli dico > e confermo* 
che a quello fi eccede berla Xeftatefe la caufa per* 
thè conduce facilmente quell'humor biliofi, cb*ì 
cagione di quella grand’ arfion e, & adulitene per 
feceffo,at tento che in quel tempo efiendo l Acque . 
moli o più purgate pref emano maggiormente la 
loro potente virtù , come fipra hauete vdito $ & 
da' raggi del Sole vien fatta piu concotta^&per 
quefta medefima ragione fi poffa anco bagnare 9 
mouendo maggior f udore , auuer tendo bene , che 
quefio dico in vna estrema ne cefi ita* FJam . Mi 
fino ar ricorda tv quello medefhnoy dice il Frart- 
tiQtti.fr venga accennato j e che 4,' at conferai di 

dette ben caldi > 
non 




tutti i tempi facendole Hufe fu 
uuuertmdogli mentri ciò fanno 
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la camera fiori all'aria no falò mentre la beuo- 
no, ma aftboYitdopoiper optale he fiat io di tempo^ 
come antóra d quelli , che nel gran caldo l'ofi et* 
uaffero.Benche poco di fatto anche accenni aleni 
ni errori di Medici non pralticifid* tosi eficrti,&. 
perciò parmi habbiate molto ben dimostrato Li-* 
rtefia verità, e quali fi ano gli veri tepide co mag- 
gior ficurtà eLofiernare • Med. Tutto confermo * 
Cr dice Liftefia verità y & Litteffo mofira ancora 
laprima bagnatura fi debba incominciare dal 
principio di Maggio fin' a tutto Giugno, e la facon 
da da meza Agofio fin à melo Settembre , o tutto 
il Me fa, e qUefio fampre s e ofieruato,at tendendo 
alle varie coHitutiom,e mu cationi dell anno col 
temperamento piu caldaie men caldo jne freddo , 
€ piu freddo jauadofi dal precetto d'Htpp, e Gai 
S. p art .A far. s .dicendo, che ne' teper amenti trop 
po caldi, e troppo freddi fi deuono attenere l'ami- 
nift rat ion't,e ma fisime con lepurge prefaruatiue 
da qual fi vogli affetto . E t con quefta open ione 
/’ afferma y che nel tempo più caldo poffa meglio o- 
perare\N ondimene voglio qui far vnapaufa, chx 
fi de ue lodare ,0 non lodare, perche faranno allea 
volte alcHni.corpi tanto fracafiati,chepiùprefii 
porteriano pericolo , e forfè fi furiano più deboli,* 
(afa i)Cauf andò il fauerchio f udore ; che in quell* 
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Ragion calda C acq ua monetiate malamente que 
fi a] fatica f òtti* fifeyirt.Sono ai cani: Medici mo 
derni.che vogliano dire tffendo qucfti Bagni dirà 
ni .pereto con figliano fi pofia v/are di entri $ tem 
p ^attendendo fo{a al giovamento, e no tifguar - 
dando quello che dtpo t effe f acceder e. ma // bene 
all e (per ienz,a fola 'la quale il piu delle Volte in 
quello ca fogli e fallibile jfftruando tome fi fuol 
dire empiricamente cattandone poco honotc ; at- 
tento chi quitti fi troiano alcuni pereto più dot* 
tinche funi, tome più appreffb intenderete . Flam. 
Non tengo pie confermo lafudetta ragione > thè 
né gran freddi (fe bene fi facefiero più ripari di 
Bufi *h& dir fi pofia)quefi acqua non giouera> ne 
può operar e, ne fidate credere fe vogliamo atten 
Mete a qneldettùyNon datut vracunm in natura* 
Med» ìntendòfémpre in qué affettile tanto ag- 
grattai fame battete [erutto sgovernandomi con. 
quello Afori fino extremis morb s , &c* Fiacri. 
Patria ancor quello provare dall’affetto deliaco 
fa*fiendopheqUeft 'acqttafipre ferva* conferirà 
iongo tempo portai a in vaine pani deimondo ni 
narro mpcn dofiananienendafi cori limpida > et hi a 
¥a*perci}fipofia vfare da tutti t tempi del* 
ianmto bAzddìi concede continuamente* ma fri 
fu* quelli* he nenUpofionopafiare >e digéma 
* * per 
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per Adacquar U vi no , & detto efia eccedo le loro 
'uiuande^ér àncora conCcdefi la mattina di equa* 
tre hot e aitanti al cibo vna libra tepida 5 e filar 
mente in quelli de fi rem a necèfiitd * . Flato* La 
poca quantità >ch e s adacqua il vinone quella pùr 
cacche fi concede d bere offendo che fia minerali » 
non può offendere ? Med* T auto all bora tomo 
ne* tempi opportuni fi può fieramente eccedere y 
v (fiera andò pero come apprefio fent irete: Periato 
potremo andare d definente ripofiaffì alt quatta 

w ' -• . . »y. t * ‘ • 

QVARTO RAGION AMENTI 
■ Cap« < X* & ' v.* 

9 *■ » 

I taficiò qUe fio nojlro ragionamento 
fiopra il t epoche fi deuono vf are qui 
sìe acque, e ffetialmet e quella della 
V illa *accenn andò >che fi concede la poca quanti- 
tà in q Uè Ut, che non la poteffe digerire , e paffuto 
tanto per adacquare il vino, Còme anco per cuocer 
re le loróvtuande dentro offa per tutto il tempo 
dell anno: H òr a defideraria fiapere fievi fono aJr 
cune offeruate regole intorno aquefii tali , coma 
ancora s’ojfendefie lò ftomaco,& altre forti.d'aù* 
cidenti ffe vi fiottò ripari > & prouigiont intorno à 
ciò* Med .Tutte le maggiori ofieruari\e fino /pàr 
• V £ t tiàU 

v 1 

» 
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t talmente attendere, che l’acqua fi affina al fòg- 
getto .come lo utffsi di fopra s come anche la fi a fio 
-ntjdr tempo propitio,& ((fendo ci la n a tetra del- 
l’infermo affiori ut a £ ben dtfioHafì può il tutto 
offeritatele quuu preualc molto l e fi erta pr atti- 
ca (non attendendo all' eftremità del biffo "nover- 
che non faria firn fa grane impedimento fe la di * 
fio fittone non vi fio (fe. Flarn. Effe alle volte al- 
cuno fio fife quiut per fiuo Jpafio e piacer c,&volefffc 
per compagnia entrare in Bagno , o in altra ma- 
niera pò t ria rie e nere nocumento alcuno ? Med. 
La regola generale da offeruareper bere fo bagna 
refe neceffsariOy che fiano vniuer (dimente bemfs . 
pur gatijcome dal perito fido Medico farà co fide- 
rato >E la ragioneequefia , accioche da tutti fi 4 
herì iutcfidiC hi ara co fa e,che quelli 1 quali fi vo- 
gliono fieruire di queffli Bagni per ogni forte di in- 
fermità a rio operabile tanto propinque , quanto 
per long» tempo acquisiate, ouero per fi affo fo con 
tento fino offendo che fi trouajfe mal difio fio con 
qualche Caco eh tenta faria neceffariOy prima che 
tntrafsi in queflo Bagno , onero beuèffst det E ac- 
qua, purgar fife prepar arfi ; accioche gli humori 
mofisi,efollcuati da cote fide qua , par qual fi vo- 
glia accidente,non r it or n afferò al centro , 0 fen- 
dendo te pani piu nobili, e (pirituali, come anche 
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à qualche parte del corpo, cti 'egli hatiejfe off e fi , 
aceto non ac eie fa.fr augnine ti la fu a franiti » 
onero fi faccia pii difficile la difiofitione del pa- 
tte ut e >t auto alivnOj come ali altro^per Jpafio pii 
fot ria intrauenire qualche accidente jh e rio ero • 
deria, accre fendo maggior calore nell' internet 
parti>& dalla natura perfetta quadrata farfi 
innaturale frimp fetta forfè anche con acceder- 
gli vna poderofi fisima fibre :dr oltre a tutte quef 
fi e ragioni farà btfogneuolc ancora attendeva 
quelli tali fi parti (fero da loro alloggiamenti per 
evenir quiut à curar fi, e poi giorni , e ripojfati ai - 
«quanto perla fiancherà , cti haucranno patita 
per il viaggio. guanti comincino qualfi voglia cti 
ra, dettoli o prendere qualche mworatiuo , fi però 
faranno auanti chef far tiferò ben purgati \ór 
tutto quefto gli tio voluto accennare, atte fa, che 
quell'acqua eccita L'appetito , remoue , e filetta 
tutti glt h umori. Flam .£>uaL h umor e fi deut VA 
cu are volendofi fruire di quefto Bagno della Vii 
lai Med.Z , 'opemone comune di tuttigeneralmc- 
te conuengonùiche s attendi alla flemma, e la ra 
gione di ciò è quefta , fi la maggior quantità di 
quelle minere dipende dal ferro per il fuo predi* 
minto^come hauete intefo.rinfefando & humc 
t andò, per ciò pofia a ugu montare quetf'humorepi 

£ S tuttofi 
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tuitofo\e (fendo fimile alla medefima potenza , e 
•virtù :& incorreria nel pericolo d'aggrefare , & 
fialfiedinare detta pituita si (cattando per reperì 
catione, facendo maggior nocumento, come fi effe 
•volte e accaduto : attefo alla euacuatione più de 
gli altri h umori, ancor che fi debba contemperare 
con qualche comi fio, ri [guardando all'humor co- 
lerico col prudente configlio ; oltre che la flemma 
e cagione potentifstma p o jf a ritenere il tranfité 
ne’ vafi delle vene, non lafciando paffare,e dige- 
rire bene quell* ac qua, per il vento, che fempre por 
ta ficco * Flara. Adonque fi potria intendere per 
questa ragione sì dal ferro , come dall'acqua po- 
tè (fero accrefcere infieme infume l’humor colle- 
rico ,melencolico , e ('angui gno , attefo , che tutti 
ÌJ uefti h umori c aminano infieme, e la Elle, come 
più obediente gli conduce, arili e cagione di quel* 
la fai fedine, Med, Non fi può negare, benché fa 
OjUe fi' acqua con tutti gli bum ori profìtteuole co- 
■me apprefio intenderà j H o voluto fiolamente mo- 
firargli quella regolata ragione per infegnare a 
Mt ti quelli jhe quiui vogliono comparireJrhm* 

' fifualfiara L' bora migliore del giorno per entrare 
in Bagno ,o prender l acquai IVfed . La differenza 
de gl infermi^ mal difio (li più a baffo fi narrar ù 
punto al particolare vfojome al generale, ejfen - 
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do femore f olito fei boro auantt defin are, chi nel 
leuar del Sole 3 accio che fi ano lontani dal calore 
del giorno >& i corpi non fipofsino fare pili deb** 
Ihcome s e detto di fopra>& anco gli. fumi, e va* 
pori non lo pofitno offendere . FI muti bora pre* 

• ci fa dell# fera qual furiti lAtà'Ancofeffa finte* 
no di fei bore dopo il defi nate. Flam H due te al* 
tri auert menti? Med. È necejfario fopra tutto 
la mattina atlanti cominci alcuna cura fia folle- 
nato dal fóbmt della notte ,.hauenda nceuuto il 
fuo beneficio necejfario per fé cefo . orina, e fputo y 
, accio che mudato da quelle fuperfluità meglio pofi 
fa tollerare ,e fojfrire ciafcuna operattone . Flam, 

E fi fifiero alcuni pieni di fi ab / a Jeprofi y e ch’en- 
tr afferò in coteftt Bagnilo altri con quelle in capa 
gaia fi andò f ani defa non ditta per quel calerà 
dell' acque >non 0 fi ante loro medcjimi .potriano M 
- f. nere in qualche pericolo? Med.to la compie fi 
fione di quello lo quella fife fanguigna , 0 delicata 
natura non finfa pencolo intorr errano , efiendjp 
' che facilmente rieeneriano per quelle fotofit a «* 
fette fi fatta corrati ione a morbose anche fi pai 
afii curare con qual fi voglia natura fi come dati 
Auic cuna feconda primi . Fhm. Jguanto tempo 
ì folito quitti dimorare per ciafchedu*a vultàfi 
. rendè li varietà della natura di quel lo , 0 quella* 

E a MrcL *■ 
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Med. Non defaticando]^ e che pofisino fiopporta - 
'te^U regola vniuerfiale ojfieruante quando fi ve- 
-dono increfi are le mani pojfonovfcire fuori del 
■Bagno , efifent a alquanto affarne ato . Flam; 
- Adonque non cè tempo determinato . Med.^tf luo 
f H0 intenderà ogni particolare , ma quello fola 
l ho accennato per la commune openione . Fi ani. 
àE quando ef cono fuori del Bajno,che deuono fa- 
rei Mcd,Procurare d' ejfer molto ben a fiuti , 

' he» feratiit coperti con c a fiaccalo pellicia,e fubi - 
alla loro danza, e faldato alquanto il letto > 
equini dimorare fecondo il prudente configlio * 
jttpofaredb dormir e, fe l'appetito l'eccitafie per jpa 
$io di mezl bora almeno fir vn bora al piu > accio - 
%ehe Ih Umidità riceuuta dell’acqua tra la pelle ,e 
da carne fi a forbita dalli lezuola. Fl3.tn.D1ce vn 
Jtara al piu ys fempre dormirei att e fo , che da alca 
pi. ho fentito dirò 5 che il fonno è nociuo a quelli, 
s *hc fi bagnano , e curano , e ma fisime il bagnare 
fempre eccita il fonno\pero crederò, che fia molto 
■danneuole. Mcd. Dice il vero però quàndo fi dot 
'*mifie profondamente, perche quando fi con fent e 
'ài dormire vogliono fia leni fisima, percheeoi pie - 
uiol fonno fi co fiumano i fumi riceuuti nel Bagno 
'al capo, rcfioluendoh dal centro alla cireonfcren* 
z> 4 jpreft andò gli /piriti già defaticati dahBagno \ 

" . che 
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che il contrari» far ebbe il profondo fonno , e que- 
llo sì conofciuto chiaramente per l'oferuataa 
pratt'tca\attefo che alcuni alle volte fi fono la foia 
. ti ingannare infiammati, con t al lafiit Udine fio 
e hi fognato vacare qualche bagnatura ,el A fi- 
rifmo il dice apertamente > iomnis & vigilia v- 

- traq.&c. Flam.J? quando efeono dal letto ha no 

■ d'ofieru are alcuna co fa ? Med. Non cosi fubito 
che fono vfeiti del letto do nono andare a mangia 
refi la mattinatone la fera, ma deuono tra vn 
fiatiofi altro fare alcun ’ejfereitiofi la ragione 
è queftajl mouerfi,e c aminare alquanto fi con fu 
mano alcune fiat uat ioni fi m aggiornate fi fcac 
ciano gli humori fuaporati al capo per la parte in 

■ ferior e gik ritenuti nel Bagno , non così bene rifi 
luti nel ripafo del letto. Et fe la fiacchezza nogli 
concedefse quefto he ne fitto pofsono ( mentre fino 
per vfeire del letto)farfi fare leué fregagioni per 

■ tutto l corpo fi* dapoifi potrà vefttrefponendofi À 
; tauolafibandofi conforme all’ordine co ce fogli , 

come qui apprefso fi mostrar k: Et maggior auucr 
* timento gli diro, che dopo vfeiti dal Bagno, non 
deuono bere acqua fredda, acctoche non gli chgio- 
najfe qualche dif etto ne nerui . Flam. Hauete 
detto, che travna bagnatura, e. l’altra dopo defi - 

- nato fi deueftare almeno fei fon k entrare w Ba 
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74 r Quarto Ragionaménto ' * ’ 
gno perche così tanto lontano da efsociboiMeò. 
i Se entrale in Bagno ftnzaihauer fattala natu- 
ra la preparatane della digi /Itone facilmente il 
fegato non pàtria fare il fino officio nello filomaco, 
haueria preparato il chilo perfetta™ tntf jó il fe 
gato riceueria quello non digeBo , e furia cagione 
di fare cattino Jparttmento,& fi poni a fa > e opi- 
lationi & oftruttioni t alighe h unendo a In met* 
Sarete r m fr e fc are, apprendo fi faria tutto il con- 
trario, fi come recita Auicenn a 7 f 4. trattato a» 
tap.2 • non fole quefio potria facce deve , come alca 
ni altri impedimenti maggiori . Flam. £ arca il 
bere det t'acqua fi ojferuano le medefime r agio ni > 
de regole ì Mcd , Il medefimo ^ e con maggior confi 
dera itone, Fiam. £ quanto al dormire del gior* 
no. e mafsime a quelli, che fono afiociati , poiché 
x di fopra hauete accennato fi a tato nocino fi fon - 
no delgiornoi Med.iVtf/z b fogna dormirete pero 
b fogna pajfcggiarejonuerfarecon qualche con - 
- nerfatione allegre, auucr te do però di no fidare^ 
ac ciò eh e non s im fedi fi a poi iltranfito la matti - 
* na del digerirete pafiare cotefl a acqua , e ma f si- 
ine fe ne rimane fife alcune reliquie , qual fiempre 
fogliono refi are la mAtttna net corpo E quelle fo - 
no cagioni ^ch'ecciti ano il fionno per i vapori fred 
di jodeuat t al capo con quella humiàita,come di- 
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ce Àutcenna t ertisi primiatt e forche voiintouen- 
dofi& agittandofi con qualche diletto pìaceuole 
non cagionale catarroJdgrimatione d'occhi , r*~ 
laff adone di nerui , Con qualche; odfuttnnc neh 
laudilo. Fiam.r/ fono altriregtmenti da offe? 
Mare neceffarij? Med, Sono d‘ affai confi de* 

r adóne? Phm.Jguali fieno? Med. offeruare a- 
dunque le fii co fé non naturali, le qualifino ha* 
ria, il moto fa quiete ài formo vigilia, e mafi 

fìnte l'inanttione >e repletione,il mangiare fi bere 
con tatti i fajlidij dell'animo : £ quelli fi dicono 
non naturaltjerche fono cagione in noi' 4( gene- 
rare co fi non fienili alla natura \e quello non fido 
lo demmo ofieruare quelli, che fi curano ^ quanto 
aafcheduno , benché fin fiano per difinderfi da 
qualfivoglia infirmtta,comehen diCe Gal. tar- 
do tethmifiir fecundaprtmfiab Auerroe.érc . 



Segue il medefimo Ragionamento. > 
Cap. X, 



Fla. A Dunque couiene che diate principio 4 
£\jfuefto difeorfo dall aria , atte fio che 
eonferua,e mantienei nofirteorpi come anche gli 
a Itera ^corrompe. Med. pulito noH e da dubita 
re in cottilo luo colere he vifìtroua Paria perfit 

tifi. 
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f Quarto R agiòmmcnto . ^ 
tifi fero fi U feitrà da fané foto da do zìi vitati er 
t ime ut oc he la notte non fio. bene vfeire fuori di 
. c a fa, e maf ime qua do foffero tempi h umidito al- 
terati dal vento fi andò nelle loro camere do buon 
fuoco ye ma fisime fé Vari a fife raffreddata, come 
. fi fitto l far a net tempo dell* Aut annodi vfiano al - 

- C uni profumi odoriferi > accio che la tefia venghi 
confort at a ,e corroborata fuggendo Joprdogn al- 
tra. cofa il tempo vento fis attefo che effendo ra- 

• freddato ipori della.pellcper il bagnarfi>& anco 

• alcuno t ant o dal moto firifcaldaffero pile, facil* 

- mente fubintr ariano quelli facendo maggior a- 
firut itone u guant o al cibo non filo quellhcbefi 
.curano^ ma anche ogn altro fi datteri a guar- 
: dare dal fiuerchio cibo, e covarie forte di vinai} 

decerne ben dice Auic.3 .t .e quefioe di gran ne- 
cefi ita , attefo che . quitti la maggior parte fono 
ojfefi dal fiuerchio calore del fegato, e lo fornaio 
tnol(c indebolito fatto freddo dal fiuerchio defa 
tigaredel nutrimento jper t al rep lettone putre- 
fai do fi quelb nello ftomaco, che vien dopoi quel 
le difficili tàttel correggerli per la tardanza della 
dìge si ione, non potendolo Stomaco [offrire tanta 
, fatica . F lam .Pero farà ne ce (far io moftrare^he 
forte di cibi fi deue v farete la quantità non filo 
4 quelli di buona natura per preferirgli quan - 
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to a quefii per curar gl incominciando dal pane ,ce 
me principali fsimo di tutù i cibi . M ed.// pane 
deue efferé fi agionato jben cottocene he cotti i fot 
nari fanno il miglior pane, che fi troui in qual fi 
voglia parte del Mondo & perfetti fsimo . Flam. 
Poiché l'acqua eccita tanto l appetito, qual farà, 
la qudtttà del pane, credere, che à quello ci vogli 
auert imeneo (pedale attento, che fe il pane foffie 
mal cotto., azimo, perche con quell appetenza e fi 
fendo che il pane azàmo diletta al gufo , nonne 
mangiaffero troppo abondan^a, riempendo lo sio 
macole gli fife di maggior defatigatane. Mcd. 
Non ha dubbiosi pane e di bi fogno (ha molto ben 
fiagionato,e non afmo ,& il fiuerchio pane vo- 
lendo chiUficarfifo fare quel latte do ftomaco efie- 
do fatto di bo [cleome se detto di foprd)no patria 
ciò disfare y e con tanta fatica ofjeruando il detto 
d Auicenna qual dice,ojfcnda 7 e non faccia per • 
fitta digestione. Fiam. Circa la carne,)) altri ci 
bi fimilt . Med. Così) fi fanno prettofifsime car- 
ni, di vitella,capretti,caftrati , cr abondanpa di 
pollami piccioni y e tordi al juo tempore tutta car 
ne di facile digestione . F lam. Circa il bere , che 
vini bi fognano a quelli ^che fi cura noi Mcd -S* at- 
te de al gufo, e confueto di qual fi voglia infermo. 
Flam. Non fi fa differenza a chi fojje piu affetto , 
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e molejlofhca quelli di fòca legione, vene do qui- 
uipeY'Uo pafiare a maggior malese? preferuarjì, 
ohe fer btjogno di cura* fi . Mcd, Quelli, eh han- 
no joucrchio calore di fegato con grad' abbondati 
%a daddusiione ,attefo che a quejìi il vino molto 
gli, confuma 3 dtuono bere pia vin bianco > ben tem 
petalo con la medefiwa acqua,che bétlo roffo.per 
che Auk dice lerlìa primi 5 /Z vino bidcO nelle. ab- 
bondanti ca Udita, fiffemegltore , dicendo ancora 
me ficolato con acqua di. font e^n a perche con que - 
fiacqUu della Villa /incide, e s’ a fio trìglia piò, 
quella collera adulta , pero fi loda s'adacqui co la 
wedefitna ucqHa) conlaquale ha da recuperare 
la fanitdj'o ritemperando quel fegato àdujto , co- 
me Auto enei fopràdetto luogo, & Ariste fYoble.s* 
parte 3 dicendo lime defimo eco me anco da Hipp . 
Inde regimine acUcoiu in illoteftu in acqua 
nulla, Beo Come anco dicono per ì còrpi troppo ri- 
ficai dati dal fangue^non fono buoni i vini molto 
gradi , dólci pieni di colore peonie benifistmo fan* 
Ito tutti gl intelligenti. F lam.£/ ti quelli dt natu 
*4 graffile corpolenti, ri fic aidati da quefio fiouer- 
chw calorefienche da quella grafitica s dndafie 
contemperandojcome s'àfieruariaìMeé. A quelli 
tnUfceponcede il Vino roffio e bianco, c dolce, atte\ 
feytbegJiMn*g%peza tLfangue,, generando h*9k 
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nd ,e perfetta carne >come e (plica Anice na prima 
f runiche il vino molto fia di validità ac ere fica 
do la robufie\z>a a* grafita pin guidino fi , perche 
quefii tali fonofempre di fiacca complefiione ri * 

(petto alla tanta grafema ; & il rnedefimo dice 
certi* primi cap de regimine aqu* , & vini . & 

Galeno 2. A phoniin.com. tutti quelli , che 
•vengono in qui Ho luogo mole fii da quello fo vec- 
chio calore fi trovano femprelo stomaco deboli fi 
fimo y e frigidifi imo ypero gli co viene tl vino rofio % 
mn crudo >ne grande y e ben temperato , Comes’ e 
dettole tu aggi or met e à quelli di maggior (lecita , 
atte fio chèò loro inebri Jpitit stali (ono afidi deli 
cati , ér Alvino bianco cola fila operai ione mag 
gior mente fila fi a: & le donne il piu delle voltejo 
vengono quiute fieri do affette pili da gli humori 
freddi cagionati da quel color fiprabondante , a 
la matrice refii fimprcaggrauata i e molestata 
da coteìti humori freddila* h umidi $ perciò figli 
vieta il vino bianco attenendofi tiro fio piccioloé 
e ben temperato comts’è detto * e non filo fi loda 
l’acqua per tempetareilvinOima anche per cuo * 
cere eiafiheduaa vivandale la ragione di quefio 
fi prende dal Pilo fi fi quando difie y Quod idem 
in qinntum idem femper eft a&um facerc idé. 

Volendo infinte fi C acqua diufuefio bagaogioui 

beuta* 
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tv • Quarto Ragionamento.; * 
heuendofi,e bagnando]!, così, e non altramente eh 
handofi con i cibi coni nella mede (ima acqua * . 
FJain. £ quanto d frutti tome ne confentono ? 

tutto fi deuono attenere jome ancora a- 
ceto, legumi laticinifatuca & totalmete da tue 
Uque cibi.chepofiono maggiormente raffredare 
lo stomaco. Flam .Sonoui altre regole d ofserua - 
re? Mcd.7 utti conuengono,che fi debba dormire 
la notte fecondo il Loro vfo naturale , e fi non po- 
tere farlo fi procuri con qualche artificio y o medi 
coniente. come fi feoprt / sub Autex* de nocurru 
àigtù.come fi dicefiomnuin effe vnum de nume 
rorum,qu£ integram,& perfedam digcftioné 
affidum,&c^ quefio fa beneficio à tutti gli fl>ì~ 
riti afféttkatuamtandoU’ì vt & prima tertij di 
citur ab Auic.in cap.de fubet.Flam. E fe ilgior 
no alcuni fio fs ero foliti à dormir eccome fi deue fa 
re? M ed ,Si vieta quanto fia pof sibilo , come gli 
ho accennato di fopra , (fi perconfueto vfo non fi 
può al tutto vietar e, come dice Auic.m capAt cu 
ra afmatis^ Htpp.dtfse in queir AfortfMàgis 
nociua eft confuetudo malorum dimifla,quam 
iJiorum debita feruata,^ ne II altro Parum de- 
tener cibum,& potum 5 &c. E nell akr* Affile 
tòs adùetis ferelabores>d7v dauerttreà quelli y 
che pero fi conczdeil forno U notte fi faccino ben 
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coprire ,e col capo alto,* Iettato alquanto con tut * 
ta la diligenza pofitbile. bora per fi-. 

Hireil noftro cominciato ordine quello fi dette of \ 
fintare nell' efiercttto^ benché difiopra breuemete 
Ihabbia accennato. Med.I/ efiercitio non foloe 
buono a glinfermiquanto ancora a fimi, die ed o 
Galatei 2 li. dell 1 Aforificom.48 .che mtrabilmero 
te conferai Ih uomo nella fianità > come il fiudetto » 

Gal. nel 3 ./ echmi^t s*Hetaph,e fecondo Eticoru % 
fi ritroua . che non fola il moto deli efiercitio con- 
fintale fialua dalla putredine, ma al picciolo fiudo 
reco fuma detta putredine. Quarto nelle Meteore 
dice Arili dntendendofi fiempr e dcH effcrcitio mo 
dorato, perche il fiuperfluo fa tutto il contrario ,vt 
tertia primi, & primo canticorum dixit Auic. 
Flam. Perciò per diuerfio contrario ne nottri cor- 
fi,deue far la quiete . Med. Anaconda quiete 
àefiingue,e con fuma il calar naturale q£r alle voi 
t/e communio andò certe cqufie {mediante La pu tre 
fiattione)che retta iinottro corpo gonfio, t Urne fiat 
K° saffreddatoferi^a calore , e di mala tempera- 
tura : E quefia ragione chiarifiimafi trova dal 
Cementatore *.Mecheorum com perciò fi 

dice ottimamente quelli, che vogliono perdere Ì al 
/cgrezza della fiantt a y s atte ghino dall’ efiercitio» 
Piani. Oualmodo deue tenere quella, che voglia 

F ' ' Bar 
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il tr fatto per far anello e/fercitto .poiché mhaue 
te detto co tanta autorità che V e [ferri t io fia fan 
to perfetto nel confcruare la finita, Mcd» Vo~ 
gliono tatti i buoni intelligenti , che due hoYe del 
giorno fiano elette per tal' eficrcitio, la prima bo- 
ra la pongono mediante dopò il Cibo la mattinale 
la fera. FI arri. Dicono questi volgari alle volte 
con vn certo mot tomoli pradium (tabis , & poft 
ccenam mille, vel molle meabis* Med. Lodi- 
cono coftoro è con ragioni par loro prouarlojna c o 
qucfla mia inteht ione' mofi raro ( con le ragioni di •. 
molti)l r effercitto vùoV efier lette ^ e circa ceto p afe 
à vn modo di dire >e quello aiutaà cadere piu fa- 
cilmente il cibo riti fond'òdello stomaco >to glie dolo 
dall'orefìcio d’effo fiomacofomt dice Auic.ftando 
dimeno tre bore al rtpofo,e V altra hor a 3 che fard 
dopo la certa Veliate foffe poco maggiore , e lene-*, 
m ente .tipo fandofifoi tre bore anaci vada a dor- 
mirne ìjdefiò- molto concorra per far preparare 
Vvnaj T altra di gefi ione facendo quel latte det- 
to chilo fìttale nelnpofo della noìhfi va liquefa 
cendo, cr tutti tonuengono vlque ad fadorem . 
A talché conclùderò propri amente fia molto prò 1 
fiteuole.nondtmeno lodo , che qneft’ effercitto mo- 
derato fi pofia partire fecondo le forze di ciafehe- 
d*x0i& il confitto vfo tanto ifani , come gl' in* 

fermiy 
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fermi e ccnualejcenti . Flarru Sue Ha opentonè 
voftra mi pìdce,ma crederò, che quelli,i quali v? 
gono in q ite fio l nega la più parte dettono ejfer tart 
to deboli > è fiacchi per teftremo calore , & altra 
forte di pr adita , epercto pocà pofiono offeruartì 
qucfla marnerà d’efercitio. Med. H attendo apre 
no mo firato còme fi quanto dette e fere ì'cfier cittì, 
in cote fi fiacchi, e deboli fero lafciaremo qucftb 
da parìe \ h adendogli mojhato con quelle freght 
'nel mo dolche deucrto efercitarfì . Piarti. Rtfla 
dunque per finire le fei cofe naturale trattare al 
quanto dell manìt ione, e Yeplefiione con gli affèt- 
ti dell' animo. Med.*SV fi ricorda bene, di fopra fi 
e trattato di tutti quefti affetti dell'animo , & 
dell'tnnaniiionc , e repletione , quanto gl affetti 
dell animo fi anò cagione di tutti i mali,s ) di ma- 
camento,come d* augùnìento in qual fi voglia af- 
fetto ffr moleBia,chiar amente fi conofce iutière 
fòrte di nature fenza’t ante chiarezze-, però pdfi 
faremo ad altro ragionamento, &particolarmòi 
te fopra gli aiuti della ragione del fegato , corti 
dello stortaci squali s off emano in quefto luogo \ 
Flam. 'Sue fio farà grati fs imo neceffario fife- 
re, a fin che ognvrìo fi poffa godere di tal bene fi - 
tio . Med. Certamente il mio fine è di giouar&À 
tutti fifià fernprc r ingranato la bontà d'iddio, 

: A *v '* “ F * . con 



*• ne- 



84 Quarto Ragionamento 

conia Glorio fa Vergine,mia Auocata, colfauore 
loro pofia finire quefio mio ragionamento. FJam. 
N on manca mai la bontà et iddio à chi in efio fi 
confidai maggiormente ter il benefit io pub licore 
particola re, qual tutti Ih autunno grato . Mcd. 
Jluefto e il mio defi derio 3 e mi sforzerò con ogni' 
facilità ampliare tofieruata pratica del Bagno 
della V illa\at t e fo,ch e pare alquanto tralafciato: 
fero mofiraro tutti gli profitti particolari,che da 
efiiBiuoli , (fi Fonti Je ne caut ; cioè dal Bagno 
4 aldo , <fi le docci per (li affetti freddi, (fi quello 
della Villa contro ilfouerchio calore\accioche tut 
ti i lontanile vicini pofsino /coprire i loro defi do- 
rati contenti , nel particolare di ciajcheduna in- 
fermità ,ft tornafiero in vita il Bertolini,il Boni > 
il Franciotti,dr tanti altri ofieruatori di quelli 
Bagni, non teli aria neffuuo à dietro, che non tor- 
to afferò a frequentarli come prima face nano ; (fi 
per quell a fera faremo fine , domattina t ornar e- 
yteal luogo filatole finiremo quefio nostro ragiona 
anento. Flam. La ringratio di quefia fua amo- 
reuoUza^a'fiomattina fiero da lei , prenda lepre - 
fini t ficrit e ure,accioche dica il fitto parere 3 e quel 
-1° f batterà da fare al primo buon tempo, accioche 
X nan ritorni m damo in FranciaMcd.M'era par 
meglio far farevuCffiegio fiora ciò 
« v àquefii 
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à quefii x off ri Signori Medici. perche io non fari 
basi etto le a dare fodisfattione a cotesli ampli Si* ■ 
gnoru Flam.iVta0 facci Amo piu cerimonie f e no m 
volete ftar meco\D ontani fi darà fine al difcorfa 

QVINTO RAGIONAMENTO. ì 
Cap. XI. 

* * •' T • - • *•»’• - t V-\' . . ; . w 

late per miUe volte Uberi venutoli 
, Med ,£uetta notte fon fiato penfan* 

» Ly do dotte h abbiamo a trattare, è finire 
quefio noflro difcorfo,& hauendo finito di trae* 
tare*delli affetti mirabili del Bagno della Villa, 
hora fi potrà trattare delle docci d'efio Bagno co * 
mine iando dal capo.poidSglialtri Bagni fegui* 
tando tutto il recante del corpo . Med. furono 
come haueteintefo di fopra in gran venerationi, 
ma dopo la morte de fopr anominati se alquato 
diminuita la loro frequenza. Flam. Et dado ne 
è venuto quetta diminuitone} Med. Da alcuni 
che mentre vififero erano contrari/ a que' fopr a- 
dei t ^nondimeno non r eli a per quefio {he ogn a» 
no non fi a qualctivno.ctih abbia ricettatole ricef 
ua qualche forte dibenefitio^benche anche quitti 
fono alcuni y c he più fretto bt a fin ano per in nidi a, 
che dire la mera verità . Flam .Adonque fono ito 
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queflo luo^o gente , chefenza termini balbi ano 
ardire di volere opponete al confi gito dvn pru- 
dente Dottore. Med. Di fopra poco -, n 'accennai, 
così non ce ne fofi erotta filiamoli nel fiat ploro fie- 
quitiamo ilnofiro ragionamento . Piami E chi 
pojfono ejfcre quefii tato prò fon tuo fi ? che voglio- 
no mofirare di ejjft *re piu dotti f che fauij . Med • 
E chi crcdeté>ÓfiiyDocciaiuoli> Speciali , & altri 
fintili, & ancora alle volte insi igati da quefii . , / 
proprij p attenti vanno lacerando fin f altra ra - 
gione con il medefimo{cfentpli gratia)ècn ho p af- 
fato bene l'acqua quest a mattina^ fui ito vi farà 
v nocche alla libera ri fondertene dallatalcoft . * 
non f apendo pur anche la differenza delle caufii 
Altro diraquefia doccia mi parerle non. mi fac- 
cia giouamento alcuno , quello rif onderà non vi 
merauigliat e, perche prima mtue^epoi nfoluc^ i 
fin altro dirà la tesi a mi duole pitiche alt ram e- 
abito rifonder anno, non fon questi docci pep 
yoi i & al tri mfitt meonuemeqù^ cf^pfip^olp^ 
mettono il ceruello à partito, anche à qualche in - 
( clligete\e così vtgono alterati gli animi di quel- 
Ifiche capitano qui ut , e viene lacerata la fama A 
l'vtile proftteuple di cote fi e docci. Flam. A db que 
fi potria venir così à cafo ,fcnza prendere tanfi 
pareri \e configli . Med .Sarta qualchevolta me - 
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gito. Flam Lafàaipq » come hdH e tC *&*} 
ne loro temi* ty+e torniamo affluirei In ofiro ra 
. gionamento: Sfialifono l mftrn^itàfhepoffono 
ricevere giouarn enfo , da queHe doccia * Mcd* 
Ogni fot te d'affetto caldo >& humidonel capo da 
vapori cagionato sfolte vati dalventre inferiore 
al capo -, Imbibito , & infarfo tra i ventricoli del 
cervello facendo infiam a ttoni d'occhi x.roffori v e 
broffole x o p ufi oleine (la facciatonabkondantif 
fimi lattari da quella collera fa color fouerch\$ 
mafia delfauguei: 1 ncord^me^t idi ner#i» 

. $ tendoni 4df$Pe&tU ttoldorfapir hqfu^di* 
pkillatione^C alando fiqlla nuca, efiar fap.tr ap af- 
fato, con qucly eccola collerico , ma>idd$peper tùt 
_ to il corpo indurando i nervi > non, ofi ante face 4° 
quelle vaporatavi infiammate per tytta?lafafr 
età, indebolendo talmente /a tfiia da quello acce 
fo calore facqpdo cotefia acqua tanto, bagnagfio, 
quanta docciando a tutti mirajgìoffamcnt stanti 

Vhvadiiidm^d^cip 
cotefie acjue^fifiofc^ fonlapate#^iorp r chi4 
v tanta abbondanza ,$copia di caparri KfiCkt aM4 
quantità fiarfi per ildofoindura^Oy^Jncor^ 
dando* nefuÌJt?ipregnandog/i k*bbhp* tcndf, 
confummaf frcficsqrt questa t^to copio fa qua 9 
ti taf humiditfda dapefi riferì fica quefia patem 
‘ F + Za 
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Mcd. /faucrctc di (òpra intefio la virtuat po 
t enza di quefi' acqua ^accofi a ndofi per la c alidi tà 
attuale apprendo i pori, e diffuppilandott, rarefa 
tendo la pelle fubintrando tra efii pori con il fu* 
proprio calore >con fumati do & amollendo per cer- 
to alito .eh e non fi vede quell' abbondanza & di- 
minuendole co/ amando quella tra i vèt ricoli del 
ceruelloydr ammollendo tutti i te dominerai del 
dorfo diminuendo al tutto cotefia defi il Ut ione , 
che calla dalla nuca* FI a m . Stando che tal" ab o» 
danza, (fi humore fofie fintile all'acqua y e di quel 
la fimile qualità setto mar auìghato ^come in que 
fio cafiopojfia giouare > perche contràrijs contra- 
ria curane ur ? crederla pile prefio quell humore 
s augumet afise } e creficefise»chepotefise diminui- 
vo* Mcd.JV m ir at e il gran calore > che fica tur i/ce 
dall ac qua, e quell humore mi Ho do labile , e pi- 
tuit a, port at a Ivnità di quelli humort col veico 
lo s Predominio dell ifiefisa eollora , (fi confiderà - 
to la virtù al potenza della minerà con Ì attuai 
calore sono fcerctc il vero {perfetto /ho cotrariog 
C on ctofia , che Ì humido dell* acqua contempera 
quel gran calore > e la Virtual potenza delle 
minere tirate , e condotte per quelle porofità 
della pelle \ fi no dal centro fi con fiumano (fi afisU 
catto tutte quelle abbondanti burnì dita , come 
^ mani- 



Sopra gli effètti de’Bagni di Lucca. $9 
m ani (ejl amen te se veduto in duoi Gentilhuomi 
visuali furono portati in litica tutti incor dati y 
& rapprifi per ì* abbondala di c r refi h umore per 
il dorfo del corpo , l >r vno era Canonico Pi(lorefe,& 
l'altro M .. Benedetto Fabrom ; e fi prrtauano den 
tro al Bagno fopra vn telare con tela fatta a po- 
pi a mantenendoli dentro al Bagno , e fubito che 
itti erano pofati non piu che fentiuano quel calo- 
re dell'acqua gli fiat urina dal dorfa tanto fu - 
dorè con fetore grddifsimo,che bifognaua cauar - 
gli del Bagno con vn lenzuolo caldo, afiiugando- 
gltbene\o‘ ancora perfolleuargli alquanto que * 
defatigati (piriti vitali\ripofandofi (opra vn ma 
t arazzo y o ttrappontofcn coperti, vicino al Ba- 
gno facendo quefto duoi volte il giorno per otto 
giorni continui,ricuperorno tal gio u amento , che 
fu vn H ttporc^e potfi condujfero fitto alla doccia 
calando convn c anello alquanto grofio fopra la 
futura coronale del capone* ulte volte vfaua que 
fio per maggiore abbondanza di bi fogno face doli 
fare fi e fi per lato fopra vn me demo telato , qua# 
do da vna bandure quando dall' altra, co duoi ca+ 
noni fi vno fopra la nuca del collo , e B altro fopra 
la fudetta (ottura coronale , come farebbe à dire 
. duoi c anelli biforcati .battendo tuitf duoi co» ar 
tificio fatto dal bagninole in vn me defimo tem- 

po 
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. fo,con la calata altane canelgrofo \ A tal che in 
breue tipo [ottimo grandi fsimo g.ouameto,pene 
trando fino alla fòstà^a del cera elio te [opra que 
tedont del collo , diminuendo quell" abondante hu 
nudità . F lam . Sfigato dim or a u ano per volta nel 
Bagno, e fitto la doccia, efiedo granati da tata fa 
„ ttcaìc come la poteuano fopp(,rt areì^Ac&.S 1 atte* 
fe à quel motto d Arificd auiorib.& (ìmplicio- 
ribus (èmpcr eft inchoandu,e^ à poco [a poco ere 
fccndo da vn quarto dho-a fino à vn bora ^ me • 
3\ajna fempre maggiormente fi continua ua l bo- 
ra intiera ,ejg vn bora e mez,a alle volte >e no [ern 
pre at udendo al Virtual potere . Fla.£ qudtigior 
ni sojfcrua quefto modo di bagnare, e docciar e? 
MecL Nel principio fi continua me zi bora per voi 
ta per otto giorni, la mattina filamente,&anco • 
ra la mattina ,& la fira,,e paffuto gli otto giorni 
come hauete fintilo fi bagnauano , e docc'tauano 
duoi volte la mattinale duoi la [era, come appref 
fi fi mostrar a ampliamente nel modo del doccia- 
re, e bagnare . Pi dm. [guanto tempo continuafii ? 
Med.* Accortomi del tanto necefario bifogno , e 
. beneficio jbc fi ne cauaua fi cotinuo fina a- o .gior 
ni, (fi al me zo della cura cominciorno à federe fi 
fra l lettole poi à poco à poco fi leuauano àtauola 
•a mangiare, & alle volte pafieggiauano per la ca 

mera. 
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mera pero aiutati cole *n arti jot lofi bracci* da* 
loro jcrqwriifb zm.Seg/titqrno la primate fecon 
da bagnatura, opero qtteftj. +0 ‘giorni delta prim a 
Bagnatura filarne /ite ? \AeÀ, per la prima ba* 

Cordine fit fi fio fig>i ripofiti fi- 
no alt plora, Ragnatura per vn mefifiechc W$ ue 
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fio tempo còmihcàarow a entrare in Baono [cn\a 
te li are ^fedendo fipra, a co t e fi k Jfialltnt immerfi 

fini 
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fino alia go la canati di Bagno a fciMfi bede,e be 
co ferti fi conduceuano in letto jripofando/ì vn ho 
rd fen^d dormire jvfcendogli molto /udore, ma no 
tanto fetente y poi togli fdceua condurre fiotto la 
docaa,bat tendagli /opra la futura coronale fola - 
mente, cominciando da m erbora, fino all bora in 
fiera col c anello mediocre , non calando co molta 
alte^Ztdidr cost feguirno fino alli altri quaranta 
giorni,dralle volte mentr e dimorati Ano in Bagno 
là face ma battere coti dot eie ì & canelle btfiurcati 
fiotto 1 orecchie fiopia tendoni del collose quefio fu 
p affiato ito giorni , e finito il me fie gli cali or no 
tutti que r off ori, figli nettorno la faccia, e comi » 
aorno a pdffiaggiare per il Bagno co ftupore, e me 
rauiglia di tutti ; e perche fotejfiero durare cote- 
fi a fatica fafiafo t reta giorni gli fiaceua bagna- 
re vna fiol volta al giorno quella della fera fòla k 
mente ^non pero laficiando le duoi docci al giorno 
fepra’l capo^ attendendo al primo ficopo , & alla 
prima caufia, volendo cefi are, (fi diminuire quella 
maggior abb~o danza della deftillattone per il dor 
fio, e con fiamma felicità fie ne ritornorno à c Mudi- 
lo, eh* erano venuti in letiga . V afiato poco fiotto 
di annitrì altro cafh notabile compar fe quinti di 
vna pouera ferua d'vn gentil huomo Fioretino, 
quaf era co la fame gli a qui ut per fieruirfi di que 

. A 
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Sopra gli effetti de* Bagni di Lucca* 9 3 
tte aeque fia qual ferua era talmente con gli oc* 
chi infiammante pieni di lappole >c marcia, feor- 
ticati t cr vlcerati con le fapore degli occhi gonfi, 
e rofii>c con dolore attrocifsimo non potendo ve- 
dere Varia ^ portandoli tutti coperti con vn velo 
fentendo dentro àgli occhinogli par e nano pon- 
ture di fi ine , 0 cardi pungenti continuamente ; 
A quella fogli diede V acqua à bere fi doccio , la- 
ti andò fi continuamente gli occhi co l’acqua 0 fer- 
mando l'ordinata cura> come hauete pentito di fi 
pra , dr auic mando fi alti venti giorni cefi or no 
quelle afire ponture , e dolori , mancandogli Un - 
fi ammattonerà talché tolto via quella benda da 
gli occhi ^diminuendo quella ribalderia , andana 
fenica guida alcuna per il Bagno continuando la 
uarfi la faccia con quell' acqua\con tt opere, e me- 
raviglia di tuttoché così pretto fi fife liberata, 
e fi teneuaper miratolo grandissimo , e fiarfa la 
voce compar fero molti altri, ofier mando il mede fi 
mo ordine ferina parercene altro configlio, fononi* 
dofi fitto à quelle docci , fi che fi vedeuano ogni 
giorno miracolofiprofitti. Flam ., Smetti tali han 
no fogni tata(eo me alcuni dicono ) per preferuarfi 
da tale prauità,g(i tre anni continui facendo la 
medefima cura* Med. T ornarono tutti quefiigti 
altri duoi annido, quegli tato incordati , e raprefi 
, s , x * * * ’ J venero 
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venero a carialfo,e qrifl.a ferua mandata a piedi 
da fuoi padroni, e non fi'trouauano la faccia così 
infiammata f risa brojfote,& altra cofa -, e quel > 
la ferua ‘conati occhi mondi ,e netti dà ògnimaco 
la ferità dolor epurando fi con il mede fimo modo > 
e manièra, come fecero quella prima volt a, efebo 
rie rio haue uàrio ni una moìefiià j> preferuarfì da 
ideila malaprauita feguitornogii altri duoi an 
"ni con felici] s imo fucceffo . Flam. Certo quefie 
furo/ìo tre import ariti fisime cu rela. M ed. Molte 
altre ne potila morir are, mafaria troppo longeve 




che po fisino allegrami, '(evenire artccuere ia de fi 
t a frinitale qriantiMno rie eri rito da quefti fonti 
benefici], non filo con il con figlio, e parere , come 
rincora ari ariti firma (fiero 'queste docci, offerii ari- 
.do quell ó me definii) ; rielle cafe cori arti fido à ciò 
appropriato con Tefperìensa, & peri tanti bene fi 
‘ cq , chi fi vedéri ani) , i'Lccellentifs. Corifiglio 
' t llluilrifs.fr hccellent 'tfs.Republ. con molti prtè 
l denti configli sfecero accomntodare gli apparta- 
menti con la fi arisa delle do cete con quella com - 
modità: che al pieferite fi trotta . Flam* S’e mai 
. fcoperto,che quelle do ceti cafio cherion gìouaff e» 
fò habbianofattò nocumento alt uno. Mcd.Men 

tre 
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tre , ch'io ho dimorato in cotefto Luogo , che fumo 
molti ànnitcome haueteintefl ) non ho mai fen~ 
tifo hdhbiano fatto nocumento a per fona alcuna , 
ancor che mentre fi curauano no fentijfero gioua 
mento dicano, niente dimeno niuno no se nidi la - 
met ito, anzi piu tofio fono flati cofigliati anda- 
re à quell’ altrédocci del Bagno caldo, acciòèhè co 
quella maggior poteva vemffero da efli liberati^ * 
efodisfa 'tidse qdejlo na fletta per efler gli h umo- 
ri mi fi e no totalmente c alidi y con tut'toti&fl 
flopertàpói che quefte doccigli haùefle'piu tolto 
giouatn\che fatto nocumento* Fiam. Atramente 
quettiÀèfi^vogl'onocurafedi qual fivogHaaffet 
to con vii medicamento, thè gltpoffa piuteftogio 
uavèfiht'rtUòcere db fldtuef&riò totalmente lo - 
d ar e, (pit addotte fltnpfe il defldtobenefHOiCrc*- 
devo ancoraché quelli , thè faranno longddtent e ~ 
docciati co quelli docci de lB agno taldo \che per 
quella potènte viri li calda rettdff ? Meiefle infa- 
mate , chefie poi andafferodquelltdOcci^dt l Fa* 
gno della Villa fariarìòfllle itati da quel calore 
rinfrefiatip corroborati dà quell accidentate** 
Udita, Med. Sii fifatOfleonthiUament e s òfitr* 
ua, e mafsbnein quelli ùìcefi itati > continuarèi 
tre anni a docciare co quelle docci del Bagno -tal* 
dofiauendoifome < duàfifilito flmpre)riflalda +■ 
" * to 
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toil capo alt] u ditto per portarne qualche r e fag- 
gio auanti fi panino di cote fio luogo fi man- 
dano a rinfre/care , & corrobare , come hauetcu * 
rate fi , fiotto alle fiudette docci , non ofiantean ■* 
cera quelli > che fimilm ente fi feranno bagnati in 
cotcfio bagno caldo per quel medefimo caler acci - 
dentai ritenuto fi mandano à rinfrefiarUper al- 
cuni giorni al Bagno di S. G io danni , o a quello 
della V élla ,ene hanno ritenuto molto conforto , 
cgwuamento . Flam. guffii /òpra nominati 
M editi fi t rana , che habbiano fritto /òpra , di 
quelli Docci della Villa alcuna o/feruanxut, ò re- 
gola dafarfi t Med. Non ho viflo neaUa HampÀ 
sa trouato fieno» quel poco iche accenna il Fran- 
ciotti pel fino trattato > & al fino tempo non era- 
no ancora fatte tot t$he tommodità i accenno be* 
ne il modo > che o/fieruauano per le cafie del Bagno 
alla Villa , e credaro fiorfi , che fi trouafieal con- 
fi gli areiche ciò fi face/] e $ con l'o/feruata prati * 
cape ft dato principio dalfudetto Medico Boni, 
enti diro bene finche e/fo vifie, & dimoro inque - 
sle/artjfi frequentatane grandemente ; ma do- 
poi la fida perdita fono andate diminuendo le fine 
quent adoni ; e però non fiorò à fendermi piu ol- 
trcofcennandGli che col medefimo modo s’o/f er- 
odano le docci del Bagno caldo, & il mede fimo Ba 
v. gno% 




Soprani* offerti è? tKLucca. tyf 

può • Flato- tempo et violino da Kiantt catb- 
*to,& di qùéllìanttcbifudeht o'bfor noèta** qttd 
modo didocciaft dentro alle caft ^Mèd*ARw me 
hanno /òpra cri fon» m emione tdeanàvmèfièo 
he delle docci del Bagno fojfo, cfakquetttdeiBA* 
gnó caldo . fìam Vgucfti medefimihanno co»* 
firmato faccinoUgriuamentofoofiomaco 5 ea& 
tra parte come kauetofcopon òdi/opra t Mcdy 
S J to voglio rifondere à • quefo/ord bilogncttoh 
fopttcaro^efiim^\^fi^a^ wrtudiedi q*& 
fi'rAcqua ; * benché fifa \ molto ben tutto, dèchia» 
rato atcoftdmdofab caler deW Acqua alle parta 
cut canee , e eterno quanto anche nelle partiti* 
terne dello fornace* come vogliate direàn/knd» 
Véntrkuli,nondimeno r in fi e fica per arridete ap 
prendo le poro fi t a della peliti foaporandoefuet 
ca lido innato fiuercbìO) con funi an dolo per infen 
fibiletfn tra fpi racioné , 1 come fi trova da Aotm 
fecunda primi Cap. primo ^&perrl abbondanza 
dell attuale alìdttd eor¥oùri\^rihfxefichi $ fkk 
c?déinque8i'arfi,& attraggati rcfrtgkrifgra» 
difiimi pèrla caufd come/édèttodeli* Virtual 
potenza Birica della minerà r del ferrea '■& Alio* 
me con altri cornétti) Atte fio che quegl incorda* 
menti di nètui Vengano ammollendo ^telafi aro* 
dofi come diri Aule, decima tenia* rirtij virtù* 

g te 
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cc (litica illi us mòdi debilitacis racbris opc p- 
(tare , Ne.fi lafcia da banda quella poca ficcita , 
che gli refi a dalla for\a di detta minerà non fa- 
cendo perfetto commisto con il caldo atta ale, ac* 
aennando per maggior intelligenza , eh in que- 
ft acqua fi trotta Virtual potenza calda, e fece a , 
henchefia quella fredda pre fa dalla minerà del 
ferro U quale dalla e (per tenia fi cono (ce , neU 
f ufciugareftfoluere,ó> aprire r elafi* andò ,Jrhm „ 
Con quefia fua ragione appare grandemente l'a- 
molire,(fr humettare di questa acqua prouenga 
da efia acqua , dr con facilita li ppjfo rifondere 
non poffa afeiugare, & efiiccare fé non acciden + 
talmente per quella fofianz,a della. minerà del 
ferra: an^i dicendo tutto al contrario hauendo 
detto , che rinfr efebi per la fudetta minerà , at- 
te forche Arili .primo de Generat. dice , 
fènici non posfit contrario? efte&os producere 
cu effe&i contrari; contrarias habent caufas.v, 
Med .A questa contradittione re/pondero , Licet 
vnum, & idem vnomodo nò poflìt contraria* 
effè&os produce ccipót tn diueriimode,feu piu 
rib.modis il luci efdcere,y? come dice il Commen 
tutore quinta Metaph.com. fecundo, attento* 
che questa acqua con certe fue qualità , comma * 
Mica per fc la potenza, & virtù calda , e per ac - 
* ' cidente 
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r fidente, come b auete fentito di f°t r * 
ogni prauita.V lam. A dùnque quefi' Acquano» 

\ opera fecondo la fua qualità . Med. Signore nò % 

Anta fi vede tfferta pr Altea mamfefiamtnte 
1 ch'operi fecondo > la contplefitone ±0 qualità di 
„ qual fi vo gli infermo non fecondo la j uaprà - 

~ pria vtrt». PI Tm.AdoHtfueopexi fecundu qua- 
-licarem (ubic&snon fecundutn qualitatema- 
^ qua t\mafe termi ricordo > macepafit di /òpra, 

^cht l h umidita attuale dell acqua operaffe in 
noi maniffi amente conti fnoaalore^& con le . 

.. mi li toni delle varie forti di minere afciugafse , 
ej uommattela minerà dèli Alarne \ come anca 
tutto il medefimo dice il JRranciotti,ér il Bona- 
.//•- Med h&uefto è chiari fsimo, e coni operano* 

- ni ógni giorno fi vedanoci che Jtùt tonifico luogo 
fi tratterà ad v no Intelligente' batta foco* 

per /’ intelligenza fina fecondo Z \ varie fòrti del* 

Itvarij effetti , che quesi‘ acqua faceta tal opera* 

Itone fi come ampiamente Là mottrato Ante fic- 
cando canonia virtus eft,quaediuidit, & crani* 
mittit vnamquamquem , complefiionctn ad 
partem,quam meTetur. &c~ il che ancora da 
Cai. j iute fc Virtuseft curatrix, Mcdicus vero 
iminiftèr . Flatn. Da quello adonque viene , eba 
è Medici fogliano affettarti? affetti della nata* 

c a radi* av» 
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Vjw difmoftr abile per. rf ere loro. tonmftn > .**/*•/# , 
posino perfettamente meditare , Med . Igne* 
tifo chiaramente fi. vede in Amc. primo quarti 
top. de Quxzhxmiimxhddnedice , fi natura n5 
Vdiicernit curatio non valili, pero concludefi que 
-Od acqua gioui a fatti gl' affetti dillo fhptaca , 
•atte fi che co temperato U fegato': infieme infreme 
* vien contempe/ato lo fornace per le oaufi Judit - 
t**f\ Fia m* Opera in tutti tanto bruendo , come 
•Sognando} Med. Anzi piu d . baffo gli moti rato 
Storne anticamente mentre dimorati duo nel Ba- 
.gxo fi facevano docciare lo fi emaci ,e latmlza , 
ancora ì( fegato yfenza altro configlieli vo/sxt 
•do diri cote He. docci penetra fero & fubìntraff a- 
uayvhufiaggiorment&nel fegato^ cr nelld rhiL\u, 
ufiìhrmaco^ Adonque percht'rjfi lafcta- 

to qqefi\fi>}fipdrdzta gioneuoleit Mcdvj&yr^- 
jfirfipfìcvdopor* db* 'qdciiifenza'yonfig/iOKidp 
dtaua^Ac^to^podofieitdefe r cljegwuaffia..riÌL- 
fi e ndo'ne'sncit a mala fidi sfattone quelle, che 

con ragie /te prò Labile iUccorfèro.da quella pra- 
henitrx il: Mró danno, pero operar no con a étto m/> 
dbfo ccorrtrdd tutti que He. parti j feconda che 
Apprcfio ghdbòslrerà jit/a ragioni fchefermfl 
trottavano offiefiìru y che docciando ootifie parti 
ora r,>ipedifaia'nathrA, non potendo fan la fu* 
di\d% ^ a fon - 



Sopra gli eflFèm de* Bagnlidf picca, xoir 
finfiOrièfi qUelchilo . e latteich hafaua à efftreX 
comfifiéviettk ftomaco , noufi focena buono no' 
perfetti } 1 tic turno Aat figaro ficeua 'affai ab* 
bendati za di ftcsiaye' mandai do atta milza co* 
mt fuo Yì catta colt/induraka p offendendola 5 & 
tabe he fk KCtefiOrio btfognovenire con alrronm 
drYpc? contempcrare e rtfoluere cotefla durasi 
7jt> e confinari' toffomaco* dottarli con altro, 
docci virtualmente più’ caldi no io ri venero con* 
fisi» arti mòdi son/ìteti del docciare lo ftomaco t 
Ftam. W& finritè dire'd alcuni y e partitola?* 
niente dal Signor S imo ne , che anticamente db 
ófferHdfferO'ì Medi (Si t vero anzidopoi chefir- 
no fitti fieli e dotte del Bagno della villa i Ba> 
lanaiuoli / end altro tonfigli* ofieruauano doccia* 
filoft9mdte>ia*iti%*> dfigatohauendolo ca- 
nai octimefertti&e'dffopr* ^ Pianù Wòn far eb\ 
btper queHo dalia fintar e , atte fio che queft’acs • 
qMa'afcikgando affittando , ferir potè (fegw* 

fare allo fi omacofitterc burnente freddo , & al - 
là milza come ancora ahfirauper qualche op\ 
ptiattont > & off rat doni, & perdo fife indura* 
io . Med. Volendo cór firmare qutftofuo di (cor* 
fi farebbe da ritornare à ripLtcare le qualità > e 
Virtual potente del ferro , fi come da Aule, e col 
eonfigliò di Bartolomeo Montagnanaj quali di fi 
** G J firo 
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ics n <^ihtòRtgioMmcntci > 
fero quette proprie parole*EJX emm mihi magnd i 
fecretu viium incuramaJ* cóple(sionis frigi- , 
dar domaci accipere iibras viginti aqu*, & in 
ca qua ter eftinguere fruflrum ferri > vcl caJi-\ 
bis &c. Seno chiare l opera doni di quefièa acqua 
intorno a fimtli afftttt facendeaernarcffr eccita -, 
tare 1‘ appetite già perduto fon confortare lo fto-^ 
muco aitandolo per poter ben digerirti e eoe uè- : 
otre ,fi che per lyfiomachi freddi > & h umidi fa . 
tegola generale* & con molto profitto > at te/o , 
ohe come dice 4uii huiufmodi ftomacosinipif-j 
fat ,& incornar ratione qualitatum ferri, 2 ., 
canonia*# foìo fa quefto.ma ancora quelli f he , 
* 0 * pofiono dopo t cihatofi » ritenere il cibo con 
grandmimele fouerchia h umidita, con attrici fi, 
finte villicationi nello fornace quette vieto, 
frenato facilmente per La ttiticitfiM, farro in- < 
coniando facendo ritenere il cibo# quanto ano 
ragioni aittcreUff ottoni dello filomaco ce quelle, 
v itti f cat ioni f mordic ottoni Cagionate dalla co( 
loro acre con ardore >e bruggiore frac ciondola, 
per fecefioffwmndopiu chfilfuo hi fogno « &a- 
per tornente s‘e infimi e volt e veduto col bere di 
quett* acqua al modo /olite facendone ancora con 
efitf erutti ah cefi ondo quelli ardori* e feoriattio- 
nif brugior stagnando il /angue, ehe perciò vfei 
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àd Adi feeefió{ come apptejfo pentirete ) mìrtee*. 
tofiprofitL Fla w ; T fitte quitto conopeo Ì haute*. 
Canato dal prudentìfiime Frananti perche effe, 
vntuerfalmente frenagli tanto ali intemperie^ 
caldere Pecche, quanto anco frcdde,cf ceche , noti 
poro foHerekiamente fredde, t feccke, come anche, 
non troppo calde , & h umide % ■: Mcd. Gl' e per . 
Pejperieh^a conopciutó , ette quella acqua ocultaX 
mente frenagli tanto alle fredde 5 f fecch e guan- 
to alle calde ^ huntide co mlrabil ' profi tto.dìn mi 
Venite à confi mare quello , che ho detto . Med. 

fi pub negare perche fra tutti gl' altri feriti 
turali rio fi troua tl meglio del fino trattato , r »? 
*/?<r dell Autorità di Gale. Hipp . con altri molti 
antichi, e moderni ch’ai fuo tempo pratticauano 
ottetto ìuoco > & dèce co fi manifittt amente che, 
quett' acqua per il fegato, e stomaco fi a molto prò 
fitt ernie . Eipofiamoci al quanto * 
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F I am# Vefto giorno potremo dijp enfiarlo • 

*#/ nottro ragionamento foprd 

tutti t particolari ^gio aumenti 

che fi eauano da quei? Acqua della Vida • Med» 
o . , <? 4 nom 
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dubbio s t atte le caufie diqualfi voglia fra* 
iuta del vofiro corpo tutto il loro principio vie» 
dal fegatose dal fi ornatole questo (ìd il primo fio, 

* pùjcJa prima caufia^e che fio. il vero, sii fegato fio 
etere burnente caldo re freddi totalmente lo fio*; 
muco pereto rinfrtfcato, (fi hummettato ilfiegd * 
romfierne. mfieme fiera confortato , e corroborata 
lofiomaco Non 'kfienga dubbio remota 

caufa rcmcwtur aflFe&us , & ^pereto diminuii 
to il caler del fegkiovengd contemperato lo sìo\ 
maio afipoffia generare quel latiti o vogliate . din. 
Gitolo perfetifittHOt; Spanato dalle vene miza\ 
raige al fegato *vS quello come mac$iropcrfettifi\ 
difiep arandolo ^dandone ad ogni pane del corpi 
U(uapura,e perfetta nutrii (ione game al grafia 
fio fi a carne^veneyirt erie^netm fifi ffifiìcdHNKqHàl 
jiv agita* art tlagtnì à ciaficttHbfiècodaUknbifià 
gnoy è così per fetta jìfanno patene fiecp/npUfitpp 
ni dette quadrate \ Med . Certamente ogni gì or 
divengo dccettdtoVbl lei fi} ptytfifit&xo di; qufr 

fila profieflioncj bàttendo mofif'afip'jon facilità Id 
perfetta generat ione, e nutritione.e credo l’haue- 
te canata d' Auut&kMi afe ip 

iib.d i uifionù,/ q#*li difiera &9cmcmtjù (it ad 
calidas difgratia&(àc«4iteM«bit^k^ fifa 0 > che 
Iddio b abbia data-unta virtù dÀMt&ofonteij 

v 4Fj4 v dell’ OC* 



r 



Sopra gii effetti de' Bagni di Locca, i o j 

.* dell* acqua delia V ilU^ per rimedio par ticè{4rede{ 
fegato come -co fa tanto nece{fana\Non ha dubbia 
alcunOysU nelle co p Ufi toni troppo calde y efcccfiA 
per cagione del fegato f into beuedo come bagna \ 

% dojmrabfli operai ioni fisjedono,amollcdo, apr&\ 
ì do le vie -dello vene ofiruite .confortando lo (lo mi 
co. mondandolo da ogni ptauita;. E maggiormente 
operai far buona digedhoncf per quella quan~ 
ì tua f he fi co cedo- al b.crerp affando per cotejlo tri 
Jìto fonducen dola . per le vafa orinarie, hauendu 
nettato i renderli fegatofrinfrefatolos. e pervi 
re fughi fio filo le pari e propinque jn a anco le. lm 
tanti ài feto che leuat a l alt trattone della caufy 
(con e (fa acqudjnon farà diftrepaza in cetrarie* 
Cr che non pojfa generare purof laudabil sugati 
hauendo lettalo ogni accidente: £ quelli uccide ti 
fogliono far, Beffar gimcnti di felle per abbondai* 
della bile f empendo queliaveficadel fela & aflf 
volte ylcerando la pelle con brojfiolcf fcabta con 
alcune viceré ter refi uè. > c ferpiginefe , &andx 
fc abbia cr affale minuta. *cjfitetat4 lebra leoni- 
na fo me anco fiacciindo citte la pelle quell! hùc 
mor bihqfii facendo la erjfipela, e etrea quella te- 
tra non confirmata :Nttta y e monda il condotti 
delle renifonducendo i vafi eur eteree , calando 4 
baffo ncltanal dell' vrinupietrc /incile » ularà- 
• .v, •. * " " 
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te,acc fi Ut erte, e con molta abbondanza', toglie» 
do via ogni ardore >br u fiorettili cidi* > & di {fi col 
tà d òrtnare^come anche à quelli , che orinano il 
/angue cagionato tutto per quella btleabbondan 
fé-co pitutt a/atta acre 3 t fallata: E di ciò ne fece 
tonfila fede vn Padre di S.Iranc.de ZòccolUnti, 
gYauemente offefo d'vn'atdor d’vnna; & orina - 
ua quantità di /angue ; & alle volte per quell a 
~*4* fagli gonfiano per gran dolore i tificeli fr lo 
/croi o,t alche noti rtpòfaua mai: abbandonato da 
ogni finanza di falute.fr da tutti i Medici . Co- 
me am ovn certo M*JBcn edotto Gambo fi da Scan 
diano jb’haueud la pietra nella veftca^&vri al 
tro Rt ligio Jo dell'Or d.dl S Domenico* con la me * 
defi/n a pietra ,nón olì ante vn certo Mercato Fio- 
rentino co vna fcolagione di reni ditta gonorrea, 
Orinando continuamente f angue con dolori altro 
cifsimiiNon lafciandoà dietro q'UèpùeCchione fu 
detto Gran Croce di Malta, il quale lo configli ai, 
che vemjfie da Malta à quefto luoco per ricevere 
quel beneficio, *chejì fot tua canard i per vn longo 
arder d vrina 5 Aliquote deuo tanto come a mio 
Padre fi ejfo: Moni, di Sacchen Ville r Balio della 
Mona; & per narrare lacaufa di quefi' ardore , 
prQMeniua>che efiedo nato in lingua d'otcha 3 Pro - 
uincia di I r ancta,oue fi bene il vino di pomi, e di 

peri , 
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peri generando tanta feccia nel fangue,cometut 
ti fono generatile nutriti , e fc ac ciato dal fegato 
' allarmista per que duoi r amenti retto tramite 
trauerfi , & per i duoi altri r amenti trafmifsi , 
deorfumJSvfl»^ fine al fe ceffo generando fi qui- 
tti da quelli le quattro vene hemoroidalt , & in 
fuagiouentu fiado molto mo Iettato da quelli af - 
fitti , che fogliano fare cotefte morici con la dili- 
genza di que valor ofi Cerugici delle quattro ve- 
nere tagliorno tre, e pereto e (fendo priuata la na 
tura del fuo officio furono facciate quelle praut^ 
ta di quella feci ver fi il centro,& la natura y ve 
lendoleda fe tor via, fu necefiariofi conducejfero 
per le vafaefirement ale dell' orina-, e furono ta- 
li tanti quefli humori acrile mordaci per li loro 
efirementtft come ardono fi brnggiano attorno il 
fondamento fio sì, e no aprirne te fitceuano quefii 
ef creme ti nel. canal della verga, come dice Auic. 
e Gal. Ardor vrin* eft locij acuita* cxaccrbe- 
feens vrinalis meato per 40. anni quelle 
Signore fu mole slato daqueUe 4 $lore,e bruggio* 
refi duoi mefi dell'anno nonqjdietaua mai,& per 
certa fisa defattigatione t. abbondo tanto que fi a 
feccia-fifa c$u pondero fa quantità nelC età di 1 0. 
anni saper fero quelle vene già tagliate fi ltgate> 
dono vf areno tanta copia di quel fanguaccio fio « 

mi 
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me feccia 'efìrefn entalè > eh ci Medici di Malta fd \ 
city ariano per frttjfo dtzent erica } & a Malta que- * 
JFo affette Tini ut ab ile come pejlèy & batte do Co - 
aorte quitti dèff dcif ita del t et tue ài ò di Monte Cd * 
tmog di que fi à ddla Villa , e cltfierizddo la par * 
tf& anco per bocca dandogli dbet e la quantità * 
Jchta.gpr diminuehdo'quefte abbondante inflitcH \ 
tce&n mcltogiodathemo aperti qkalepor tonarne \ 
gradi fim a vt ilitàypCt*'é/f er'huotko in qu'efto luo\\ 
gfn olio honorafàjè di gran rijpetfoi& trottato 
ilVrcncra frkfo y tnache erano faperfioni di ^ 
qkHlèVtnf:crio c lift ero d'argento comi* ^ 

dai c oh mite tdxàhdè after foVie&efticnriti>cbc 
cfjfihftà) ^ ab- \ 

Ih; riattano, harieuàdìidl mafàkhap&fb tappe- 
ili òy thè btfognb tfriirblòton difp indiò grandini ‘ 
jftnogliquori prthofìt pèrchè'qkèltè tdht'enta di 
•vene, che poriant'hiftctià dalla vende atta alla} 
véna porta-,& alta inHza, còme hì> detto per que' 
dUtitrameiìti pdb&^fahdtkOno à baffo àlk verità 
erfiorròidah, &tflrìdùìtì{\i f*fù m \ej? fndo ih ter - 
tèjfutlfra tanìtdp'ivmca del ventricolo i quatta 
l\ff 'tio fon e di chitìfickre>e Tetifc'ahèqkèlfo che > 
habbìàTtio machiato con i denti 3 ì$tyfàSitj nel* 
lo firma co\ '&gC altri ditoi déò ftìiWi#/ ett tffuti 
fri tunica jl tunica delle budella \fcìfàndòtfN?tt# 



Sopra gli effetti defBàgrtf di Lucca# tre s 
' nocche' fi a con Icfecci fquiuillari da efie budella? 
e feruono p e/ n ut nmerttàdi efiatntefiinA , quia 
nil f uftra fccit naturaj fi che hauendo la natu- 
ra panato, l* officio di quelli /amenti anteriori y 
fcacctando con quelli inftnorifu pereto necefii - 
+ tato questo pouero Signore perdere L appetito ; e 
«■ quefio ho voluto narrare perche durante quefio 

- tempo, e quefio moto della natura ce forno netti 
•v quelli at tronfimi ardort fi bruggiori ; ma fu be/O 
v gran faticati fomentarlo, c mantenerlo . Efe 
\ non era di robusta complefiione non batteria pe - 
v tuto [offerire, e per la Dio grafia cefforno quefio 
\fiufiont . dr per conferà urlo, che non gli tomaffe - 

- ro piu cotefii ardori fi condufft a quelli Bagm : 
xtwlfc l' acqua a ber e, fi bagno , e fu del tuttodike- 
\ ratog&parnfiix ér andò in Francia non hauen - 
idone fan tuo nmua fe non da lei per tanti anni, 

\ eh' era fegUrto, Crfc fard viua al fuo ritorno npn 
-aharìcbcrd rtngrattarlo di quefta fud amoreuoitf 
é finta. j FJain. Ceri o> cl/tn Francia quefio Signo - 

• refi loda molto di lei ; ma io non fiapeuo questo > 
-particolare ... Med- Che quefie acqui mondino >c 
inetti no tot algente gli reni gettando pietre. ,re- 
.. nelle y telarate . e Cefi are quella granfimi ardori 

- per il Bagno ogni anno fi 'ned a no, e fi fentono mi- 
, racclofi giovamenti, ér in vn rncje fi liberano da 

quelle 
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Sopra gli effètti de’Bagnldi Lucca, tz t 
dttefi che que fio affetto. deriuaua dal fegato-, ff 
bagnò al folito modo , & da ogni bora fi lattano, 
con e (fa acqua così calda come, vfciua dal fonte 
tutta U parte affetta , come fece la fudetta fer- 
va à (fu e Ili occhi ; e circa quindici giorni fi Leuor - 
no, e mondar no tutte quelle rtbaldene^amollendo 
il tumore dallt labri, a tal che mangiava libera- 
mente per la qual caufa veduto, che poteva bere 
con facilita fui re foluto al modo folito darli l ac 
qua à berefer prima il giorno auanti li fece pre » 
dere vn bolo di cafcta [empite e per minuire quel 
la quantità d h umori adusili abbruggiati\ da 
dove con facilità pafso, & [malti cotefta acqua , 
pigliandola facilmente, e fi co t muo per dieci mat 
tme, fola fen£ altra mijhone, & ne [guìmira- 
bil giouamentoi fi ritorno poi bagnare con ilme~ 
dejimo modo , e maniera non rejlando di lauare 
quotidianamente ( come s'e dettola parte affate 
ta)cr fu tanto prefto il giouamento, che fu tenu- 
to mir ac olnfo /tonfi credendo neffuno,chc fe foffe 
mai Liberata : A talché potete comprendere quan 
togioui al fegato ,e folteui ogni caufa, che da affo 
prouenga: Molti altri gli potrai mo firare, ma per 
non nffafi edite i lettori quefti basiino, perche da 
quefio foto fi può venire in cogitinone dcllifiefiA 
verità, afta operationoicome furono ancora olire 

qut 

•» 
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^que duòt Ptfiorefi in quel ni e definì o ttmpO;diht 
'filtri Signori nepóìidelPllluHrifs . è Regredì fu 
Card, A lbano t Bergama fichi il CoiGio.UO^enrcOy 
■ & il Co .Gio. Francefilo incordati , (fivapfrefi con 
la faccia rojfa tutta pi erta di quelle fu detterà 
baldaric>&vn altra Gentildonna Modonef'e.aU 
la quale tremaua malamente il capo para liticai 
Ut tutti fi curorno nel mc'do fu detto cefi per fine 
dico non eff ere giou amento , che pofia gtou area L 
fegatóse lo ftomdco pi udì quello. Uh a do via ogni 
'wahgtiìtdiCbe da efifo pofifi'a n afe ere, le q itali epe* 
aPa tieni fi po {fono canore dalla fe utenza d'AUti, 
Cappelle medicine per confortare il fegato, (fi da 
\Auerroe /.colligc t:St conclude adonqUefht^fia 
rimedio perfettivi: per il fegato corrot co figli afto 
di tango tempo. Flam. T ulto quefto lo conferma 
dtfranciùtti'Mi refi a fido vn poco di dubbio efi en 
4ò fihè ‘come /è detto fi a il filomaco alle 'Volte t a» 
ÌOfajfre dato dal fegato s .come primo mott'ùre del 
nostro nutrimento , rinfireficadolo co quefi' acqua^ 
qfiafiatfdòprlma per èfiefiòmdco, coinè non refi a 
offeffidà quella potete refrigetatione dell'acqua» 
là^NfcCudo là medtfiimafiigidtrd. Mcd. Coiu 
l ‘efip'èyta pr Ottica fio lamenti e leiafiwni fatte tre 
'Vtehfitfolato quefto >dubbib*àtt e fio citi tutti ha no 
cènùenuto fr eonuengptfòrthe fiì n$a bt redfOWfìt 
’ iV x acqua 
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Sopra gli effetti de* Bagni di Lucca, j 1 3 
Acqua non fi pofijà refrigerare 9 & b umettare il 
fegatose chiaramente e necefiario ciò non fi puf A 
fare fe prima non pajfa per lo itomaco,& il tut- 
to al fuo luogo fentirete : E come lo fiomaco non 
pofi a patire nocumento alcuno 9 anù venga cafor 
tato, e corroborato 9 & gli potria mofirare alcuno 
caufe apparenti, ma effondo Voi tanto feruatore 
del trattato del Franciòtti > quiui{come s e molte 
volte dettd)fcoprirete la mera verità, e re lì ar eie 
foluto di quefio dubbio, & di moltt altri ancor a 9 
tnofttandogli tutti gl* affetti dello filomaco , con 
l'autorità d' Htpp. di GaLfr molti altri tanto an 
fichi, come moderni \e quanto fia dvtile>e profit- 
to con tutti gli bumori collera fiemma, melane* ? 
li a, (fi f angue, moftr andò a et afe uno, & eia [cuna 
yrauità il fuo proprio coìr ario , & particolarmen 
te a‘ membri genitali facendo buomfiimo fangue 
progenerato(come ho detto di fopra) accio fi pofia 
generatele procreare co degna prole* Adori 
que deue operare tanto alle donne , quanto agli 
h uomini^ Perche fe come dice il Filojofo /. Polii» 
< che fi troui maggiore il feme dell’ h uomo J he auel 
lo de da donne, attefo che fi dia all h uomo, fai ab- 
bi a quello predominio dall’ ingegno, come difille Go- 
nidio, Form ingeniunvfulpicor effe viris.Med. 
fiutile ragione non hanno del naturale , magfi 
^ \ H , diro 
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diro benebbe nell h uomo fi troU4.no alcune diffi- 
coltà nel generare, le quali fono lafattioni di re- 
ni con fcollagionefi vogliate dire gonorea fa qua 
le non e altroché tranfcollagione di feme non vo 
lont ario, cioè della fi erma abbondante ; E quefio 
maggiormente prouenga nella giouentu, che nella 
vecchiezza, & per folleuarfi da quefio difetto di 
' generare quell 1 acqua e di grandi fs, giouament o 
con le ragioni fu dettele fette veduto molto profit 
to tanto ne fli huominijome nelle donne , che in 
4 P jfe fi domandano meftrui bianchi . F lam. Da do 
ne nafee la caufa di questa fco/lagioneìMcd.So- 
no due caufepotcntip ime di tal corruttione » & 
alt erat ione, & il piu delle volte nafee da malate 
cattiua temperatura non quadratale ben fana 
tome fono grandi fs ime h umidità , per le quali i 
testicoli fono forbiti da effusi quali non pofiono 
ritenere nel fuo f ac colo quello feme fendo ,ch e fi a 
fatto liquido, & acre fi per caufa di grandi fs ima 
austerità del fangue,con acidità affi rezza, & 

da quella non fi pofii ritenere sì i meftrui bianchi 
nelle do ne, come il feme nel face he tt o dell huomoi 
Pero queft' acqua per la fua participatione Siiti - 
taf per la Virtual potenzia d aft ergere, & afsic- 
rare,cont imperando la ma fa del f angue adol cen 
lo quell humor biliofo , il quali cauf a di quella 

, -v\ ; • ^ 
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agre dine ,e fai fidine, e mordacità r elafi andò , & 
'fi tritolando quefie farti genitali non ritenendo il 
feme:& non filo sapproua quell’ acqua in quefti 
quanto ancora in quelli , che non goffo no ritenere 
l' orina, & orinano non volontariamente nel let- 
to, come anco à quelli, che fino facile all' epolut iò- 
ne notturna, & tanto gioua all'vna , come ali ai - 
tra prauità,& ancora à quelli.che fi fentono lem 
pre gran calde zzai nelle reni, dr tutte forti dacci 
denti , che pofiino cagionare l a fsttudine da quel 
gran calore di reni .come anco à quelli jhe getta- 
no l’orina come fi foffe oglio .tanto volo tarlarne» 
te, quanto fen\a niuna volontà{come se detto di 
foprafitn (refe andò, corroborando, e confortando 
ognvna di quelle parti .tanto beuen do, come ba- 
gnando'^ per mojlrargli duoi cafi figuiti per ac 
^cellerari que fio ragionamento, comparfiro à que 
fii 'Bagni duoivno PÒH ore fi, e l’altro M odane fi. 
Tinto nominato ilR.P** Filippo* Fifraudti, e tal 
tto Giacopo Macchiabili ,i quali mitre beueua - 
nò quell’ acqua alfroptio finte* gettarne grondo 
pia di pietre grojj et te, renelle, e tettavate in gran 
' quantità. cquefto figuiua ogni mattina mentre 
leueuano quest’ acqua, che fumo dieci mattinai* 

• la pafiarono beUifstmo.e quefto ancora figulmèn 
tre fi bagnomophe fa circa 3o*giorni, togliendo* 

“ H a ffi* 
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gli via alcuni gratti dolori , che fentitiano Hellc re 
vii, e Lombi ,e fede fintiuano cadere con afinsfimi 
dolorile quanto piu fi moueuano , maggiormente 
c ala u ano, ma quando entrauano in Bagno ce (fa- 
tta quefii dolor i,e calauaptù facilmente con (tu - 
por di tutti\e di quefio ne pot ria far fede fe fife 
vino quel Gran Croce di Malta fudet tocche men • 
tre fiaua in Bagno gli cefifaua tutti gl ' ardori, cr 
dolori, e non orinaua più muolontariamente , dr. 
fe a forte in Ba^no gli fife venuto voglia d'ori- 
nare orinaua ferift dolorerà* a quelli, che orma- 
nano il sdgue,come se detto di fopra lo fi aa natia ' 
leu andò o^ni f alfe dine, & acrimonia \ come anco 
vn certo prorito % che viene intorno allo fcroto , o 
•voglia dtre borfa con f erta fi abietta minuta f or 
firigna.dr pustole maligne.cbe figlio no venire a 
quetti tallitane caufe, che prouengono dal fega- 
to^ ogl tendo via non filo 1 accidente,ma la caufa 
fifa, plani. Di fipra accennaste x che anco alte 
donHe prouenghino tali affcttioni nelli reni, e ma 
arie e, o* tra tutti gli firo meli dclUgenerattone^ 
Joauendoh.come hanno anco gli h uomini , benché 
loro fino interni, fr a noi efterni . Med. Non e 
' dubbio, che f jdHto Le donne , come gli huomini pof- 
fonóef ere moleste da tal infirmiti tanto efierne > 
tome interne , £ quefii m edefimi giouantenti po f 
V & ' fi™ 
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Sopra gli effetti de* Bagni dfLucca. fi* 
fono operare tanto aeffèj torne agli nuomtnt coti 
il me de fimo modo profittcuolv ì & tanto può preud 
lere ancora a qtèèUi donnesche fono opprefie dà fio 
Merchi a abbondanza di meHruirofsh e bianchi $ 
cagionati pero da gran caldezza dt fegato y e reni 
con quell agredmeper Vacuità dèi fan'guefio cok 
roborare,refiringere fortificare purìfitVnd'o quei 
/angue corrotto , come Ve detto di f&prd agni 

gtorno fi va /coprendo giovamenti maraviglio/* 
FJam .Et /e foj/ero opprefie da que mafirui bian* 
-chi come in molte do ne fived&no decadere , affai* 
o poca quatita puì) queJV acqua anche adeffegio* 
nareiMcd.ffò detto di f ìpra i che tantdallvno^ 
come alV altro faècia il m ede/mo^attefì c he/col- 
lagioni, debolesCzì direnile relaffatiom > Vengono 
tanto alle donne > come àgli h uomini m 3 e le donne 
po/ono hauere queHo giovamento d‘ duant aggio* 
potendofe lattare dentro alla natura peonie anco 
/uovi del Bagno^clisìerizando con la medefima ac 
fina così calda tome e/ce dalla fonte co molto prò 
fittole fi liberano preftifsimo da cote fi a prauttà ; 
Ma è di bifogno continuare molto tempo , perche 
le parti relaffate per tongheffa di tempo , e ma fi 
(ime nelle donne, amor a che così preito non j'e m 
'seta giouamtto. no dimeno bifogna ad ogni modo 
cotinnare^attefo che quefia mala affettarle m i- 
ti 3 U 
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le donne e qualche volta abituata fino dalla gii 
manesca. Flam .Fui vna volta con certi Dotto- 
ri Fiorentini^ dif correndo fo fra gli effetti delle 
donne fiiffcro>chc haueuano trouato,che il Bagno 
éaldo diCorfena gli haueujt molto giouato,cmaf 
firne in quelle prauità inuecchiate sfiondo quella 
di maggior valore fpotcn^a, Mcd.Z^ ragione di' 
quefti Dottori e quella , che tale prauitd inuec - 
ehiate fi fanno fredde ,e humide come flemma fai 
fdjCpero in quefietali ha ut do v fato prima il B a 
gnt> della Vtllajauando via la c auffa antecedete , 
ch'era il fegato fome c a uffa prima ,fe mudano poi 
al Bagno caldo di Corffena per leuar quella c auffa 
corrotta propinqua per f allenar e la feconda cau - 
fa >e qUefto Bagno e valor offo in quell'affetto , & 
in quel tempo incidendole co fumando quelle fai- 
fedine orafe y e ficcandole come maggior potente 
in quefto cafone quello con l'ejperienza se yedu • 
ti in alcune nobili fs ime gentildone di diuerfe na 
noni & diuerfe nature , e compie fsioni co molti 
profitto generando >& face do prole nobili fs ima , 
eh eran del tutto difperate : Et quefto no e molto 
tempo yC he l llluftrifs. Sig . Machefe Vgo Peppoli 
còni' lllullrifsfua Conforte fumo dall' Eccelle» 
tifs. Sig. Medico Giulio Ce fare C laudino (v no del 
li mbUifsimi di Bologna ) mandati a cotefii Ba - 

gni. 




Sopra gli effètti de’ Bagni di Lucca. 1 19 
g»i,& con l'afsiftenza , & molta diligenza del 
Sig.Gio.Cott Medico Lacche fe, fono tornati a. Bo- 
logna >& hanno riceuuto t llluftrifi* prole , corno 
al prefente fi vedeyofferuando come s’vfa per / 
giorni il Bagno della Villa ,e if* altri giorni al 
Bagno caldo ^togliendogli la falfe dine di quel pru 
tritone quell' abbondante prauitàgia abituata per 
longo tempo , & quelle tali per queff abitudine 
sbrano confumate,dcmagrate,c per fa al tutto il 
colore ^non hauendo mai vnhora dt rtpofo , & do- 
poi fegati a tal cura fi fono ingranatile tornatoli 
1‘ appetitole color e, che p arcuano permutate d’vn 
altra natura fiauendo ricuperata la defiata fa - 
aita, gtà dtjperat a . Et da quefto potete compren- 
dere quanto pojfa preualere àgli effetti delle mo . 
rici, come dice Auic.nel cap.de l fèrro , e fina quali 
ià^e quello fenfaltra ragione l ha fentito nel ca 
fio di Monfur di Sacche» VtUe , come ancora dice 
Auic.t 3 . tertq nella cura dafarfi per dette mu- 
rici, volendo fempre s’attendi al fegato prima , è 
e poi alla milza ^ per cofequete può preualere a» 
cor a à quelli, che patifeono tanto dentro , quanta 
fuori del fé cefo con viceré, e fenza come fi domato * 
dano fiffure in ano -, guanto ancora fiagioueuole 
per qual fi voglia vena rotta nel petto cagionato 
per catarro /alfe y caduto dal capo nel petto, ha- 
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tió '' Serto Ragionamento 
j tendo ero fi > & aperto alcuna vena, per la quale 
filetta tanto [angue per bocca,&qaefl' acqua a~ 
fi tingendo , amicando, rernouendo ciafcheduna 
erottone ,(jr fa (fidine bevendone la quantità prò 
fortìonata, conte appreffo intenderete , & ancora 
come fu nel Sig.Gio.Stefano Spinola & il Stg. A» 
drietto Imperiali tutti duoi Gentiluomini no~ 
bilifsimi Gcnouefij quali fumo portati quitti in 
letiga,& in particolare il Sig.Gio,Stefano molto 
mal trattato, gettando tata copia di fangue dal 
la boccagli era vn Hupore , oltre che per ii tanti 
medicamenti fatti era estremamente indebolito , 
che no fi poteua tener in piedi jte anche dimorare 
wBagno per picciol fiat io di tempore no vi era al 
tra fieran^a ,ehe la giouentu, ch'era d età di 2 
' annijlfece fare a pofia vn t in accio , domandato 
couajol fuo copercchio , che refi affé la teff a fuori 
fili euata fit rato attorno alla gola, aceto che i va 
fori dell acqua no- gli poteffe dar mole fi ia alca - 
'po.capxcpshc fi poteffe Star dentro ftefo nell ac - 
equa fenza incomodità alcuna, arcuandogli l'ac 
qua [no alla gola acciò' che i vapori no lo poteffe 
mole fi are, e faceffe piu difendere quel catarro 
■nel petto, cagiona do maggior flufsione di fangue * 
che non potejfi fi guir e la cura , ponendoli quiui 
dentro l'acqua remijfa dal caldo > continuando 



Sopra gli effetti de’ Baghi di Lucca, i 2 1 
ferme Ito tempore per t s -giorni non p adatta me* 
zi bora per volta > & a poto > à poco s' andana ere - 
fendo fino all' bora intiera auer tendo molto alla 
quantità del fangue > che gett atta > vacando alle 
volte qualche giorno yhe non (i bagnale, dando* 
gli in quefi oc ambia da me za libra lino a vna li- 
bra della medefima acqua a bere x e con ancora 
mentre ^che dimorala in Bagno ; fi che per (patio 
d'vn me fé feguitando non gett atta tanto fangue, 
e non fafiorno otta giorni appreffo il fin del -ma fi- 
che non getto lagrima di fangue , e pereto gli feci 
bagnare fino a' 40 giorni, e quefi 0 fu la prima ha. 
gnatura>& tutti duoi s‘ 'affi curar no di maniera > 
che cominciamo irleHarf>dr p aleggiare per la ca 
mera>gli feci ripa fare per zy. giorni* dadogli fino 
a tre libre d 'acqua qualche mattina interpella - 
*tis diebusW*/ p affa uà felicemete ; ancorché fo fi 
fero poca per che erano delicati il Sàg.Gio. Ste- 
fano era di pelame rofo><£r perche i hihofi fono fa. 
' ali à paffar qUt -fi’ acquai s adacqua uà tl vino co 
e fa dr détto J'e co ce unno tutte le viuande t fi fer 
. ma ilfanguef talché andantino in conuerfatio- 
*ne con gli altri gei ilh uomini per allegrerà , che 
* batte nano per non ejjer molejlati tanto da quella 
fattone ^e così andando fempredi bene in meglio x 
mi nfolfi di fargli docciare ^ m opaco per voltai 
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122 Serto Ragionamento 

poi s*afiicurorno entrare in Bagno con gli altri in 
compagnia,douebagnandofi,e doceiadofi la tefla, 
ricuperarne la defideratafanttà . Flam. .Questi 
cafifeguiti . certo che non poffono fe non inanima 
re quelli che patiranno tal infermità , accio con 
maggior* animo pò fiino venire ad acquistare di 
tali beneficij,& tengo certo > che i Medici totani 
ne fenttr anno molto contento nel configliare*, At~ 
te fi, che non pojfono effer capaci di que.fii modi 
d’ofieruare. M z&Perab ho fatto volontieri que 
fi a fatica perche ritrouandomi fuor a in f entità 
di ditterfi Signorino veduto nel darà bere quell* 
acqua farfi molti inconuenienti Fhm.Come può 
quefi acqua fare quelli affetti Cvno d* aprire , & 
l'altro ddStringerep affando per le vene, ad vna 
parte aftringtre>e Stagnare tl [angue, & dall* al* 
tra parte nettare , e mondare le vene apprendole, 
e f affando per ivafi così facilmente per l'or ina ,i 
t per quefii due vie operi fi mir acolo f amente, poi 
chebeuendola pojfa p affare anco per il feceffo xo 
' ducendo varie forti di efcrementt,e feccia >& hè • 
ra dite, che astergi, e fecchi astringendo ? Med. 
Catenella / particola delti Afor.dHipp.nel com. 
di quello A forifino , cioè in acutis patsiomb.&C. 
I>oee,edr dichiara la ragione , ch’ha detto lei: 
Pereto gli dire tutte quelle cofe ,chemuouonoil 
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Sopra glt effètti de’ Bagni di Lucca* 1 1 $ 
còfpo, qualche poco j H humore per fe fole e fo lu- 
tino qe queJF acqua muoue a vu certo modo gl h ti- 
mori , e maggiormente T humor collerico , pereto 
po [siamo dire fia folutiua , mouendo con alcuna 
mordacità, e b ruggior eccome gli difsi per fecejfoi 
ma volendo rifoluere queftapicciola quell ione ^e 
dubbttatione , diro co il Franai otti primieramen 
te^che quell'acqua fia di natura [litica, e coflret 
fina, per le caufe delle minere , come s'e detto ; fe- 
conciariamente fi deuono notare , che alcuni ope- 
ra tioni fio lutine fi poffono intendere doppiamen- 
te, in vna maniera propriamente >e nell altra co- 
munemente fi nomina fiutino quello, che muoue 
alcun humore per la fua proprietà £ foftaza ; ma 
quefi' acqua muoue con certa comune oper ottone 
cagionata per la caufa pr ima, folleu andò l' intera 
perie fouerchia calda nel fegato , e col fuo tempe- 
ramento fi fa beneuole l humor collerico yCome piu 
obedient espcro lo conduce per la via fua : come fi 
dichiara a quefio propofito del R babài quale non 
muoue, ne folue il ventre,perche fia caldo[o fred- 
do, ma fe gli troni vna certa qualità & proprie- 
tà di foluere,& euacuarejome anco fa il T urbìt , 
e fimili:Comunemente anche fi domada f luttuo 
tutto quello j he dalla natura fia moJfo[o da quel 
lo y il quale perla fua proprietà mauifeft amento 
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ciò poffafare, per certafua potenza ,e virtù con - 
fi (ì ente y e [empii gratta , Cafsia , Maina , Viole , 
<jr Acqua d Ortyje quali non hanno pero for\a , 
per accidens mouendo quello , che dalla nata « 
rw y2rri preparato, come anche alì e volte fi vede, 
che faccia C acqua tepida. Fiam. Adonquevuol 
concludere con le fudet ter afonìa che queft' acqua 
muouipiù comunememe,che propri amet e. Med; 
Sepre che trouareteìi fogge to di fio sto perla fua 
quantità , e grauezza^o per qualche occulta vir 
tual potenza rie cauta dalle minere per quella* 
fiiticando fioprimendo ^ rilavando pojfa muoue- 
re,e flirteremo* mafsinic quell humor collerico ; E 
quello nafee ingroffiundolo , emefcolandofi con 
effa acqua maggiormente lo conduce per la vìa 
del fece fiso ; (fi quello vien fatto temperando , 
digerendo, e preparando, come fanno gli fi r oppi , 
non intendendo propriamente effettualmente 
ctopoffa fare.Ylzm.Perchc più conduce quell' hu 
mor collerico, che non fa in tutti gli altri , attefo 
che non puoi così preparare quello come gli altri ? 
Mcd. Gli dìfiijhe ciò conduci più occultamente* 
che manifestamente ingrofiandolo lo prepari , 
perche e il più ohe diente humor e di tutti gli al - 
//7>Sc taquam veiculum conduciti emittat, ad 
quolibet partem difpofitam>d“ muffirne per la 
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Sopra gli effetti de' Bagni-di Lucca. 125 
via del fece fo, pur gado tutti gli humori ingro fi- 
fati y com e ancora per 1 attuai natura c alida , cò- 
me dice Auì.4.i,C 4-& da Arisi. in lib. de gener. 
ani mali iim 3 cu rn dixic,quod calidum, & bene , 
& facilita* mobile.&c. Flam. S'offeruano yuan 
to al ferimento del viucre altra co fa notabt 
le fuori di quelle > eh’ hauet e di /opra moHrate ? 
M d. Due cofefpeciali da offieruare , prima afte* 
.nerfi da qual fi voglia frutto , 0 legume , perche 
quelli augument ano la flemma^ e molti flati, e la 
natura refi cria impedita tqlmente^chè no final - 
teria, ne puff aria così bene l'acqua per il fiuo tra - 
fitofi come dice Auic.s . 1 . e p articolarmi e guar 
dar fi dal troppo ejf ere iti o,dr in tempo , e ìtagion 
freddaperxhe i meati ci conjhp ariano fir dal fo- 
nerei} io effercitio violentemente s‘ aprir i ano fica c 
. dando dal centro alla ctrconfierenz>a,mouendo co 
piofo fudorej quiui porteria la Virtual poten ta 
* delle mineri, rimanendo fra l acute, eia carne fa 
. qual tafifapoi volteria il tranfito vero di p afflar 
. qitefl' acqua jon due l ndola per quello il quale poi 
fi potrà difficilmente di quiuf cauare : Secondo 
quant o al ci bo della mattin a vuoT effler maggio- 
re yC he quello della feraferchc non defatighi tqn 
to la natura in prepararlo:^ digerirlo , poiché 
venia poi impedita quella firada da doue ha da 
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fa far r acquaie fopra tutto tor vìa dalla mente» 
& dal f enfierò ogn impedirne* to dell animo, cote 
nefando con dite tt ernie, & allegra conuer fatto- 
ne. Flam Quanto alla quantità dell acqua per 
bere per ciaf una volta vi fono altri auertimen - 
ti fuori di quelli 3 ch e bautte accennato di fopraì 
Mtd, Sempre fi deue distinguere la varietà del- 
le compie fs ioni, e la quantità del c alido innato co 
la debolezza più > e meno dello Stomaco, e fe quel- 
la parte gibofa del fegato fife con tanti calore , 
cb’hauefie ojfefo iìobh&da quelle venifieroget 
tate molte pie tre Renelle, telatatelo filaccia, come 
iltutto beni fimo fi trouanel trattato del Fran - 
ciottLdr particolarmente dice da tre libre , onero 
' da tre bicchieri fino in dieci di onde otto » o libre 
vn a l'vno',in quelli veramente » che la p affano 
prefojpoffono arrtuare fino à do de ci bicchieri, & 
quefto e import antifs imo auertimeto inrtfguar 
dare ancora» che ìacomplefsione pofia refi SI ere 
’ con la tanta quantità, ancorché la paff afiero be- 
ne pere he alle volte il fouerchio pefo dell* acqua 
più rifcalda^& aHchelofa maggior freddo, inde 
abolendolo con troppo affntticanopefo la comune 
opinione t fempre tenere la via delmezo . Plani. 
' JZi'fi quelli, che difficilmetela pàffono p a fare per 
aiutar ìanutkra, che ctb pofia fare vi fino altri 
V 'v \ auer- 




Sopra gli effetti de' Bagni di Lacca. 127 
àUcrt intenti * Med. S'ofi tritano me fio lare de tra 
eia fi un bicchier 0 \uccaro cadi do . 0 violato, 0 firn 
flice*dr ale u nifi roppt^à ciò appropriati. conte ap- 
preso fi no faranno. FJam. E circa que determi- 
nati giorni, che s accennano in quella pietra di 
7 narmo,o£kc>,yel decem bibitur^/ri /Vw, 0 l'al 
tro giorno feguito farfi alle volte alcuna paufa? 
Med. S'ojferuann alcuni giorni interpellati , & 
ma fi ime con quelli che con difficoltà non la pof- 
fino p affare , ne digerire non potendo fipportare 
quella laboriofa faticala ciò è molto bene auer 
tire perche facendo vn giorno di paufa , la natu- 
ra fi permutale retta di non p affarla fi bene come 
prima faceua,e quefio vien (pefie volte fatto per 
il configlto di qualche Medico non pratico , & an- 
che dal Bagna tuo lo}> da quelli frettali . Flam. 
Enfiorrendo con alcunigyogliono che quefi' acqua 
vapori al capo,e che pereto vengono molto aggra 
nati dal fonno, mentre che la p e nono , Med. Et 
pereto fi folleuano alquanto Piando alti con lata 
fi a ,c aminando , e p aleggiando lenemente per la 
camerayoltre che finito di bere tutta la quantità 
dell’acqua fi gli concede vn buon boccone di coto * 
guata fatta col z,uccaro>non ottante mentre, che 
la beuono per incidere que fiati figli da mattica- 
do amchcortandoli, entro capelli confitte 3 tutto 
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tonfi derato la varietà delle compie fsioni^ femore 
aiti* derido mcfcolan co ef a acqua alcune coJe> 
che la felino condurre per la vera firada per ori 
7?a»cpet fetefiose del refio parmi, hauer detto a 
ha fianca . Fluiti. £ J Ce fujje alcuno >c he per [e fuf 
jt n, olto affetto^ molesto nel capo co ne e defi qua- 
tt acqua. Med. Jguelii , che per effenva hanno 
qmfia n.olcfiia > e non per conferì [o dalli vapori 
a (cefi al lapOye che H capo [afe totalmente fred- 
de non fi dette còti ceder e quefi' acqua mandando - * 
h a Hi doc eie del Bagno caldo^ma fc questo ijfetto 
preaemfc dal gran calor del fegato , e per difet- 
to dallo ftonraco folUuandofi cotefii vapori al ca- 
pono da qualche melanconia non maturale per la 
fitta adttftioni fatta dalla collora naturale co Vab 
hondanz,a*nanifefia delfangue à quefii fi conce- 
dei egli il fitto proprio f vero medicamente , ma 
di quefi o parmi molto H h abbi amo trattato per 
l' adietro ^ come intornoà que catarri freddi , che 
cala fero per tutte U giunture del dor fio dt filila» 
•do\" Fatti. Vengo molto ben fon sfitto fi da que - 
fre.rome quelle raggtoni, ma fe quefi a acqua be- 
vendola * non p affandola tutta r.enuanendo in- 
fra te vene ci fono regole neff atte fio modi dtp ottr- 
ia cattare ? Medi . Alla fine di tutù quesit ragio - 
yt 'ùMenti y cdifcvrfifi mofir tranne t modi parte • 
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cui ari, & vniuerf ali coti ciafcheduna correr tie- 
ne, e qual fi voglia ri fari 3 & medicamenti a età 
appropriati con vn ricettario moftrando il tutto 
particolarmente .FI a. T fecapitaffe qutui alcuni 
febricitati be eh haueff ero tutti qu e altri affetti 
fttdetti oferuarafsi tato nel bagnare ,0 docciare , 

0 bere alcuna altra co fa à quelli , eh* haueflcro la 
fibre. \d\ed. Gal. to.de ingenio fanirati s,doue 
efplica i Bagni non conuengo'no a gl' H etici per- 
che gl ac ere feria il calorico quella cotinuaficci - 
tà,e 6 . collieet ab Aui . dice che i Ragni non fan 
gioueualia febricitati per la lor putrida abbodan 
^a negl humori, moftrando quiui la caufa per che 
fi deue viettàre\e quefto iftefio lo moftra il Conci 
ha torc, nondimeno da Aui, prima quarti cap. de 
<ura Tettia ftìtpvf^&Auerroe 7.colliget>cap. 
de cibatione: fcfericitantium , & Seraptone fex, 

Bi cuiarij tutti Concludono i Bagni e? acque ter- 
mali ,o alt fe forti fofero buoni per quelli, che ha- 
ueffero la fibre: Ida qui } d‘ duert ire , che e di bifo 
‘ gno vedere la differenza delle febei come anche 
la copia , e varietà degli h umori ,cioe fepoffono 
giouare alle febee putride dal fangue, collera fe- 
rna. e melancolìaper la quale fi genera la febre 
quartana con vnofo piu hurnori miHi , e bifognA ; 
difeernere la melancolt a naturale^ no naturale 
■ * .. .\ * 1 con 
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€8» quell* e allora abbr agiata fc fla generata per 
quefio quella febfe quartana .Flam. Secondo que 
Ho vofiro difeorfo pare che accediate poterfi vfa 
te que fi' acqua nelle febri tanto da calare arfo>& 
abbrugi aio, come dire collera negra > onero melan 
eolia fuori del naturale generadofi per ciò la quar 
tana .onero fecondo fi dice quartana flemmatica, 
collerica, e fanguignafff aU’vna corneali’ altra > al 
enn tanto abbondala quella quantità di fangué - 
étrfo , ér abbruciato. Med.«S> io 'vele fisi difeorrerp 
/òpra à fante-differenza di febri ci veneria à fa - 
fiidto\G U dirò bene che fono alcune ftbre humora 
li, nominate hethice le quali anche’ fi domandono 
tfimcre diarie , e che fanno nel fondo delli 
membri tra gli luoghi fiiritofi&quefte forfi fi po- 
triano con quefi’ acqua curare, ma bi fogna molto 
.bene auertire.Fh.xn. Mifouienevn certo miopen 
fiero che e fé t acque termali non fono fe non vn 
. raccolto di molte acque alcune virtualmente cal 
Gdi,& altre attualmente fredde,e quelle calde fo- 
no doUi,rejpetto della niinera del ferro argento , 
& oro, c&n alt fernet allr 9 df ultre^non dolce come 
fulferee,. alUHtinofc.e fimili ^aflonque per confe - 
guen^a deuefi dichiarare La differenza dell vna, 
& t altra, & petmoflrarc s’ alcune d’ efic pot effe 
nave , & qual fàrce di f ebree Med. Si fot ria in* 

■ * torno À 
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torno èque fio voftro p enfierò rifondere molte co 
fi, ma per refoluere quefio poco dubbio > e non ef 
fer te dio fio non pero fenz*a grande confideratione 
pereto concluderò breuementecon Ante, prima 
quarti^ primo Canticorum dicendo y e moftran 
dos> che tutte le febre » contengono in ejfe quattro 
tempi cioè principio pagamento flato a declinati 0 
ne, e con eia fc aduna d* efii tempi fono altri quat- 
tro tempi come ben tutto fanno gl* intelligenti. 
Flam. Sopra qual tempo , adonque fi potran 
vfare quell* acqua in qual fi voglia forte di fe - 
bre . Med . .Suefio Bagno fi potoria op ornare tra 
le febre lo nghe come dichiara la frittura fcolpi- 
ta in quel marmo , & in tra quelli quattro tem- 
pi neltempe della declinationc vniuerf ale, eque 
fio fi caua da Àule . capii . de cura tertian# pur# 
vtiupra dixi.* nel principio nello fiatone nell' agu 
mento non conuengono nefsuna forte di Bagni fe 
condo , che dice Auerroe nel fello del colligetje la 
ragione perche i Bagni non conuenghino fe non 
nella decltnatione vniuerfale dicendo, che ciafca: 
dun Bagno mone gl h umori mefcolandofi i buoni 
con i cattiui,drdi piu perche fi rifoluono gl* humo 
ri focili, e rimangono i grofii . Del che feria poi 
difficilifiimtp remouerlt , cagionando varie forti 
d’inconuenienti con gran difimo vituperio del 
. • \ .. / .. .. . ' 1 2 Medico 
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Medico fé ciò haucfie con fentito: Et ptiécfo fi cotoi^ 
eluderà que fi a Acqui fifjfie buona y e profittinole 
nelle febri e fimere , he fiche , bleuèfe longhe mn 
apnfir/nate non tot almente pero efientiali dalle 
ragione fu dettai atte fo che ile a loie eUraneedi 
quelle fi r emette > e fi re fio lue facilménte * rinfre- 
scando , & bum et tendo fitte corpi arfigfi abbru- 
ciati . Fi nn. Et alti tifici, poiché gl arfi , & ab - 
bragia ti gl amoli fee fir hitinètta pàtria perciò ef- 
*. fer di gran gio u amento Jbenche di fopra accena- 
fi e netti macilt nti , fir de ho lofiimi potejfe più pre- 
fio re fo Inerii, e maggiormente debititarlifiauen - 
fio moftrato la fentt ur a del marmo , Macros im- 
. pingudt y pero panni con cjuefio vofiro ragiona- 
mento mostrate il contrario Me à. guanto à que 
..fio contrario , dicendo fe alti T ifici frjfe gioueuo - 
ledo no qued'acquefiiro i tifici fi deuono int edere 
in due maniere ,, elite come già gli dfii comma - 
ncmentc,& propriaìhente , cotnmunemente s'in- 
tende da quella prètta di fpofitione efiicatiua k 
poco fi poco afciug4ndo,e ficcando quel corpose que 
fio medefimo s intjtffd ' Aui prima primi cap. de 
• virtù ti bus quando dt(fie,che la poca quantità del 
cibo fa diuentar tifitele macilente , c questo me- 
defimo s intefie tenia partitala . Aphorifmo- 
rum nel com,ds quel Aforifmo,cioe Àuthumnis 
a v Phtificis 
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Sopra gli effetti ^ lagni dì Lucca. 
’jpshtjficis nnalum,&c./V/^. veramente detto 
propriamente, fi chiama g dal de t rime n- 

fio del caf* ; Jlffi delle ióltefer diftilaùoneca - 
.landò nel pèffp con qualche fai fedine , efeortan- . 
'do, (fvlcerandoi Polloni già fatta, e con firma 
t ta ìò* inonesto modo fa. data la diffnitione da 
• Mefite nel prof rio cap. <fr da Cai, 7,part. Apho- 
fiL^€ JFiain. Ad ogni forte di Tt/ìci fi fot ri* 

■ anteponete q $ alche qudìtone concludefi ad un* 

3 qjt e veramente ,fe ejueft' acqua poff a giouare * 
quelli io noi Med. e dibi fogno tnoftrare qualche 
differenza come fi a pròffit tettole , dico , tl noftro 
corpo pofii far magro & mactlltnte , e cadere in 
qualche ficcità con qualche grandtfiima oftrut - 
/ ione, (poppili at ioni per qualchemala digcfhone y 
■ come dice Auic. primo tertij cap . de fida ex ma* 
litia complextionis fa&a,& decima tertia ter* 
tij cap. de Nocumenti digciUonlsfioue dichia 
ra , ch’tl macilente fi genera quando lo stomaco 
non poff a far perfetta funtionefo digeftione $ At- 
te fo che i membri non fi po/foco ben nutrite , e 
quefta medefima fintene* , fi troua r /. ferttj 
trattato a, cap . r. E che fi poff d fare qual li va- 
gli macilente da q ualche-eifraneo , e fouerchio ca 
lore ficcando j come ancora dal calore naturale 
mediate il quale i membri nonfipofiino nutrire - , 

[I 3 nc 
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ne folle H Are , come fivedenellihetici con firmati 
della terza fedele mafsime in quei corpi colleri- 
ci ponendo da parte tutte qucfie ragioni fi con- 
clude queBo bagno effere perfettissimo fr di gru 
difsimo gio Marne nifi tanfo conimunement eterne 
propriamente tngr off andò gl h umori jt mouendo- 
qualunque caufa fatta , o dal calar naturale \ b, 
non naturaltyCome dtfsi di fopra per ligio uamen 
to fatto a quello y o quelli , che gettammo tanto 
f angue per bocca dift il landò nel petto quel catar 
rofalfo , che fumo queduot Gentilhuomini Geno 
nefi , & non erano fenza febrepero accidentale^ 
preti ale ancora J quelle y diftillationi catarrali 
mfeofe 5 fermandifi nel petto vietando che i pol- 
moni non facciano l officio loro, con tanta dtffi - 
tutta delrefpirare cagionato da q uè' /vapóri afe 
fai capo ex nimia calidicare iecinoris;// caldo 
defittale di quest'acqua amohfce quella vifeagi - . 
0.0 ingroffandolajbenche fojfe tenaci fimo tutto 
aon le ragioni fudettt c effondo qual fi vogli de fi- 
fi catarri j om e dice Ause . che ancora l'acqua cal 
\da maturi ti catarro < ** Gl e ancora di gran gio * 

' Momento per la fua sii ticit 4 y ritenuta dal ferro, 
vCOnfplidando , e fonando qual fi voglia viceré y 
che foffe fatta nd polmoni con after gerii* & h li- 
me ttar li contemperando quel fouerchiQ calore * • 
\ ; Flam. 
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Flam. In quefii cafi tanto difficili pettorali fben 
che di fipra ì hauete accennato fi concede tanta 
1 quantità et Acqua a bere per età fchedttna volta* 
*Med. Non veramente , anzi ci Vuole grandif- 
fima confiderattone , dandone pocafer volta ve 
'più prefio continuarla , maggior tempo almeno 
per vn me fé continuo folo la marina > da vno per 
fino in quattro bichieriremiffa dal caldo tre ho - 
re almeno auanti al cibo^ benché adé volte anco» 
ra fi dia così calda come efce s dal finte poltre che 
p adacquateti vino y e cuòcere in e fifa ciafchedu- 
•' na vitrdndtt ilFlàtO. Sì pojfono anco bagnare que 
ìli tali v M èéìSOno più necefiitafi di queftojhc 
ogni alt rado fa an^i mentre , che e n trono in Ba- 
gno , onero nella coua , come io difii di /opra fi 
4 gli concede vn a libra per volta della fudetta ac- 
qua imnierfì fino alla gola fien Coperti >e riparati \ 

' che que* vapori dell* acqua rio vàdino al capo CÀ \ 
gionando màggi or dèfiillatione come il tutto ha~ 
uetéintefo , equeflo tutto dichiaro per maggior 
con firmatone dì tutte le ragioni fudette > Ano alà 
Ebreo nel cap. delì v fio & ojferuanza peri Bagni 
fi ado al bàtto da e fi r'tnfrefcàtt , come anche dif 
fe Auic. quarta primi j^p 2 . Flam. Mi foritene 
ancora, tlì in quefio cafo quelli, che non potè fiero 
venire à iBigrii con il medfiomò mòdo fi fanno, ,, 
j ‘ • / 4 bagnare 
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bagnare nelle cpfe con f Acqua d’ Arno, T e aere fio • 
fimtli art ificijof Amente fatte, conjìgliate voi que 
ilo ì Med. Ad ogni cofdbifogna mojlrare il tem 
po determinatole lodo quello, & altri modi diBa 
gnar e, attende do sepre che le forza, Virtual potè 
re di ciafcaduno pofia {offerire , e non ne puole fe 
non partorire benefit io notabile, ma questo della * 
-Villa,} perfettifiitnoin far' ingraf are , togliendo 
vta qual fi voglia liuore dalla pelle , e mafitme À 
gl' H etici non con firma ti^remouendo la caufa an 
eccedente prima beuendo corrobàPando lo fi orna* 

. co, e rinfrefeando tutto il còrpo fon docciare la te 
y?tfa bifognando y ma ci vuole diltpfiifimo auert /- 
meta nel viuere tato nelle loro habitat ioni y come 
. ad ogn' altro regimato 3 e pericolò ^attender bene 
, depoi curati à cjlla preferuatiua y & ofieruar.e ad 
paglie m tutte le fi cofe non naturali fudette . 
FI am. Adonque concludete 5 che quest'acqua in 
tot e sii cafi non poffa partorire alcun pericolo co ? 
fumandoli , e refluendoli quelle tanto afpre af 
fettioni, ina piu p refio gC affi curate non foto rm- 
frefcandoU {umettandoli con ingraffarlt . 
Med. £ucfte Bagno non , e tn luLtaptafor za, 
che poffa refoluefc e debilitare corregendo firn- 
pre quelli con grandi fiimi aiuti con i prudenti 
configli y avertendo bene non fiano H et tei confi f* 

y muti. 
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matì ^ancorché per Ungo tempo haue fiero portato 
quella febrc lenta , e che non fife l vi ter a de poi - 
moni vecchia , ? calo fa >at tifi che non preti ale in, 

q 'ueftitqlh ma fi bet$e in <ì ual fi vo $ u vlccra f re 

fi a, e fibre non confirmdta\h abbiamo queftogior 
no molto allongato il noflro ragionamento , pero 
far a bene ripfiarfi alquanto >c domattina figut- 

taremo il no Uro di fior fi. f - * 

* * » * < 



SETTIMO/ R AGIONA MENTO. 
Seguita ÀI medefimo. Cap. XII*, 

Med- ri late cosi trauaglìàtO quefta mattina ? 
^ battete fors’ h a HUt om dia no$te?^\ atti. 
7?^ tutta notte fopfà certi difior 
fjh’ifinon h"o potuto mai dormire. Parche 
intrauenga, mafiimc quando al ^fioYno auattti sjj 
fato in qualche longacónUeffatidne cofiefic&n* 
hierii dr non sì fi vi (tauro dàtftfrdis fittfòne* 
Tlam . Non e Baio quefta per affik cauta : ttor 
fa con Ì)iOycheho<igì farà il fthe del noftro ragie- 
’ name topina (opra qual materia farà il noftro di- 
fiorfiypoiche s' è trattato > che queft' acque pano 
di tanto profitto alle fébre hetiche.efìmere,e tìfici 
non conjìrmati , non ostante ad ogni vena rotta 
nel petto con quella gran copia di fangue , e che 
. ' " *’ ' ; pop 
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pò (fa ancor fanare qual fi voglia vlcera, che per- 
ciò fi (f e cagionai a\E per confi quez,a crederò , che 
pofia giouare anco al fi affo di fini eneo, hepatico y 
. & ogni forte ditale infermità con quelle r elafi fi- 
fieni diJlomaco.ìÀeà.Si trotta da GaL in Micro» 
techni,drinde j^y forati js oculorum, quando di - 
I^duntur fimilibus fuae crafsi iiiuantur, ve- 
ro contrari js, ergo volendo giouare àjlufit fi de- 
tte operare co/t quelle co fe^chhabbtano da ritene- 
re. Flanv QueJP acqua donque fecondo che haue- 
te detto di foprajnouefe co duci la co II ór a per via 



jtò fifiàfifipAgtone , i quali Fvfauano al tempo 
. fi' Auic.fhe coduehino,e preparino gfhumori que 
JH Bagni pii fireHo, che ritenerli , come difii / j. 
ter (fi ichequfijtdo fi yogli operare > che la collera 
fiumuouiU faccino fare per qualche giorno fri 
. ma ne Barnì d'acqua dolce cacciò che fo fiino mar 
, giormenteaiutatt con l' euacu are lam. Mi pa- 
re,che anco fa dice fi fiche quello Bagno della Vii 
fi f ac tua bollire la collera. , conducendola per la 
via inferiore: E però non po (fa fiottare „ ne rifene 
re il fi affo $ Àttefo che haucnclófi a ritenere con 

quelle 
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quelle cofe , cl/h abbi aro Virtual potenza di. non 
mandare ,e bollire . Med. (lue fi a c la propria ra- 
pone dAuic prima quarti cap.de cura certi anae 
non pura t,doue numera i nocumenti j he nafeono 
dall'vfo de Bagni^offeruandogh attenti alla decl 't 
nationevniuerfale della fibre ^enarra l cbiriii io- 
ne >c he faccia ejfa febrecon i Bagni, & ancora f . 
pri.tap.de Enemate:Nodimeno il me defimo A ut . 
nel cap.di (occorrer quelli , che fi (fero molefti dal 
fiufio mostra il contrario -, D ice n do fa fare quello 
.nel Bagno : Perche quelle materie cattine fofiero' 
tirate dal centro alla tir conferenza; Et in vn al - 
tro luogo dice il contrario .quando difie , che norl 
sentrafie njel Bagno in tempo , ctihauejfe prefif' 
alcun medicamento , perche fi tirarebbero i mali 
h umori mofii ali '4 circonferenza della pelle ^aar- 
ja primi^equeBo mede fimo fitapua da Mefite cq- 
fit.às coniolatiane Medicinarum intenta efi 
dixit conuerte nrnerias ad contrarium cu bai 

*-T \ ' 1 ‘J I . m ' ’J 

ncis in Auffa ventris,&c. Fianh Adonque pare , 
che vqi concludiate , che queft 'acqua no pr e uà gli 
in quelli cafi.Mcd.Non dice questo, anzi rimofii 
tutti quefli contrari}, e questionigli diro la veri- 
tà di quello intorno a ciò ne ferito: Sono tre forte , ' 
Mfiuf sirene di finì erica dunterìa, & diarrhci \ 
la difent erica nafte dalli h umori caldi , / quafr 

mordi- 
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morite Ando , e corrodendo le budella > e portan- 
dole ferì acuità d’effo humore,ouero ma Ut tardai 
le qual e feoriat ioni epe quantità di fangùe,à* 
quefto chiaramente lo dim opra Ì A fori fino ter^ù 
f art icola 6. nel com. da GaLdoue dice , Dy ferite - 
ria nafeitur ex calidis humoribus inrcftina vi- 
ceranti bus; il medefimo rei com 2 <r. nella far 
tic.# iient erta y e flufio del ventre, dal quale fcac 
eia quafi il frofrio cibo non ben digerito : E fro- 
llarne te affare come fife all bora cibato , come 
dice Gal, net com. / della S.partic. cir lacomo da 
Fori) nel medefimo com. te in ventris flufsib. tee. 
Diarrhea , e flufio humorale , fenza efeoriatione 
di budella fir la caufa del fi uff 0 di fangue nafee 
dalla debolezza delle virtù contenute > come dice 
Galatei com . 1 6 . della sfart.com e ancora le cuti- 
fe del flufio pofitno venire dalla fortezza dellevir 
tùfer la malignita de glhumorifi come dice Ga 
leno nel com.del fofradetto Afor . quibufeunque 
inter renes,& ventrem 3 &c.£ quefto può balla- 
re per la notitia contrariando ali oppofttioni nar 
ratei Nondimeno fentirà come quatto B agito è mi 
r acolo fo in ogni forte diflufsi ; il primo modo fi 
dimofira facendofi per òffa acqua con la fila pro- 
pria virtù >e potenza atta alla q natiti detta ma. 
t erta dettandola > e mondandola 5 condncendold 
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perla fiua vtaicome di [sì di [opra.) So gl tono alca* 
He volte infintili cafii Medici feruirfi del Reubar 
baro torre/ aio, per il quale fino (fio e cauato, onero 
per dir meglio cotefio h umore collerico % condotto 
per la fisa via je benché fi a acre, e mordace fi vede 
fubito vn folleUAmento mirabile , liberando da 
quel fiuffo difientertcótyO altri flufii:& con quefto 
modo, e maniera opera cote si a acqua della Vtlla, 
e mafiime bruendola , come Jfefie volte se veduto 
in diuerfifiufii è diuerfe nature • Secondo gioua 
quell' acqua per la fiua fiutatale proprietà , at- 
trahendo dalla parte oppofta,cooperando , i si t ti- 
rando, onero attrahendo dal centro alla circonfe 
•'*•••** t • » ■ ’ ^ 

ronza fi come di / opra accèno Auic.Potria in mol 
, ti altri modi mostrargli quanto quell'acqua pofi 
fi giou are, ?n a nel trattato del Franchiti voflro 
famigliare potrete il tutto vedere. Fìzm.C oncia 
de te adonque,che que fi' acqua operi à quella efico- 
. ; r lattone difcntenca,afiergendo,e mondando per 
, quella virtù siitica\ma fé alcuno non la potejfe__> 
bere Jodaria, che entr offe in Bagno s'haucjje la 
comodità j accio che piu fi potefic attrahere quella 
malignità dal centro all a circonferenza per quel 
l alito, che non fi vede e [alando dalle porofità del 
la pelle. Poiché fi dice, eh e tutte quello co fe aft tin- 
genti participano di quella fiiticitàM che fi catta 
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da Aule, decima tertifi fopr adetto , otte fi tratta 
dell' dccjuafpentoui dentro ferro affocato , cornee 
foltto fare per tutte le forti di fiufii, tanto per be 
re come per adacquare il vino , & per eli (Ieri , & 
altro fecondo il configlio del per ito Medico Y Pera 
con la (adotta ragione fi potrà dire fi a perfetti fi 
firn a per il fluffo del fegato. Me d. (guanto quella 
aequa fi a gioueuole nel fi affo h epatico s'e veduto 
invn Reuer, Arciprete non filo off e fi da quello 
fluffo particolàre gettando gran copia di fanguei 
come altri ancora offefi da diuerfi forti di flnfii % 
& fine vuol bauere particolare capacità > veda 
il Conciliatore differenza 2 / / .che vedrà le diuer 
fifa di ciafiun fluffo^Et hauendo moHrato quatto 
fi a di giovamento allo ftomaco > farà bene finire 
quefio nostro dif cor fi come poffa giouare à tutte 
fi/ ti di flufsi . Fiacri .Benché di fopr a s babbi a à 
peno mostrato come fta gioueuole alti affetti del- 
fimil\a-, baueria à caro m accennaste con qual- 
che autorità f integra opinione nell operare fopr a 
d'effa milza, Med Si mofiro , come purificato la 
vi affa del fangue, venga minuito ogn affetto del- 
la milza >per partem,& ex partibus* & per in- 
ienfibilun trafpirationem amollitur, & refol- 
tiitur// come dice Aùic,i à.tertij cfqueflo bafti , 
poiché fi e dichiarato di fopr a fio il modo da farfi: 
L oltre 
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oltre chili può mofirare per mezo di vn Getilhuoì 
mo Brcfaanotcke bantu a la milza dur fisima ci 
me una pietra [opra la quale fi doccio mentre fi a 
ua in Bagno idr in 30 .giorni fu liberato . Fiam. 
Rettami vn poco di dubbio quelli tali affetti fio* 
no il piìì delle volte fatti h idropici, e cotinuamen 
te fono voraefisimi con ar denti fsima fe te ^ pero 
v orria fapera fe quefi' acqua fe gli può dare a he - 
re per efiinguere quell’ ardet fisima fete\ e mi fo- 
ntine ancoraché gli firoppi quali riordinano per 
tali affetti, non fi mefcola con e fisi acqua di forte 
alcuna .benché fife ttillata , componendo alcun 
decotto, a ciò appropriato . Med .Non à fifonetico 
nc fiuno il ber quefi" acquarne anche d’altra fort e% 
fi concede acetiche non s‘ aumentafi t la medefimd 
affettione:E quefi 0 s’e conof cinto dalla efi ertela 
che alcuni non pratici di qtiett' acqua penfando, 
che remouendo la caufa antecedente del fegato ; 
foffe anche di necefsità il bere quefi' acqua gfi fin 
cor a da Autc. 2 .Canone cap.de, àep&fcuopre di- 
cendo con quefi e parole , A qua ferri bona eft pie 
ni,& ftomaco,& erca proffimi eft illi, &c. Non 
è dubbio Auti.dice bem fsimo.ma no hanno quel- 
li ben intefiipoiche effo AuicJion vuole fi a tenu- 
ta >m a per via di bagno fio l amente v fiat a , & fio 
s'offcruafiefi potria addurre altre ragioni,' md fi 
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lafciarà da parte perche l cfierien\a m'ha fatto 
fifsicurare col bagnare .(fi docciare , c non altra - 
mente f con grandi fi imo giovamento contempc- 
rando quel fouerchio calore co tdnt' efficacia y cbc 
gli hit folle nati di no cadere (come difsi dt foprd ) 
in qualche opti at ioni, & diueptar h'tdr oppici f fi 
fono di maniera diffefi nelle parte intrin fiche fi 
c eucn do quell 3 acqua per e sira , chef fono al tut- 
to con gran maniera corretti, e liberati da quella 
gran durczO{a della milza f non filo àquefii con 
il me defilino modo,ma anco a quelli, eli haucu ano 
il figato indurato fattofi vno fièro in ejfo fegato, 
€ tosi a II’ vno fonte all'altro s'c fatto mirabil gèo 
leamentoStexn.Baucndo accennato f he remo fi e 
le caufe di quefii affetti, dcciocbe non ent raperò 
nell hidropefia contempcrando quel calor del fe- 
gato fon questa mede firn a ragione fi potria cre- 
d* re fijfe gioueuole a ogni forte d bidropcf a Me. 
A fi olut amento rifondo à quello per modum in 
telligendi ^che non pofsa giouar e à tali affetti : 
Atte fi che GaLlo mostra in quello A fori fino hu - 
mi de diete, nel fuo com.oue dice 3 che gl' hi dr epici 
fi do He fi ero fempre attendere ad e f sic arc\ fi andò 
thè l'opera di queft' acqua fi a d* humettdre 5 (fi in 

• vn altra parte d'efiicarefi ajtergere ; come an- 
che molti dicano f he l'acqua dolce non conuenga 

• alChi- 
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att'hidropi,ci con t autorità d'Auìc. nffcap. dell* 
tura dtll'afcitc ere. Ma fi liberamente gli vegliti 
tn o/l rare Je queB’ acqùafojla f fonare att’hidrt * 
fiefo apportandomi eohle ragioni del dottifsìnfo 
Fraciotti f andò chi tante volte fin detto detto fi 
pittatione,&oftrutfone delfegato,& ciò nipote» 
dofarfi la perfetta nutrìtfoneié- opera tfoneperb 
fta diffìcile il poter aeeenfentire, che qneft'aeqO» 
Jìa gioucuole a gl‘h idropi ci di qual fi voglia Jpè. 
eie, come da trafficato , e Gal. netta pattini» 
quarta detti AffirifimfiictndoahHtfoùerchfoik 
for del fegatose milita coh longhezza di tempo gU 
fà indurare ,& raffreddatele perciò fono impedi 
ti non faetndo buon nutrimento jnfteme- htfitmt 
frinendolo Sfornato dal fuo officio mutando.econ 
■utr tetto la naturai potènza in acquafifatgcndofi 
fer tutto il ventre ihferioté.gOnfiddo la reti, ci # 
ilfirbtffttdhhtf 

tiefonopoìaddomandxteafcite ^timpaniteié- 

bypQfà^à 3 £jààU ìMitc infame fi nomina hidrope 
f‘*-> tutto leUtofiegmaHtia .come mofiha Calette 
in libro qui introduco , feù Medicus infcribfc 
tur, & in dethumorìbus prjrtr naturarti ; dotte 
quiut fi dichiara ogni forte d'hidropifia eoti % 
fue di fer enx,t\& per lkJggforinte//igen%a il figa 
to,e fo filomaco hi pofiotfo fitte la perfètta corner. 
v ** * F t/ontf 
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tiene, le fimul Sefanrl . R offre dando]! tutt % il cor 
po,»e le vene ha no la loro via apertalo trova do- 
pi tumore ne dure^e; ansa fi convertono tutte in 
acqua {porgendo fi per tutto il vetre in feriore ,e la 
piu parte nella milita, & in quel budello detto di- 
giuno in quelle budcHe tenere ,e mezétereum, 

g qualche volta arriva fino allt polmoni,&lobt\co 
me anche thume facendo quelle vene morrhoidali 
gagionando fempre pullulatane, con quel [angue 
puso lente, e nelle Donne per diuerfo co trario rito 
mendofi ilare mefitmà alcuna altra prava quali 
, tfi, & mala defittone vt erma, da doue per tata 

abbondanza corrompendoli l’vna con l altra fcac 
etando al fine moli acquacela intorno alla pelle , 
flam M' battete dtch tarato ycon tante offre muta 
fieni nella natura , che non e meraviglia fe fono 
fanti fittbundi,(!r famelici per la tata h umidità, 
priuatione nella natura della [va, funtionc . 
\Atà%Sluofto va] ce fi andò indebolita l* animai na 
tura>& ilvent ricolo tato affaticato ,che no pvo£ 
atte derei. mandar tanto , che baftijeft andò fieno 
prt voto, e defidtrando riempirfi con quella fame* 
a detta biche fi riempi, tutto fi converte in acquai 
fi come Hip . ; QaLappert amente narrano, & per 
ventre al fine di quello nofiro di] cor fio [opra que- 
>an y fio particolare f af citte quella piena / acqua, la 

timpanite 
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timpanitee quell* piena di vènto y Mftofarca\ 
quella c Arno fi, e pitturo fa della primate fetida 
fono dubitationiafiai manifefie fé pofiinoxitoueg 
gmarnupto da queft'aequa,ò nè. fretta tcrzajfi pi 
t ria altpn tanto defiderarc qualche, foco , 0 nuda 
giovamento da offa a Jrbxn. So$ y bcn certo , che 
quelle due fpecte fianp al tutto incurabile , ben- 
ché anco in quella terza poco , giovamento fe ne 
fofa cattare * . Med* Pota fono i modi dmuemre 
U cur auone di queftq frana infermità \ il primo 
fura se l 'affetto fofi e nuou amente y & in prinefc 
fiorii fecondo, che già fojje con firmato , oltre che 
ancora duoi altri moài,come fono, tvna delle vit 
tu naturali con vedere fe quell' acqua la virtù 
fra pof agiouareà quella fòrte d Infermità fit 
l'altra e divedere in che modo fi pofacauarc co* 1 
folla acqua focpn ina fonerò cauterio : oonpiofidf 
che diro qutjl' acqua pojf a giovar c, pigliando Tin 
Aicafiione curruttua dalle virtH^uerp.dalli mem 
bri nutritimi attento che quello Bagno corregge , 
dr comunica beneficio allo affetti de* quali fi vo- 
glia pr unità dello fi omaco y & del fegato, la qual 
, hidroptfia frontone da que fi e parti • Le quali 
membra venendo conformate y fi fotràaf firma* 
re vt fupra • Flartu Negare quello , & dirò r*pn 
* pcjfujl'are ipcrchtfefia confirmata tal frani tà 
* % * ’l' acqua 
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l a c qui deÈaVidq non puolehauere tanta forzi 
ne virtual potenza, nè 'ottimate, ne diminuite 
duelli membri^ priuati fili toro o fficio per la 
nutritionedvlUtàt a' abbondanza già generata. 
M:d. £ certi fimo , che queft' decina nella fette 
non pub in alcun modo pr enotere bruendola, ma 
dato ,& non ctintèfio> commdnkqndOqualchebe^ 
ne fìtto difendi è , etofiomàto~,baguandófijpub 
alcun tanto diminuire' quella quanti tot d'acqua 
già qui ut codetta , & adunata : & la timpanite 
fi farà generata dalla fouerchia calidità del fé* 
goto per qucttajtccità virtù oleiche h umettando, 
& refrigerando il fegato, in duella par te può gèo 
mare tanto' bevendo, quanto bagnando ; per eh e fi 
ditte credere dal calore attuale deU* acqua fi pofi 
fa diminuir quell humore fidino fi; & per darfi- 
nc al no fi ro ragionamento concluderò ed prudeh 
ti Iran ciotti {fi bene altri dichino il contrariti*) 
nondimeno Volendo certificare fi quella acqua, 
pitti alla hidropefia , dico , fe qucftaprauitàglk 
fife in principio, é* per generar^ fiorria al tutù 
promettere là prifiina fanità, 0rmaHdo tutta 
dò* le ragioni fudette , &;pffdfdmvtuirc tanto 
I vna come l'altra fietiey& V*»* fitrouM nd 
trattato del Tranciotti in quel cbnfiglio, che fi- 
cero quelli SS. Mediti Lue difi con altri in quel 
^ v. * k tempo 
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Sopra gli effètti de* Bagni di Lucca. 149 
tjmpo fipra certo cafo riputo di quefl a manierai 
Nulla di irte no non fi può negare che queha infir- 
miti non fi a in curabile^ (fi piu preho fife da 
pronofticare>che curare\mafime quando , fojfie in 
nocchiuta, Flam. Sin qui re filo molto appagati 
di queho voftro dificorfo . Mi reha fiolo faperefe 
le do ne effondo che filano fempre 0 vero il piu del- 
le volte piene d humtditafic queho pofia e (fiere 
la cagione di non generare pii che dall huomo. 
lAcd.Secondo che dice Gal, chiaramente qUefle 
‘donne tanto male affette con difficolta tacque 
de Bagni le poffiono aiutare: di ce do che la lezione 
fi faccia à fimilibus^ il giouameto 2 contrari js;, 
h conofciuto che nelle donne abbondi tanto quel- 
la. humidit a nella matrice facendole fi er ili fi per- 
eto quefl acqua nettando quelle feccifi gioueuole ; 
benché alcuni voglino che augutnenti quella me- 
de firn a . Flam. L afa amo da parte quefl e con- 
trarietà per non ritornare , a replicare del gene- 
rare non generare ; bah a foto mi f copriate le 
eaufepih facili pepefeor tare Uno tiro ragiona -, 
rnentp . M ed. Molte fono le caufe della pi tua tip 
ne del generare figliuoli .altri dicono la pztuat io- 
ne del concipere Jìa mantfefla y (fi altri occulta : 
quelli che Alla mantfefla s'appogiono s'attingono . 
a quella intelligenza contrari a >ma con certo n;o- . 

r ; 
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do occulto: & quelli che tot dimete s accollano a • 
le caufe non manifeste dicono non fi poffa fape» 
teda dou c fr ottenga talìlerilità , con dire che 
f vnione del generare fi a commune tanto alihuo 
mo come a [la donnacce certa qualità i unita fi co 
àie quelli della mani fedi a poffono meglio frodare 
& con firmar e le difficoltà di tal conce] sione t vo- 
lendo dire fofia effere d ambedue le caufi : fono 
ancora ale uniche appogiandofi quafi alle me defi 
ine ragionile poffa deriuare da'nofiripeccati , 
come dice il Salmista , fìc benedicetur homo , 
qui timet dominum filij cui iìcuc nouell^ olli- 
uarum in circuita menfa: tua?; Ma lanciamo 
quefioyda parte promettiamoci fempre alla vo- 
lontà d' Iddio: e per ventre alla ' fi e ff a ver it tro- 
fia certa e,che la donna ferue per copola, & reci- 
proca operatione,epero dette effer e ^qu eliache ha 
da co adunar e q delta fertilità , come accenna 
Gal. f . fàrt itola aphori fmorum Lx I T.conciofia 
eh e fi la donna fife predominata dal fouer echio 
calore ài fanguepriua ilgermolia , come fi vede 
dalla terra in quel gran caldo dell efiate qua do 
il Sole entra ih Leone\(fiancora quado foppr agiu 
gano tanti estremi caldi, tutti i femi patifeono, 
Cr no poffono ger molta >r e Ran do arfi^r ahrugia - 
ti> & fe pure hauèjf ero gettato qualche apparett 

non 



Sopra gli effetti de’ BagnF di Lucca. 
non producono frutto alcuni) Come ancor* Ulne* 
defimo può fare la terra dal fouerchio freddo , & 
humtdo>come tante volte il tutto s e veduto;^ p 
le gra pioggie la terra ha per fi la fua feconda , & 
ab onda te operàtìone come ancora per gran fred- 
di aggelano tutti gl’ arbori, & con que fi a mede fk 
ma ragione inferno vmte, ancora l huom&pcrU 
fiuercchia caltdita fi farà il feme liquido cairn 
giato ;à talché volendo concludere le praut quali*. 
tà,dr coplefiioni cattine, fi dada dona per iifittet 
thió h umido, o troppo calore^ ancora da natte* 
ra imbecile tutta frigida ,a talché refi anò pria et- 
te l'operatìoni del generare , e fi trou a feniprtin . 
qu eh e, ale uni dijfetti manicali non haueddloré 
filiti meftrui,ouero de purghe ht anche t eom còpie 
no se narrato di fopra ; oltre che qile fouercchiaù 
mete graffe piene di pinguedine come manifiefia^ 
mente dice Hypàn quello Apho. Qujcunque frK 
gidus deber ma rrices non conciperejjf tròni* 
certa ragione in fra que He tanto graffò >qu*lr 
j efilic ano in duoi modi , che-proprie ? & f effetti^ 
uè. Proprie fono quelle predominate dalla h umidi' 
là remouendofi da quelle ogni altra qualità coti - - 
traria ; & con que fio modò chiamano humieU' 
t acqua cotta con orzo f corticato. & di viole ^pct\ 
ofimpioi & rèfie itine fi dicono quelle nelle quali } : 

. K a va*. 
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lina certa humidità predominate con alcuna al- 
ir A qualità come dire ttiticità\& in quello modo 
(dom Adiamo l aequa cotta con or\o aroft ito j ne- 
ro l acqua d'orzo cotta con le feorze di pomegra - 
naté)Jicondo l’ ejpoftt io ne di Gal.nel com.della.s. 
farticula fipradetta;fono le difficoltà del gene- 
rar* fimplice , e compofte col calore fiacre hio co- 
me anche cornili o col fiucrchio h umido freddo 
ficco, confirmando che il troppo humido 3 e fouer - 
ahio caldo pofiino impedire il procreare, & gene* 
rara ma fi ime nella donna come coppola , offendo 
abituata da queste prati ita , e perciò parmt fru- 
Jl rat or io il tanto replicar e fiaucn doli mojhato 
con che maniera pofagiouaref all vno come al - 
Coltro: il Bagno caldo di Corfenafirue poi vfato 
quelli della Villa e mafia ime in quelli affetti ta- 
to ribelli inuecchiati , & abituati , come molte, 
Gentildone hanno per la frequenta di coteftt Ba-\ 
gii ricceuuto mirabile giouamento : ef alle voi-, 
tfjì trouano in alcune tanta frigidità , dr hu-, 
midità /allenando vapori al capo oppreffe. dal- . 
bwnor melancolico ..generando quella fj ipocon- 
driaca pafiione nel ventre inferrtùrc,& anterio - . 
ve cioè nel capOyChegjpia Signora importante com 
far fi qui ut tanto moietta, che gli p arcua conti - \ 
n u amente fintire rumorkdi campane ruolini, Ó* . 

fujfùla • 
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fuffulamenti\benche fofie giouanetta-yiy non era 
pofsibile che fot effe con cip ere, ancor che foffe coti 
tentifiima del fuo matrimonio 5 è benché foffe ah 
bandonata da tutti i Medicina conduffero quitti 
dr co ogni diliger docciandoli la teff a, bagnan- 
dola in cotesto Bagno , & interpellatis diebus fi 
bagnaua alle volte col Bagno di San Giouànijht 
dentro al Mefe fi viddero opera rioni mirabili , 
al tutto fu liberata >& con felice fuceffo feguitan 1 
■ do tre anni in fila a tornare qui ut per con firmare 
bene T acquiftata fanitàfie veduta la prole fua e 
fi vede ferttltfiimawn altra fintile adomandata 
M adona Angiola conforte di Silueftro di Rimie* 
ri della Lena,Patriotta di roteilo luogo plongo te. 
po non potendo fiorare la defiata prole , l'vna , (jr 
l altra fumo co tal dilige za offeruateffi dall' v ne 
come dall'altro Bagn$,che hano ritenuto ogni la- 
ro defiato contento frfi ve de no l abbondante lori 
prole ; Si che fi conclude quefii Bagni che fan » 
sa pèr l'vtto come per £ altro di gra giouamt ritocca 
me s e narrato dt fopra : filo fi dtue auertire che 
$n quefii c alt rcosbrebelli e bifogno frequentare 
molti anni , offeruando quanto dt fopra s'accen- 
nat 0 col prudente configlio del Medico ben pratica 
di quest t bagni 5 con l' off eru ante della lóro natu - 
r a dal lor M edito familiare . Mtfurand 0 il quan- 
ta fi quale y & comodo [offe bifogntutlt, Se- 
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Seguita il medefimo ragionamento, trattando 
delli aborti, (Scaltri impedimenti» 
non naturali. Cap.X III. • 

• *. * * V- s. 

* ' . 

•j- * • . • * ‘j’i v, , . ^ ^ \ ' \ 

Flam. Vefticafi figgiti fono conprmationi 

V ^ memorabili quefio medefimo ere* 
do anche pojfa giouare à quelle che fono facili à 
fare abbotti per defetto di reni , o altro affetto 
\ innaturale » come hauete di fopra molto bene, 
dichiarato ? Med. Non ha dubbio che tutti que • 
fti ecceft poffono effer curati co la medefima ojfor 
*anza ; ma per con firmarla bene far a bifogneuo* 
le li moftri quale pano Le cagioni delli aborti, per 
poter poi confederare la potenza di quefti r tuo li 
melgiouar a q liete he da quefta moleftiafofferoag 
granate .G al .terzo della fatuità della natura dice 
fi ano tre Le potati caufe delli aborti' tra i quali ria 
fi troua eficr per la deboUQa delle reni ; la prima 
dice efitr vna certa mollezza, & fiacchezza fidi* 
la quale non habbiapotenza di ritenere ned’ v tea 
rei il parto i non potendofi efiendere fecondo la fud' 
tolleranzaper la tanta mollezxurja feconda 9 e la 
ponderatione» & pefo,che detta matrice , dr vte- 
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tu ntn pofa Sopportare , Me ritenere tot alpe fi : 
T erto è la mordicatione cagionata , dalle fratte 
qualità de gl' h umori , i quali dimorati trà quelle 
Rughi , o Villi , rompendo fi nella natura non pò- ' 
tendo patire quella agrezza y & a (perita aggra - 
Mandola malamente y & alle volte prorompe n- 
dofi con farnese mala qualità ac quo fa » per l’ irri- 
ta tione di quella mordacità, & agre dine . FI am. 
Si concluderà adonque fida retenfione impedita 
da tal mordacità , o appresa , & dalla lacera- 
tane di quelli V illi , o Rughe (o tnebrane\queft* ac-> 
qua poco gli poffagiouar e offendo Iv'tero non così - 
capacele che po(ja ritenere il parto • MecL J^ue - 
ft' acqua veramente non può / occorrere > à q ne fio 
vitio.fr prauità, fi andò ^c he la natura jofie fat- 
ta così naturalmente ; ma fe nafea 1‘ impotenza 
dalle virtù y & prauità de gl humórr, enfio fitte pò - 
tèff e permanere nel Bagno longo tempo , & con 
lunga ojferuanf ; fi può al tutto ciò credere affi' 
curandola col gtouamento proffitteuole ,• Remo - 
uendofi la cau fa di ritenere il parto} benché que- 
lli fon cafi dì grandi firn a confidèratione perche 
alle Donne grauide non fi lodano per loro / Bagni, ' 
ne que fi ojie altro , Ma fe gl h umori per la loro a 
cuità fojfiero cagione di quello inconucniehte no r i 
mancano ripari, (fi remedij da contempcrare l d- 

c irte fa 
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cute^zàdi quefti h umori togliendo Ideati fa 

dell aborto y fi tuo aitanti della grauidan^a r epa- 
rare con i loro medicamenti > (Jr ogn altra coja fé 
condo che dice il prudentifsimo I ranctotti \ con 
he re queft' acqua corrigendo f? remouendo la cau 
fa di taleprauità j le quali pei remo fi e. la graui - 
danT^a fi poeria afsicurare finita lezione alcuna • 
Fiam.i:/ quanto ali Impotenza d'vfare il coito 
qu afia acqua fa nejfun giouamento i Flam. -An- 
che queft ó bifognerà vedere , da doue proceda tal 
impotenza facilmente con le fu dette ragioni 

fi può venire ali opera gioucuole . Flam. A Ih Po - 
alagrofi y le quali dalli Volgari fono addim anda- 
te Conti dr da latini Podagra , chiragra 3 & Phi - 
ragrafienche conuenghino tutti fia<vnA disli II a- 
tione cattatale da quale difenda dalla nuca , cò- 
me dicefti di f opralo trafili hauereda queft i Ba- 
gni nejfun giouamento ? Med . f lue sii dolorici) e 
vengono per le giunture ^come hauete detto defili 
landò jCioe adguttandu \ le quali nominati deli il 
lationiypofiono non filo nelle mani 3 ne piedi quan 
to anche ncHegenocchta,^ liti , & omeri , non o- 
fidriteper tutte le vertette della fina, ( come ho 
detto) generalmente pa rticolarmcnte a Ih pie - 

diff alle mani fono quajl tutti quelli , che ne pa- 
ti feono piu mole si ati^ch' in altra partejna volen- 
do ' 
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do dichiarare fe queslt Bagni posino a quc Hi af- 
fetti effere di giou amento o no , o pare Lenire al- 
quanto cote sii affrifimi dolori come diffe Caldo 
loie lenire ftudetitis *:&,& non curantis, 5: cori- 
na malum pugn^ntis.Scc. Sera adunque necef- 
fario prima fé, quefii dolori fino al tutto per fe,ò 
per accidcns > per efempio , e bt fogno cono f cete 
la materia adunata fe far afre dda\ calda , onero 
mìH adatti fi che àeriuando dalla collera^ f an- 
gue fi nominerà calda ; per contrario fe farà da 
flemma , e mefancolia naturale,)) innaturale fi 
dirà freddai onero confi derare là loro miìlione con 

- ^ j 'ir?.* . .^L. ’Jì.ì./1'S i. #• w» • 




óochìfipofs ino bene coTtfiderdreìMtd. Vogliono 
tutti fi dHo quattro ; Ma fièri ih quefto cdfo non 
fene troukfie non dua, cioè Materiali , CT Effi- 
cienti : Deflefinali ^fiè7hàli\non è ne ce furio 
trattare ; Diro adonque té due caufe che Proda - 
canoqueJH dffèttija prudi} la materiato humo 
fe /empiicelo compofio fi Come /edettoficorren i 
do,àr calando fièt le gionturey la feconda e la de - 
hole^za dieffe gionture la materia^ homore , che 
quitti s‘ aduna y drfi genera in molti modi t & pèr 
molte prauità dello sfornato > quale non bene f aè- 
da la fudfuntienC)ó* digestione fio dalfoùétcMo 
v talore 
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latore fudetto o vero per La crapputa,& fouerchio 
libo di f ordinato nel bere cagionando molti 

affetti > & particolarmente cotesi e deftillatipni > 
come disfi di fopra,& fe il cibo fojfe di troppa hu- 
.midità ammolendo>& debilitando le virtù trite» 
nendflfi poi quelli mali humori nelle gionture, per 
la loro vifcagtne , & acredine facendoff così a- 
fi ri dolori',? ere intorno a tali affetti la Jòl doccia 
basì ari alquanto poi à quella debolezza non pero 
fo fiero quelli mali affetti , ex natura patris, & 

• iratris .come dice Auic, chiamandola ber edita - 
ria, & da Ciò . JOamafceno nelli fuoi Afforifmu 
Quo nam\ fpermam dutit à toto, ideo lanuin à 
fanis,&egrum ab egris eurare confueuit * Si 
' cagiona ancora tal deboLe^a nelle gionturepet 
il fouerchio vfo venereo fecondo dice Aule . fper- 
‘ ina eft fupeifluum quarta: digeftionis > ex quo 
rutriuntur membra dura>& vcnac& arterie, & 
{ìmilibus.Flam./Yr queft a cagione quelli che fo- 
no mole fi i da tal infirmiti non doueriano pren- 
der moglie per non bauer figli off 'efi poi da, t al in 
firmità . Med« Anzi gli diro quelli tali fono pie 
ni di lufiuria > Ma quel eh' e peggio, quando fi Ie- 
ttano da mangiare fubtto , ofieruano vfare il coi- 
to, & quella e potenttfsima caufa della debolez- 
za delle gionturc « Come fi catta da Auic . Can. 

zi.ter- 
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j 1 . tvrty . F iam. .Ate/i fi poffono ancor* de fari* 
candofi debilitare le gtonturty onero dalla homi* 
dirà nccuut a in qualche habitat io ne . Med. In 
fra gl Artigiani , & Contadini quefia prauita 
vien cagionata il più delle 'volte da quello > & 4 
foco , à poco fiprauengono quefii dolori prima in ' 
vn* giuntura , & depoi nell altre , à talché poi 
tutte le giunture ne fono molelle come dice Cah 
//. de comf . Med. feconda : bifogna certo moU 
te ben confidar are ma per Ivniuerfalitàja poda- 
gra non V altro affetto , che nelli Piedi , con tutu 
i altre giunture da calore orfici abrugiatoaue . 

*e -> da fi utr a hié fi eddo y & h umido de quali atrio 
mi tanto l'vna come £ altra mole fi ano , tutte le 
giunture, (freon dolori atrocifiimi , & infama* 
tieni * FI ani, Parmid haute *vifio che non fi 
concedi quell’acqua * bert a quella forte din . 
firmttàjoe d altra forati Atte Co chef ih correria» 
mogi h umori a quelle parti cagionarono mag 
gior dolori , Med. d)ue principali caufe pone 
Cai. la de bolezt%*,dr l abbondanza dell humort 
come ha difipr* fintitOi quanto per quella debo- 
lezza il Bagno petunie affai bagnando y fortifica* 
do quelle debolezza, dr corroborando le giunture * 
&fe à fino quella attuale 3 & potente calidttk 
dell’ acqua freuaUlga alla quantità d’tffo affa , ^ 

* " te. 
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u arto , * A* «r cauenano molto gio u a mento, ma 
fe per tl contratto quell* prauita fupcrt tal po- 
tenza agumen farebbe quella propria malate de - 
prauata qualità , fi come non Jì concede Ubere 
per le fudette caufe , cosi anco in questo cafo non 
conuicnebagnarfi ; & fe fofe quell’ humore , che 
dejltla dal Capo di maggior cahditàfhe frigidi • 
ta, s’bà molto da confiderare quali docci deuono 
Operare: Pero il prudente Medico in quelli fimi- 
li caffi ferue fempre ogni anno minuta con le - 
nitiut Jolutiui,quefie prauita , dandoli loro l’ordi 
ne da oferuarfi perii regimento loro tanto per li 
vapori afe e fi al capo , & poi deftillati allegiontu 
re qudto per la pienezza cagionata nel proprio ca 
po& quanto fi conofca quella prauita prouenga 
da vapori perii foneremo calore del fegato > ó“ 
che la teda fea fempre c alidi fs ima, in quefio cafo 
fi dette tentare l'acqua da bere ; pero mirando be- 
ne fe la pofia digerire, perche in queftifi trouail 
piu delle volt e per la grande abbondanza della 
pituita non la pojfono troppo bene pafiare : Ma 
fe la Gotta fife inocchiata, non fi loda , ne con- 
netti* bere, ne anche bagnare ,à vn certo modo di 
tendo , dr mirando poi alla Virtual potenza del- 
(humettare\cafo che qualche durezza, & ingefi 
fot ione fife cagionata da flut ione calda tn que * 
v . . * * fio ?no - 
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Sopragli de’ effètti Bagni di Lucca. i6x * 
fio modo fi lodaria tl bagnare jn a non il bere : per 
che ammollirla quelle ge/fattioni alcun tanto , 
ma per il co trario fie fio/] ero quei humorfiper mag 
-^ior pr e dominio )da caufa fredda fi dubitarla agu 
menta/fie,c maggiormente accrefc effe quella dùr 
ref$q>cgefiattone Xhm.Hor perseguire il dtficar 
fo r eliofilo circa gl' affetti cutedneifienche di fi 
fra n habbtdac fenato di quella fi abbia leonina, 
& gran prurito intorno allo ficroto,^ tutto Idor 
fio, Med. Lq ficabaiaatprurito^che viene fiopra la 
felle fino didàafirte , b fietit.vna h umorale^ 
graffa con mareiaiGT fanguaccio , com e /lem a cot 
rotta / guafi a\ / altra è certa /labbia fecca,adu~ 
fi* , (fa bbmgiata^ cagionata dalla collera jon fai 
fedine, perda fina qdttH ione gene rado graia fi imo 
prurito ; lindkativne curratiuaffempree/olito 
prenderla d dallacaufia o dalli effetti^ Perciò nò» 
'prendendo la caufmfenza gl'ej/tttr> già dtfvpna 
v'è mofirato ogni differenza^ Pero breuement* 
dico , che quel# acquaci allena , come all altra 
fcabbìa e di grandifiunogiouam cntogemouende 
'quella prima caufa , & primo fiopo ± (f quefio lo 
mottra chiaro Cai A txundo dófknptomTitwn 
Cttliiìs ; Nominando conquefiepagoleai prurito à 
rofura e vn certo fin fio-cagionato dalla filfedtu 
ne portai x date* atro alla -circonferenza dandoli 
*‘- v? ;* L nome, 
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nome lodi nitro fa, o am Ara ; tutto dalla franiti 
téiel fegato , o dal di for dinato viuere,non potendo 
generare perfetto il fangue ,&alle volte co tanta 
acerba fruttìfiche fo gitone f affare nella forte di 
Mra leonina i Pero fi loda quell* acqua, tanto be - 
Vendo r quanto bagnando, conduccndo quella fra 
aita fcr via del fecefio,adoUendo quell’ afltrciffi, 
x fìr amantudine\rinfrefcando > fr humcttandoi 
corpi arfiydnabbrrugidtidd quella fcabbia , & 
quando quell a non fife ha&euolc per qualche 
fita rebelle qualità: Il Bagno di Bernabò frena - 
letta conte off refi* fi moli retai ofer Mando il tene 
f ój&tl modo come se detto di fopra. Flam.ir> fc 
quella circa la pelle fife tato imbibita, non faria 
no buoni i cor noti , o vento fi y per sanar quella ri 
batteri a,chc fifife tra la pelle &la carne, andato 
do alla ftufa • M td.Sogltouo queftt Barbieri far v 
lo con l'ordine dal ferito Modico y &'n ’ attaccano 
quantità dentro alBagno, cattando dalla fellemi 
quel fa ngu accio ^conforme al nccefiario btfogno i 
Ma e ncce/fario auertire alle qualità delle fcr fi 
ue\attefi,che fi fife qualcbe.tn4gro.ydrfi,& co» 
fumato ftu fi cofimarÌ4pefofomperfetttfs vm 
a quelli grafi pieni dì carne, & anche a certi me 
ditene urta igni cofa vuole il fio configli* * 

£i*m, Quando è meglio attaccarli fer rifi lucra 

_ quelle 
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quelle prauttà cut cane e pel principio >chc s'cntr 4 
in Bagnolo nel yf*<?Med.T atto il contrario ,per+ 
che lepcr attòrti deir acqua beuuta , minai fee U 
quantità dellamatena , il Bagno poi la và rifil- 
ooendo,& con fumando ca fi che ( come quafi\ 

fempre film) non mancajfe al tutto quella ma* 
lignità della pelle > & ne reftafe tra efia alcuna 
reltquidìpero nel fine della cura cònuengono , & 
fono di giouamtnto (ingoiar e^dico auanti , che vo 
gli re il are di bagnar fi circa quattro ,0 fri giorni» 
perche cafi,chei cerne tti't ir afe rù(come fonò fi. 
liti) dal tetro alla circonferenza , l'acqua la fini- 
ria di confumare in quelle poche bagnature , che 
fi faranno dufii r & quefto non filo l’ho offeruato 
fare tnquefit cafi , ma ancora in molti altri di 
quelli, che faranno bagnati ; fi face unno attac- 
care molta ctpia di cornetti ^accioché fi toghejft 
ntta quell' acquarimafta trai acute « e la carne f 
che fimprfld naturane firbifcezfr per ciò fi fan- 
no ilare in lettopttefi che $ lenone U firbifihtm 
quella .perche quando fina v fitti del B agno K fiat 
forte dormifiero fidar lanose quella firia l'acqua 
chela natura haueria r tatuata. Flam. fuetto 
mi piate molto, &quati fi figgono attaccare , 
dotte s' attaccanti Med. 1 Barbieria ciò appro- 
priati fanne Ùn $ luoghi propri/ storne anco t ftuf 
t«* L j farUùli} é r\* ^ 
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finto li, & tutto soferua fecondo le fine,* elfo 
fcr foferire.Di più li dico, che di Bagno di S.Gio. 
g Bernabò li Barbieri fanno questi feruittj amai. 
hitroueri,fcnz>a parere , ne configlio del Medico* 
'perche [erre t rodano con molto profitto^ per la 
irto gratta Ilo finito quello ragionamento per eia 
fsun morbo par fkoktrt, quale pejfa e fiere curato 
iéil&agno della dolio* col fattola * e grafia della 
oQ brio fa V et gint^che fempre fa ringr aitata. 

% % ' fcV 

.OTTAVO RAGIONAMENTO* 

•Òeó\ uv. *< /», \ . IV. \ v i' v « 

vX-i, V\V i> fcà «àvtMfoft^vÀiV V '4 

krm .V»-* Ut trouètta V . che e fato di lei 

v* •.■* epa rbfoohr giorni , ttioenex l’ho 

^Vvtv ^hjedura comparire xllà piazza. 

^}ed . i ’ foiito mioMgueJh tempi fare aldi tan 
t te nùrato,mafap eoa , ch'io Ibauejptd trottare^ 
-alfa Hanza.pero novf meraviglie* Jriam. H ora 
defider arei, poiché tm ha confi fidtordr confatati 
vfèglt effetti ntiràiolofi delBagneddlla KiUa >mi 
fo^ofarajnàforafcgutre ilfuor^gténamento fe- 
fra del Bagno dt^nofna y d.qnaAfaMAÌ Jnorpre 
fili. ^dàsVo tondo fguit are ifmto \b forfè. farà 
necefiarho trattare dèi Bagno caldo di 'Corfend £ 
fctdc dt btfgnpfdjÙLtc dìf altra banda del Me# 
%. ^ t€ j 
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te^ofirandogU l'ampia ftrada . con le ragioni sì 
d' Antichhcome di Moderni c&quefio Bagno , & 
delle docci quello che defit nudi fé ne pofiafcn- 
tire : Benché circa il bagnare , & docciare vtfia 
poca diferenza da mofirare\NnlUdimeno diro la 
'Virtual potenza di coteli-i Fonti ^fecóndo l' offerì 
nata pr attica, Flam.Mf* hd dubbio, che le caufi 
perche L acque termali fi faccino calde 1 ha molti 
ben dichiarato di fopra 5 Pereto de uè foto 'vèntre 
à gli effettiyhe dal Bagno 3 (fi docci s‘ offeriti , efc 
contro qualprauitd fi ano gioite uoli , Med. Diti 
donque,ch' efiendo la Virtual poteva di quella E a 
%uo,dr docci di confumare ogni humidita , &yì+ 
fcaldare ogni frigidità : Pero fi come di fopragfe 
accennai , che foffe di miracolofo profitto attori 
i catartiche perii dorfo pofiino calar e, come Ufi* 
fit udine ,e debolezza di nerui , cont rat ioni d[efii 
nerui^priuatione dell'vditoyfi deL vedere , cdlan ~ 
do per tutte le gtontureyo i varij modi dr bagna* 
rt) dr docciare , Prima li moli raro il fito a ciò ac* 
commodato,con tutte le commo dita, tanto per ba 
gnarfiyome docciar fi, come hauete fentito di fio- 
, pra>non effendo gli appartamenti differenti da 
quelli del bagno della Villa , s) per gli huommiyò 
me per le donne : Sono adonque quattro apparta 
mctiyVno di dotte efeono duci fonti principati da 
s *■. .> L 3 
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x 66 Ottàuo Ragionamento ' • 
vna gran grotta di pietra , profonda contattata 
per forzai di [carpello,^ dalla natura : fino dotte 
efite la maggior p olla da quella > e quelle fonti 

re fudano certa lanugtne di fago(come per l’ opere 
fue fi dimostrerà appre(fd)& dentro tot e fio luoco 
dotte efee quella fonte per il gran calore dell' ac* 
qua non vt fi può foppor carene fermare* & pone k 
À ula mano fiotto la doccia non fi può fojfrire , & 
fi pelarla il pollo ; Questa fonte camma per vn 
condotto qui vicino >drfcende per dentro all altre 
appartamento Evacuo a ciò fabricato* addtman 
dato il Bagno caldo degli h uomini & pia a 
a quella fonte fe ne troua vn altra picchia > che 
fiat uri fee dentro la medefima grotta appreffie 
quella gran pollai aminando per altro condot to; 
Ó* dentro l' appartamento del Bagno delle done * 
con pernierò di muraglia , come battete fentite 
molto bene accommodato^che l'vno non può vede 
re l'altro ^conforme tutto a quello della VilU\ & 
fiotto il Bagno caldo alla fine dell'entrata d'elsi^ 
Bagni fi troua vn' altro appartamento con le dot 
eie -, con muraglia appropriata canali > / tino* 
li * così chiamate , fieruendo come apprefio fi dirà 
per doccia re; P er ciò fi domanda il primo la Slufa^ 
il fecondo il Bagno caldo y il terzo il Bagno delle 
donnear il quarto le docct\(fi da' primi fonti > co 

quelli 
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quel lische vanito per andare al Bagno delle doto* 
fi cauavn condotto appropriato per le docci >com. 
tifino vacuo, o ci si ornino per farle contempcrata 
al tempo opportuna , fecondo l ordine , & vfidd 
Bagnai uolt .molto ben tenuti puliti , e netti , fer+ 
ucndod eia fi bedano fecondo il fino bi fogno, & am 
tic amente ( come ancora fi vfde)altv fetta di qut 
Jli r ino lue fonti fi trouaua vn altro appartarne m 
tofi quale fi domanda il Bagno de pouerù che co 
lìfirue'fjr firutua più auticamcntcjna bora fio. 
ue alle volte per quelli, che non pofiono capire nel 
Bagno grado , e per maggior fodisfatt ione se fot 
to queflo Bagno pe frjjragio di sto, come già difii 
del Bagno della Villa ; Benché quefti dpoi vacui 
l'vno de gli huomini^et altro delie donne fono cd 
paci pimi con ogni comodità^ i Bagna inoli par 
tono il tempo a tuttoché fi poffono comfoUre,& fi 
pure fi faceffe leuare alcun pouerofata per baut- 
te qualche ptagha vecchia } e fetente fienchefia il 
vafi tanto grande, che pofiono Bare lontani l'vn 
dall 1 altro ben aeeommodatu Flam. La virtuale 
potenza di queftt fonti, e rinoli fino et vna mede * 
[ima qualità, e proprietà, prenalendo con t a loro 
Virtual potenza a tutti . Med. Rane dio detto » 
ci/c fieno d‘ vna medefim a gretta et vn mede- 
fi mo Imo co, per» dtuono e fi tre et vna mede firn a 
t X rh virtù 
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virtù >& poten^non cibando altra differenza , 
eh il loro appari ato.¥\^nt r £t delle minere, che fe 
ne ficntellAzà. A quello ci fono varie opinioni, sì 
antiche, come moderne, ma per la comune ditata 
ti dicono fi ano commifte fiolfò falgemma, & a leu 
ni accrescono tl bitume me /colato col nitro , ó* 
alumeyna come -difiidt /opra difjfìcrlmentc fi pud 
aonofcereyV gulino da Monte Catinofhuomo affai 
à quei tipi molto offerto, e pr attico del luoco) nel 
fu o trattato,dice,& crede /tumularne ,folfo , dr 
nitro y la fidando il bit unte , & falgemma \ & con 
quella opinione hanno fieguitat-o Gentile da Fu - 
iig.& h ano nominato molti Bagni di cottile mi- 
nere , & particolarmente H Bagnò caldo di Cor* 
fina di Laccaci Sauvnarda nel fui trattato ma 
ftra, che parte fiati nitro, & lapin parte il fio I/o; 
& il dottijkmù'Lorerfo BcrtùUm (a quel tempo 
molto offeruat&edi qucfilfrugmficittadino Lue 
ehefe, con fin tt^alcjk unto almedcfimo, àccreficn 
. do it faigemma,& l diurne imefir andò , che per il 
predo miniteli quell 4} minerà fia il detto alurne ì 
& falgemma,&pO£raparte,& qua fi nulla queU 
la del fo lxa> , h avendo laficiutopcr longinquà par 
tem,// come sè deho di fiopra > // Monte Catini y 
éx il Sauon arala accennano i che al loro tempo fi 
1 r **aua in meda del Bagno caldo vna certa colo» 
* - na. 
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na,per la quale ne vfiìua-acquadolcefiefca^ 
che il Monte Catini fofie potente me&oco# la co* 
pagaia di molti altri patriot ti Medici^é* Citta» 
dini , & particolarmente il Sig. Frate fio Guini- 
Ji , il quale potcua à quel 4epo ejfere vno di qUe 
deputati fi fictro tot via > atte fio che gl 1 infirmi 
mole fiati dal calore di cote fi e Bagno > acce fi dà 
graui filma fife, mentre ftauano in Barno non ne 
beueffero,& quefio cagionale l'iucouenienta, che 
appreso fi dirà : Il Peripatetico Bendine fio anco' 
efio diccjnediocrernente fia C diurne, ó* alquanto 
folfo\mapiu copia difalgemma t Pero per ejfere 
in quefio particolare chiaro , & fio pr ire l ifteffa* 
verità-fico, che dal dot tifiimo Donati con altra 
autorità) eh e e (fio ejplica nel fino trattato , att en- 
fiando l'amplifiimo AleJJ andrò Patine Ili fudet - L 
to in <vn certo fuo parere>conchiudtd» qualfivo*\ 
glia miHcrajue Ji ripofi l'acqua tato propinqua * 
conte lontana dal calor già ricettato > come dirne *\ 
firatndiuerji luoghi del fuo trattato >con Cauto- 
rità>attefiando d‘ Hom ero , B afillo^ Fi loft rato, in* 
Jtdoro, Archelao, Aetiofiaolo, Auicenna , Rajip» 
Hipp.& Gal. Il qual Hipp.nd fuo ItbAtZWfi' 
aquis^dc locicap.-?. va dicendo, che t acque na~^ 
J'ehmo più calde, & /neh calde^&fimpre con loro , 
mijlo ram e, oro , argento fi Ififiiume,# ìfitro . • 

Fiam 
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Flam .P areiche il voBro dire vegli affermarti» 
faree 1 open ione del Donati » & che le minere di 
quelli fonti fiano alcune falgemma^&poco nitro 
con il fot fo già rtceuuto. Med. Volendo attendere 
fiolamente all 1 'ejp erta prattica,che ho tante volte 
èfferuatopergli affetti freddi per deftillatione y 
c abbondanza d\ tifi, gio Mando così manifeffamen 
te à tante forte di mali cagionati da tanta \hu- 
miditàffr frigidi tà}pcr ciò non ha dubbio alcuno , 
che farabifogno mani fefiarcjh unendo pentito da* 
onoltijhe hanno vfiato quello bagno nel princi- 
pio fluido entrano in Bagntj&che setolo quella 
calidità attuale, gli pare fentire vn certo che di 
mordicatione circa la pelle ^pero dicono ah e duri 
feconda quejlo fi può figuificare,che f alarne fir il 
fialgemma fia me ficolato con quella minerà , In- 
ficiando il fiolfo per lontane parti ,* benché il fiaU 
gemma non aiuti troppo alla mordacità) ma me - 
[colato con Calarne pofia qucfto dimoftrare y e que 
Ciò fioto accenno per non andare fio ffifitc andata» 
te varie openioni.Ftem.Jìaale [ara dùnque que- 
Cfo pegno, manifcftof poiché fiagioueuole d varie 
forti di fioggetti,& compie fis ioni y & tante varie- 
tà di mali, come dite fi vedano tanti profitti , dr 
gio Momenti ficdturjrc. Med. Il Dottifiimo Berte- 
lini s appoggia con dir e, che oltre à tante varietà 
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4? eptn'oni , che poffia effere qualche occulta prò - 
frietd,& Virtual potenza in queff acqua : Ma % 
che tutto poi fi dimoftra chiaramente da gli a fi 
fettijcht da effa acqua fi cauano, Inficiando da 
p arte tante confiufioni\affirmando con la ragione 
del Bendinelli,che 1’ diurne (ancorché poco fjr al» 
quanto folfò, ancorché fta Inficiato per parte lo n* 
tandidr del fialgemma tengo ancora io ne fi a mot 
topiu degli altri > & il tutto mantfie fi amente fi 
ficuopre dall’ affetto^ quale d' efiicare^afi ergere ,t 
ficaldare\attrahendo,afiottigUando , & vniuer - 
finimento rtfoluendo \ ó* particolarmente operan 
do contro à qual fi voglia affette é* 'pravità fired 
da,& h Umida >& che ciò fi a questa potenza di ri 
fioluere,(jr efiiccarefie tante volte veduto > & fi 
vede continuamente come ancora in quelli fheji 
dentro alla fiufia fi fono liberati panando da e fisi 
tanta copia d'bumidità per (udore girando dalle 
parti interne alle efterne^ rare facendo le petrofi- 
ta della pelle pi foluendo ogni forte d humidit a m 
& frigidità, come haUete di fiopra fentito : Pari- 
mente vficendo tanto fiudorefhe rimangono tut- 
ti affiti ti fon tal debolezza, chi e bifiogno fioccar- 
T erglii& benché questo fi a violente medie ameto 
gl e tanta abbondatila d‘ humidit à tn bibita , é" 
snfarfia tra i nerui , ctiefiendo ptiuati dell'officio 
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loro non pofiono tettare gl infermi di non eserci- 
tare quefia ejferienz>a\ & ne cattano giouamentt 
miracolofi : Non fipoffono mifuranper appunti 
il predominio ,come tanto chiaramente ho Ut at- 
to mo fi rato di fopra nel lambitati*', & ne! fondo 
della Boccia non fi può vedere , che lapparle ter - 
re*>ch e la lumc>& il nitrosi ftlgemtke, ef il hi - 
fumé come co fa vntuofa , e leue fé ké vanno in 
fumo , (fi nonfi pof fono confiderai poe comprende - 
r cipero non gli fi aro a dir altro per bora . Plaiiù 
-Adonque non voglio mancare ai credere, hauen r 
domi prouato con tanta autorità ,(fi con la prat- 
ile a efperta,chepiù dagli effetti fipofjmo' ragto- 
neuolmente cono fiere tra le quantità delle mine 
re, qual fi a la maggiore, e la più importante da 
gli effetti miracolofi^ che ogni giorno fi vedono $ 
Ma dicami fi quelle docci con ogififoro Cane li fiu* 
no partite più vicine , & più lontane dal proprio 
font e, fi pofiino mantenere la Virtual poteva del- 
la equa, non diminuii do, nè nell' operare fiano del 
medefimo giouameto al capo , efi ad ogni altra par 
tc del corpo . Med M* battete domandato verame - 
te co fa molto gtoùeuoU nel voler fioprire le ragia 
ììì, per che operino quefle docciatalo calando dall* 
fonte per lontano dritto, e condono guanto anch 
più vicine ad effe fintele pero con quello fuo qtt p 

jito , 
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feto darò principio perche queste doccio operino 
valorof amente al capo,fr m qual fi voglia parte 
del corpo , mo (Iran dogli ancora fepofiino perdere 
la loro attuale calidttà , e potente virtù: pereto gli 
difojhe ftmpre nell acqua fi mantiene quella ca 
Udita, e quella potente fua Viri* permanete fen * 
\a ninna dm inut ione foh quella lontananza 
cagiona per quelli deboli , e fiacchi ^ come battete 
fentito di fopr abbattendo la tetta debolt/ima, & 
riceùono V attuai qualità propria dell’acqua tem 
perat amente , & per mojlrargli chiaramente il 
tutto gli accennare la varietà degli affetti infie 
me mfieme,haUendo fatti quetti condotti per 15 - 
ginqila parte fri// trouano alle volt e certi affetti 
con tanta frigidità , cr h umidità inhibite trai 
ventricoli del eeruellojanto mittt humoraU , & 
materiali scredevo Ite non rnittt permanendo fa 

10 ad vno 4^duoi,& in quelle tefie fiacche j débo 

11 \e quefiifiancho calano dà lontana parte , noto 

tettando di fari à poco J poco, che non fi confumi 
quellfboquelUhumori tanto formaluquanto ma - 
ierialifoffc accidente,}) per fe^con tanto rpirabi 
l e gioUamento gelsi vn ttuporeil confederarlo: co» 
me ancora thutnori flatuofi in qual fi voglia par 
tc del corpo romori, fuffolameti d'orecchie ffiru» 
tieni di dcil[vdifo * quanto degli 

" occhi t 
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oechi,& alle volte an cor a parendogli vadi cor- 
rendo tra i detti ventricoli dcqud>ottero come gi- 
tale vn molino , dr fimili materie fredde qui ut 
addunate# congelate, con fumandole {ficcando - 
it’,con corrohborare , e fortificare qual fi voglia 
partcjrecMperandofiC vdito già perduto >& duco - 
rati vedere : J)i piu quefte medefime mdterie 
quando filano abbondanttfiime calano per la nu- 
ca tYAmettendofi per qual fi voglia parte del cor 
pò tra i nerui del [enfio {ir del moto togliendo det 
io [enfio >e moto facendo quell' apopLefia leue in v- 
tia parte io più parte del corpose quest'acqua doc- 
ciando fiolleua tutte quefte caufie > di(fopHlanda y 
e fortificando non fio lo t vetrieoli del cerueHo , doc 
riandò il capo , quanto anco tutto , dr ogni parte 
del dorfo,afciugddo quel fouerchto catarro^ uan 
$o anco il non fouerchio calata tra i legamenti di 
tutte le giont unicorne chiaramente , e perfetta- 
mente se veduto nelle paralifie , apop le fi e cagio- 
nate da caufia fredda, & humida , diminuendole 
togliendo ogni forte di dolore con altra prauità , 
come di [opra fono narrate; tortura di bocca, pri - 
nationi di membri , lafisit Udine , friuatione del 
fenfoje moto per qual fi voglia parrò del dot fo, co 
me fi vtdde a giorni p afiati nel nobilifsimo Mar 
bino Mnonutfi cittadino lucchefic 9 dr ptù profisi- 
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mo di efio è fitto l llLuft rifilò* Eccellenti/}. Sig. 
E). Antonie de' Medtctjutti duoi per la Dio gru* 
tia teftimom viucnti,non foto liberati dd quell* 
h umidità ritenuta pert utdii corpo » come unto 
quelle gran dett il Utioni per le gionture , fortifi- 
cando le parti rclajfatiyfifioluendo le parti indù 
tati^ammol tndole, togliendo via da ciafcun me* 
Irò quella, t and off e fa, corroborando li, & aiutato 
dolere iterando le parte perfe , cquafi difi orati 
della f alate ; _ e cosi h adendone canato quel gio* 
aumento defider abile, tornarono tutti confidati 
alle loro habitat io ni; E quanto fiagioueuole alla 
faralifia d vn membro y o molti membri del corpo 
fermandoli.cotefio tremare, aiutandogli J forttfi 
c andati con fi mede fimo ragioni quefii fincafi , 
che feguirnofvn dietro ad altro;Non ottante an 
cor a fortificando qual fivoglufer ita* ciafihcdu 
no membro offe fio da\ medicamenti , fatto qual - 
che durc&gtuero thumore, docci andò, ebagnan 
do quella parte s’è veduto è medefimi profitti ; e 
circa dgiouarojt qualchefietn <U gatte nomina- 
ta così dd volgari , haucndoli idi /opra mofi rato 
alcun tanto àfiattanza , con quelli atttocifiim* 
dolori filatici, come anco alcuna gibofita di qual 
che tyettfkra della fiindfdeidor fi-, calata per de* 
fitUaùondfia quella parte fipradetta à tutti prò 

. v mede. 
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utde>e governa cfftruato le co [e da cfferua?e,ch'e 
-difoupcrtàn firma, tgioueuole a qual fi vegli* 

„ catarro calato ,e rimafto in qual Ji voglia far te 
de Lcorpoconf amandolo, e refluendo tifandoci 
’fclovn attonimento jh e tutti quefii affetti non 
Afferò tnuecchian y* malamente habttudttjn 
ge fiate coteft e materie coagulateci che appr'effo 
Jt mofircra al fuo luoco* ¥ lam. Refi trono Ito ite» 
fetisfatto tna vorria fapere fie quello Bagni fi* 
dt giovamento al fecondo ventre scoine feti 0, poi- 
moni, cuore tome quello della villa fopradetto t 
Mcd. Vengano tutttquéftc ragioni portando fe 
€0 il mèdepmo dtllefudette , e coni offerta pra- 
tica no eda dubitare fi come ho narrato per Raf- 
fittì caldi , & hernidi come quefte ptrgCvmori 
freddi, cf humidi calando nel petto con offende- 
re il polmone non lofi, ondo fare la fra tndtriea- 
tiom angrojjando cottjh Rumore confortando, e 
refluendo incidendole parte ^^infcnftbilem 
'jranfpirationem confìtmando vìctafrdononfi 
gongeiaffero cotefte pani Jpirimali confort on- 
do, e fortificando tutta la cafia detfeito remo- 
olendo qual fi voglia fi ufione di f angue pereto ca 
gionata , & anche piaga frefoa per l apertione 
della vena foffe fatta nella parte carilo fa de poi 
moni per la tanta abbondanza dpfifitnguoffira 

Menato 
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lunato da vna 5 0 più vene ff agnati dolo y e remo* 
fendilo jorne nel capitolo quarto del terzo libro 
d‘ A Iman fere s afferma y e Rafia, cu Haly Hab. 
quinto Thcoric* . cap.29.ct1m Auic.iccunda 
prim i nel cap. doue a vn certo modo montando 
ilgiouamento, che fi catti dall' acque termali,^ 
tnafsime quelle fuf/ero predominate dalla méne 
ra dell diurne , come se me fi rato dell acqua del 
Bagno della Vida, con quelle fai fedine barn fiero 
e fioriate le farti fudette conte da Ante, appare 
tj.oue nota, e da auert intento delle acqui potete - 
tifiime caldi posfino giouare a tutte le materie 
fredde bumìde jna quefto Bagno, bt fogna firn 
preauertire indoociando, bagnando fra remiffa 
dal caldo at totale ± più prefio bagnarfi in cafa 
dentro àvnT enaccioàt coua#Jf enfiando il modo 
fadetto di que duci Ségno 7 %Gcuouefi,con Ì acqua 
remtjfa dal caldo , & artificio fornente ofieruato 
ranelle piccioli , 0 grandi co lacalata aitalo ha fi 
fafempre attendendo al potere fi ff rire > & /ap- 
portare , & benché i docciamoli fi Ano ben e fierti 
nuiladimtno l’afiiftctc dell e fierto pr attico è mol 
to necejfarto in queHi cafi conofiere qual fi voglt 
accidente ^ he potè ff e fuc cedere ^jr mafiime nella 
/lemma fatta folata , qual femprc dalla bile faci 
prou, cmr e facendo/ì a duli a ^ ér abbruggiata ; & 
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atte r tir e bene fe l l humidità# frigidità fuperi al 
l’bumiditàfr calidità, e quefto particolare/ ac- 
cenno anco di fopra>benche il piu delle volte ven 
ghino quiui , battendo prima cagionato quel? af- 
fetto dada materia calda , e poi con il tempo fat- 
ta fredda > pero fempre fi de uè battere molto rif- 
gu ardo in quelli cafifr particolarmente perche 
ìo vifto incorrere in convenienti grad filmi , per 
non bavere diligentemente à qtteflo particulare 
ben confi derato . Flam. Età que dolori ^che alte- 
rano qualche volta / interne parti del petto con 
molte fia tua t ioni, farà di giovamento alcuno ? 
Med« Tutta voltaiche quefto dolor fiat uo fo fia 
cagionato da -quelli humori freddi \dr b umidi ca 
lati dal capo \dr infiemeinfieme le parti precor- 
diali, per ctèpat fiero palpitai io radi cuore al- 

tri affetti calati in que He partigli e veramente 
miracolo fa ,ma fono cafi di molti* difficoltà ,& e 
hi fogno molto ben confiderai e in che modo fi do- 
no no vfare cotefte acquei ma la feudo quello par^ 
ticolare à gl' intelligenti , perche intorno à cio/> 
detto àbafia&a di / opra . E queftt Bagni caldi di 
Gorfena fiano di molto valoreper il ventre infe- 
riore dr in quelli B ornaci frigidifsimi per le eav 
fede gli b umori fudetti , docciando fopr a la regio 
ne della bocca dello Jiomaco , come appreffo ogni 
"'V parti- 
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particolare fi dirà,& fe ne cattano molti profitti» 
corroborando^ confortando detto 8omaco % aiti~ 
tandolo al. digerirete non filo al &emace> ma an- 
cora al fegato# là milita tutti raffreddati, e pie? 
ni d’ humidità,e frigidità giouando à eia febedu* 
no d’efii qffetd#emouendo i ftusfi fiomacaliJ.be* 
t orici f occorrendo tutti fe ben fiffero co infamar 
doni purché la Cagione proueniffe dalloppUada? 
ne del fegato# materie fudettc , e q ue fio bufimi'» 
atte fi» che di fopr a trattando delle varie forti 
dell hodropifia^è moftrato à b a fianca: & qttdm 
to fi a gioueuo le negli affetti dello firoto ,come ber 
nie dcquoJe>ventefe>carnofe,eìr dvafi /permuti* 
ai cagionato tutto dalla reuolutione della natu- 
ra » operando in quelle parti all' hidropico morbo 
fadetto per r elafi, adone di fi erma , con tr affala* 
pone di reni^nominata Gonorrea per auerti - 
mento ancora, diro preuagli à qual fi voglia du* 
rez%a nella milza con que th umori feirrofi^ con 
graui/imi dolori# fenz*a,& ancora far ccfiquen 
za alla coUica pófitone per i* abbondante ventofi - 
t à epitetiti t ■£ y, negli affetti ielle donne s*è detto 
a bafianza di fopr 4 , & tutti gli bumori freddi , 
& bumidi inhtbtd nella matrice» e tra que duot 
mufcoli detti sfitt if\ aiutddoli#ofortandoli,e fi* 
tifi ca ndotijncidendo qualji voglia flato> aiuta** 
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do alla getter attorie , & anco nel mede fimo modo 
pofj'a <?!Ouare agli affetti emoroidali,& * quelle, 
o quello, che glivfctffe fuori [infettino retto , & 
ancora frenale alle donne, che gli calaffe fuor a la 
matrice, no folo la fa tirare dentro, ma ancoragli 
letta que dolori ,att ergendo, confortandole netta 
do tutte quelle farti, con mirabHgiouameto,e $ 
quelle abbondante putrefattioni, che calano allo 
donne dalla matrice , quali fi doma dano mefirui 
bianchi, facendola vfeire del (ito fuo,priuando la 
donna della ferttle abbondanza, lauandofi detta 
al B agno, & nelle cafe clitterizandofome h ane- 
to di /òpra fentitojion folo fi fono monde, e nette 
daa al affetto, ma fi fono fatte fecondtfiime,come 
tn quelle nominate battete fenrito 5 tettato prima 
con l acqua delia Villa il primo fcopo , e la prima 
caufa togliendogli ogni ardore, e fiotti ationr, già 
uando non folo a quelli tre cafi, quanto anco aito 
tando agli aborti fortificando le reni, diminuen- 
do que ' mettrui bianchi putridi , mefcolati con ì 
rofsi,ltuand$ via quel gran fettore,& prurito, e 
muffirne a quelle, che non pojfono ritenere il par- 
to fino all intiero tempo, come chiaramente coli- 
ca Auic\cap.?.S.e /o.t^no.2/. trattato 2. & 3. 
fcilicct de caufc fi aborcus à maceria frigida, 
& h umida relax ancc^aut venrofitate fiat, &c. 
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Ut per fi nirt in fotoni a frenale miracolo fornente 
à tutti li ( opra nominati affetti, (fi netti vafi file* 
notici , & affetti fopra il capo della vergè * & À 
quel facculo,che ritiene il forno con i / ledetti dnoi~ 
mufcoli,e così in confa fio v’ho voluto trattare g 
perche dt fipra gli mofirai fopra il Bagno della j 
Villa, come foffe gioueuole alle materie calde » (fi 
quefto di Corfena alle materie fredde, (fi h umide ; 
guanto poi alle frebri no frenale in neffuna for- 
te di fcbre,ari\i e cagione alle volte di farla ve- 
nire piu pretto ,r he refoluerla come ben diffe Ra- 
fie >& Almanfor }xap. 4 . 1’ acque termali con la 
fua potenza calidifistma poffono generare ne’ no 
fri corpi calor efir anco fifi non naturatecele vuol 
dire la fibre, e nomina propriamente l’acqua ala 
mi no fa, e calcantofia , (fi circa quell’ aposteme in - 
durate da materia fredda, non effendo pero cofir 
mate fio celandole le con fuma, e re fiolue ; dr per le 
ferite ,(fi ncrui indurati , come se detto di fopra % 
ancorché l’ amoli fica, e refolui co tette durezze re- 
fi ano la piu parte d’efiiftr oppiati da quel mebro • 
Confuma ancora alle volte certe piaghe incallite 
quafi in fift olite , togliendo via quel caldo , folle- 
stando anco gli ofsi caratati^ guattì non ofiante 
lena via dallo fcrotofir all* orificio del ficeffo qHe 
grò tt ac eie > che quiui fon condotte, & trafmifa 
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per qualità maligna, come foglio no fare le vene 
morrhoidali attorno alle natiche-, Ma gli diro be- 
nebbe molti di questi propinqui cafi gl e di mag 
4 rior ^ic aumento il Bagno di Bernabò 3 come ap- 
preffo particolarmente fi moHrara, ancorché que 
fio Ba^no auanti s accommodafo fi feruififero del 
fudetto Bagno di Corfena • Ama'Qa i pidocchi y 
fece a quella forfora , che viene al capo, come dice 
Atiic.dr Strapiene nel cap. dell acqua d’ alamele 
nitro , e per dar fine à que fio Bagno gli faccio cer 
tinche quiui comparirono tanti zoppi , stroppia - 
t i, ciechi f ordine mah habituatt da cat arri, & al- 
tre forte d infermità , che quafi modefi amente 
parlando sajfomiglia a quella probatic a pi feina • 
Fiam .Circa l opere della fiufa>& fanghi appref- 
fo fi mofir ara, come hauete detto di fopra . Med. 
Si potria dire qualche co fa, ma con le fudett e ra 
«ioni potrei hauere inte forche tutti qtèt bagnati 
con quelli Bagni, rimanendo circa la pelle la 

carne della medefima acqua fi lodano per vn po- 
co intrare nella fi ufa prima, che fi p urtino, e qui • 
tti dimorare fin tantoché le loro for^e pofiino fop 
portare per duoi,o tre volt e, e non più perche non 
potriano refi Iter e , ma quelli , che per loro gioua- 
mentov entrano fenz altro Bagno, ej fendo mol- 
to aggrauati dall' burnì dita, vi dimorano piu che 
. pojfono 
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poffonoje quafi li c am Ano mesa morti , mettendo - 
gli in vn letto caldo sfangandoli bene , portan- 
dogli attorniati da vn lenzuolo ben coperti , & 
come fi fentono rifi oratile ben afictuti da quel fu 
dorè fé gli danno molti refiauri , conformi alle lo 
ro prauità ; e fi partono contenti alle geriti e fol- 
leuatijhegli par vn miracolo : E fe per ragione 
vorrà vedere quefia forte di Bagnilo fi ufi, quan 
tofiano profìtte noli rijpetto alle loro minere da 
Diofcoride nella materia medicinale , enei libro 
quinto de Amplici bus,#?/ cap +20. cr nel capi- 
tolo dell alume 40 7. (fi del folfo cap . 40 9. con la 
minerà del fiale y t cattando /opra d ogni minerà» 
come Rafis^Auicàn tutti quefti trouera le mine- 
ri di qua Ut voglia forte mamfeliamentc , & la 
potenza » e virtù d ogni forte d'acque termali : 
Pero io faro fine di ragionare del Bagno caldo, del 
le Docci, & infieme della Stufa, Fhm.Certamen 
re io ne ho fentito gran confolatione ; ma dicami 
gli antichi ojferuauano quello mede fimo ? Med. 
V golino da Monte Catino, il Sauonarola y Mengo 
Fauenttno y & Mengo Bianc anelli, tutti antichi 
o/feruatori diquefii Fonti, e Stufe, co que pochi 
fanghi, che fi po/fono cauarc, il che il tutto se ac 
cennato difopra, pero loro ojferuarono il me defi- 
tto > & pereto qui finirò quello difeorfo » 
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kono ragionamento* 

• D^ue fi di (corre delle docci dei Bagno 
, Rofso,con i loro appartamenti, 

& oflèruacalor’vfo. 



Mcd. late per mille volte il ben venuti,#* 

ua appunto fi fie fi per venire % a ritro- 
Vj uarUydceioehe diamo fine a quatto no 
firo difior foMzm.Et perciò fin venuto per pen- 
ar queflo fine,accioche iopoffa uguagliar il tue 
to alSigSimone in Genoua,come ancora a* miei 
Signori in Francia. Med.Dicoui adunque >che 
poco a baffo alla radice del Monte vicino alla Li- 
ma,e Camaionc , fitto al Bagno caldo fi frodano 
l' habitat ione delle docci-* anticamente chiamata 
del Bagno rofio,e furono aceommodate per ferui- 
tio di piu perfine , cioè , all entrata nella prima 
fianca fi truoua vna captila con vn Altare , 
con tutti i fuoi firnimentiié ' ogni mattina ( du- 
rante il tempo delie bagnature, che e dal princi- 
pio di Giugno-* fino a tutto Settembre) fi celebra 
vna Meffa per ordine publico, & da efiofidisfat 
torace io che tutti gl infermi bifigneuoli di quelle 
doect pofitno fintire anco la loro M efifaogni mat 
fina* Epafiatodena fianca, adaprima faccia 
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delT altra fianza,verfo la parte fini/ira fi trema 
la doccia nominata dijperata , così domandata 
per tuttii cafi dijperati della fanit à;Sotte ad e fi 
fa per lato ve quella doccia nominata trafilili* 
na,e non ferme fe non per tra fi allo ; feguitando 
poi altre quattro docciala donzellarla maritata , 
l innamorata^ per lo ftomaco: nell'altra stanza 
per drito all entrata fi trouano altre cinque doc- 
ci con vn altra per lo fiomaco, & al fine di effe fi 
trota la corona >& piu à baffo calando tre falli- 
rti fono altre cinque docci,& per venire verfo la 
coronatavi quella vicino ad efia corona fopra 
tutte l altre, domandata la gentile , battendo po- 
dio d ognvno il fio nome appropriato ,edi tutte 
quelle >ch e fono dodeci la piu valorofi , e piu po- 
tente fi) e la diJ}erata,affomigliandofi conforme 
al condotto della prima fonte chiamato il Bagno 
caldo\(jr appreffo ad efia vien celebrata la coro- 
naie quefie due fcaturtfcono da vn fonte filo da 
per fi, & di virtù, & valore fin maggiori di tut 
te: la gentile per de fiendenza li viene appreffo , 
e quella con tutte f altre vengono mefcolate\ la* 
di(]>erata,e la corona con altri riuoii , che fiatu* 
ri fono di quefto Monte, e fanno i riuoii piu lon- 
tani, e propinqui , ritenendo fi alquanto il calore 
attutile quelle più lontane remifie dal caldo no 

total- 
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totalmente .& pereto gli hanno po/lo quelli varìf 
nomi per poter fi affociare a poco, a poco le te fi e lo- 
ro delolt,cominciando da quella fitto la gentile* 
Cr alle volte non pacando efia gentile, <j r anche 
fecondo, che la fentono calda , aue batte fempre 
dimorano fitto quella e fi no la fentono piu sin - 
laminano a quell vlttma nella flanza della di - 
fiorata* venendo fempre permutando la doccia 
je non la / intono batter caldaie finito fuori , che 
la difierata tutte quelle , s ine ammano poi alle 
altre della prima Stanza, fitto la corona >& alca 
ni fini feono fitto efia corona \ e quiui feguitano fi 
no al fine della determinata curale fi quella del 
la corona non la fentifie continuamente calda li 
pongono fitto alla difierata , ponendoui fitto à 
quella vn pollo gli fa cader le penne ; & quella 
tefta, che può fopportar quiui per la gran frigi - 
dttà*dr humiditd,non filo gli feor tic a la pelle, nt 
leua vta il pelo, ( apportando quefto calore , benché 
grandi fi imo, ancor che il canello fijfe groffo,c con 
alta caduta non lo molesta apportando va loro • 
f ante nte,l a fidando quiui ouep affa vn figno , co- 
me fife Stato vn ferro fuocato,che S hauefie toc- 
co d pena la pelle non vificandola > ma filo con 
picciolifitmo figno', £ quiui alle volte dimorano 
piie dvn bora fen^a dargli molestia alcuna ; at - 
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te forche q dette tefte ,che fon tanto aggrauate x e 
con tane’ abbondanza dh umidità , e frigidi- 
tà > che fupera quell attuale cali dita ; & altri 
per il contrario non po (fono ciò apportare per 
vnpoco (patio di tempo $ & il me defitto anco- 
ra a quella detta la coronale quelli eh e la fippOA 
ta ne riceuono molto profitto^ giouamento. £ue-\ 
fio monte e tutt opre forato, e da ogni banda fca • 
t ur ifeono fonte calde , & al fine del Monte ver fi 
quel fiume chiamato Lima, e Cam alone tra vno 
(patio, e l altro fiatar ifeono di quelli bagnetti , i 
quali non fono polli in vfo\ ma fi erede certamen 
te fcatunfcbtno del centro della terranei fondo 
della grotta, da doue efee il Bagno caldo corren- 
do varie venere riuoli nel centro di detto monte , 
hora in vna parte > & bora in vn altra fiat uri- 
fconoie fi crede che fi fi pone (fero in vfo , firue - 
riano ancor efii come gli altri : conciofia, che da 
fudetii Monte Catino t &Sauonarola hanno det 
to molte varietà per la loro Virtual potenza ,non 
ottante ancora il Peripatetico Bendinelli molto 
ojferuatore di quefii Bagni in qué * tempi > pero 
hauendo detto à bafianza di (opra di ciafiuna 
minerà , e eia fi un Bagno , e quello s'etrouato in 
fondo alla boccia co me alume , nitro , 0 falnttYo 5 
benché altri molti accennino il rame , bitume >& 

tv.; marmo ; 
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marma combuflo\non ì da dubitare, che in quaU 
chef art e lontana pofono eficr quefii molti com- 
mtftr,ma non ho trottato altro , che quel che pota 
dtfopra vi ho dichiarato j benché qttefto medefi - 
me fi vedo intorno a ' r inoli della grotta, e monte 
torta grò slaccia grumo fa attorno le muraglie y 
tue fatnrifconole doccile feda come marmo ; & 
anche all'odore fi [ente alle volte falgemma > ma 
quella feda rimali a infondo aia boccia non hk 
odore alcuno , ma folamente l'acqua del Bagno 
e aldo fi fonte vn poco di tuffo , come ho detto di 
(opra, dentro il Bagno , ma non in quella terra , 
che rimane infondo alla boccia $ Ma co» quella 
del Bagno alla Villa tl fm rimanente, come tutto 
di /opra ho narrato db tome fi dirk al fuo luogo % 
giovando alla fouerchia humidità ,e frigidità, co 
me anche quelle più baffe , e minori docci k qual- 
che h umidità, ecalidità fouerchia, & f efierie^a 
apparentemente lo mofira , & non il lambitatele 
gufiarcJrìxm.Vengo tutto affermando , e voglio 
acconfentire altopenione degli antichi ^ancore he 
delle nuove docci no ne h abbiano trattato , che d 
loro tempi non s’oferuauano. Med. È la veritk , 
che a* loro tempi non erano altre decómbe quelle 
del Bagno caldo jna per l* ab bodari^a^c varie fot - 
tìd infirmi, che quivi capitarono : & di cito ho 
. u . * detto 
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detta à b a fi a n za , e quelle del BagneroffoconU 
ragioni fudette non fi può negare no hdbbtanol* 
medefima potenza, e virtù ; ma quelle del Magma 
calde ancorché l' alterine atte docciamoli veglie - 
no dire fofiino fnreualcre a eia fcheduna compie fi 
ftonc>dr anche a quelle teli e delie ate>& debole re - 
mettendoli quel calore attuale ,eome se detto di 
/opra , nuli adimeno fono defcrepanxa in conira- 
ria volendo dire , che fi quelle foff ero baft ernie* 
tutte gl' ajf etti, & per tutte le te si e fiacche^ de~ 
ho le, che occorre ua far quefio difpendto, e fatti** 
con quelle doccio del Bagno roffo^&h adendo quel 
li, cioè ciò hanno con figliato molto ben proueditto* 
e cono fiuto ^volendo afiocciare il /oggetto all' oc ~ 
qua fé bifogno necejfariamente off ornare quell*» 
ch'io ho detto qui di fiprti,emafiimear ritarda* 
doti di quella fenten^a, A leuioribus, & fimpit 
cioribus femper di inchoandiim,.* ben vara, 
che le docci del Bagno caldo operano tutte egual 
mente , & a queste di fot tonti fi trouano molte 
differenza in contrario defifaperebe mn efeana 
tutte, ne fcaturifeano da vn proprio fonte y come 
quelle del Magno caldo , & pero con la ragiona 
comune fi deuono fempre tutti accoftare»^ con- 
firmafe^attef* che quiui varie forti di figgetti» 
& in vanj modi pò fono eferecon filato , egran- 

danno* 
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-demente in quei delicati di compitatone , fiacchi, 
a deboli ^coine s’e narrato del Bagno della V illa • 
Plani ,£ueBa e la maggior fusid\a>che h abbia- 
• te votato trattare >accioche i Biadici lontani po fi- 
fino Japer queffe diff erenza ; e con quefto datemi 
fine al pr e f ente capitolo . ^ 

>_* '<m~\ • • v.nr-v' ** ^ a VMkfejK 

> Dd Bagao.di San GiouannL& Bernabò. ( 
j , Cap. XVL 4 .. 
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Flam.^ Battiamo vn poco fopra i Bagni di 

S.GtoMtà.ll Bagno diS.Giouann^ 
affilato nel monte, come di fopra vi moftrai , ó* 
quitti fino duoi appartamenti^ come gl* altri Ba- 
gni vno per le donne, e l’altro per gli huominiaè 0 
poet a baffo ad efio altro appartamento piccole - 
no per i poueri,dr l’acqua effe appreffo lafuper- 
ficte del Monte fiat urendo duoi polle fuperfici ali 
fdeedo tutti queffi bagni, come fopra molto aper 
tam ente gli moBrai , quanto alla miner a alcoh 
rivogliono fa ramt^altri arget o,&oro con qual 
che mtBione dt ferro , & altri molti la tengono 
\ecqua dolce, ma rtfi aidata da i fiumi ,o vapori > 
che e fi ano dalcentro,efcaturifcano dalle mede - | 
firme finti verfo queBi finti fiando parte rara y 
arenicela } e por abbreviare quefto nojtro ravio- 
li amen- , 
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mento non hà comparatone alcuna con quella 
della V illa, anzà gli e appaio fimile advn bagna 
tf acqua d Arno idi T euere,artificiofiamete fat- 
to dalla naturai perefiere come dicono d'acqua, 
dolce offende lo Stomaco > offendo acqua crudifià 
fima : acqua lucidifistma^e chiara fin\a odore $ 
ne fapere alcuno s e vogliono preuagli a qualche 
femplice calidità di tenere fegato ffr a certo pru- 
rito minuto tra la pelle ficaturito di poco co qual 
che infiammatone nella faccia , rinfrefcandoffr 
corroborado dette partitone fanno pr optarne» 
te i bagni artificiali . Fiam. Poiché quefio è di 
tanto poco valore grattiamo vn poco /opra quel- 
lo di Bernabò fe Lui babbi a neffuna ffmilit Udine 
con quello della V illa. Mtd. fitte do bagnofi co*- 
me gli di f ii di (opra) fcaturtfce dal centro della 
terra fitto allt duoi altri bagni della Villa^&di 
fan G touanm ^accofiandofi alle radici del Monte , 
come già li difii , & de Stilando quella come il ba 
gno caldo le docci, e le docci del bagno rofso , Ó* 
e quello di fan Gio dalla efiofitione del dot tifisi- 
mo Donatiipoiche da altri non ne fiatta monto- 
ne di ff eadnar amente fe le minere fioffcro bitume, 
e folfi^^fcolato^appoggiandofi a quelle gocciole, 
che in efikhagno fi vedono alle volte , cir perla 
fitta vnttmfitàjhe fi finte , e circa l'odore non fi 

fiente 
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fi» te puto del fio l fi, ma è piu manifislo tvntuo* 
fi t a, che altra co fatare ad alcuni in f affando da 
quel luogo fintino vn certo tufi grane , con certi 
odoreyna che vi dimora dentro /ton mani fidano 
quello , & per kaucrla io fperimentata molte , e 
molte volte fonie già ho detto , moue il corpo , con 
zuccata rofio,efenza fiacciandoper ficefio quel- 
le prauità adujhfr agre fatte dalla bile, firue » 
do per medicina de' pouerfdr alluni paefant 3 er. 
terrazani l'hanno v fiat a gli annida fi fono maro 
tenuti foni, purgadoli come s haueffero tolto me** 
dicamenti,mantenendofi gagliardi# figuitando 
cinque fitte mattine vn fiafeo difetto lib. per 
ogni mattina 5 E pero credo y anzi tea go per ceU, 
tocche pafii per parte propinque dett’a{umoy\ni~ 
tro^e marmo ycombudo mineri 3 che introno coro 
queff altre con il bitume^ e falgemma ^benché ito 
quelli altri fonti non fi fior gono quelle gocciole ^ 
ne quella vntuofità,& hauendone fatte notabile 
efierienza/tpera in tutti ,dr in qualfivogUa co - 
plefiionefi foqgetto.&in varie forte d'infermo - 
td facendo d tutti beneficio >md per l'opera del fi* 
ceffo fen\a qualche aiuto non vniuerfaèmente ito 
tutti/f quello l ho fierimentato in vera forte di 
fouerini ^volendogli purgar e , & alcuni la pafi- 
fiauano per orinaria la, maggio/ parte per fieceP- 
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fi, péro vacando il trainilo del paff are, come quel 
la delia Villa \ & altri » che non l'hanno potata, 
pacare, ne fmalnre , in quelli gli ho fatto mefiti 
lare dek faleìér alle volte medicamenti fio lattai * 
haueado conofcm# gru» pienezza dt pituita 
grandi fi ma debolezza di Eternato * e però, tfiafi 
poggia alla fitdetta ragtone,pofa operare , & rio 
operare fecundum qualità te n* fub ie&ig nonne 
et a nejfuno i Ma per bagnare e di flupore per U 
piaghe vecchie tmalhtccon quella marciaccia 
grafia,* majiime quella de piedi s e dette gamba 
con carrulatèone % dr erofione di ofa , come quello 
viceré fer pigino f e miliartj , che c aminano circa 



la pelle dìtuttol corpo; & J tutte le forte di fio* 
bie maligne crafiaf minutai tome fi fife Ultra, 
comf ho narrato di [opra * non filo bagnando fa 
que{lo cffetto*ma anco lenendola : Et per certa 
ahufione * ch'io vedeua far fare da vn certo paor 
fantbnommato il ^oppo della Lena, dando adin- 
t endere , che con parole caraffe , e guari fee certa 



» 

pitie +vlcerand* fri all'offa de gli articuli dette 
dita. dell e marnar de’ piedi* cominciando input* 
ta d diti quaji nominate al principio panetterie 
con afirifimi dolori, non vfeedo defi poca >o nuli 
la marciateti darete >e più penetrando nell' tu* 
ù\ N terni 
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ftr^èp art icar'udandfet offa ,• volendo dire , thè x 
gli bàite u a fanatico# tifatole, benché poco fofft 
tfedntoì&li conduce va qaefli tali infittita efoc-\ 
ita dei Bagno di Bernabò facendogli Cappottare \ 
quivi' fitto qurtfitNto qaette dita rovinate^ gita 
fiè èfi* ancora li conducete* * que' nuoti di quel- 
Patire docci ? ;• perche -m^fhaueffero accorgere 
qualfo/e quella che l' hduèffe fanato , pur man- 
tenendo tipo n fretta faperftit tonerà* Confederato 
diligèntemente fui tifo luto prò uar e quefeo can- 
nello del Bagno di 'Bèrnab'o , perche queHialtrì 
non m bave vano fai fò troppo honorem facendoli 
'ben fipportafe fitto queslocannont ,0 do6ria>fc- 
tondo la largherà della piagha , conia caduta* 
*ltà\ti talché fui he&ifitmo rifilato } c conobbi ef- 
ftr miracolo fi questo Vagito, facàdo marcire que' 
ivo chicche non potevano far marcia difiparan * 
do fvfeo guafeodà' qudfano , mondando/ quella 
farti con vn a vnione felici/ ima fen£ altro vn x 
guento, fan andò afgttt finte d‘ vie ere al tutto du 
fi erètte, ojferuando il modo <v fitto a poco à poco ere 
fìendthtome h"o detto di ferrai Si che compariva- 
ito imiti, t nè feguiuako mira co Lofi giovarne ti, a- 
W ergendo, e mondando 'fu al fi voglia putredine , 
tedilo fi tfamol endo qUèile darete , feguitando 
fchtpre finche fi (feY? follatati gli o/i, e fi fer affe- 
rò 

o**r« 
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fo le piagherò* nelle viceré ferpiginofift militar q 
me ne fon molto vrilitato:Capito quitti vn a put 
fina di tredici anni in circa PiHorefe , bau end* 
*vn piede al tutto v Iterato con fei piaghe prò fon* 
de attorno al tallone^ cotefte gionture del piede 
con th umore duri fimo. con vlcereferpiginofe^cor^ 
rodendoli gl 1 ofi de gli articoli con dolore atroci fi 
■fimo, Venendo quefia puttaportata & accompa- 
gnata dal padre e madre per lafamaphe bx ne- 
ttano 'pentito Ja aitali feci fare vna e affetta co 
frafeato dtfefa dal $ole,.& a federe id fdceuo di- 
morare con i piedi dentro quella c-aff et t a t facen - 
dola permanere fenzadilagio , pcrcot tendo con 
detto doccione bora dentro àvn bucco*>-ér bora 
dentro all'altro d poco a poco , & bora con canone 
bifurcato battendo fempre>c percottedo piu^che 
poteua fopport are facendola pffrire <qaell a gran 
pacione penetrandoli dentro a furili' or e ftc fin- 
torno al tallone , & gtontura de (piedi ;e benché 
Ihauefe alcuna volta fatta Bare fatto quell' al- 
tre dee eie perche qttmbon era ancor fatta la fab- 
brica come a quelle del Bagno roff r'j e cono fetuto 
non le potejfe fopportare , ne aheofe ne f cor gena 
alcun bene ficio > 1‘ ac c ommo dai f la feci fegutt are 
quella del Bagno di Bernabò , epa (fato tre giorni 
duci volte al giorno ceffona* quegli afri , & at- 
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trociftimi dolori .che gii datano quelle altre dot- 
ti , e per fpacio di quindeei giorni s amollì il thu - 
more y fileno la callofitffermofit la ferpiginetio * 
neicontinuo tre anni in filale redo ltbertfitma\& 
ftmpre andana v fiondo dell offa qua fio» e molta 
f$rdide^za } evedeuanfi quelle piaghe mondifica- 
tea quelle pscaole fan augno ; & il terranno era 
quafi quel piede ritornato , come fi fuol dire di 
morto vitto a gftvfiì tn più pe^zà. tutto il tallo, 
ne del calcagno con molti altri ofiicelli de gli ar- 
ticoli con vn fiit ore attrocifiimo , & fanorno eia 
feuna piaghaycti erano inoltra profonde^ benché 
rimanejfc ftropi a ta pur andata con vna croccia 
bcnpicciola>perche gli erano v (citi gli articuli 
intieri a qmut fi genero vnagrumma detta por- 
ro farcoide , & pero s'andata reggendo fipra co- 
Oc fio piede . Altri molti gli potria nominare con 
le tibie delle gambe, gtafii , & le co feie v- 
/ tendone fior fa et ofiiaome il palmo della mano , 
& alle volte co vna gran cefi a di coltello : altri 
tatti go fi caduti in quel morbo elefantico co legi 
btfie cofiiepfr tutta la fafiia,&, il corpo con vna 
gran copia di pituita > e vento trine hit fo da fi ter 
A chio calore del fegato incidendo » adottigli andò » 
.quelle thumefattonfipafiddo per via del ftdore , 
refi andò affitti ipn agrigna con tanta fame , che 
' , mala - 
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trullamente fi poteuanofosìcnt areiche prima ha- 
negano per fio V appetito , & queSto all vi timo fe* 
guata dopoi bagnati venti giorm-&rnmtre ha. 
nano in bagno fé gii dotta ogni mattina vnaltbk 
detta mede firn a acqua Riveduto il beneficio xofi 
ferri aua cerne s’e dettole fonte fi dira appreffo r 
Flam. Quelli y che fi trouano pieni di lebraccia y 
g fcabbia dourebbono quitti venire a procurare 
la loro fanita\e circa quelle duoifonticeUe di fan 
la Lucia, ò* Orcechtaria,c bene ditrìMcd*Come 
v accennai di foprafiattandofi con cjja quegl oc- 
cht gonfi ,cifp ofi con quelle palpebre rofi e infiam- 
mate piene di marcia , e con dolori attrocifsimi > 
come fentifii del Bagno della Villafiauendopri - 
ma beuuto l'acqua della Villa , 0 quell* t di Berna 
ho fo Ile u andò la caufa antecedente , con le doccio 
buffe [opra la fotura coronale cotidianamentó 
lauandofi [opra quegl* occhi con detta acqua fi li * 
berauano al tutto , & a poco , a poco quell' acqua 
a si erge u a qudthumore e quella piagacela fimi 
fruendolo Ritornando gli occhi in prifiinoycosì 
non altramente offeruauano quelli r he ha netta - 
no piaghe dentro all orecchie, e fuffulamenti . 
l : )am. Quella facilita offeruandofi tanti cafife* 
guiti fa vn poco il trattato l'oghetto y farà di mol 
to bene fitto a chijetirachhabbiabifogno . Med* 
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'Quefia è la vera ft rad a, e non volere attaccarfi 
con tante contrarietà > e più maggiormente festa 
tira fi in tutti gli ojferuantipartieulari del he- 
re, bagnare* e docciare, e quitti fentsreteil tempo 
preci fio à modiche fi deuom tenereron. tutti i lo* 
ra reggimenti,al tutto attaccati do fi, e non remo 
jtendofi dalle ragioni, e configlio del Medica fami 
gliare » perche da e fio fi fcoptiràs la caufa prima 
il primo* fecondo, & ter\o fcopo , & in qual fivoX 
glia modo leuàndovia qual fi voglia catarrosa* 
gionato dall atra bile per vapori afcedenti, o no ^ 
C r tuttofi deue confiderart nel venire a prenda 
r.e di cotejh benefici al tempo fudetto > fie bene il 
Signor Martino Bonmfh&tl Sig>D. Antonmdd- 
Medici cenquel Medico de* • Bertolmi veni nano 
alla fine dell autunno nel principio dell’ inverno* 
& dittimi colma dellefiat esterne ànce nel mesco 



dell' inuerne % il tutto eraperefixeme h\fognn,eo 
me gU difit difòpTA: £t ifBejttoìini^bui* ciò fa- 
cefse per alcuni dolori arteticthell inverno jnien 
tedimene ficoftruò veccbtfiifna,éng/i fvdenrSi 
guari fona ancora in vita : tìo accennato qutfio 
ac et oche al buon iptclhgente, ehenptatttco poco 
bdfidì&'dtt&p s andar à dichiarando, in qnefio 
mex.9 npofiamocà alquanto , dr dopo definare fe+ 
gu tremo H Mefite ragionamento* - « • * • 
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v or ria fapere quali furono gl inventori diqyejig 
Aiuoli^ £ oriti, & da dotte Jittjpqornp quefejorì 
ipMentioni. ìAtUlpnmo fa negl;, antichytem* 
pi nt rouato il Ragne di <Sorjenqdetto il Bagno 
^aldo-auanti quello della,}’ illa x f tome di {opra 
fntendcfte, Fiam. Non.y'e nomeproprio deWtn- 
jientore? Med . Per quanto ho potuto cauare da 
ytfpbl antichi del luogo >c he à quel tempoquesfc 
monti erano piu tolto fé lu aggine da pastura , che 
domefttci^ne terre da lauoro r (f erano quitti moti 
te capanne f c a fine per i beftiamiff alle \ yolte 
come JpeJfo fio le auuenire simbolfiuano co tetti 
animali con reuma , & tofe , gettando dal n^fo^ 
.& dalla bocca molta ribalderia tutti pieni di 
rifaccia > e rognaccia \ & trouandofi perjquejk 
monti vary pc facci, pallndofdt quefta forte 
di fontine acque, che vedetele / animale per, natte 
ra conofecifip.il fio rimedipefuo contrario fa* 
landò a certe bora del giorno in quella gran grot 
ta^&entràdo in cotefto po(faccio,doue bora fatu 
r fono LOtefic fontiyomc battete fntito j in q Ili 
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contorni non mancano di e fi patudhcon eri ac* 
tilt', è quelli animali > eh* erano tanti affetti fi 
poneuano quitti à m$f/%zo le bore del giorno fen - 
paftur are } dotte cfié anche do nettano forfè 
bere di cote fi acqua contro la voglia di queftt pa- 
nari loro padroni, non credendogli poteffegioua- 
re,nta piu tolto nuocere . Et fiando>cheta bontà 
et Iddio ha dato lume i gli animali , che fi ceno* 
fiotto il loro rimedio pafiurado di quella piànta + 
che gli poffagiouare a qual fi voglia affetto , che 
loro babbino > e fittati dal gene o naturale , come 
in qneft'efiempio lo dtwotffa Dio fio fide del Lift 
gurro, onero Lacere on e verde (amico fandgliari fi- 
fimo dell buomojcbe s'incontr a con ia fierpe , vo- 
lendolo diuorare cerca fuggire finche ritroua vn 
eefiuglio di pimpinella ) aoifalà'aftreUa ì che per- 
eto non ne fi a mai troppo lontano t e quando gli b 
vicino fi meptè à battaglia cOlferpe\& fienten- 
do fi ferito ,r punto per de fenderfi dalvenenofuk- 
bit* cotte J mefcolurfi/ficgÀrfipiprà qutHuftife 
td,e dapoi torna alla battaglia \jfmthEslanca il 
ferpe, onero ci capita l'huomofierfiuddifinfionei 
efi per tanto vien liberato da quet vencm ffana- 
dofida quelle ponture eonofeiutoto per il deflinto 
fino naturale donatoli dalla Diurna Proutdenzat 
Costì è non altramente fi dice di molti altri ani - 
* * , mali ; 
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mali ; Pero quelli che dimoi aitano quitti al mo* 
rffi per la gran loro necefisita conofceuano , chi 
gli era loro remedio per fanarfiì à talché da qut 
pastori cono felino quefio tato, e ma fisime per lo* 
ro vfo* bene fitto Ivno l'ando à dire all altro* Ó“ 
trascorrendola voce ciafcheduno conduce Ha de 
gli animali infetti * fi che fra poco tempo vi com- 
par fero molti animali piccioli* grandi fincatar* 
ratifiolfi * pieni dirognaccia ; e vi conduceuano 
anco i caualltjch erano tutti bolfi , e derelitti^ e 
fiat ciati da ogrìvno^ & perciò v} ancora il pi^m 
prto Piagno de cauallì fitto al detto Bagno caldo* 
Plani. J 1 / trotta nottua quante tempo fife quello 
monte fehtaggio’)& ohe ciò accadere. Med. Non 
ho trouato per fcrittmra ^ ma credo forfè fejOétro 
ui 3 quefto filo ho trouato , chocerti vecchi mbd* 
no fatto vedere vna certa firn tura quafi disfar 
Ha in quefte muraglie > che pare attenni pafsino 
300 .anni: ma del Bagno della Villa ve più me~ 
mori'a fre fiatate ejo che alcuni dicono iyo*& al • 
tri 200 anni in circa 3 Benché fi troni tn quella* 
muraglia del bagno J colpito le parole come Vi Kg 
mofirato di (òpra , e per altre muraglie quitti ci 
fino altre memorie >m a pereffere ficaie mate non 
fi pojfono leggercene con ò fiere, b* 1 a m .X 'w ti? fitti- 
ne deli acqua della Villa fi trotto in qupfea ma- 

ni M ? 
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yieralMed. Vogliono dire , eh# quiui fof e mag- 
gior bofchi>&gerbaie con fin fafiura^& fero w 
'<foffc quantità di besiiamif? varine Mue erano 
jnandriedi vacche# yif citi \ à tale ritrouandofi 
jvnfato di vacche > con i loro vitelli , tanto mal 
< t rat tdtijon fumati# demagriti , f ieni di quella 
, ribalderia e non foteuano tngrajjattijf attori 
dubitando , che quelli non infet taffete K gff .altri 
c li lafciauano alla campagna perche fojfero de te# 
rati dal lupo, non gli volendo piu pei branco-' Di r 
onorarono alla firefiafer affai tempojton-apfa- 
/enffoù fattori credevano foffero ftaride.uorati- 
ipna vn giorno fer il gran caldo ^ponenfa gli fotta 
caffa capanna# guardando fe maupauaalevpp, 
ffopdgfero quitti qui duoiehemaUeloro^mairi» 
#Ji pofero al proprio fipo#ne filettano dimorare > 
grafi f aliti# belli fili che non erano gli altri , 
jton hauendo purvnminimo fegnaledi quella 
rifaccia; e tra quefii fattori difcorrendp Ji ere • 
deuano dall# fajt#r a , e rugiada deliuyottefo 
gualche forte d'erba gli haueffe liberaji y&fer 
poterne yederefeffer^ qml‘ 

. lo faceuano mentre ,chc pajfurauano : npntroaor 
no che Jì-cff afferò d'altra [ortedp?ba>che, di qlU 
ehe faceuagli altrr^ma s M accorfro > eh* il giorno 
quando ftaUano all ombra ferii caldo#ke quejlt 
-- • * v - . - duoi 
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fiuoi animali fi auano immerfi dentro a z wo di 
qttc po fiacci fino alla gola ^quafi tutti coperti da 
quelle erbaccie , eh' k pena fe gli vedetta fi capo ; 
eh era della medefima acqua calda , che bora fi 
domanda il Bagno della Villa fi che vedendo que 
'fio que p afiori t accor fiero del gran profitto lo* 
ro ancora che non bene nano altra acqua > 
che di quella' incominctorno a co dar ne quiui tan 
ti, ma pero tutti non nebeueuau6\ ne voleuano 
quiui entrar e\& ancorché fiojfiero bifiogneuoliope 
r auano di maniera che quiui entra (fiero : A tale 
cheficoprendèfi que fio fatto ivn pafiore lo diceua 
all altro y e così oghvno conduceua i loro beftia» 
miajfiettijie quiui voleuano entratele beueua - 
no di quell acqua mofirando hauer timore ^pure 
al finevtfi <afifiocaxuano>e s ingrafi au ano fiiuen 
rando tanfo belli, con que gra fisi - bianchi pupa - 
Itati, che conducendoli à qual fi voglia mercato 
fubbitO.lt vtndcuano.$ t concorrendo tanti am- 
mali quiui jch e à pena haueuano tanti luoghi ba 
fi enfili a tanta moltitudine jvexedone de vicini , 
t di lontane f arte piccuindonej urti grandifiimi 
profitti :& dall e/pertenxa di qtrefii animali, co- 
minciarono a comparire anco degl huomini mol 
to mal trattati da quelle nbaldariefioue venne - 
ro quiui Medicine Cittadini della Repub c confi- 
derai 0 
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de rato quefi o gran profitto^fi rifilata fifacejftm 
ro quitti cotefie fabriche, cattando quel ciHerni* 
nojomc hauet e pentito di fip rancori tutti gli af- 
fi art amenti b etti fs imo accommodati\ e quelli pie 
ni di fiabiaccia s ac commo davano dentro que 
pofaccipome h ave Vano fatto cotefti animali, al 
megltoche potevano, e ne bene nano cosi alla car- 
lona ^laminando, e palleggiando per queste colli- 
ne^ la fin alt ivano chiara come la beueuamja* 
dandone nttiacolofi profitti $ E vi campar fero di 
varie fertile paefi,con tante varietà d infirmi , 
si lontani ytome vie ini ,ch e fi faceti ano coperte di 
padiglioni , e fi a fiati, che fi bifigno. , che / 7 Ila- 
fitti* & Ec cellenufs , Repub Ire a faceffercfipra 
fio tonfigli are j còllegiare tanto da Meduipae - 
fami >c omefiraft ieri ;e fi fipra ciò approvato mot 
Si configli^ cominciamo con buona regola, & or- 
dtneinc aminare cotefii infermi per la molta ca 
■riti, come al pr e finte / off er va \ & diuolgandofi 
dk fama per il gr andatile > chef vedeua cavar - 
ne,s' ddtìmefticorno quelli paefi,& fi fecero molte 
fihricbe*come al prefinte fi vede: Ordinando, & 
mantenendo quelli Bagni ben muniti, & ordina 
ti tacete fi fiero tvttijbcnifimo feruti intanto pome 
ri, come ricchi^ & d'ogninationc . A talché per i 
gran benefici, che ne cavavano lafii amano quitti 

vna 
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htna certa fimma di danari ,che samphorno qut 
Jii luoghi y (fi fi fice /’ Hofi'tt ale fopr adetto , con 
alloggiarne nei commodi, accio che i p oucri fi fero 
conflati, E tato dal publico, come da alcuni par. 
titolari fecero fare boni fimi alloggiamenti , sì 
all vuotarne ali altro Bagno, come alpre finte fi 
•vedono \ Siche guitti può capitare qual fi voglia 
Signore, con ogni grandi fisima famiglia , che rey 
filano beni fimo fidi* fatti. Ichm. Erano in quéi 
principi vfati tanti medie amenti^purghe ficiro - 
pi,e medicine, & habitauano quiui tanti fieri** 
lt y e botti ^come al pr e finte fi trouano? Mei Non 
'veramete^' operauano fimplicifsimi medicamcn 
ti con firuit tali fimplicif imi fatti conia mede fi 
' ma acquapglio y e fiale-, (fi quando fi comincio a he 
re quell acqua non s off emana atrio, che vn fer 
uitiale,(fi a poco a poco col configlio de* Medici y e 
SpctiaUyComihciorno a mefcolare co quelli ferui - 
fiali delinei rofidto,seza tate ragioni: Ma dopol 
moltiplicato quiui molti nobili infermi di va 
rie fior ti, e natio ni, conducendo con efsi loro alcu- 
ni Medicee Spetialipton ejfendo a f sicurati , che 
cottila acqua non gli potejfe nuocere ; (fi pereto fi 
fecero y (fi abbo adorno quiui mólte fame glie ad 
habitareyefi in quel principio rio vi ejfendo allog 
giameti capaci per tanti infirmile he quiui con- 
. ■ corre* 
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torteti ano per i tanti benefici , che ogni giorno fi 
ficopnuano#he cominciorHò a fare fabnche,e ve- 
mruì ad habitat egli Spettali con le fameglie ci * 
itili .addomesticando tutto quefto paefc con tan- , 
ta fertilità .come al prefientefivede ; (ft anche t 
Siedici » che conduce nano coteBi fiottali anda- 
vano fioccar rendo à ogn decidete, che all' hot a fine 
cedefiero con i loro opportuni remedij . Flam* Da 
quefto poi per l' iute teff e del guadagno ognvno 
cercù ventre ad h abitare , e douetero concorrere 
quitti in quei tempi molti Medici, ma fisime con - 
correndo tante varie nationi di Signori GentiU 
buoni ini janto peti eri, come ricchiy e non poteua 
efjere<che non najceffic qualche accidente y e bifio- 
gnaffe fiopra ciò alcune regole fi e dall tanto nel 
regimento del vtuerc', facendo medicare, come se 
tante volte narrato# queBi intere fisi proprij ca 
gionajfero poi cotefti inconuenienti i come di fio - 1 
] fra battete n arroto M e<L Sempre andò ere fen- 
do la fama#he concor fiero tattiche fi teneva mol 
to conto, eh e Medici offiertiaffiero,t correggefiero, 
con prou fio m dalptibhco, accellerando t patrio- 
ti, che quiui andaffiero adhabitart 5 ottundendo 
femprttche i forcBieti fio fiero accarezzati, e per 
certo fi alio di tempo fino al tempomio erano ta- 
to le doppie #h equini fi fiargettano^ che non fono 

' adejfio 
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alle fio i quattrini; E pafiafocerto ' tempo efifdofi^ 
afiot tagliati glfingegrii ^quello in v'n a maniera,* 
e q nell altro indurì altra, tanta i Medifipropin . 
qui, quanto i lontani battendo fyarft vane forte 
di fcritrure,& d* oppenioht forni battete fenato y 
& è andata fémpre à poco fpoco diminuendo co* 
tefia moltitudine di concotfo. FI am. Et hanno* 
forfè con quelle opp emoni , & varietà loro tro- 
ttato quelle varie ofi truatifie di Bagnare ; 
docciarla. ÌAoAridoj]erua tapi attica^ he fi fa- 
cenano con varie forte d'artifici , tanto da' Ba - 
gn aiuoli, come da qualche ingegno fio Medico , rii 
ha dubbiò f fiato necefiario trottar nuoue inuen- 
tiorti,e varftbodi d'ofieruàre, perche gl’ human* 
ingegni fempre Vanno ritrouando qualche nuo- 
tta inuentionejdtcr e fiondo ^diminuendo ponen 
do^varie fòtfidi dòtti are, bagnare, e be iter piote 
fi e acque\ tutti 'confideraudo le varità delle com 
pie [stoni, Stivar io modo di vtièere. Flàm. Tut - 
te qucfle akrifo'nH fi fonò ritto nati dagli am- 
mali bruti, corbe qkefie medefimel\A^à. Certo no\ 
ma fi bene per l abbondanza delle diuerfità de Ue 
geti,e varie forte d'infermità e bifegnato fabri- 
care quelle docci del Bagno della Villa , & del 
Bagno rojfojdr alcuni Medici curiofi di far Lift e 
rienza de fcrcitauano con t operar e di cottili ri- 

mb> 
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Oolite fonti>s)per gl’ cechi jorne per l' orecchie, & 
anche l' inuentiooe del Bagno di Bernabò , come 
Se Mi/traeo.Fhm* Gli antichi retro uomo il mo- 
do di medicare con il metta d animali bruti y come 
bautte narrato di fipraMtd. No con quello mù 
do jw quella maniera. Flam. Trattiamo vn po- 
to come pt t tonato quefio modo di medicare . 

»* « * « » * \ ' 1 * 

«*., . 1 » • - - * 

^jdicnoftra rinucntionedel medicare ,&di 

. , ; v ,doue : iìa trouato. Gap, XVIII. 

X * . r . v 

v'i U V> ' ; ' s -' "V- ' 

ÌMàklLJ Olendo moliture 
• * w -V < dirle quali fumo \ 
i quel tempo come Sofieruaua il modo di medica- 
rr-,& penitela medicina e tanto antica , dr ne- 
cefi art a, che non ì gènte al Mondo fi barbara * b 
Je/u/tgia , apprefio la quale non fi fiano trouatè 
alcum timedij xosì per ferite , come per altr in- 
fermità^ odimene filo à Greci t attribuì fc e l in* 
ètentione di quefi* arte : SÌ per hauerla efii effer - 
citata ptu ch'ultra nationt, confi retti forfè dal- 
la necefiità delle guerre , che con lì r antere genti 
ognhora faceuano , nelle quali era necejfario ri- 
tenere dtuerfi firn di ferite j sì perche ancora fi- 
nite le guerre 3 or rimafti e fisi Signori affo luti ; 
cfuell}, ch’erotto al male tncltnat invine do m peto 

~ eia - 
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/ ld fàtua , cominciamo a dar fi in preda a dilet- 
tile piacerseli alt ripeti erano di miglior intellet- 
to fi diedero totalmente alle virtù > [pendendo il 
loro tempo he gli fi udìj , & bella contemplatone 
delle co fi naturai lealmente che, quelli per il fi- 
uerchso faticare, e quelli perii difir dinato viue- 
re j n deb 0 limo tanto la complefiione de* corpi lo- 
ro^che gli fecere figgerti à molte forte d infermi - 
tàper le quali fu necefario ancora franare nuo- 
tte forte di rimedij w li primo adonque , che tra i 
Greci hauefie nome di Me dico, fu Efculapio figli- 
uolo di Apollo, nepot e di Mercurio fiotto per fipra- 
nome Trtmegifto: fifuefio Efculapio fu alquanto 
auanti la guerra di Troia , & hebbe tanto credi * 
to tra i Greci , thè lo collocarono nel numero de 
Dei loro , Ad Efculapio fuccefiero duci figliuoli 
l vno detto Pedalinole l’altro Macaone , huomi - 
nifimilmente molto eccellenti in quell’arte ; de* 
quali fa menitene tì omero nella guerra di Tro- 
ia >nbn fin\q grande amie atiene , ancor eh e egli 
non dica >ché cur afferò altroché le finte ; ne che 
tene fero conto alcuno di quello,che all’ordine del 
/ bitter e s* appartiene ^ne delle purghe ^efeiroppi , 
che hoggtdì tutti vfiamo: La qual co fa manife- 
stamente dimostrala Chirurgia ef ere lapin an- 
t ica part e della Medicina# quella della quale efii 

0 fate- 
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face nano più si una ; perche Attribuendo Affai la 
ragione dell altre infermità d loro peccati > come 
H omero il me de fimo afferma ,non cercavano per 
fanar quelli altro rime dio, eh e quello d iddio; Et 
e da crederebbe così come gli h uomini di que * tè - 
pi v tue nano più regolatamente , con manco vi-. 
uande,e con maggior faticatosi ancora doueffe - . 
ro mantenerfi più fa ni. Ma (come babbi amo dee 
tofomtnciando dopoi gl'vni a dar fi all' odo, # à 
gufi arei piacer i,# diletti, d* onde ordinariamen 
te nafee la maggior parte dell'infermità ; # gli 
altri con fimma diligenza alle lettere,# d 
dij della Filofofia ( co fa non men danno fa al cor- 
po, che falutifera allo fpirito) l intemperante vi - 
ta di quelli, e la troppo follie ita di que di furono 
cagione, che la Medicina, della quale ninno, o po- 
co bifogno haueuano(alcun di loro forfè dopoi da 
tutti)conpoco profitto siudiofamente nceuuta ; 
Fercioche fi come da prima viuèdo. ordinatamene 
te fenza Medico (o Medicina diuentauano la piu 
parte vecchiumi, mantenendo fi fempre funi , e 
gagliardi 1 così bora con quella forte diviuere 
difar dittata,# otto fa ton gran fatica alcuni de 
più regolati puntelandofi fempre come muro mal 
fondato pofitno arrluare à parere , non che ad ef- 
fetti Fer f tuffa ragioni dopoi la guerra di T rota 
- v furono 
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furono molti ecce Uè ti huomìm,che e (Jer citarono 
la Medicina, del che alcuni Filo fo fi tnfermadofi 
per il continuo vegliare, e feria contemp lattone 
delle cofe naturali , cominciarono à mefcolare la 
Medicina con la Ft lofio fi a. parendogli Cvna,el'al 
tra fife quafi vn me defimo ftudio.In quella età 
furono di gran Filofifi quali fimilmente hebbe - 
ro nome di grandif imi Medici » tra i quali i più 
famofi furono Ptthagora, E mp e do ere, & Demo - 
trite, dai quali fecondo alcuni fu dificepolo Hip w 
pocrate,Coo huomo non men prudente in curare, 
che diligente in fenuere ; laonde tra tanti e così 
eccellenti huomini è fiato filo degno d'eterna me 
moria: quefto Hippocr.fu il primo , che fieparo la 
Medicina dalla Filofifi a* Ad Hippocrfifucceffero 
Diocle,CanBo,à Dioc le Frdf agorai Cnfippo & 
dopoi Ero filo, & Erafiftratòj quali tutti co min* 
tiarono diuerfe forti di curare . Al tempo di que- 
sti fu diuif a la Medicina in tre parti, delle quali 
l'vna curaua con la dieta, & l’altra con vnguen 
ti, e purga gionifia ttr^a filamento con ferri : La 
prima chiamarono Dietica fia feconda Pharma - 
ceutica-Ja ter\a Chirurgia: Nominando eia/che 
duna dall* operat ione fua: Li primi di coloro > che 
filo con dieta curauano non la f domo pero d at- 
tendere alla cognitione della natura delle cofe , 
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giudicando fenza quelle la medicina molto zop* 
fa. Dopo qtteftì fu il primo Serapione>che comin- 
cio a feparare la T heortca dalla Pratica^ dicendo 
non e fiere necefario alla Medicina altro , che là 
ferie nza> e memoria de' cafi , che ogni giorno oc- 
corrono : Dopo coftui feguitb Apollonio , Glaucio y 
dr altri molti,i quali tutti fumo dalla Prof elio- 
ne chiamati hem pirici: Efiendojhadonque queftt 
Medici , che curau ano filo con la dieta diuifi in 
duoi parti^ddle quali l'vna medie auà con la ra- 
gionerei* altra con Ì e (perienT^a: £ Quelli >che la ra- 
gione feguiuano parendo loro e fere necefario fri 
ma per poter ben curare intendere le cagioni del - 
le infermità sì delle occulte , come delle manifi - 
fte,& infieme ancora la compleftone , Ìoffiti$ y il 
fitofia fi gur a Ja grandezza, il colore Ja durezza y 
l’ajprezzaja morbidezza fondine, la compie filo- 
ne la corrijpandeza delle parti interiori del no- 
Uro corpo. Cominciamo ad aprire alcuni huomi- 
ni mortile quali not auano il fitojia figura f or 
dinega corrifponden\a del vetìtre-deÙ interiora, 
dr delle altre pappi del no Uro corpo. In queftt to- 
pi fiorirono Licore Marinone altri grandi Anato- 
miBr 9 Do^ o t quali volendo Ero filo ^dr Raft Bru- 
to (che cos i fi fie pi accinto à Dio* chcsefii mai non 
l‘ha*t fiero fatto) procurar no per, hauer piu par - 
’ i. vj ' itati * - 
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ticulare notiti a della copofitura dell* haomo, prò 
turarono hauer ale unico dannati à morte, face* 
dogli aprire così viui, & notauanò alcune parti- 
colarità di quelle .che fono nel corpor • .Efuefia co- 
fafjuantunque fife fatta àbub %elo) non refi a - 
uà pero di dare occ afone di mormorare al popolo 
per la crudeltà, che s.vfaua in quegl infelici. Sog 
gtonfe anco che i Medici , che feguiuan l’efpencn- 
zafilafinza curarti di trouare altri rimedìj , 
che quelli de i quali haueffero già prima fatto 
prona in guarire alcuno, Dtccuano, che tutta, l'im 
portanza fi una in non cono feere U cagione del 
male, ma in trouare il rimedio fenza tante ano - 
tomie,dr hauer liberato fubito , quafi miracolo - 
f amente molti h uomini d’ grandtf ima infermi- 
tà , la cura de i quali molti eccellenti Medici, do- 
pb molte difi ut e confidati fi filone' loro difeorfi 
kaueuano per impossibile abbandonata ; Et così 
fu per vn tempo priuata la notomia , non filo ne 
gli huomini viuentt , ma ancora né ’ morti : Ma 
perche quefto non fà à propofito per il fine del no - 
fìro ragionarne torero filo gli ho voluto mo fira- 
re, che la Medicina non s*è ritrouata per inuen - 
tione d'animali bruti, per che era , & e necefi ario 
per tutte le nationi m 3 & quali fono fiati primi in 
uen fiori : Et fuccejfero molti altri, & Calino co- 
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me amplifiimo Scritturale , inuentore di gran . 
di inuentioni » hauendo moftrato Con tanta dili- 
genza tutte le forte d infermità > oltre, che non 
ce fio mai per varie prouincie y e per alpeflre val- 
li>& per diuerfe montagne , efelue, folo per ritro 
uare le diuerfe forte di piante ,per poter inuetio- 
nare varie forte di composti, non lafciando nin- 
na faticarne dijpendioi ritroUando fempre nuoue 
forte di piante ; & i vari modi di medicare come 
per le varie , & diuerfe prouincie s' off eruafit °ro : 
come certo tutti i Medici doueriano procurare $ 
Non lafciando à dietro tanti Arabi , Greci, e La- 
tini pr ài quali fu Prencipe Auic. e quanti della 
compofittone artefice vi Jòno Hatt , e co tt nu amen 
te refurghtno: Benché Gal. fece l'artefice p fu ra- 
ro /impliciti à : & i Medici di que tempi no fi ver 
gognauano metter le mani in ogni forte di compo 
fi 0,0 me die amento \feguitando quell amplifiimo 
Mefue: Et farebbe bene certamente,che ciafche - 
duna prouincia facefie fare vn Recettario da lor 
pofla per le proprietà del Clima , nature p copie fi- 
foni come conuiene neceffariamente faperefir le 
differenze loro. F \zmSofiferuano tutti i compo- 
ni come hanno ojferuato gli antichi , onero fi for- 
mano altri diuerfi à quelli. Mcd.S’ofieruano i lo- 
ro /benché manchino molti ingredienti } quali lo- 
ro 
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jr» haueuano affai captai noi ri b abbiamo molti > 
Jthe loro non gli conobbero \c non ci retta ogni fot - 
•tedi diligenza intorno à ciò per rttrouare i/quid 
prò quo,<tf/? peritìfsimi Speciali , e perfetti fino - 
pticitti:& a tutto sofferuano ordini ,e leggi fot» 
tt da varij colleggi spero non p affario piu auan- 
ti perche le varie forti d infermità fanno Miotti 
forti d'ordini componeva benché fu* e farà firn* 
pre di quella fetta empirie a, che tanto ha narra <- 
to Galeno ancora qualche donniciuola » battete 
do ardire di metter mano in nuouo modo di Me- 
dicare >e quell 0 nafee da qualche imperito pvolete 
do dire ho trouato vn fegreto.rir altre fimiliciar 
lat anerie ponendo vri arte tanta nobile in bocca 
d'vna doniciuoUtrir in vri huomo da poco.ltìzm. 
Cert amente la M edicina è arte nobihfs ima pedo 
accompagnata con la Filo fi fa, e Theorka ,* rir il 
buon Medico deue effer molto offeruatore di tut- 
ti i compoflis fimphei ; rir faria bene bauerfi e fi 
fiorettato non filo lo Spaiale >m a il C tragico > rir 
Anotomiftailn molti luoghi ho vifto fritto > rir 
da molti periti fornito dire > che il M edico ratio ♦ 
naie non effendo ben perito nefudetti effer ci tf 
fi a come v ri huomo fenza braccia^ ciò non ptf 
fa fapere me cono fiere in qual fi Vóglt affetto if 
fto cotr ario. Med. fifqefie fino ragioni infili bù 
- * 0 + li e 
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li y e fe non sì almeno parte delle fudette cofe me- 
dicati fempre a cafo • Flam. Siamo tanto voci- 
ti dell’ordine noflro, che mi par e non fi finirebbe 
mai . Med. Pur voglio dire ancora quelli quèfii 
Medici dal tempo d’hoggì qua do hanno vna sfor 
bit a lingua latina, pare a vn certo modo apprefio 
ad alcuni / appi afiai\beche ì cote [li bagni ci vuo 
le vnofieruata pr attica in cono fc ere la foci a t io- 
ne del /oggetto all’acqua y e molto e [petto nel cor- 
regger e, cr offeruare eia fcun decidente più che o- 
gn altra co fa. Flam. Ma efiendo > che quello fia il 
maggior importate ,dr fe efempli gratta capit af- 
fé v no a' Bagni, e che voleffe curar fi abbandona - 
to,dr derelitto, come cafo difierato , & non tro- 
nandofi cofiì Medico efperto, e ben pr attico di co- 
tefii fonti ì chi configliaria più prefio domddaf- 
fe parerete cofiglio,o da quel Medico Eccelle tifisi 
& Dotti fs, ma non pr attico del luogo jucro d Ba 
gnaiuoli o Specialtfiauendo veduto , e cono fiuto 
quiui infiniti cafi . Med. il Medico benché fife 
dottifiimo,& no pr attico del luogo ^come se detto 
il fuo co figlio no fatta se\a pericolo dell’infermo ; 
dr fe quiui foffevn Medico pr attico del luogo, mi 
afsicuraria più di lui,che d vn altro dottifsimo* 
T\*m..3uefia voBra ragione fa dimoBrare , che 
P cfpertenTqt preuaglì più , che la profonda feten - 
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"%a; & per ciò quella Serenifs . Republ. di Vene- 
. tia fi loda molto perche non vogliono fent ire tato 
te leggi, f e non che dicono , Vegga fi il cafiofieguito, 
e la legge [opra ciò fatta, e fieguita,volendo inaio 
labilmente soffierai il cafo fieguito, togliendo via 
tante fiefie,e confiumamenti dellefameglie. dr de' 
Jlati,per le litiche ogni giorno fijeatono,non ha - 
ttendo mai fine la piu parte delle fentenge , e con 
grane danno delle parti . Mcd* Cosile non altra- 
mente faria bi fogno in quefto Bagno per il bene- 
fit io particularc,dr vniuer fiale, ma la contrarie- 
tà di quello, e l'imperitia di quefti fempre fi van- 
no f coprendo nuoue tnuentìom,dr vàrie op emoni 
nel costituto, è virtual potenza di cotefii fonti, À 
% talché fanno voltare ìli ceruello all'infermo , dr 
tato mormorare i popoli, e queflo l'hò fentito al- 
lò cafe douc mi trouana in qualche fernitiofiicc- 
' do co fé, che mi facettano arto f sire, & impallidire, 
- dr non po tetta con tutta mia forzai difendergli» 
-tanto fi chiamate ano officfi con tanto jh pendio , e 
fatica , h unendogli fempre mantenuti con certa 
Jperari^a della falute , & i loro Medici fi doleua- 
• no, dicendo , mai piu non configli aro ne (f uno va- 
da in cote fio luogo, poiché rio ofi emano B antiche 
vfianze , e ftrappafs'ano cosi malamente eia fiche- 
duno :Sig,Flamimo per la Biografia fiamogion 

ti al 
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ti di fine del noBro ragion amento .pero farà bene 
s'andiamo a ripe fare , e poi vi mofiraro il modo y 
& ofcruanza da farp in particolare per bagna - 
te ^docciare ,e lettere* Flam. Andaro ancor io per 
fare alcuni feruigi ) & domani daremo fine , e U 
frego fi contenti commodare quelle fritture lj . 
lAt<ì*VengA àllegrametey che farà ognicofa com 
modato . 
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Med. > Ome così per tepoquefia mattinai 

mV. Flam * H ter fera quando mi partì 
u da lei>andaialla pofia,e\trouai let 

t ere, le quali mi folle citano + ch'io debba tornare 
in Francid\attefo,che quali Sigfon re fiuti per 
certa loro occafione di non venire quefi'anno^ ma 
ch'io veda di far condurre in quelle parti dell* ac- 
qua della Villa, e di quella del T et uccio di Mon- 
tecatino;e che debba portare meco l'ordine , & il 
configlio y c ome fi deue v faremo, Med Midi]} idee 
grandemente penfaua goderla quett’efiateal 
Magno : pero bifogna contentarfi di tutto quel- 
lo ci manda il Signore: guanto al codur l'acqua , 
non mancheranno modi , ci fono qui le codute de' 

Muli 
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Muli per Francia^ l'afsicuro farà molto ben fer 
uìta: guanto al c^nfiglio per compire al defi derio 
di quelli Signori metterò in carta tutti i loro bi- 
fogni . Flam. guanto piu prima mi fedirà , l'ha- 
uero molto caro, re Ha folo la quantità dellvna > 
ér Ì altra acqua, e lei facilmente lo faprà , dr trà 
i configli trouerà quanti fono quelli , che l'hanno 
a prenderete da efii cauerà la quantità , & io m 
quello mentre potrò andar con i vet arali a pren 
deridi farla accommodare , e vedrà quefli alloga 
giamenti,e coteHi nuotile fonti . Med. Non man 
eh ero vedere il tutto, e faputo la mi fura verrò co 
lei à procurare di far fare duoi caffè con gli fuoì 
appartamenti^ prouedere gli fi afe hi à ciò appro- 
pria ti, & dopoi potrà ine uminarfi attero manda - 
re per quella del Tettuccio nello fiato di Fioren - 
zut^ma lodo bene vada lei , perche quiui al pro- 
prio font e ^quelli medefimi Bagn aiuoli hanno tut 
tigli ordini da poter turare con figaro, & carta 
montanina ^bambagie, e cera^& accommoderan - 
no t fiafehi dentro alle cafie co paglia ,0 fieno , che 
non potrahno mouerfi\, e voltandole da eia (cu- 
na banda ^non fi fpanderà l'acqua } al Bagno del 
T et taccio ve vn dat io, ò gabella il tutto que - 

fii Bagn aiuoli accommodaranno : à quello della 
Villa non ve Gabella alcuna >e cote sii Bagnai uo « 

/// 
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//, e Spettali v affetteranno con ogni diligenza , 
bautte foto aucrtire in Francia la votino d e fia- 
fchi^e la ponghino in qualche va fu di terra inue - 
triato 3 e lanciarla alquanto efalare , e muffirne 
quella del f ett uccio fubito metterla in vafo > o 
vetina fcoperto, almeno tre giorni ^dr poi coprirli 
co coperchio forato , e fe ciò non fi facefife fi cor - 
rornperia^e quefto l'ho voluto auerttre perche ca~ 
fio, che l'acqua arriuafife prima dt lei poffono que 
fio fare: l'acqua della V illa fi con ferua affai me- 
glio , e cufiche non foffe coti all bora preparato 
la v et inaio' Iva fi, faccino efalare i fi afe hi gli 
tenghino feoperti , ér dall* odore fi cono fileranno 
perii viaggio fe hauefif e patito ypoi che le calarla 
e fempre meglio 5 eia vigilanza del confette aria 
farà tenerla in va fi co l coperchio forato ; &fefi 
tenefife altr iment e pigliar ia qualche mal odore. 
Flam. CVr/0 , che quefto auert iment o è molto ne - 
cefftrioMzà.Vi ho voluto dir quefto, perche mi 
font tonato in parte, che non hauendo procurato 
di quefta maniera l'hanno buttata via ; dr feve 
rumente gli voglio dire il mio parere non può e fi- 
fere ,che non perda in qualche parte la fua pro- 
pria virtù >& potenza\& poi dicano non puff un- 
dolajte fmaltendola venga da qualche praue di- 
Jpofittone . FJam. Ancora alla fonte f r ffa ho fen- 

tito 
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ttto dire faccia il mede fimo non potendola poffa- 
re in alcuni . Med. Si può piu quello prouare nel 
modo fu det tocche il berla al proprio fónte ,per che 
quiui fi [coprirà la caufa> come hauete fentito di 
/opra, perche non pafii^ne la pofsi digerire : Ma 
per hauer narrato di [opra a va farina tralafiia- 
fo questo ragionamento ; H auendo [coperto, che 
nel defiillarla [e ne parti quella parte più fitti- 
le, pero rifiatandola può figuire ilmedefimv , o 
Bagno Maria ó in altro modo,perche mentre, che 
capre il fi a fio per porgerla per bere s’ ef alano gli 
/piriti fittili jemanendo i grofti y come vi narrai 
di f$pra\(fi quefto può feguire in Francia , & in 
ogni parte do ne fi conduca per farla bere : Perciò 
lo da fi fimpre , che fi pojfa, berla al proprio fonte . 
Yìzm, Potrà anco quefto fare mentre^ che al pro- 
prio fonte fia canata, e meffa in vn va fio , cr poi 
nel beuerla porta in vn altro vafo faccia quafi il v 
medefimo,ÌAoà*Signor no. perche non e altera co 
altro caldo accidentale y ma fi bene fi porta così 
pr opriamo te canata dal fonte fi come chiaramen 
te gli ho moli rato [e perònonfo/fe ordinato \ che 
fi prendeffe remefia dal caldo ; Magli diro bene , 
che fono molti i quali la prendono alproprio fon 
te dentro la fta\a delle docci, & poi fi ritirano ito 
c amera ^ non può perdere la Virtual potenzio 
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cos \ fi conofce fe vega dal [oggetto, ouero dala 
£ acqua, non vi effendo dittante neffuno , per che 
mentre pafieggiano la vanno prendendo à poco fi 
poco.Yhn\,^uefit fono auertimenti molto certi) 
& mafiime per i Medici lontani , ac ciò che pofiino 
piu peffettamenee confi derare\ perche ritrattan- 
domi in Fiorenza pur poco lontano da q netto Ba 
gno,cb’iocredeua certo perefiere tanto vicini ne 
[ tì p e jfeYo la quinta effenza, nondimeno off ema- 
nano la prima mattina beuerne fei libre , & poi 
r altre mattine crefcere fempre vna libra fino 
d quindect giornkdr dopoi tornauano adietro ca 
landò vna libra ogni mattina , refi andò al fine 
[oprale libre feifihe cominciornoM.td.Non mai 
/offeruo^nes'} ofieruato tal modo, ma diro bene , 
che ritrouandomi in Mo dona, ho veduto off er na- 
te il me defimo modo da alcuni Medeci Modonefi y 
Reggiani^? armeggiane Piacentini, e Mantoua • 
ni’. Ma no lo lo do, ne anche volfi accofentire , che 
fumo circa fette antiche in cot ette parti dimo- 
rai . Et dtco,& ritorno a replicare, come di [opra 
> difsifhe quello ttomaco,che riceuerà da libre fei 
fino in otto di cotetta acqua, & che fi cono fc agio 
otamento,tanto maggiormente fi può creder e, che 
la maggior quantità potrà piu aggrauare,& of- 
fendetelo fiomaco y anzà mi so t tonato il piu del- 
le 
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le volte quando hanno arri nato a libre fei gli ve 
niua nanfa# non ne -potè u ano piu riccuere,& 4 
quefto gli e molto d auertire , in qualche figgete 
to> attendendo alle loro proprie for^e : E [e pure 
feguifiein vno, nella piu parte feguiria il co tra - 
rio>come apprc/fo s amplierà# quello #he non fae 
eia quella quantità, per e jf empio manco farà an 
che fino in venti libre ; pero non mi Renderò piti 
oltreperche hauetea b afta za piu volte fentito . 
Flam. Serà dunque necejfario fenza voftro inco- 
modo tutto quefto accenate nella mia firittura , 
ponendo ancora ogni correte ione per qual fi vo- 
glia accidente che poteffie fuccedere . Med. E 'di 
bi fogno neceftariamenteft ponga , come femore è 
ft ato fio lito né miei configli , cr ancorché h abbia 
mutato habito,quefio lo pofio fare 5 & perciò ba- 
ttendo dato fine à quefto noftra dtfeorfo, potrà an- 
dare apro uedere^come^i difsi, delle caffi ette , dr 
fi a fichi# fie volete addio l'accompagni co vna mia 
lettera al Bagno lo farò volontari ; quitti allaga 
bella trouerà veturaltd'accompagnaruiji all'v -, 
no, come alt altro Bagno, e poi ritornato fi procu- 
rerà per ogni bi fogno conducili, che la conducano . 
in Francia . FJam. Quefto farà maggior mio fa- 
uorejeft andò gli con obligo infinito, oltre a tanti 
ch'io ho da lei ritenutole lanngratio. Med. Non 

occorre 
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tccorrt Altro , vada allegramente > che manderò . 
a ithofteria la letterade fritture ogni fuo co - , 

tento Jt\weci.?onete quanto prima quefio tratta- 
to alla Stampanti io tego certo ne ricetterete mol- 
ta laude 3 e confo la no ne da tutti, perche e vnitur 
Jdlmente,& particolarmente vtiliftmo per tut - . 
ti^re fiate contento,che Dio vi conferai* 

• .1 V*. \\ >7 \vs *vii\ ' o * ~ ■ 

Il verone péffetto modo,& ogni vfo,e manie- 
"radi bere Inacqua del Ragno della Villa di 
, Luccaydonlefue correzioni, & auertimen- 
tinche per ciafcheduno fianeceffario* 

,/«, Gap. XX. 

•\ V vx , ;c» < 4> t ' •' i \SV 

p'antunque veramente le confaetudìni 
cmfulttt di prendere quella acqua del- 
l ' la Villa fio. fempre dal prudente, e 
Medico famigliare còpfigfàato, & dato in frit- 
tura il tempo determinato \ nondimeno gli diro 
brevemente ilrnodo fp la maniera ^che al prefèn 
tt s'ejferà* ,’ Primieramente fempre jhe qual fi 
vogUa infermo fard b f ni fsime purgato dimi - 

natta t abbondanza dell' karnor peccante , accio- 

.. . . • J . \ /J jY> ■ . } I ■ • 




èa natura appropriata Pero comparfi quiui,& 

vettài* ~ . conji- 
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con fide rato quello da confiderart , & qual fi a U\ 
qualità delf oggetto , oltre thè fe per il viaggio 
hauejfie patito fir s'haUeffe àifior amato in alcu- 
na maniera fe non {òffe purgato » cercherà dà, 
purgarfi ; Mafie aU'habitatione fiofie fiato ben * 
purgato, nondimeno per là fiat tigat ione del viag% 
gio farà bene ripofarfi almeno per vn giorno 
duoi, prima che cominci à bere quell’ dequa>é* ito 
quello me^o fie gli potrà darevn minorati uo , & 
lenitiuojome apprejfio vedrete^ la prima mat 
tina quando fi darà principio à bere quefi’ acqua 
sauertirà fie il bene fitto del corpo >oucro fiuto , co*, 
me ancora ben fioUeuato dal fionno , à Iettata del 
Sole fi cominci ara à prendere il primo bicchiere ,, 
fie gustando in vn bora tutta la quantità ^che fa* 
rà ordmatapjacando tra l'vno , e l'altro bicchie 
rojonforme à quello , che di /òpra gf ho accenna - ; 
ufiauendo fiempre rifiguardo all'età , & dtffere» > 
d*l fitfio feminile al mafie alino , cominciando ; 
la prima mattina circa libre fiei^ dr creficendo fe-\ 
condo , chef vedrà la qualità del {oggetto > & 
la complefiione t infermità quanto àlfiolito\ 

ofier uante per maggior fiteurezza fie gliela dà, 
follcuato cole apofis lume di cadetta j Mero la fine 
Jlra con l'smpannat avariando fecondo le coplefi\ 
foni nature]^ fi può fiempre armare fino dir, 

*v i . j . . V le 
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U dieci libre, fi camelli difit di fipra , & fimprc^ 
fi minuifie , 0 aecrefe fecondo il bi fogno ; Atten- 
dendo d chi U pajfaptu preilo , & chi più tardi, 
& con piu, & meno facilità , andando ere fcendn . 
#9* fole, me ancora à figuire pià>&meno matti - 
ne^arrinando fempre fino alle ottono dieci matti- 
ne f e pero la c omp le filone f virtù potrà ferina ma 
le (li a figuire, non Braccando lo filomaco > non po- 
tendo fofferire tanta faticai in quejlo cafo potrà 
permeiate col ripo fi del giorno .ancorché fi a mal - 
to da confederar e\attefi alle volte la natura per 
ejuel mczjO re (la di feg aitare la fina flit a opera 
tiene : A talché fi loda molto il foppottare alcun 
tanto ac cicche la natura non gli facefiecotejla 
tardanza ) piu preBo andar mancando *s' hauefie 
ac ere fiuto à dieci libre vnafo duoi libre per qual 
che giorno ; Si fogliono alle volte trottare alcune ■ 
compì efiioni tanto facili y non remanendogli alcu 
uà reliquia di coteft’ acqua nel corpo p affando per 
orina la maggior parte , e qualche parte per fi— 
ceffi , & computato computando >ne pafiano 
maggior quantità , che non hanno beuuto ; e con 
quefii fi può le allargare la mano conia quantità 
dell acqua, arrenando fino alle dieci libre : Altre 
forti di nature complefiioni , & con molta diffi- 
coltà non la pofifonop affare, ne fin altère per alcu 

na oculta 
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na o cult a pratittd>oucro debolezza di fiomaco ef- ; 
fèndo molto raffreddatolo per retalo per longhez . 
z»a di tempo ,o per qualche mal contento deglhfè^ 
mori : con qucBi è neceffario bifigno molto bene, 
andar circo/petto , e la quanti ta dell'acqua comi 
anche confortando hjhmaco ,con alcuna co fa * 
che lo rif caldino con vntione , otter fomenti, otte*, 
ro nel primole fecondo bicchiere me [colar alcuna 
co fa Aromatica, eh e gli pofia tor via cotcfia fred 
dezza, dr debolezza: dr in qUefio c a fonti pr in- 
fio fe gli da prima, che prenda l'acqua della V il- 
la, vua p fino in tre Uh. dell' acqua del Tettuccio , 
t dopoi altre tante della Villa , come ancora vna 
libra del T e taccio, e cinque della Villa ; due del 
Tettuccio , e quattro libre di quella della Villa , 
t tutto piu, e meno fecondo il con figlio del Medico 
affi ente , onero fot off eru ante : dr anche con 
qualche forte dicomplcsfioni co fouer ch 'io calore 
lafiiando laequa . del Tettuccio, me [colando nel , 
primo bicthicro di quella della Villa melrofato, 

^ uccarino foiuttuo , r# rabarbaro, e fenza, onero, 
feiropo rofato foiuttuo p la prima mattina fola-* 
mente, & dopot feguitart in tutti i bicchieri %ac^ 
caro fino poluerizato ^ onero zuccaro cddtdoTv -, 
no, e l altro filo , 0 me fiolato poluerizato kemfii-\ 
mo,dr anche depoi la prima mattina chehauerd 
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prefi il filmino fi altre manine fin* di fine fc tropo 
diduoi radice >e di cinque radice dolci prepar a da 
& conducendo quell' acqua per la via dell orinai 
attenendo <chc gli fùlmini come ho detto per vna 
fil volta nel principio, ma l'acqua del Tettucci*, 
nel modo detto fi fegati a vnd fino in tre mani - . 
ne .fecondo lo fiomaco frigidif imo ^rdebolifiimoy 
perche queft' acqua del Tettuccio lo rifcalda 
fortifica: <jlifcirepp!,ó ' i truccare fi pojfono con - . 
tinuare fimpre mentre fi frenerà gir in vno y optile , 
bicchieri^ oltre a quelli feti oppi nominati s*of- 
ferua ancora per qualche natura piena di catari 
ro mefcolare con alcun olirà co fa, come il feiropo 
violato di liquidicia^drin alt ricche patifea qual 
che affetto ne lombi , il feiroppo di fugo di limo- 
ni,& il feiropo rofato femplice 3 da quantità dò 
eiafiuno, come appreffo dimoftraro nel trattato, 
particulare: Riguardando fimpre la facoltà a~ 
nimale vitale con la dijfiofitione . 

guanto al tempo ^che fi ponga nel berla fido de* 
cennato y oome bande fiottio y vacando da vn bic 
obi ero ad' altro fino all’ bora intiera i&i bicchie- 
ri fi ano da onta otto fino alla librai attenendo di 
beuere adaggioper non pigliar vento ; & mentre 
fi bene fi. stratte ff * à rifcaldare y e forti fi care lo fio 
maco con alcun fomento aromatico ; fi deue fem- 
' \ ' pre 
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Sopra gli effètti de* Bagni dì Lucca. 2 29 
pre fare auanttxhe cominci a bere £ acqua fante 
quella del T ett uccio , quanto quella della Villa ; 

& gli aromatiche s*v fimo , fono garofani , noce 
moft at e fenzaro cannellate firn ili , & con altri 
cornisi i come fono anco le jpecie d aromatico rp fi 
fato: Oltre che ancorale folito tra v» bicchier 0 » 
e l’altro pigliare qualche confetto preparato , co* 
me coriandoli^naza fr ancora cannella co fetti 7 
Ma fi deue auertire fipra ogni cefo di berla adag 
gioydr non in fretta» per non ajf astri are lo fo- 
nato , ne ritenere alcuna forte di ventofità : & 
à quelli di comp Ufi ione nobili, deboli » edilicati, 
non potendo così faciime te ritenere tanta quan- 
tità d acqua per volta à ber e. fi faranno pafeg- 
giare alquanto per la cameraaUeutre che labe* 
nono pone do in ciafiuno bicchiere del bucchero fi . 
moà candida fott infimamente poluerizatoaue v 
togli fiiroppt fudettij & al contrario quelli, che 
la puf ano vencpojfone vfeir della camerale pafi 
fegiare aUof coperto rifguar dando filo nel tempo 
turbido > e furo y v atto fi, freddo, dr humido in 
quefto cafo fa bene dimorare ntllacamera colla 
me della candelaie fineftre ferrate y ouero con bue 
na impannata : & alle volte fi vede) cagionare 
mentre la beueno vomitandola non potendo fi- 
guriate il berci fluefii f tramo necef sitati fi- 
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mentarli con il fumetto fudetto , itero con zno 
fiocchetto d‘ Ar ornati [calciandolo [opra à vn te- 

fio ,o coppo caldo slrufandò [opra metre fi [cal- 
dano Greco, o malvagia , o qualche vino potente 
bianco , pigliando fra vno bichicro , e l'altro de ~ 
confetti fudetti per incidere , e rompere quel ven 
tocch e caufa della nanfe a\Et anche a quella gra 
debolezza di fiomaco , & in qualche fogetto di 
carnato bianco , e pelame rojfo ft può nel prima 
bicchier o ponereil om cedro rofjo , onero manna 
elettdi&alle volte qualche poca quantità di fial- 
trito , cioè fialina bianca , onero gli fluttui fiu- 
det tinche quelli flati fono [cacciati , e mandati 
al bajfo co quelli h umori grafiti pituitofi,che le- 
aano,dr impedi fi ano il t ranfie o dell dcqua,&pc 
ro fi conducono per il fecejfijome parte piu grifi, 
fa, e quelle fittili per l orina*, co le quali-off eruan 
x,e l' e fp erta pratica l'wfegna : s'adopera il bi- 
ehier grande per diminuire iti tempo nel ber e, ac- 
cio che non torna] fi a dietro \ e cagiona ff r quella . 
nanfe a , conte ancora per il contrario fino alcuni 
che non pofforn beueret annacqua per volta con 
quel bicchier grande non fan do affo ciati à bere 
tanta quantità ,perì> fipportano, e [offerì [cani 
maggior fatica bevendo con il bicchier piccolo fe 
bene fi ano piu per ejfer auezAÌÀ bere poco e fi e fi 
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fi: quanto al prenderla co»finefrreferrate t ofe» 
\a,e con candela^accefa quefio e lodato grandi* 
mente, & ancora inkttocol capo altofiUeuato, 
fon mattone caldo i fitti , epantcelli caldi fora 
la bocca dello fiomacox.qual farmi dtgrattdtfsi- 
ma necefiità per accclkrar e ^affettare la natu 
ras che non s affatichi tanto lo sìomaeesmafii 
me a quelli,cbc con dfficulta lafmalti frano: e ea 
Jo che la vomitaffe t uttaìo forte fi ripofa al qua 
to confortandole fomentando lo stomaco^ e depoi 
tornare à prenderla : cr a quelli che fi mouefie il 
fudore metro la he uomo , 0 dopai beuuta fi fclleuu 
no dal letto e f alando alquanto tl vettit* allego* 
rendofi s'hauefi tre camiciuola , 0 gippone 3 e cafre 
ahe il fudore foffe molto, e co pio fa & per tutto il 
tarpo all’ bora farà ne cefi tato, non prenderla in 
let t osnap a fregiare per la cane era addagioadda 
gio ttipofandofi di bere sfatando alquanta santo 
che cejsi tl fudore , dr depoi tornare à bere fropra 
il let tessero a federo fopra dvsa fediajnan te- 
nendo le fi ne si re feruta \ fi po frano in quefio ca fi 
ancona c e£ ita ilfudorefr lefinefirc hanno dtm~ 
pannate aprirle 3 e sì ut are la candela 3 oltre ci* 
quelli fon di quelli che lavanoa prendere aUu 
finte . franto al tempo precifisne fi deueafret 
tare 3 acciocht ia naturala f afri, c la firn alt ijtkii 
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fi de uè femore con la m/fìtra determinata con la 
guanti tacche sbatter* bt untatati* quella venu- 
ta per fecejfo nel tantaro,9omequeUa dentro al - 
l’ar inalerò altro vafo prò curare quanta goffa èf- 
fert fmaltitA,& ab e fi a fempre venuta per orina 
ch/arafiimp/da come l'acqua , eh' bàtterà b cauta > 
non ponendo mai quella, che veniffe tinta, atte» I. 
dado sepr e prima che fi tinga fi a la quantità al- 
meno de Ut duo/ terza mefite lande ci ante quella , 
sbafo (fc venuta per fecejfo n/ifi a con gli fiquibil - 
li , efieccie liquidi, anteponendo la quantità del - « 
I acqua misi a con efie fie caie quanta poffa e fiere , • 
■per potere integramente ^arriuare à quelli duoi 
*&&& in fpacio delle quattro, o cinque bore co- 
me addetto di fiopra /* e fempre co» la maggior 
parte quando venga nnta^ &w quel tempo po- 
trà. vficir della camera per la fiala , mantenendo 
l impannate ferrate, pafieggiando lentemente,c 
mafitmc i tempi humidi^e Vetofi: aucr tendo bene} 
fi la quantità, cb’hauerà fimaltita arriuerà alti 
du astergi almeno; e fempre anderà vedendo il 
giorno quella, che orinerà fie fierà più del fuo ordì 
varia , a così anche tutta la notte quella hauerà 
p afiato dall’vna, e II altra banda ; & fie potrà e fi- 
feria quantità , che batterà he unto fe»\a mo- 
lestia alcuna^ancorche fi* venuta così tinta noto 

efien- 
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ejfendofoltto à orinar tanti, pure he computacis 
computartdis/*^* e fifere quelli duoi terzi , 
fe quella rim alfa in corpo ho» glidejfe graueti- 
za , ne dolore intorno ali ombelico , ne infondaci 
* ventre in tutto quel giorno f quella notte, in que 
fio cafo afiicufatofi non occorrerà far altro , epe • 
tra cibarfi dopoi chehauerà paffuto le cinque 
hore fudette fé fe à cafo gli par effe di fentirtpo* 
co ih punto grauezACy benone lene fi potrà far fa* 
re vn fer aitiate comune f empiite > come^ apprejfu 
fi dirà au antiche mangilo la mattina ,0 la ferd 9 
e la forma delferuitiale ^ingredienti fono ac ~ 
qua della Villa, ogliò violato^nel violatOyZUcca- 
ro rojfojrofio tCvono, e fate > & à quoto che non li 
pof a ritenere fenica file 5 fempre procurando di 
tenerli quanto ptùpófiino: e con quefia maniera 
sauertirà d'hauer canato ogni minuzia di quel- 
f acqua, eh' il còrpo Phauejfe ritenuta^quanto au 
" che con queBo riparo non Phauejfc la defiata fo 
' disfattione 3 e hauefequal fi voglia dubbiOyfhó. 
nefijfe rima statori refii per queBo di fe guisa w 
re à prenderla per fino in tre mattine afi icuratu* 
^ dola non ne pofia ritenere alcuno incommoda^co* 
me il tutto più volte gl ho mostrato , attenden- 
do^ confederando bene la quantità y che nhauerà 
pafiata } e finaltita non fi $ attutando» nc alte * 

randa» 
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rande* beve he nonfoffe venne Aiuti Appare he né 
- babbi* moletti* alcun* ^nc gr*uez>za t e fegh p* 
j^/fe infra le tre mattine m giorni fare vn 

giorno dipanfato forgb ilfemtiaU^oda: A» 
ticamente aitati, oht in qutfto luogo fitroHaJfc- 
r§ Mediarne Special botiti offer 

mattane fare quello fetuitiple /blamente con l'ac 
qua del* ViUnpglio Comune,efale y& alle volte 
aggiungevano il melrojfatp col refe ifyeuo, ma 
mon fcmpre*Èc 4 fesche noukfentifc alcuna mole - 
fiia figuitipurefimrU tUfredcrUfipo *1 temfo 
determinato^ bencbe juuijfe qualche dubbio non 
fojfe fmaltit a totalmente tutta ^non reflandope 
reegnt fc?4MH4ntil4 cena difi&& fateti fudet- 
iiOjcrut&aUi e fipra tutto aver tire s appariffe- 
'jy>efcmiprogr*ue%zm,b mole sita alcuna, o feto 
Jt# andando fempre aver rito il giorno y eia notte 
npteOaytbe la natura far) ò 
f olito costume » e fo la, vowitajfe in fra quefte 
tempo fudettOjalcuna mattina tipo fato dandoli 
gualche Confetto ò e fermato il vomito ritornare 
a prenderla quella quantità jti bavera vomita- 
to, perche HvjtWto porta f eco flemma, o pituita, 
la quale .) q ut Ila j he impedifee il traufito dell' ac 
qu*i& perciò fi deuc ritornare à prender bye e afa 
che con tutte le fudétte co^ettij^^conofifffe in 
. v quelli 

. f » 
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quelli tre girmi dentri alle cinque hore non la. 
ftnaltijft^almeno per fino alti dnoi terrà fi date 
lafciar di prenderla fé bene anche no haucjfc feto 
tito granerà ^nemolefiU alcuna >e attender be- 
ne fe il [oggetto fojfe re fienoso no y 'dr in qnefio cq 
fo [egli darà la mattina fegè?Vbvn /Mutino, tè 
me apprejfofimoftrerà piu grane fi men graueft 
code la replesfionexdr ancora fè fifiéto di natura 
grafie pieni di carne, gonfile lo Stomaco debili fii- 
mo con fonercbia frigidità , à quelli fimiti audti 
prendono V acqua della Villa fi gli darà per dtioi > 
0 tre mattine > vn fiafio d' acqua del T ettuccio % 
che farà fino àfii * 0 fette libre facendola Starla 
notte auanti il fiafio nel bagno > è la mattina » 
che farà calda come quella della font e figli darà 
conforme al modo dettoima aèer tendo, cbé quel- 
la della Villa fi porta così calda eia fica dono hi-, 
chieri ogni mattina canata dal proprio finte , e 
queftadel Tettuccio farà bifoguo per mantener tì 
la caldapenerla col fiafio dentro àvmvafo dai 
qua bollita, fe pero non [offe conteff o sì fona co- 
me l'altra remijf a dal caldo fieno he di fopra tut> 
to battete fentito: & io quelli, che malamente la 
fmaltifianofr ancorano fian fatili a rii e noria 
tanto I vna come taitra^v (imitandola in quefii 
gl'è filtto darla wniffa dal caldo come a oche À 
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quelli, che gett afiero sagueper bocca fer qualche 
•vena rotta nel petto lo irà polmoni,accioche quel 
la tanto calda maggior fluitone non cdgionaJfe 9 
che il fangue non fi potefie fermare, ; * 

Ancora è d’antri ire , che cafo che fojfe fatte 
le diligenze in quelli frigidi fs mi di filomaco , sì 
nell hauerqlt datojfir co cefo tacque delT et t uc- 
cio per le ìuoiÀ trp mattine y onero anche in eia* 
fchcduna mattinai quell vna fino in tre libre, & 
v che non la pajfajfe ancora con qdesle corremo* 
ne farà neceff arti fomentare prima,' che la beni- 
no, sì lyna, come l’altra regione de do li ornato ; 
efi fe ancora contutto, ciò non s'bauefifc il defila 
derato contento ,farà bifogno pigliare^ qualche 
(ruttino folutitto > per ennar fuori quella* che 
fife rimali a , & poi mandarlo ade docci del Ba- 
gno caldo per alcuni giorni y docciando al modo # 
che fi dirà : perche ne ho con quello vfato modo ri 
cernito gran benefit io y perche l hanno poi pafiata 
bcnifsimo • Altro auertimento per quelli cali* 
difsimi di fegato > ér di temperammo b e untai ac 
qua per la tanta caliditàfiauedola forbitaci ho 
fatti re Ilare di bere,dr gl ho fatti bagnare a dot 
dare la regione del fegato con là medefima ac* 
qua y & con quello modo è feguito molto bene, & 
l hanno pafiata molto meglio . 
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Sopirgli éffitóde'Bagrff "di Lerce?.' i S f 
Altro maggior auèrtimehlò 3 caffo che finito 
qual fi voglia purga, o ch'haueffe preffo qualche 
lenitivo,}) fio lutino 3 onero 1' acqua del Tettuccio i 
come ho detto di ffoprafo pàrlvna 3 o Taltra cdt£ 
ffahauefie la natura mofio troppo abbondanza 
per Jeccfio,& chef offe fiatala cagione dvna ar- 
dete fisima fet e fi co?nee quafi femprefohto : Si 
fanno ripofare duo fio tre giorni ,audti che comm 
ci no r acqua della Villa , & in quel cambio fi gli 
da ogni mattina vnata^a di brodo di pollo, vi- 
tellaio c a flrato 3 alterato con qualche ingredien- 
te fecondo il parerete confi gito dell' affi flentcfue* 
rovna buona tazza et acqua cotta con orty, e gli 
brodi deuono^ c fiere fenza fiale fon zac caro in poi 
etere bianco ,o roffo , e l acqua adolcitaaon qual - 
che giulebef queftofi domada lavativo per leuar • 
quell' ardente fitte* quello s off trita, attefi che fi 
beueffero l'acqua della Villa fiubito la natura la 
forbirla facendofila amicabile,con tutto , che no 
fent fiero moiefiia alcuna non fi deuecto lodare a 
non potendo fi affsicur are , chenonfaccedeffc poi 
col tempo qualche inconueniente,non pero qttiufi 
ma fi bene ritornati a* lor alloggiamoti: E ancora 
per quelli, che fio fi ero quiui comparfi finito le pur 
ghe alle caffè loro gli rimaneffe quella ardente fe 
ì} fntdcfimo prima f he fi partinodt* 

tende#* 
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tendendo poi comparfi à quello, che fipra he de* 
connato per qualche difordinejutro difagio ha * 
ùtefie patito, e pero gl) necefifario ripofarfi per di. 
e uni giorni pfimdyche fe gli conceda di dar prin- 
cipio nel bere cotefia acqua , & in quel tempo fi 
gli darà il Uni tino con forme à quello fi dirà ap- 
preso al fuo luogo ytdlpr udente configlio del Me* > 
dico a/s ili ente Quandoché batterà, finito di 
prendere ,e vacato il tempo preàfo ogni mattina 
detta acqua sfatto tutte quelle, diligenza potrà 
vfeire fuori della cornerà , facendo cento pafst 
in circa con conuerfatione delet abile >& tornan- 
do à cafa fi potrà ponete a tauola^ojficruado le re * 
golf fudette delle fei cofe non Naturali ; efipr, 
tutto procurare il giornqjl are in conuerfatione 
allegra tfglicnfipfi da tutti i fafiidij dell* animo* 
ac cieche negli cagtonajfero il fionno perche lae- 
qua fola l eccita molto , e non bijogna dormire • 

£ la cena deut cfsere fempre mentre fi bene lae- 
qua minore del cibo della mattina par chi fisima-* 
unente: Et finito di bere t ut ti $ giorni > & determi 
muto tempo per afsicurarfi da ogni dubbio , che 
qualche reliquia di queft acqua non fife rim afa 
nel corpo: la mattina tegnente cinque bore anan 
ti il cibo alla leuata del Sole fe gli darà qualche 
f datino, o leniti uo me f colato con brodo* onero co 
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la mede (ima acqua , che fdraappreffo nominata 
net fuo proprio trattato, come manna eletta fei*\ - 
ropo ro fiato folutiuo,mcl rojfatqfolutinofemph, 
ee, o zuccartno con rabarbaro ,efenza feconda, 
l'vfo deipatimttie^ArmàMe nature^ 

£t cdfiyde non f haaefefafiaràbenecon tut 
ti gl 1 auerttmenn fudet ti, bauindo ouertito al fu 
dorci&fifenùfìe dlcund grauezAd^o altro nèon 
mento, benphe batte fi e o fi erutto ifermtidli ,ef\ 
fendo certo che tot moieJHd fofse cagionata dal- 
l Acqua rima fi a, &poi con dicano medie Amento 
ed ua t a,fi fogkwo come s’e detto bagnare Alcuni 
giorni, e fi non bone fio contento nell* Animo dha 
uerla bene finàltita, mentri che farà entrato in . 
Bagno [figli dar àvna fino in duoi libre dtttafu-' 
detta acqua, canata al proprio fonte s' autr^ 
tira con ogmddtginTgytnPtre quieti dimora rork 
nafejpefi o'gft^dddofefaràcbiarà, come quam 
do la bene i perche e folito fempre la natura ere 
fare. Auenendo Ancor a, che ogni mattina , ckè, 
haurà prefa l'acqua , fi come sedotto , al fine fi* 
gli darà vn grò fio boccone dt cotognata fatta coi 
Zitte caro, con vnpif sicotto di coriandoli, onero A* 
nizi confetti , accioche s incidine quelle fatua* 
tioni,c he fi riceuono nel Prendere l'acqua , foie* 
uandoli da que* fumi, che vanno al capo • * ^ 

Altro 
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v Altro (peci ale auertimento ^epoifimfco det 
modo diffonder l'acqua [opra egri dina cofapne , 
tèe fi beua non la prendd pafieggiandoin piedi 
mafimpre a federe cerne te difii di [oprarne mdi •. 
ciaf cuna mattina , ^ Anche pafiafee con\ 

ogni fin a feliciti finche ne» hdbhiA finite di final 
tir la tutta putte li duci terxàpenferme al modo . 
fu det tOyHondétte prender mdi cibo et alcuna for- 
te prima ,, che ne» habbia fatto i cento papi , co- 
me difii di foprAidr ancora cafo>che non hautfis 
fi quelli dati terrà almeno p a fiati, faceto fi il fu 
detto firuitiale fimpre primaphefi ponga àta-. 
noi A) ancorché non fentifie alcuna mole sii a , & 
ancora d duetti non battendo cono fiuto lapasfi> 
Cr fmalttfca benepfpecialmente quelli duoi ter 
uà. almeno 3 ancorché non fentifie molestia alcu- 
na lodo molto p configlio la debba difmettere,cer 
rande canaria al modo detto > perche fogliono co- 
teSìi i quali per qualche loro capriccio non voler 
fare il fruttiate i & col tempo diuent ano gonfi , 
tbumefat ti ^ancorché non gli parefì e fent tre no- 
cumento alcuno > & pereto fi credano fenri altro 
medicamento p a fi aria, non curandofi far altro , 
e poi alle cafe loro s accorgono del danno , che. 
Sihanno -fatto pero auertifi benep quefta.} ragio 
ne infallibile % el efierie^a melh'd fatta conofee - 
v; : • . 4 ~ 
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re \&:ip Attenti l hanno molto ben cono/cinto dd 
pomperò ho fempre configliatò * lodato, fi difmet- 
ti, e non fi fegua il berla>fc bene non fentomma* 
leftia alcuna piu di tre giorni ; £ la ragione ^ per 
che lodo fi debba prendere a federe y e non in pie- 
dino paleggiando Ja cado da Hippjiedaparticte 
la delli Afori fmi nello Aforijmo //.(jnod cjuuoa 
volueris eleboru magis ducere corpus moucn 
du >&c.dr con quel poco tipo fare fi viene a ferma 
re quel f abito t ranfie 0 con facilitare la natura. 
*5 Ethauendo moftrato confufamente quanto 
fa bifogneuole coniejperienxa per il tempo, ch'io 
fono fiato quitti quanto fid necejfario corre fen- 
do ogni accidente, con battergli moftrato gli cefi 
fegttiti , però pigliate qdeHo poco ch'io faro ter- 
ofieruddofiifera molto profittatole^ mafsime 
-attendendo alconfueto^t folttovf , che dcetttU 
Bagni /e fempre ojfcruato . *• ;,vu^v 

• j, 'À V-'-'j u .. v\* v * 

Modo^ac mamcra 5 chc s’oflm» aiu fudetti Ra 
* ? feni,cioèdtCorlena della Villani S.Gio.fc 
Bernabò nel bagnare, con le fue regole , èc 
corrcttionU prima dclJBagno della Villa. 

\ * Capitolo XXL ^ 

C Onciofia che dadi prudentifiimi Dottori fi 
fia ampiamente moftrato tl con fatto mede 

£L net 
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xel Bagnar fi dà tutto .;■ o parte del corpo perda* 
fcheduna caufd\ thè pofiino efier moleJHpolendo 
rive nere gl opporteli benefici} da ciafcadun Ba- 
gno, pereto davo princìpio moftrando il vero , & 
perfetto modo come al prefente sofierui contro a 
ùa fendano affettò cagionato da c& ranca calore 
del fégato > e prima del $ agno della Pilla , come 
'principale in quell t affetti. * i c:\nddo. 

- j & $ facto bagnarfi a logore molto tempo in co- 
tedio Bagno mattina 3 e fera, come e defmtto^òt 
intagliato in quella pietra dimarmo > final dice 
Balneantur tringira diebu s,mdperfittcuare al 
enne abkufioni y ffd*ràmn e(fer necefiario in tut 
ti il continuare gli trenta giorni 3 & per eia f che- 
duna firt e d infermità * Et pereto 3 fiandoche 
atte volte le prauita prouenghim in qualche fa • 
qpettodeboU 3 econnjinore off enfiane, fot cndofi Mr 
ber are co il minor t empo'rficomt al coni rartpdlr 
tre prauita con molta abbondanza ffr infugget - 

* VI .. * *1 ' . 
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Sopra gl* effetti de’Bàgnt di tocca. *4J 
■tiafiadunofetondo l affetto ,la qUaUtàfa quan- 
tità jht fife f*m del proprio naturale', per tan 
Peparmi , che quello tempo determinato non £ 
pofia giudicar e\anxi piu > non fi può inalcuni fe- 
gati are i giorni f e gutti, ma far qualche p auffa fe 
tondo la debolezza# varietà delle nature vacato 
do a^ttni giorni i&coa tutto, cèfi vedano mi - 
racolofi profitti hberandofi ciafiheduno fecondo 
il piu, dimenai perdìo nondimeno Vofferuan- 
%a del generale particolare hanno posti dati 

li quindeci , venticinque , & trenta giorni duci 
Magna ture il giorno . , v. v-. 

yv guanto veramente al particolare non trottato 
do fi le naturo asme conforme stgl'huomini,comc 
teDonnc.fr ancerafiando varij li loro tempera* 
menti , sì cornee ilfifio feminino differente del 
mà fiutino, per ctonon fi deue à tutta sditoti# yna 

* medefima maniera,* modo me dicare sedare vn 
- fintile medicamelo t e pero fi tutte duri hauefie- 
-09 la medefimaptauità , non ehene ilcocedere in 

vii me defimo modo il bagnare, ne aneti* poi tem- 

* po medefimonon fi andò la potente virtù neU’v- 
- oòo,dr l* altro egtlalè^ ne pofia fifferirifisenche fi 

* giouamento farà fimile>& egualue però non ve 
< tempo determinatogli Bagnare. 

’.U ,s Multa dimeno tbbagnarfi della mattina farà 

^ 2 \fimpre 
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fempredopoi batter b attuto ogni fuo beneficio,' & 
folle tétto dal fonno a leuata dd fole entra do in 
Bagno ,e quiui immerfo fino alla gola, & alle v§l 
te parte del corpo fecondo il fuo parere , e confi- 
glio fe bene la maggior parte s' tn fondono tutta 
ia per fona non fan do quello. Bagno come quello 
del Bagno caldo* ch'ai fuo luogo fi moftrerfequi 
-ut fi divora fecondo il folito vn bora, & alle voi 
te fino in dua fi come se accennato di fopra , co- 
me anche da mefhora fino alVvna^e le tre bore , 
ma if fouerebio dimorare far a rade volte, & per 
qualche forte d'infermità con molta fouerebia 
'abbondane dt quel colore efi ranco, malafueto 
•vfo efempre folito al pif s fitto alle due horej, 
& almeno fino avita , fempre- confi derare nella 
comune opinione ef empii grada, finche fi vedi* 
mo le dita delle mani , e de piedi increfrarefcma 
quetto r fallibile) & ad’ bora vogliono s'efctt* 
del Bagno , volendo dire ancora, che conierà - 
igieni loro che fi conofahauer l'acqua potuto fa - 
feda fua propria operatane , (jr ho detto f allibi* 
le per che alle volte non piu , che fono entrato in 
Bagno U dita delle mani, & de' piedi s'increjpa- 
*0 poi U carne ritorna fe bene quiui dimorafero 
le duoi bore, e piu j & altrevolte non s nere]} ano 
fe b en fi dimor afero Ungo tempo, ma s attende 
. * ' • • * . bene 
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Sene (che quefloe meglio) alle for Zg, e Virtual fo- 
dere di refi fi creinoti fir ficcando ueffuna natura, 
ne sforzandolef che in que corpi > robuftifi può 
trapalare vn poco auanti del fudetto tempore 
tnJlfs ime in quelli , che fono molti necefit acida 
quella fouerchia abbondanza delcaler de (fega- 
to*, & vfcito, che fard del Bagno cer chéta d’ejfct 
ben afeiugato co panni caldi , lenZuoUdo altro fi- 
nale , (f poi ben coperti con pelliccia , cafacca , # 
mantello Raderà così ben caldo al fuo alloggia - 
mento, entrando inietto faldato più, e meno fe* 
coda il gufi o ytei figlio del cjperto pratico ,bencbo 
generalmente bafta>che le Untola fono remijpc 
daW attuai frigidità , & ini dimorar a per (patio* 
al piu cT r L)rìhora,e'l meno meza%e potrà leuemen 
tt dormir esonero quiui repofare col capo fellema - 
to>accieche cotefti vapori r ice unti nel Bagno non 
l’offende fero, e poi cagionale qualche de/itMatio. 
ne catarrale , entrando in vn altro affetto co oJ£ 
finfiont nel petto per la fiacchezza, <& defatiga . 
tiene nel bagno , onero che in qualche tempo da 
poi facce deff ero cote Hi do altri accidenti catarro*, 
li, e fero gl accenno que sio poco atterrimento \àr 
che il dormire fa leni fimo > < ma fimo à quello * 
che dubiterà di qualche flufiont * 0 catarro; ma 
fidamente baffi far quieto, e tipo fatevi* arri<% 

^ j rendo 
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stando mai all bora intiera permanendo folo>che 
Jipoffa giudicare le Untola h abbiano forbir* 
quell h umidita , ch'ha ritenuta la carne nel Ba~ 
gno,che J> tnfenfibile tra fp e rat io ne, ci oc per alido 
che non fi vede con quel fudoretto vieto tirato e 
forbito remanendo nelle lenzuola ,e f caricato , & 
afeiutoda cotefta h umidità', e fe piu ancora la 
naturagli mouefse copio fo f udore, e che le lenito 
la no bufi afferò , mentre quiui fi tipo fa fi farà a- 
feiugare co tonaglieli caldi, guardando non trop 
po frcgare.geheJc potofità della pelle nón s’ apri fi 
fero piu di quello r che faccia la propria natura: 
auertifi ancora, thè leuato che fata facci ponete 
le léxMOld >e tonaglieli al fole lo in luogo , che pofi 
fino afeiugaré e dopai vejhtofi puoi mòuerfife * 
condo s*e detto di fopra lentamete , andando ala, 
la Meffa fe foffe à tempo , dr poi ritornare à preti \ 
derii cibo con li fadotti auertimenti , avertendo 
folo , che per diuerfo contrario fiali Cibo minore 
di quello della fera quando fi bene laequa -, per* 
che il bagnare poi della fera non troni , lo Hcma~ 
co con ilfìmerihio cibo non habbia potuto fatela 
fica perfetta concot tiene fi come fa meno quello 
della fera^tcciòche co le moderni ragioni la mat - 
fina quando fi bene t acqua lo troni fatico , & 
uUtggcritopton hauetìdopojjutc rnoìefiarlo dal 
v * ► fi foucr • 
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fouercbio cibo , & h abbia facilmente potuto [par 
tire^e digerirete pero il meàefimo poffa hauer fat 
to in fra quelle fetjo fette bore ,cbe fi vaca doppo 
al defilar e per entrare nel Bagno j come ha fatta 
q Ilo della fera perciò fi a parco la mattina , accio 
che fi pojfa [offerire la fatica del Bagno, e che la 
natura poffa riceuere il fuo defi derato contento 
del rinjr e [career bum et t are: altro auertimento 
per mofirare che Veffercitio della mattina deut 
effer leuifiimo meno di quello della fera al con- 
trario dt quelli che beueno l’acquaio me ho det- 
to di fopr adorne anco in quelli , chef bagneran- 
no^ doccieranno t come fi dira appreffo^ nondime 
no comunemente fi dclbe fempre nf guardare fé* 
condo le forza fopratutto non fttdare ; &per 

maggiore aUertimento ancora tanto quelli ^ che 
beuono l' acqua, come quelli > che fi bagnano > & 
docciano non deueno mai dormire il giorno- » 

filanto a gl* accidenti , che fogliono in quetit 
praui , e fouerchie c a Udita del fegato accadere 
che in quel principio gli pareff e. loro piu rifai* 
darfi che il benefìcio perinferiora f off e dalia 
nat ut a perciò ritenuto > e che il Bagno gl' hauefpt 
fatto Hitict ( come in alcuni fuo l far e ) non ba- 
ttendo almeno C efito per feceffo vna volta al gio$^ 
nofe pero non fuffe il [oggetto naturalmente di 
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rote fio affetto ^ e che haueffecotefta difficoltà 3 n 
fi a per feijo fa per V accidente farà necefsitato la 
fera aitanti al cibo fubbtto pr endere vna pillora - 
di T ribus co rabarbaro, oueropafi oline ai Cor in 
to fiutine , o cotonato fiutino preparate con 
infufione di rabarbaro > o la fidanza fteffa, be- 
ni fimo poluerizat a , e cribrata , o l'io fifone di 
fena , o di rofe filatine , e la quantità delle pii - 
lore^e le qualità loro come delle p affoline , o colo- 
nnato fi mofirerà nel proprio trattato la mi fard ■ 
ded vno,o dell'altro^ come svfa oferuare per eia 
fcheduna pr e fa fio oftante ancora fi f Malfare •vn • 
feruitiale compolì o , o femplice fecondo Idi fi af- 
fitto dclU p attenti come quelli fittici , che fino • 
affo ciati alle cafi loro far fi ne fpeffo\& in quello 
gli voglio auertire , che quelli tali che s'auezze - 
ratto tanto al feruitiale, e così fteffo /’ of] emano; 
eia natura poi s'affociafir fi firma afpetudotl 
feruitiale ,fe bene Auicenna dica per interiora 
femper eft mittéda ; & alle volte quello Bagno 
per il contrario le nature 5 proprie liitiche l han 
mutatele fatte lubriche con grandtfitno loro con 
tento hauedo ogni giorno duoi volte il loro bene - 
fic io\all' hora accorgendofì , che l’acqua gl' hanno 
humet tati grinfie fiati, battendogli tolto quel - 
Rar dente fitte > che dal fegato prouiene ; e ma fi :■ 
* fi fi me in 
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finte in quelle nature colleriche , [cacciando cote- 
fio humore per il fccefifo con ardore , e bruggiorc 
attorno al fondamento , cagionato dal fuoco del- 
l'aduSiione, che gr haueua perciò fatti pitici: vo 
.gito no ancora per folleuare alti impedimenti , e 
ma fiime in quelli ^ch'hanno lo Stomaco debole co» 
fouerchia frigidità cagionata dal fouerchio ca- 
lore fudetto , e per foccorrere , & aiutare Quel- 
lo fiomaco prima , ch'entrino in Bagno fi foglia - 
no vntare fopra la regione della bocca dello Sto- 
maco con varie forti ctvntioni » (fi medica * 
menti , come al fuo luogo fi mofi reranno , (fi quof 
fio s'òjferua fempre eia fc aduna volta , che s'en- 
tra in Bagno > e fono ogli d' unnici^ di caneBa\ dò 
noce mo fiata , di garofani , mastice , d’aJfenfo y 
(fi di fiorii aranci , e fimi li, me fio latino filicene* 
ro tenere fempre che fi dimora in Bagno la fua 
mano fopra la filetta regione , efi ad altri mag- 
giormente molefti s off emano cerotti , face betti 
con aromatici* al fuo luogo vedrete^ a cottiti 
così mal compie fionati , fi concede la mattina 
folamente fubbito , ch'entrano in Bagno vna fi- 
no in duoi libre della medefima acqua tolta quiui 
al proprio fintele he cafca nel Bagno , (fi alle vol- 
te ancora il medefimo , (fi la medefima quantità; 
dell'acqua fi concede fubbito vfeiti del Bagno,*- 

vanti 
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Manti entrino in letto jrifguardandod quelli de- 
trimenti ,che fono di maggior ojfenfione , o mino- 
re , & quelle di minor nocumento fi gli danno al 
pinci fio per aiutare , e confortare lo ftomaco , e 
quefto aiuta al digerire incuocere ^preparare , 
e mafiime in quelli , che non l'hanno potutapajfA 
re, e fin aiticele pero fi concede auanti y & d quel- 
li, che fi concede doppo vfcito del Bagno fino quel 
lische l'hanno tanto faciime te paffuta, e prette , 
che fi dubita non habbia potuto l acqua ritenen- 
do fi fare la fita operatione , & pero fi concede da 
poi l'vfcire del Bagno fubbito . 

> Altro auert intento per quelli, eh' hauefiero tut 
te le gambe maltrattate con viceré per la fudet- 
ta caliditd del fegato inuecchiate,& incalitc da 
quelli humori felfi . v 

a Ancora aueUt^che fentijfero in fra la pelle vn 
prurito araentifiimo ; a quelle delle gambe bafia 
filo tenere dalle girne hie d baffo tutte dua lega- 
te nel Bagno d federe fipra quelli fica Imi , onero 
detto vn va fi d do appropriatole come efeano ofi 
feruareil medefimo ben a feiuto entrare in letto 
con il modo fudetto . Circa quella gran rofura, 
e prurito conquelfarfione atrocìfiima , e di btfo 
gno filano immerfi fino allago la quiui dimo- 

rare piu che pofiono col modo fudetto , Alle volt e 

ancora 
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Sopra gli effètti de" Bagni di Lucca, jjt 
i àncora mentre dimorano nel % agno ,fi fofiiona 
bocciare con la medefima acqua col cantilo lata 
fopra a quelle callotta delle piaghe * & darete, 
del fegato , & della milza ^ e fopra la regione del, 
reni > come ancora fopra la regióne della bocca 
del ft omaco fenfaltra vntione t come difi di fo- 
pra con molta confi dcr adone i è configlio * È t an- 
cora 'vnauet cimento per remouerc cotefiivapo* 
ri y e fumi dell'acqua non vadino al capò alcun 
tantòfi fuol fare vna tauola lontana vn brucio» 
e pttt dal capò al tondo per ogni ver fi filo cana- 
ta che fi pòffa tenere quel cotono , & appoggiare v 
fitto alla gola, e ma fi ime À quelli che fino mole- . 
fii da alcuna deftillatione catarrale >e qnefii jpe-> 
c talmente non fi lofi bagnano > ma anche fi dot - . 
etano /oprala fi tur a coronale del capo pome ap+ 
prejfo fi dira ; e pereto sì fatto quello Ero mento 
con la tamia fiUeuAndoli da quefto catarro » & 
a quelli > che non poffòno /offerire Thord intiera ■. 
s aderte fimpre non forzar la datura diminuen 
do il tempo ,quia ncs iurnus mi nifi renatura ve- 
ro medica Crn^v \ < v.** 

' «Altro adertimeto coinè è fiato detto di fopra 
in quelli che non poffono ben fnaltirl acqua y fi > 
fanno per alcunigtorni bagnate ^Att efi> che fono \ 
tant ar/ì>& abbruggtati^ch hanno bijogno di ha- X 

met- 
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mettare^accioche la natura rinfrefchi>e fi fc acci 
quella tanta arfioneper tentar poi{jnfuppati y & 
in bibiti)fe po teff ero fmaltir meglio ^epafi, are l ac 
qua\e cafo che co quello ammirili rare no potè fi- 
fero pm anere affai tepo nel Bagno s ojferua dar - 
gli nel principio fubito, ch’entrano in Bagno una 
libra , o più della fudetta acqua come se detto di - 
fio pr a fi? ancora fi cuocino ogni viuanda in ejfia y \ 
& s’adda equa il u ino non ofiferuando al tutto le 
regole fiudette , cauandone quel beneficio che fe 
ne poffa cauare\ con tutto ciò fi fono partiti confo 
lati, & fono l’altro anno tornati perche alle cafe 
Uro fi fono accorti del beneficio , che ri hanno ri - 
ceuuto,& quell’, anno hanno paffato meglio Cac - s . 
qua , & hanno fojferto , e foportato il dimorare 
ne U’ acqua, & mafsime quelli, che fono tato mole 
fti da quella fcabbia leonina minuta col prurito 
grauifsimo: Benché queftitali hanno più bifogno 
dell'acqua di S.Giouanri^e Bernabojhe di queflo 
della villa : e quello bafti per moHrar lische fiamo 
mini fi ri \e che fi deue fegondare la natura:Circa 
quella rognaccia crajfa mifla con quella leonina 
fono molto gioueuoli il Bagno da acqua 5 e quello 
di S ^Giuliano nello fiatone colline di P fiamma dico 
che anco quefio di Ber n ario Udo veduto molto o- 
per are in qttefii tali come apprejfo fi dirafempr* 

«ftr- 
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1 # h regole medefime del Bagno della Vii 

' Bagno di S . Gio.fe non offendere fan 

to il filomaco e' buono per quefii ialine miracolo fio 
perle R eni:e poco vagliano con efifo gÌvntioni\e 
cerotti prima 3 che s entri in efio Bagno , e per la 
efiperta pràtica , come dimostrano anche molti 
Jcritturàlt offendendo tanto lo Ifomaco ^perciò fi 
credano come io dipi difopra,che fi a acqua rifi 
c al data da vapori nel cetro di cotefto monte, per 
effere reniz&a,e r aro y ofi eruddo fempreC offerua - 
•/<? regole con vntioniffacchetti 3 0 cerotto . S'ofi 
fferua ancor a fi ivna come l’altra acqua adope- 
rarla nelle cafe dentro à vn tinacio 3 0 coua 3 à ciò 
apropriatodmerfi fino alla gola ; come vi moftrai 
eli [opra in quelli. ,c he gettano gran copia di fan - 
gue per bocca, accio che i fumi non fi fio Ile nino al 
capo non foli fi tengano invnq 5 Coua tàttico- 
1 per ti con il fuo coperchio con l' or e fido tondo, cir- 
co n dato fiotto la gola col capo fuori dell 'acqua , 
ma anco la detta acqua benché arriui fino alla 
1 gola fi a remifia da l fuó naturai calore dimoran • 

1 : do qu iui piu 3 e meno come di fopra s’è detto ca - 
! uandone i giouamenti che hauete fentitoguenen 
do aiutata la natura cor et t a fenica alcun pe- 
ricolo in contrario, e cofi fi nife 0 intorno à cote Hi 
1 duot Bagm della Villa, e di S. Giovanni. 

1 > — ™ ' * , Altro 
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'i » . , . . * 

\ % • * % . * )'» *'* * * 

• Altro modo, e maniera di Bagnare col 

Bagno Caldo di Corfcna * 

• Cap. XXII, - : , 

• , • * s * k • > * f *. •’ 

-• * • ' ■ ' ' \ * 

; Vanto aU'ofieruata pratica del Bagnar* 

V 1 conquesto Bagno caldo diCorfena inge - 

: aerale non e diferente dalli [addetti , 

duajantq Per ii tempo determinato quanto am 

thè quando efeano dtB agno, con U medefimo ri « 

pefi in letto y come babbi amo trattato di [opra : 

Uà per effere di Virtual potenza maggior e > e con 

tra la franiti de glhumori freddi , & httmidu 

non ha duhbioftreffete. le prauita maggiorità 

peto fi deue fimpre attendere che quelli cb'hauc- 

ranno b fogno di quello Bagno y faranno molto 

fiacchi* e deboli, per qualche difiillàtion catarri 

le pei turi il defedando dalla nuca offende* 

t do tutte il corpo > ouetovna fol parte * come fono 

TaraUfie^Apoflefiepriuationedimotoglr di fin 

filo tuttofo vnaparte d effo corpo\nulla dimeno 

, circa di bagnare s'offeru*no le f addette regole in 

* tuttofo patte del Còrpo, e per effer cotefta affetta 
mvebcmcntifime > egrautfitme, perciò hifigu 

\ molto fi ar auertito 5 e con molta'Confidtrationt, 
attefi che fonoalipvclte t ut tb incordati y tu 
, 'li A . 1 prej 
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prefi di maniera 3 ctie di bifogno puonerli /opra 
d' vn telare conforme al modo fudetto, perciò alle 
volte ejfendo gli h umori mifii caldi 5 & freddi , 
& per diffopillare i nerufe leu are quella to- 
tale c a Udita > attendendo filo alla virtuale po- 
tenza s’o (Ternano piu nelle eafi>nel vafojemi fi- 
fa dal caldo per certo tempo# poi affo celato Tèn- 
dini duo, fi mettono nel Bagno fipra quel telare 
vigilandolo continuamete, come sì detto di fopra 
in quel Getilhuomo Gettouefe y <& altri molti offe 
fi filo vn membro come braccia >mani>gambe,pie 
di , e co file quali fi mettono detro à cajfette à ciò 
aproprtate 5 & altri à federe fopra co felli fialfi 
ni filo urinando T acqua fino alla cintola , & al- 
cuni altri con vna Gamba fila>altrivn braccio > 
& vna manOiCr altri vn piede filo# queftì fono 
i varij modi , e varie maniere di bagnare , quali 
tuttivogliono varie forti di confiderationc : Et 
ancora quelli Paralitici > che perii continuo tre- 
mare non pojfono mai quietarft fé ne ceffi ario bi fo- 
gno mentre che dimorano in Bagno vifiia vno co 
esfi accioche gli teghno che no pofsino dar la voi 
ta y e s aff o gajj ero 5 oucro fargli vn va fi a poHa 
fretto TogOtchefia capace difi ami dentro #alan 
doni l'acqua da vn di que canoni delle docci : 
s' aucrte ancora y per che no pofiano fijfrirc mol- 
to 
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ftt [offrire le duoi bagnature al giorno, pero fi ne 
fa vna [olajion arriuando mai all’ bora intiera, 
dr vacando alle volte qualche giorno finche la na 
tura, battendo bàttuto dall’acqua qualche [uffra 
poyfofiino poi meglio [opportare,e [offrir e ^atten 
\ dendo bene al nutrimento per mantenerli le vir 
tté>e forile loro ; e quelli che tremar anno filo vna 
partono vn membro fi deut accommodare al mo- 
do fide tto, come ancora (ciatiche, dolori delle gi- 
nocchia fr di qualche membro p aciculare offe fi 
da fiuerchìahumidkàì&frigiditàutndando firn 
pre ofieruati con i loro confi gli >c par eruconl* affi- 
fionda del Medico pr attici per ciafcheduna cor ? 
àettioneye pigliarti come fifiol direfia lepre col 
carro-) & ciafcheduno d’efii hauendofi bagnato al 
modo detto*, quando e fieno del bagno non fi effer- 
ata altro modo, che quello» che habbjtamo di [opra 
detto del Bagno de da Vida co tutte le medefime 
regole offer nauseaseli andò filo, che quefii ta- 

li la più parte di loro non pofiono andare [ernie fi 
fir portati , e pero no» fi tratterà deH' effercit io : 
ma auerto bene non fi lafcino dormire, accompa - 
guato dofi ai meglio modo , chepofiino con qualche 
compagnia dilette noie , accio filano [cacciati fi al 
[snno\& fi vedono digrandifstmi giouamenti . 

Quanto alla regola generale, e particolare in • 
.*»' torre 
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Sopra gli cflfetd de* Bagordi tticca. 2 ff 
terno agli accidènti , che quiuifogliono dee aderti 
per la gran caltditk>e Virtual potenza del Bagni 
non pub reHare per guelfo che il fegato non vem 
ga off e fi, benché fogliano dire gl' intelligènti, cho 
f rtfguardi à quello che piu import a, ,per cheàlfiZ 
gaio poi) facile a temperarlo celatola maggior 
pr unita ; nulladimeno per non reHare di dargli 
qualche temperameèòji deue eia fi uno duakti e» 
tri in Bagno) nelle c affette votare la regione del 
fegato per defenderlo, e refrigerarlo con l'vnttoni 
che al fuo luogo fi mofiraranno » come 'unguento 
fantolino raffilo fin frigidate dsG aleno fili) mi*, 
fife quefti vanno alcun tanto de fendendo quel * 
'la parte^accioche Inacqua non penetri tanto, * v 
- ' V n altromaggior'auertimentOygli è) chenon 
filo mentre dimorano in Bagno^ ma anche tutta 
il giorno fièri del Bagno fono molesti davna ar 
denti fiima fitecagi&nata dall effienz^t quidita- 
'tiua del Bagno comclè detto, e fi come dèce ¥go* 
dmo da Monte Catino fii quella colona^cheda efi 
fa fiat urina acqua f redi fiima le gl infirmi ne 
fifleuano bere per cauarfila feti, e cono fiuto, (jr 
veduto glineonuenientf e pericoli , che d^vna ito* 
fermila cadevano in vn altra > pereto fi fece tèi 
vi acot e fi a coturno dità: e soffi erua moli cèche fìp* 
portino la feto *e non benino ne aoquadolce >M0 

1 Jt 

V 
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d altra forte : Ma perche s’e veduto, che non po fi- 
fone re fi si ere , e fopportare La tanta fete > pero fi 
concede vn boccone dt \uccaro rofiato con acque • 
fiillate di c icona, aceto fa, e fintili ; benché conuen 
ghmo tutti gli fcrittur alitarne io ho detto >che fi 
vieti il bere , no voglino anche benino acqua tepi 
dajicd altra forte, con figliando fempre affetta - 
te alC e fi rem a ne ce fitta del bi fogno , & all hor a fi 
concede come s e detto,fr a' nobili fr delicati co- 
ferua et agro di cedro, me [colata con 1‘ acque fud . 

Altro importante auertimento , tutti quelli , 
che quiui fi bagnano come io di fisi di J opra per la 
Virtual potenza dell' aeque .vengono tanti rifcal 
dati,& efi cati. che la natura refi a prtuata di po 
ter operare il fuo folito modo per fecejfo > e per ori 
na\percio se proni Ho per tenere l’officio fuo coope 
tante fe non bene , & ottimamente la natura re- 
ni almeno inuiata per la via fu a, perciò voglio- 
no tutti gl'intelligenti fi nutrifea piu a loffio .che 
arofio con cibi, che filano di virtual potenza d’hu 
mettare piu che deficare,e di fa ctl nutrimento , 
anche auanti al cibo della fera fubito alcune pii - 
+lor e, come fi vedranno apprtf[o,& la mattina fir 
*4a fera le p afidi me fi co fognato fio lutino fu detto , 
*j uc coche la natura pofia operare, & tutti quelli 
^medicamenti nel capitolo , che alla fine troue- 
tW 3 l ranno 



Sopra gli effetti de’ Bagni di Ltteca. 
ranmfi notar* ogni correi tione^ atte volta*# 
cor* quanto al ctbojato la matt inacquata la fo- 
ra fare il fer kit tale ^ onero alcune forti di pillerei 
attenendo prefe la fera auanti cena, la mattina 
nonfi dettene bagnar e facendo fan fa * Saperti 
ancora nella prauità eleUa matrice per le Donne 
come Se detto di fopra del Bagno a lla Vida m<& 
pre dimorano in coteBo Bagno caldo lauarfihe- 
ne dentro alla natura jé * quando efeano del Ba- 
gno alle volte in* fra l giorno fi deuono distene* 
ore con la me de firn* acqua calda» come anche con 
ciafchcduno altro di quelli Bagni mentre di- 
morino in alcun di ejti, off ornandolo fempre di 
continuo mentre dimorano in Bagno come S off et 
età ancora in qual fi voglia viceré in fra le nari* 
codeina fo*& attento alielabra della kfice#me#* 
ere dimorano in ciafcbtdunoB agno jomc ancora 
infra l'vnabugnatura» e l'altra tW ut ttando dp 
agii bòra con forbire con quell 4 acqua folealtrp 
tirandole, ih perle narice deliba fa lauandohenf 
coteilc vlcére» & efeortatt ioni del nafo>& deuq 
bocca sfaccia^ qual fi voglia parte del corposo? 
gliendo ogni forte dimondttia^fordtdc^fip 
ancora per gl* occhi comete detto di fopra fi fai? 
ciati medefimo modando le palptbr ex lappare 4- 
fuugando co t elle vlcere>tfordidcx,iuetfrofea 
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(f uè 11 truffo neon alcun * copio fa vtjco 
Jtta> è con quefio Bagnò calde# quello ' della Villa 
comesi detto di [opratali ergendo, emon dando 
àafeaduna di quefie pani affette < che fi [copri - 
no miracolo fi giovamenti , ben che anche fi loda 
vermocchi, e per gl' onichie di quelle due. fonti - 
^cefledette dì {opra ^ quello hafti delBagnarfi , 
con questo bagno tal fioì& anche delli altri duot y 

nominati . u 

! •• 'Circa il Bagnò di Bernabò s'cjTcrua il medefi- 

moibencht far re a atei di nusuo,&lb'oej}enyHen 

■f ato 'mOlto,cfltngue lafite beucdone,e mantiene 

l officio, & opera naturale per tlfecejjo alcotra- 

"rio del Bagno Caldo ifdtogm altro Bagno rtnzd 

y lì dirò, che la ptmòr* grate fe ne fervono come io 

•difi per medicamento p»rga*t6,J>eue»do di co- 

'tesìa acqua afai quantità, òpoca , & anche fa - 

'tendo con t fa ferdttialifen^ahavUà fendere, 

toìgrS profitto, £ q«èfoueri,t povere ichefifer 

vino del Bagno caldoper quel? ardente fet e^jh 

'ticità di vétri ì hanno v fata, <-{i:gli concede vu 

-fafiaper voltahepùta al proprio finte con zmc- 

ekrvrofftrèo ftnzatfegnendo, e conf umido qutl- 

'htfan fife minandogli il corpo amato labri- 

-fofe tifante ancora per ufi fe ne concede vnafi 

\ti'in due itbreieosicalda quando entrano in Ba 

* V \SÈ**V A gnu 

* 
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Sopra glieffetri de’ Ba^cdrl^fa. 
gì io come ancora ad alcuni quando efcano di Bd 
gnofin le ragioni medefimcc&he tìb\dcttct'difil 
pra?dr ancora quello fanno* ddper:bro ftefifive- 
dittane il tanto benefìcio \fi*&u(tnb) cùnfiglfè.: e 
quando f e gli concede tanta, qttantibah fé* mpd 
fo Ivo Ita nel tepa , chtfi&agàaMo in tntraJdlfid 
bagnatura >e fe pure gl* ho concejfo la beuino fino 
in cinque mattine efwtefiporìf “ 

Pbo fatti da poi no bagnare pel ì 
tot tane* chela benino + ofernand^onc^quèfiti 



^ • xra^ana-vno, oducp 

giorni se%a bagnar e g beuonvnfiafcodi quefiak 
quàvna filmati ina rio occorrendo perloro altwt* 
fitte di pili ore 3 ne con altro modo oìlingùtrt beffa 
Uj e femprerni fin allei anato da' ' f eruttiteli ppr 
che fin certo U natura poi glafi'etti^qnefhta^ 
lift fino partiti con molta con ftfàiioneJhaùerìdd* 
per la J>io gratta ritenutoti lorbenefictfatiefilO' 
i peneri , che tìò bano farto^nucancora quelli obi^ 
ha no feguitato le toro vtfHgie dbauno- ftfbnbvieh- 
quell ardendo fi te cagionati ddtfjo BagMtfdl^ 
de^i • quejhfinbafteuel'è pMxguàrtéx ctafibe^ 
duntrdi efi^àgniquenendo ad ordine ±4 mode va '• 
rie del dehdare* ■' % *vu v* > : 

3 II vero 
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V' ' Vstf&V ■ - 

IL vero modo di docciare , tanto con le docci 
del Bagno caldo * come quelle dei Bagno 
» Rollò, & di quello della V illa, con i Tuoi re* 
v gimcti, & correttioni per qual (i vogliate*» 
ridente. Cap. XXIII. 

r .- 1 V , > • ^ • ' v* ^ 

B Encfreàbaflanza fia di f opra còle docci dei 
Bugno della Villa narrato-, nulladimeno per 
ofiere le docci del Bagnò caldo, co* quelle del Ba- 
gno roffo per levarle forti d l infirmiti > cagiona- 
te da h umori freddi, & h umidi, non oli ante sof* 
feruono per qual fi voglia catarro , o altra forte - 
dlimpodtmento, come Jc tante volte trattato e 
come fono priuationi di moto, & fenfo , offufea- 
riont della vtfia, ènfieme co» gli nerui defraudi* , 
to^per die a d'vnapartcj più parte del corpo , tor- 
tura di bocca , d'occhi , gìbbofita tra le vertebre 
della faina del dorfo$ Com e ancora perrelaffatio* 
ni, incordarne» ti di nerui , durezza per qual che 
finta yOUero geff attiene nelle gionture per qual- 
che dolore articolar e, come fciaticheadr fimili de- 
trimenti cagionati da materie freddeyPriuatio * 
ne della generar ione per gli affetti nutrie ali, co- 
me il tutto s- e narrato di fopra : Ma pervenire > 
ad ogni particolare fi darà principio dal capo per 
yz U ? i efere 




Sopra gli effètti de’ Ba gni di Laéca. 
efiere il primo fr poi lo Stomaco , & qual fi vogli 
ultra parte del corpo JoJJeruato , (jr come soffer- 
mi nel vario modo di docciare: A donque come c'è, 
di fopra mostrato fatta la fua chierte a , è feltro 
docciare fopra la fot ara coronale , onero tendoni 
del collo ,& a quelle gibofit a , tri le vertebre della 
Jptna fopra la regione dello Stomaco , dr qual fi 
voglia parte forne ho detto\Et forche detratta «* 
to il modo di fare la fndetta chierica fi la feiari 
da parte ,oltre che i Bagnaiuoli fono di ciò molta 
efiertiyCome ancora il docciare con il cofcino fi* 
to il collo, & fopra il telare di fopra e mo firato 9 
pero più non replicato: chiara co fa e, che il varia, 
modo di docciare fempre vien configliato dal j Me 
dico familiare, onero aftantc; Nondimeno gli di* * 
rose he il docciare vien fempre fatto con dinerfi 
modi fecondo la dinerfi t a della pranit adorne fa* 
ria vna complefiione debole , « coniateli a fiacca » > 
tir benché fia piena ,dr in bibita di quella praua 
qualità fredda, dr humida , fempre sofferua fi* 
condo le forfè * e poter del p attente 5 con cannello • 
fìttile, calata baffa più lontano dal finte, onero <. 
più apfieffo jcome ancora più groffoydr lato catu \ 
ne Ilo, o più d alta calatale quali tutte fino mot *% 
to ben da confiderare , non filo dal Medico fami * *» 
liare, quanto ancora l'afidtCy acetiche il Bagna* * 

JR 4 suoli. 
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Sopra gli effetti de* Bagni dì Lucca. 2 6 $ 
ejfiertmcntato dal Mediconi còmcfic di fio» 
pra nominato, per l impedimento della vili a , & 
dell andito ,& altri dolori, che fi (farge uane per 
tutto il corpo, c muffirne tra le gimt are* 

guanto nel paffiare da vrìa doccia all'altra 
fecondo il bifiognoànc aminando fino alla dtff era* 
taf coronalo gentile, fi e di [opra narra to^dr per 
che soffierai è ciò fi facciaiEt quanto pano quefti 
docci del Bagno caldo,& del Bagno rofio ne gl a fi 
fette paralitici ^apoplefie, se veduto vnà notabi- 
le efpertenza a gl anni p affiati nella Sig, filaria 
già confort e del Marchefie di Mula fi ano VlllUt* 
firtfs,Stgàl Sig. Emanuele de* Negri, la quale op 
prefia da vna apoplefia lene., con tortura dihoc- 
cadi occhiar tutta la parte finilfra , con perdita 
del (enfine moto: Si b agno fiocctò $ér offeruo ogni 
regimento , con talgiouamento ,che il tefitficatp 
io può mOHr,are offendo atta fata co* l nobUifinne 
St gonfiano Spinola', & la fua propria fidiate fu 
per effier gioitane: & non v ed: fc repan za in co n r 
tr arto, che per ogni catarro è mirasolo fa* fiemprc 
fecondandola ccngionta 3 dr coagulata materia, 
offieruando le cofie da offeruare, come se detto di 
(opra: guanto fia gioiteti alt in que catarri ,xhc 
diffondono nel petto , rompe do qual che vena per 
la fua (alfe dine , oltre che J òpra ogn altra parta 
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se tante à Iattanza dichiarato , che non fi aro a 
replicare: Et il vario modo di docciare nafte dal- 
le varietà de gl' affetti , e [empii gratta , quattro 
dita [ opra ogni vertebra della firn a , & [opra la 
regione propria dello [orna co ,(jr [opra a qual fi 
voglia durezza fiato àngcffationc per qual fi vo- 
glia partc\come mentre fono in Bagno. onero fuo- 
ri di Bagno ,dentro dvna c affetta ad vn braccio 
vnamano,vn piede ,vn ginocchio ffopra legione 
ture deli ancone della co foia per qual fi voglia 
morbo fciatico,come ancora per qual fi voglia do 
lore articolar e:E per finire doue fi a qual fi voglia 
affetto, conforme à ivfo prat tic abile del doccia - 
tuo lo, come sé detto di [opra, guanto al [occorre- 
re à ogni a c adente, tanto per la [et e, come anche 
fe la doctia fmoueffe,e cagionaffe maggior flufio - 
ne i come ancora celandogli i loro benefit ij per H 
feceffo,come è fempre [olito : quanto al [ouerchio 
catarro fmofio s' off emano alcune forte di pittore, 
conducendolo per feceffo , oltre che fi mantiene il 
corpo lubrico gfr alfine fi notar a ogni medicamen 
to con la do\a>& la qualità delle pittore, prende n 
dote auanti cena [ubico la fera, che tutto apprefi 
fo fi notar anno\ Benché tutti hanno i loro confi- 
glio , efi quiui fi accenna ogni riparo, altrimenti 
i offerto prat fico affittente fuole à ciò prouedere; 

Et 
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r/n* l arderne fite non mancano l'ofiéruazà 
di ciafcun riparo fome vedrcté&^ 0 f^^ ^ 

Et perche non e dtffère^adalC vna, érti altra 
doccia (fi come s’} detto )drtl modo dint rodar* 
re>dr incasinare fino alla gentile corona , 0 dijpe 
rat a conforme àgli ordini de ■ loro nomi, come di* 

re dalla leggiadra y/oauefielicata^piacettoUi Al 

la gentilésche quefio e il primo ordine , effondo U 
piu lontane dal fonte, & la fianca più h affa per 
tutte le tedio deboli 9 & delicati 1 Dopoi fèruitofi 
di quefle fi faglie netta fianzadoue ì la diffie\ 
rat a .cominciando dall* innamorata , 0 incorona* 
tajafeiando quella dello fiomacO,(jr tra fi alièna,, 
afeendendo all’ altra 8 anza , cominciando dalla 
for funata fa fperanza* lafciaudo l'vlt ima perda 
stomaco ,arriuddo alla perforata, la defidèta 
ta,& la corona > ér quando qutfieiun fi fiutone 
calde js’arrttta fino atta difperatarEl tutt ebano 
la medefima Virtual potenza,refiando filo l’effe^ 
re più lontane ,ér remifftdal caldo^tnche la di~ 
Jperat a,& la corona efeano d\vna propria finte , . 
ogn vna daperfe Et quefii varij nomi feruono 
per incaminarfijome fi diffi difipra\& fi lochi a,, 
\ de>cheladifier*ta>&la corona con quelle del Ba 
gno caldo frà^ loro non vi fi a differenza alcuna : . 
/la fono così accommodate per maggior sommo- ’ 
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Vi, chenonpojfom venire vdlÈagm j ^omefeguì 
nel principio >chealSigMartmaBDnuifi- venne di 
Eerra^amale habituaro,& fi bagno * é* doccio a 
Lue camol't tempori bimternoj, come neiproprio 
tepoddk bagnature- àtqutfitthaBi per le docci. 

Et ancor a circ a le docci per lo sì om a co ^ tAnto 
fier Moneto* quelle delEagno caldo 0 q Manto con le 
duoi nelle' si anca dei Bagno raffo * Aiutando alla 
digestione Iettando gl ardori^bruggiori da ejto 
fi orna co ^aiutandogli, & co nfitman dogli egniprf 
uo affetto da fiauerchia humidìta * &frtgidit'k ; 
beebeper quelU grauifsirnì ardorifi ferttonopri- 
tna couqudle della Vitla^ & dopoi con queftedtl 
Bagnyrofoskownquettt modofi genera buona 
fiuntifiru&uuàwtone gradente te. 

£>t±4 ritolti numero di docciate quante de- 
dotto effiere le docci dello ftomaco no fi pajfiono io. 
fino in .i ifcrfepeltà non fi papa 

l bora integra *tma Jota docciami giorno la matti 
na à digiunai fr molte fi deueconfiderare perche 
quitti nonv'ì lofio per : .,r 

Et s" a ucrteàhcóra che ladocàa no califiopra 
la regione del fegato separandolo con certo J olito 
riparo, comtfiiHofi reta dpptojfo, & ho [opra mo- 
Hrato con quelli che fi 'bagnano nel bagno caldo } 
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ca del stomaco l'ala fittile del fegato non fi co 
nofiecon quello modo di docciare s’ offenda^ . 
j t qttefio dette ballare : dr circa del docciare la 
milza, il fegato >dr altre far te del corpo , tog liedo 
1 via dalli viceré callofita>c durezze se detto à ba - 
fianca* • > • 

Refi a filo dire alcune poche parole dellifan» 
ghi ponendoli fipra qual fi voglia neruo indura - 
toio durerà , onero debolezza in qual fi voglia 
parte delle gionture, & co quelli pochi che fi pofi 
fino h attere non ha dubbio fi ne catta fempre mi - 
r abile giouamentO) & per qualche forte di poda- 
gra gl’ e di fiupore ^magCe difficile fenza farne 
la prona cono fiere à chi, (ir per quello , che fa gio - 
ueuole^ér quanto fia per fine del docciare , & l'v* 

, fi d'efii Bagni fecondo il modo v fato 4, 

u ^ a .•» %». * k V. r s v 1 \ * , • % 'S'.*, \ \\ 

$ >. v* « .* > »■ « * >)■»% •* w * * , . J •» • 4 

Generalità da oflèruare in qual fi voglia cura, 
le quali habbiano varie forti di prauità , & 
per diuerfi affetti tutte fe fi pofsino cura* 
re in vn giorno come s’oflerua. 

Cap, XXIV. 

V .v .• •• • , -1 v. - -v" ■ • 

O L*e anche di necefiit) dire alcune cefi del- 
le off ’tuanze generali, méntre^ che con di- 
•Uetfi affetti yfipofitnofare. dtuerfe x e varie care 

•■v \ . . ‘ '*'55 



Sopra gli effètti de' Bagni dr Lacca. - 268 
tutte in vn giorno partendo il tempo * e le hore a 
quelle determinate > dr per f intelligenza diro eff- 
f empii grafia f e capitale coftt alcuno off e fidai 
fiuerchio calor del fegatose pereto lo stomaco fi fi 
fi molto raffreddatojton potendo operare , ne fa» 
re la fua perfetta f un tiene , dr digeftione , e que- 
fto fife gran tempo fiato offe fi , dr ciò proue- 
niffe, che dallo fiomaco fuapor affino fumi al capo 
dalli quali poffa effer cagionata alcuna defilila • 
tionefo per troppa h umidità, t c a Udita come an- 
cora per la fiuerchia frigidità , dr h umidità , & 
hauendo cotanti affetti conuenendo enrarfi con 
quelli nuotile fonti, 

A donque primieramente attendendo al pri- 
mo fiopo,dr la prima c auffa, che far a il fiuerchio 
calor del fegato )dr fecondar iament e al fecondo 
fcopo,dr fecoda c auffa, che ferà lo fiomaco raffred 
dato j dr per il terzo ffeopo * che feranno i vapori 
afre fi al capo > pero farà neceffario bene conoffe ere 
quali di quefie tre parti (iano maggior mente of- 
fe ffe , e particolarmente tl capo, e lo stomaco come 
comuni amici .benché fi prouede femprc alla pri- 
ma c auffa , eh' e il ffouerchio calor del fegato » che 
quefio è il potente mezo , e principio di tutte le 
altre affettioni ,pero fi douerà prima fargli bere 
, {acqua della Villa anteponendole la purga prò 
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afii curata mente, fi fofiono tutte quefte cure of- 
ferti are ; ma e d'auertire vn piccolo , e minimo 
inconuenicnte^chc per lacqua b cu ut a poffa acca 
dere non fi può così it Medico afiteurare: fipotrik 
' a vn certo modo direfincorche non fi fia maìvfa 
to) vn giorno ber l'acqua fidamente, e V altro gioir 
no bagnare fir docciare la téfta, tanto la- matita 
n acquato fa fera,dr alle volte interpellatisfdie* 
bus. docciare fopra la regione dello Stomacò quel- 
le poche doccie fopra nominate , tn quello modo > 
cioè in quel giorno j che fi bene l’acqua , che farà 
vn giorno sìg l'altro nò fio far altra cura per no 
impedire il tranfito dell’acqua caminado quelle 
ottolo dieci mattine y come efolito farfi^à* l'altro 
giorno la mattina h leuata del fole entrare i * 
Bdgnos & fi(feruare al modo folito , & ternate À 
rigo fia t fi in letto (come /è detto) vfeito del letto 
andare fitto la doccia , e così anche fate la fer A 
all bora felitu\& infra l tempo de Ut trenta gior* 
mhagnundofi,& docciando vn giórno il Bagno 
è la fèccia ; e l’altro il ber dell' acqua; & ilgior* 
no > che fi beue f acqua , fi pàtria anco la fera 
/vn’hora auantila cena , offeruare quelle poche 
doc eie dello fi omaco,attefo che hauendo a ejfer la 
cena t anto parca tuoi ejfer meglio foccorrendo lo 
, & tmaco , accio che (acqua poi la mattina poffa 

1 S 
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meglio pajfarc-je così vengono ofieruati i giorni» 
C bore al tutto determinate :quefio ho voluto fo *• 
lo accanare y benché nella comune opinione di t ut - 
gi il giorno che fi bette l’acqua non vogliono 3 che 
fi faccia Altro , ne che fi vadi inter melando quel 
\fempo per non dare impedimento altranfito defi 
t acqua v co me ho tante, volt e di f opra moftrato ; 
ma quanto al bagnare docciare tanto la te fi a 
come lo stomaco, efifi^comune la mattina ba - 
gnarfiydocciare la tettai lo (l omaco\ e la fera ba- 
gnare e docciare fole I4 te Ha t pur che le compie fi 
fieni pofsino fifferir^dr comportare , & tanto 
eoi bagnar fi col bagno caldo >e co le medefime dot - 
ete deì Bagno della Villa , come anco incaminarfi 
d venticinque, e tre t a giorni c ome anc he ar rina- 
te filli quaranta * & al fine docciare feprgt lanu- 
ea,che quefio è folito particolare nella comune op 
fintone jjfieruado fimpre 1$ regole fudette 4uer? 
tendo fiolo ^ che tanto la doccia della nuca^quanto 
quella dello Stomaco non s ojferuano continua? 
menteima fi bene quelgiorno y che fi docciala, nto 
fa nonfi doccia lo Stomaco ^e quel giorno che fi 
doccia lo ftomaco non fi doccia la nuc a > ma la 
{mattina filamento auertendo y che la doccia defi 
h Stomaco vuoS ejfer, temperata , e remijfiadel 
' falde pero furono fatte quelle due Doccie da 

per 
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per loro in fra quelle del Bagno roffo ; attefo che 
quefte prefto trapAjf ano , e poche ballano sì alla 
nuca , come allo fio muco , che per non vejfer offe 
nel mezjo facilmente penetra . 

Et à quello modo, e co quefi' ef empio fi può E of- 
fra are piu d'vna cura il giorno, tanto al Bagno 
della V illa per le materie calde dr humide ,quato 
al Bagno caldo per le fredde ^cidè la mattina dopo 
bagnatole ripofato andarfi a docciare la tefta prò 
tna> e poi loflomaco , come ancora la nuca, e così 
anco la fera poi bagnato, e ripofato andare fitto 
la doccia per la tetta filamene e , e così feguitare 
sì alt vno come all altro Bagno fino al fino del te- 
po determinato $ avertendoli filo, eh* il docciare 
dello fi omaco,& della nuca, quelle otto fi dieci doc 
eoe sì dell v nascerne dell altra fi fanno incerpel- 
latis diebus , la macina filamenti » e quando fi 
doccia la nuca non fi doccia lo Stomacose quando 
fi doccia loflomaco non fi docciala nuca r e queir 
ftofi fuolfempreincominciare dalli quindici gior 
nifi venti in là appre/fo il fine dell' integra curdi 
e quefto batti alt intelligete per motivargli il mo 
do di fare pik d'vna cura al giorno» v - 
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NT<C, 



Altri Auertimenti neceflarij 
Cap. XXV. 



S omalie volte bagnato fi in tote fio Bagno e al 
do , come ancora docciato]! con lemedefime 
doccio & ancorché refiino confolatì , & h abbia* 
no ricettato tl loro giovamento quelli in fi amati, 
dal Bagno , prima che fi partine di cotefto luogo 
fi rinfrefcano alquanto co il Bagno di San Gioie 
Bernabò y conio ancora infamati dalle doc eie la 
teft a, p affano alle doc eie del Bagna della V illa ,0 
quivi fi rinfrefcano -col Bagno , e co le doccio qual 
ohe poco bagnando/! e poi docciando/!., come per il 
contrario quelli /he fi faranno Bagnati e poi doc 
ciati col BagnOy e le docci della Villa fogliono aro 
eh* e fi finita la cura p a/fat e al Bagno caldere qui 
Bagnar/! alcune poche volte , & anche docciar/! 
il capone la nucay cociojia che alla fine di tutte le 
f velette cure fono configliati l' vno diuerfo dal*, 
ì alt re, sì quello per rtnfrefcarfi,come quell' altro 
per afeiugarfi , dr efiicarfi quelle h umidità rice- 
vute nel Bagno della Villano di San G io. per fica- 
re yO con fumar e quella h umidita» eh* e rimatta in 
fra la pelle , eia carne farli entrare della ttufay e 
quivi alquanto dimorare fecondo le proprie for- 
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tu Uro, e virtù, cauando , e fi ucci andò quell* fi* 
turchi* h umidità per fudtre per quattro 5 0 cito - 
que volte filamene e y e quello p*rmi Jìa auerti • 
t intento notabile piando qmui in piedi io * federe 
fecondo il poter loro . 

Altro Auert intento \ che fi *1 Bagno caldo, le 
docciti tl Bagno della Villane le docci h abbiano 
da ojjeruare queflo fopradetto ,s’ ojfirua filarne - 
te la mattina a digiuno , e poco per volt a, e pochi 
giorni finn* ancora altro confi glie , ne parere , / 
quello ho voluto accennare à finche quelli che fi * 
no lontanile he non hanno mai vifto quefto luogo 
fiano he nifiimo infirmati con tutti gl’ vniuer fa- 
tile particolari benefici] >come in ogni 3 & qual fi 
voglia uff et t ione dal capo ,per fino a piedi pof 
fino ejfer curate , e liberate da cotefii ri noli , ó* 



fonti come à lungo io v’ho mofirato , & accenna * 
io 3 com e il Bagno caldo di Cor fienai tutte cote * 
fi e docci per gl’ affetti freddi ftfr h umidi ^ dr il Ba* 
gno della Villa per que’ affetti caldi 3 & humidi, 
& col fauoredella Glorio fa Vergine mia Auoca* 
tafr co l'aiuto dell'Onnipotente Diodi quale con 
cedi * ciafcheduno la fu* defiata fanita , e prfii- 
ojo allegramente venire a ritenerla per ciaf che* 
dune loro affetto da quefti fonti , il che il Signore 
, gli piaccia concedere* 

1 ' • ' 4 Ss 
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Varie forte di Medicamenti SohitiuiXenitiur, 

* Empiaftri^erottijVntionijFomenti/erui- 
tiali, per{ouenire,& foccorere à qual fi vo- 
gliafortq d’accidente per caufa , òdel Ba- 
gnare , Olierò bcuere l’acqua della Villa , & 
ancora docciare qual fi vogli Infermo, che 
quiui capitanerò. Cap. XXVI. 

M Edicamento lenitine per eia fi aduna forte 
dimoleHia cagionata dal fon e rchio cale- 
te del fegato monendo Renelli , Pietre > teli arate > 
onero filaccia, & per la difficolta dell' orinare con 
debolezza , & dolori nelle Beni cagionate dalla 
caldezza fouerebia nellapartegibofa del fegato , 
Ree, Cafiia in Canont da on. tij.e me f fino i» 
e», iiijfier prendere due bora auanti al ctbop al- 
tro tempo conforme al con figlio. 

• Altro limile. 

Ree . Cafiia canata ( all bora da prenderfi) per 
fe taccio S, A . da on, i, fino in on.i.e mez» e dua , 
facendofi bocconi con poluere ai liqniritiajióe le 
gno dolce io \ accoro per vn bora auanti al cibo . 
Altro lcnitiuo limile più pondero fo per fog- 
getti piente robufti. 

Ree, Cafiia canata, come di fopra , & Dieta - 

/ boli con - 
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tholicon , Arma. 3, vi. & fi me fio la con fu e c aro % 
€ le fudettepolucri face do bocconi fonie dt fopra . 
J . r Altro limile. 



J?#. CV*/f/> f vt Jupra ) E la tu ario di Datali 
A», 3 . vi. mefcola , c /* bocconi > come s*t detto 
di fopra . ^ • • •'>«**'• V ' 

ù Altro limile. •> «•» - V ' A T ** 



Ree . Cafsia di nuouo canata (conti di fopra) 
* en.i.ellet.di fucco dt Refi 3. iq. onero q.o if.e mef. 
fino in iiij. me fidando con la poinere il Cuccare 
comesi detto dà fopra . Et tuttofi può 'variare 
fecondo il pareri pia >e meno con altri FU et Mari, 
come il rofato Mefite, dt fucco dt Rofi,dr altri fir 
ti di le ni ti ni a folutiuifecodo leprauità de gì firn 
moriydr proprietà delle complefsioni variandosi 
pre> riguardando aWhumor peccante coinè quel 
li adufihabbruggiati , atrabilari , aggiungendo 
la Confi Amech. fpeciedi Gera non Jo lo liquide » 
eomiHi^eme anco fi lidi > cioè, ' v •’ v '* 

Altro fimilew v 



Ree .Sciroppo rofato filati no d'on.ìd fino iàv é 
con acqua Fi illata lo brodo di pollo .vitella ,caHrk 
telò capretti finz,a fiale, & ancora con la tncdefi* 
ma acqua della V tlla per pruder di tre hore auan 
ti al cibo calda . - Altro fimile. 



.x 



Rtc.Melrtfxte Xmc(*ti»q, fol.ii rhai.e fcri^t 
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la faa mif*rd' ì & do%A>c$mc ho detto per prende- 
re come di fopr a . ^ , » t 

Altra forte di lenitiui per foggetti delicati, 

. e nobili. 

1 lec. Man a eletta dd oh. ìj. e mez.it fino in iti/, 
difio bit d con il brodo fenza fiale , come di foprd , 
onero con la me de firn d acqua delld V tlla y dando- 
glield U mattina, come s‘e detto Cdldd 

Altri medicamenti lenitiui folitiper . ■ 
imedefimi affetti. 

Ree. PiU. H eie f angine, m asticine Gerd eon 
gdrico femplice , onero compolle de tribus cuna 
xhabarbaro, la doza , e mtfurd per ciafibeduna 
fola fami;} a da 3. i. fino in ij per la mattina dii al 
bd y onero laferaauanti la cena & dopo , come un 
eofioprd ld meza notte compone tre pillòre fimi» 
§inqHt*& fette con acq ue ii illate io fy,o falcio me 
folate, fecondo la differenza de gl' off et tifi? eom 
plefiioni col con figlio del perito Medico da fcropo - 
polo vnoper ciaf he duna fino in duoi,come anche 
3à.e mezd,ér ij.facendofi più pili groffeio piccole 
fecondo chi l'ha da ricetterò ffr il fuo potere: E pi» 
cenucngono fubito atlanti la cena vnaib duoiper 
volta d'vno fcropolo per vna y e mafiime a quelli , 
che non hanno i loro benefici/ per inferiora quel - 
ld io quelle più^* menofecondo te detto , bene ho 
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fioff tre fittici per natura» 0 fi fo [fiero fatti per acci 
dente per c enfia del Bagnolo me difii di [opra per 
la fitta virtual potenzia c alida : Etquefto deuefi 
auertirejt come gli ho accenato di fiopra>che que 
He fono quelle da predere la fiera y accioche la mat 
fina h abbiano battuto il loro beneficio per fieceJfio y 
accioche pofisino fieguttare la loro cura 3 tutto col 
p Arerete configlio del fiudetto Medico . 

Altro fimile per alcuni deboli , e fiacchi di lo- 
ro natura. 

< R ec. R hab.elet.Aloe /acculino , onero hepatfi 
co , lunato con l' in fu fio ne di fingo di rofie S.A . 
di ciaficheduna fiorte j. i. cantila fina , e garofanò 
fot t iltfiim amene epolueri^a ti An.gr, vt. far afiò 
pill.confiy, rofi.fioL q . b facendone vn pafi elio >e par 
tendo ciaficheduna pili, di vn ficropolo per vfiare 
con q desìi tali H itici delicati vna fino in dnoi fin 
bito auanti la cena» non continuando ogni fiera,» 
fiepero baderanno hauuto il benefit io la matti- 
nalo l giorno fiegnente 3 e quefio maggiormente fi 
vfia con quelli olibano a benere l'acqua della Vii 
la* acciochc la mattina auanti » che benino bab* 
biano hauuto il loro ben: fitto , e perche l'acqua 
troni il tran [ito vacuolo netto, epoffia faciime» - 
ttfdffiure i Et alle volte s arrida fino aie iq.pi&. 
di vno ficropolo ivua > & à que Iliache fono difficili 

apren- 
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) prendere ftll fi [noie nel primo , e fecondo bic - 
chtero la mattina quando prendono l'acqua me* 
Jcolare con e (fa da on.ù'.fino in iiij . di fy . rof.foL 
onero melroffol.con rhab.e fnzajome s e detto 
' di fopra come anch • on ij fno in iiij. di M ana, & 
questo basta per i medicamenti liquidi , e folidi. 

' So fiotto anche fi come di fopra se detto met- 
tere nel primo e fecondo bicchiero , & alle volte 
anco in ciaf bedano poluere di cuccato fino , o di 
zuccate candido fy. di duoi radice dolce >e non dol 
ce di cinque ràditi i Violato ditiquidicia difugo 
. di limoni la dotMiequdiità per ciafheduna vol- 
tafio^ accompagnato da enfi . fimrinif per v- 
nU\b più mattine, fecondo il necefiario bifigno^ac 
cieche V acqua da e fi fy .fra condotta per La via 
dell* orina più, eh e per f ceffo :'Si Juole ancora co- 
me se detto pervenire, e mondare quelle vafa di 
doue ha da ' pefiart l’acqua net principio concede- 
re vn a duoi * é tre mattine auanti , che pren- 
da la detta acqua * cioè vnfiafeo fino in duoi 
dell acqua del Tettuccio j come ancor a il pri- 
mo fecondo Nicchierò fife della medefima aè- 
qua co fluire appreffo al complirneto delle 7 dib m 
dell* acqua della Villa più, e meno fecondo per l a- 
dtetro s’e detto ; attenendole he il bicchiero tenga 
vna libra al ptù: Generalmente f 9 .mpre s off trua\ 
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€ sì offeruato queflo inodore maniera, accio che i 
dutti^ e condotti dotte ha da pacare quefi acqua 
fi ano lattati da qae h amori flemmatici per ha - 
sterpiti facile , e meglio la natura poffa (mah tre 
cotefl acqua ,e così fi viene ac quifi andò il benefit 
cioiS'arricorda ancora , che dopoi beaata ria fica* 
na forte d'acque prender vn boccone di cotogna - 
to fatto col lattee aro come anche fempre dopo ilei 
ho, tanto la mattina,qaanto la fera , perche alle 
volte fenz altro medicamento gli mantiene l of- 
ficio obediente del ventre. Si lodano anche confet 
ti; come cane Ile, anaci coniandoli , dopo ciafehe- 
duno biechi ero d' acqua , come anche al fine , che 
s' babbi a bea ut a fcacciando le flataationi,e ven- 
tofitàyche mn pofsino falire al capo . 

Il modo, che s'offerua nel comporre (èruitulì 
compofti,ò (empiici. 

Rec.acqua della Villa liba fino in i.emez.mel 
viol. onero melrofi come anche il mel diffamato 
ciafcheduni d e fisi per volta fole on.iijcvno fin in 
daoi rofsi et oua cuccar 0 rojfio ondfino in ij, ogiio 
violatoyoucro comune di ciafc bedano filo on, iij, 
vnpoco di fiale y e fen\a , con mutar lint enfio ne 
piu C meno fecondo il fi liso loro, e qaefio e il fir * 
ititi ale nominar 0 femplicerit ante percht no final 
tifica l acqua , quanto anche à quelli , thè foficro 

diffi- 
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difficili h Àtteri loro benefici : Ihora di fargli si 
detto di fopra^dr ne gli Antichi tempi svfauano 
più /erutti slt [empisci j he compiili , non fo ’o per 
quefii quanto anche per tatti quelli > che fono ofa 
fefi dd dolori colici >o mdl di fianco perche in que- 
fti luoghi fpefo fogliono accadere . 

Altra forte di feruiciali comporti. 

Ree. Decotto comune , onero carminatine lib.u 
Itene detta on.uDidfenicon , Dtacatholico an. on. 
mezM.ogho di camamilla/d aneto fli ruta an.on . 
i.tm c\a,mel viti, o dejpumato, onero rof.di eia - 
fc he duna forte da per fé >per ogni fer astiale on. 
èj.fino in iif.con i rofsi d'vuo come di fopra,mefco 
la tutto. e fa fer ni fiale S. A . E questo s'oferua 
molto nella colica paf ione facendo fi in tatti i te» 
pit& ognhora fecondo tl hi fogno ydl baiando cote 
Hi prani dolori ; & ancora s'ojf emano qne ' fatti 
eon elei Anodini, e con acqua del T et taccio fola > 
e me folata con gl' ingredienti fudetti, come an- 
cora con r acqua di Bernabò, fecondo il par ere del 
perii o:& alcuni Antichi offematori di quelli Ba 
gni faceuanoponere, & aggiungere à cotesti fer- 
uitialimez.on^a £ Agarico trocifcato,efolofeu- 
\a trocifcan dentro a vn facchetto di tela face- 
dolo bollire con lt fudetti decotti, o acqua , accio - 
che meglio foffe tritato aiutato il tranfito di 

p affare ‘ 

Dici _ e u r 




Sopra gli effètti de* Bagni diLucca. *8 j 
pajjare la fudetta acqua volendo direbbe quel* 
la villic fittone deirintettin a meglio facefocòdu 
re, e tir ir e cotefta acqua a baffo 5 e m afonie alcu- 
na re li qui finche vt riman effe , la quale non l ha * 
ueffe fmalttta . Al Bagno caldo da certo tempi 
in qua offeruano molto l'acqua di Bernabò per 
far firuitiali, effendoche i poueri molto la cottu- 
mano pero s'è poBa in vfo , cioè lib . q\ di cotcBa 
acqua con on . Le me\.zuccaro rojfo , * finT^a con 
3, if. di fai trito fol amente , come anche per bere 
vn fa fio intiero d’ejfa acqua con il medefimo , e 
da 3. i. fino in ij . di J al trito , la quale opera mi- 
rato lo fament e per ficefo finz alcuna molefia , 
attendendo fempre alle complefooni,e nature fi* 
condo ho molte volte detto j magli dico bene per i 
corpi robutti > e ruftici e molto gioueuo le j benché , 
Ih abbi a ancor a vfata con alcuni corpi di medio- 
cre temperamento tenendo più al delicato ,e fe ne 
fono trouati molto bene . Et circa l'vntionesò 
per lo ftomaco come per il fegato mentre, che se » 
tra nel Bagno caldo di Cor fina & in quello diS. 
Gio • & della Villa dico corn apprejfo. 

Ree . Oglio di noce mofeata , di garofanaci, 
mafticejifinfi, fililo mifti la quantità batte no- 
ie per vntart fipra la bocca dello ftomaco • 
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Altra vntione per il fegato per quelli* che en- 
trano nel Bagno caldo, fe bene ancora non 
fi feruiflèro dettò Bagno fe non co vna pic r 
. dola parte del corpo, òtt docciafserola te- 
da, nuca,e lo ftomaco, Tempre prima fi deue 
. vntare la regione del fegato, & lapùftra 
delle rene con Tinfrafcritte vntioni. » 

Ber. Vnguento Sant alino. vnguento bianco di 
CalVKguento rof.4n.on me^a, oucro ciafch e dia- 
no dì t fi filo vntandofi come s e detto fopra . 

Ct rotto da preparare per la bocca dello • 

doma co. 

Ree. ferie et aromatico rofidi trias adalijegno 
dlocjjro fi fiori di camamtlla macis^garofane^ no - 
ce, mofeata, anaci 3 CQrrìandoli,con cera, onero co 
fece g*eca S. A facendo cerotto, e fare vn cerotto 
comevn feudo per poner lo fipra la bocca dello 
Jlomaco .auanti s entri in Bagno . 

Altro cerotto fimile fenza pece,ne cera. 
v Jto.Maftiches clari on.j.Nuces mofcate,Ie- 
gniAloes,cinamomi fpecierfi aromatici ro^ 
An.i.mez.Olei gariofilorum q. s.m. e fiat ce- 
raptum.S.A. 

Sacchetto per il medefimo domaco * mentre 
' daranno in Bagno. 

Bec .Specie d l Aromatico rofij.i.eme&a >fiecie 

di 

* > 
i 
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di triafiandali lapoluere di rofiefii pori di cama 
milla ^nacis, garofani^ z*erì\aro^ e canella y cr di 
legno Aloe fi ogni forte ficrop à.&le rofiee fiori fi 
pofsono ponete nel fiacchette fien^a peli are S. A m 
£ fc aidato vn tetto , 0 coppo , e poi tir tifargli 
fopra malnata, 0 greco , 0 vino grande bianco , 
ficai dando tl fopr adetto fiacchetto con quel me de- 
fimo vino sbro fiato , dr non foto Cerne per tenere 
fopra la regione dello flomaco / Indetta mentre di - 
mora in cUfichedun Bagno guanto ancora prima 
La mattina jhe fe gli data l'acqua della Villa À 
bere jn ut andò lo fino in cinque volte fiempre sbrn 
fando fopra al coppo caldo , e mettendolo così cal 
do fopra La .bocca dello ttomaco , e quefio e ottimo 
medicamento per aiutare d quelli , che hauerano 
lo filomaco frigido , & debole pafiando meglio l' ac- 
qua, ebefit bene della Villa*. . , 

Molti altri ripari trouati da vari) intelligenti 
per foccorrere quelli, che hauerano la certa 
debole , &che non partono fopporrare le 
docci del Bagno caldo,& del Bagno rollò , 
moucndogli maggior fluitone con catarri, 
à quelli s'ordinano l’inf raferitte conferue. 
Rcc.ConfM Betonica fticados cap .venere, fio- 
ri di Ctcoreafiori di buglofia , buragine > & alle 
volte di rofimarino fialuia,confierua violata fio 

vna 
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vnt'o filalo d Altre mifteinfieme fecondo il confi 
«Ho ddlcjperto pratico: pigiandone quanto vna 
\rofa noce pcrvolta Infera quàdo va à dormire. 

6 Item per quelli . che non hanno i loro beneficif, 
per tl fecefio tanto di natura , quanto per uccide» - 
te cagionato dalla Virtual potenza dell’acqua di. 
cotejte dot eie, e queftifi foglionc accoft amare tato 
to /(Sfatiti il cibo della mattina , quanto anche a 
quello della fera , pigliare fubito , che vogliono 
andare à tauola tre cochiari di paroline di Cori» 
to con f in fufione di fena,t col rhab.fottilifiima- 

mente pol»er%ato,come ancora con lafua decot- 

t ione, come se detto di [opra, non oftante attèder 
tempre & auert'ire, che tl punente s affocq all ac 
J qua.ejfendo che le piUore feruitiali , onero [oppo- 
ne fatte con fede dt gera-fnele, e fai e, non huuefi 
fero a ballati za fodis fatto, ne hauutal intiero 
loro bene feto fero s oficrtìano continuare co que- 
He favolino come ancora il cotognate dopo ilei • 

boheme se detto di /òpra. - ' 

Retta folo per finire Cimiero nofiro ragiona- 
mento àimoftrargli per ogn affetto , che s labbia 
da curare con quefii riuolift fonti » accio che per- 
' fettamete pano ficuri acquietarne la loro fantt a. 
~ Pero gli mostrarci nel generale cotogna tauola 
deferitto tutte le loro purge, freparat ioni, e filu- 
iv.v ... v v , . , tioniy 
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Chélcruono alli BagfnicTiLuica. 

tìonìyion filo quello chè deuono fare alle loro ba- 
tti ationi .quanto anco quello che deuono ojferua - 
re poiché faranno gionti al Bagno per fi c corre gli 
dalla fattigatione del viaggio > come anco caffi 
che non fi fofiero purgati auanti fi partifièro dal - 
iecafe loto , che al piti de He volte compari fidilo 
quiui no battendo atte fi a cofanefiuna fenz>a co - 



figlio gte par erc v filo' dandofi à credere fen^altro 
mefy ne prepar atieni , e foluttini 5 diminuendo 
tutte le làrO prauita de glt bum ori, tanto calidi , 
quanto frigidi per l‘vno,c f altro Bagno ; e pereto 
ho voluto beffargli j benché a gli' intelligenti 
questo poco importi: Pero Vedranno il modo qua- 
tti a fiuto ^accennandoti filo> acetiche pofiinotan 
"io alle cafe tiro quantoquiutal Bagno fapere>che 
modo hanno da tenere , con vna tauola di tutttl 
Medicamenti da preparare 5 & digerire qual fi 
vogli bum or e ^ prima fiponeranno i fiabe pre- 
parino allacollcra* <*• ^iv ùv. . . * 

T v -Per b collera cimili ' f vh 

Sy. violatolo fato di infufione, di fugo ditoffi 
d 1 indiuia, di cicorea con rhab. e finta 3 di nife* 
aompt&fimp* L'acque per gli fudetti Groppi. 

acqua d* indiata fi dcetofa,di cìcorea, la tue a y 
viole jufiut aporcelanafiorxa, ninfe affilane , 
piant agitte >dr cucurbite* - »»' * ’ v >v 

V - * r Ali 







» . v 



Tauola di tutti i Medicamenti 

. . potenti. ,, 

, * Sy.di pome-granati^ limoni ^dac et ofit à dice 
4macttof<^tm*pfifaccara di ribes^r d'agrefto, 
eforcellana^^ A lue {o; te d’ Acqua. . 

* y Acquady/tf aviere 4i b et .o mc * » 

difnocbÌQ t bqraginedfop(i, d afe fi $ Acrimonie, 

mefcolatehpr l'w^& borJd/tfàjfif ondo gli hq 
piori miftu-s - > Per la coUcft^flaua-.* o- ;•% 

; Sy d’ Aceto fa fc«$& di **frlk 

mele firn. biftntiM tomp* quando JiacomiJlofi 
.ni/fcolano* \ v nV\ ■> AlW -fo*tRd;AcqW?. 

. \ , Acque. n,d i uia^Aor zfoflptfellanAi 

con varie fitiifi# i dl'dccoHi^x ^ ^ ■■" > 

e . £er laccSk^Adafta prafeiròe.rqginofa. , 

nj'toLncnu ferino ^ce.ttfi fi*np*dyte 4ÌJP? 



Acqui dindiuU di tutte fi/, ti ddddkHiC fotb 
ChdcetofdJvS&terKfan* ninfea. >e vie 

faCpnKAnco/^Wto di/w^pfHd^ed^& 
.Altrifimili^ -, A -.At avi iV> & c u‘au\v.*» 

"Si toppi che preparano I&0Cn&ma in g$l^ rac ’ 
y Pcx la flemma dQlce^cquoia*e lenza m- 
v% .> ./ . • v ** .fipfeiftnza w * 

Mtl.r e ficolato fy.d tuttofa a aceto fi f<Wf**r 

* ! A v 



Che fc mono sili Bagni diLucca. p9$ 

Jìmelfegpsfitfiaccarodi duoi radicele fintili * -r 
Le acque per gli fudetti flròppi. 

. ■ Acqua di maiua.fii fino echio >ajfiargi^ lattica, 
4^tf fulHÌa,me»Ta,eberagiHe. j.% . . .. .% 

Per il flemma crudo vitreo y & mudi- 
; , . . ’ . laeinofo. . \ , 

McLrofifiy.di de do fi femp.e compjfiwclsefe 
di duoi radiceli calumet o de up a tono di pr a fs io, 
ofisìmel comp. efi dtsficados. ~ - • T v v ;• , \ 
I/acque per gli fudetti firoppi. 

/. Acqua d ifipo prafisio d' agrimonia, d' ac et ofia, 
betonica fialiua,& c alarne nto. .. /ns 

Siroppo da preparare la collera mifta con 
. \ V. - ’ -v'n flemma falfa. ... 

. Sy.d' a ceto fa dipontico , ofiimel femp, e compì 
d'aceto fa c omp % me Ir ofiifiy. e dcupatprio^, vr , 

Le acque perii fudetti flroppi* 

* Acquar di mele 3 di finocchio fit fatui a , & d'a- 
crimonia . ,?hh . * 

. ;*>- . \ PeraftraflemmacralTa. v -y>. 

Mei ro fi aceto fi fempfiy* di cicored. di indiuio+ 
giulebbe vioLd’acetofita di ecdrobifiantime 

L'aUre Acque* 

Acqua d' indiai dj aceto fa } cìcorea porcellana. 




v«. * •* . 

.1 * \ * l 
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V?» * Tauola di tutti i Medicamenti 

Tauola di que' lìroppi 3 che attendono al capo. .. 

Per J a collera. 

t Sy.d’ in fifone di rhdb*dcetofa,di viole, dì nin 
fe a papavero, d* acci òf f a di cedro , & di cicorea» 
nicol* cónrbab, * ' "* ' * Le Acque. 

Di viole, ninfea folatrofi cicored, di zucche^ 
di piantatine idlcbechengi^e porcellana . 

. ; - - r Per la flemma. ' 

Sy. di fiicados, forze di cedro palamento, beto 
mca.efcordia. * - Le Acque. 

« Di rofmarinof dividamene a>r ut a jfopo, beto - 
nicdibtrbena minore^af enfile camamilla. 

, ' j :ivi ; : per latrabilc. 

Sy.d dcetofd.dcetofo fempdi pomi, luppoli fu* 
tuo terra >of ime l fcmpfr dif ordia, Le Acque. 

Di metijfdiprafsio fumo terrafafhcofr di* 
feordio.*^ - *< *>- > •. 

Sirob.che digerirono le materie de'polmoni. 

Calde. « > > 



Sy.vioUvivbino fi granati dolcìfi papavero, 
dfsimel con poco aceto fr capinere. Le Acq ue. 

Divt0le>dhepdticajiinfea,mdlud)dcetofay:4 
pel venere £ucc a piantaginefr indivia . 

'.-n. \ v^v i; . Fredde. v; ' v ** ' * .. 

Sydifopofi prafsio,di Uquiritidfi timo -fi fi 
me! fqviUitico . 

* *1* Le 



I 
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Che (crucco sili Bagni di Lucca. 

. r.C ... Le Acque. v ^ , 

Di pulegio, di finocchio, di rutà , difopo, cala- 
tnento ,origamaJ?udoffd,prafsio > decotto. petto- 
{ raU,frfcq*a r 

Siroppi,chedigerifcono le materie dal cuore. 
»' *■ {• Calde ' 

Sy.d* dcctofità di cedro rofidi viole > di fugodi 
v 4 cet ofafi indiati fi‘ agreft a , di ninfea , di pomi 
4cet0fi.fr mifto . 
r . \ . . Le Acque. 

Di viole .di rofe fi indiai di a, di cicorea 5 d*ace- 
1 0 fa, capei venere, ninfe a. alchechen 7 Ì, 7 .uccke > & 
porcellana. , > 

Fredde. . . . 

Sy.d ifopofii prafsio , di feor^e di cedro fiiba- 
gloffafii pomi granati fio lei, & fimili. 

~ ’ Le Acque. v y ■ ^ 

Di bugloffafit horagine y meliff a , maiorana , 
rofmarino .enolafii zaffi arano fi ifopo^e di prafiio 
Sirop.che preparano le materie nel ftomaco* 

; * Calde. : . :v . 7T7- 

, Syjofgiulehc refidi agre Ho, mirto di fugo dia* 
ceto fa , dacetofita di cedro ^ofiifaccara^ aceto fo 
femp fumo terra. 

■ Le Acque. 

Di rofe , d'indi ui a fi epatica^ piantagìneffu mè 

T s terra 
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•*94 Tauofa di tutti i Medicamenti 
terra ficorea>porcellana , & alchechcngt * 

-v v> « " ' i ? , ' Fredde. ■ - • • ' ■' • * - 

' Sy-cT dfienfè pimenta >dì colamento , di timo ì 
d' capato? io 'di fcor^e di cedroynelrof colato* 
• yìv: -‘ - •- Acque. •’ ■ '* 

Di a/fcn(b>mcntd>dic/tldmcntojrigamo,f'al~ 
' viaJtqHÌritia>cupatoriOì& ftr>occhià. ■ 

' Siroppijche preparano le praùità t)el fegato. 

Calde, - ;v,^ 

SyJ’ indiala rvfidi fumo terra magifirale > ofi 
Affate are, ninfea* . 

‘ ' r • : ' Le Acquea * • - -c * 

D^indìma^cicoreathepatica^acetofa forcella* 

na fumo terra,alcl/ccbengi,dr piantatine* 

, v:> fi * -Fredde. v v;v . s ~*i tv \ v V-^-v 
• » . • • ■ \ ■ * 

Sy.d’ afen fo fi fantino ^ d' eupatorio, prafió.^ 
timo>& calamentv} S . . 




.. lu 



9 nam 1 lla.fr ajf enfio . * 

Siropp'ijcht preparano ^Ii affitti d^ll& tnvfz a . 

»^.y> •“•« ,• v\wy»>%y ^ w\ \ " ■ ■- * \ * .'i - i- ■* 

Lapin parte di quefie fi prendono queilb. che 

di 





Che feruohò alli B^ghi di Lùtea* 29 5 

Si pigliar anno le rnedcfime di f opra per il fega 
toje pile gagliardi]^ potenth ctdèfy.dt càlamen 
to di praj?ib>di eupatorio ,fcolopendria,& timo » 
con le mede firn è acque. *• V 

Siroppi appartentti à gli affetti delia matrice* 

* ' " \ ' fi*** U " ^ Calde. ‘ x * V- *• fi * : - 

Sy.rof mirto agitile he ro fi cr altri fi miti* s - 

Le Acque. • 

&i rofejap. venere , porcellana . fumo terra > 
pfantagine 3 ninfeafiolatro,(fialcbechengi. 

. . -,v r :v*. p r edde. ’• • - \ - 

' v Sy.di c al 'ament 0 ,t imo fi eupatorio flìfeonoe di 
c edro>ajfenfo 3 artemiti a fly di grafito. ' * « 

• * - • Le Acque* ' . : 

Di calamento ynent a>camami!la , enula.pr af- 
flo >art emiri 4 fa luià^fiy petro fettine. 

Sirop.che preparano gli affetti delle intefHrt& 

• -Vw - w Y Calde. ' - 1 

? Glifi? freddi per le affetttonì calde detto ftomd 
M>confertJctinof erl’'intcsi inarcarne ancora le aé* 
atte filmili di rofe. porcellana spiantatine altre 

filmili. - ir'rrv::l, • v n * 

xj.L.Dprcdde. er;.* ..- I. 

' Tutti gli fy.mdfiratì di fiopYa per le di f grafie 
fredde dello si om a co >.gio/ia no per- lipt esima > Ó“ 

T 4 par* 
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* t$6 Tauolaidi tutti i Medicamenti 
f articolarmente il fy.di calamento con le mede - 
Jime acque. 

iSiroppi per preparare gl’affetti , che fi troua- 
no nelle reni., Calde. 

Syr. di Ninfea di Rofe >& di Mirto . 4 

... . L’Acque. v / • • < 

Di viole , rofate, di Tacche y piantagine fumn 
t trr a, maltèa >cap . Venere ^ninfea, porcellana >\dr 
abchechengi . 

Fredde. v 

ruttigli Siroppi per gl affetti freddi del fegat 
to . Et le fuc acque di petrof eliino Joppoli>cufc ti- 
pa^appiOiafenfo tettonica fcQlopedriayofmari* 
no, r afano graffio, enola»orticaf(fr par iet aria* * 
Siroppi , che preparano TafFettione 
** . dei lavefica-. ■ ^ • .< 

Solo in qtiefto gli din ycbe mdtofi dettene 4* 
per tir e gii firoppi tanto freddi > quanto caldi per 
tali affetti, debbono ejser fenz>a ninna mordica - 
pione; perciò quelli, eh' bautte di fopra fentito per 
le reni pofrono fremire ancora, per queff affetti 
della vefcica. ^ ... 

Siroppi per preparare grhiitnori alati per- 
le giunture. Caldo. 

vì Sy, di rofe , & giulebbe rofr mirto yACCtto fu 
femp . melrofr colato »& ofifaccaro » 

Le 
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Che ferrano alti Bagni di JUicct. 2$j 

...Le Acquei *. V’ . 

Di puntatine rof.cnd. (icore affamo terra,*!? 
porcellana. , 

v Freddo.^ : 

. Sy. di calamento dina di Nicolao, d'eupatorio 
difticado , ofiimel comp . & mel ro fiato . 

Le Acque. , 

D ifiopojbet tonica * tua , calamento ffaluia/ 
eno la, acoro, origano, & camomilla. 

Siroppi per preparare per dafeaduna affettiq* 
ne circa la pelle. 

Sy, di forno terra » sep, & comp. & di epitimo*. 
j ,, .Le Acque. 

Di forno terra , d indiala, ò di fiero di capra, 
& acqua di pacche io porcellana. . . \ - 

Et non filo con quefte fempfici ' preparatiom, 
ma ancora con decotti di erbe ir radici delle me - 
defime acque, con altri molti comifii offendati 
fempre fetide la mifiio/te delio affetto coreane*^ 
Tauoladelli medicamenti purganti in forma, 
.folida, & liquida, & prima que]li,chc 
purgano vt infra ,-videlicet. 
v , Citrina,. ; . 

dloe % caffi a in Canna rhab. manna, hier api- 
gra ynirobolani ^ci trini \diacatolicon,tamarindi f ' 
di pruni, e II, dipifilio , ed. di fiacco di rofie; lepiff. 
-7 auree 
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V$>$ ‘‘Tau&Ìa <fi tttftii Med'itàmcntì 

auree aver festine :<jr da trib. cU % rofi di Me fu e 

r/pèffoMiò-: ,;u - •* A * ■ 1 * 

FJaua . 



HI ru ! Cy*c fin» r rs*iv» ***'■/**■• **» *>vrt 

le fili . agpre, rriag* & nel rof film. con rhab,& 

/i~.v * • -l'T • • - * 




WV 



•t ;^Et Atrabifc‘ 

.Diffcna dyMìè.fc'na 

*ÌifÀtte\agàriàrtn tifeato ;prlL di, fumò terrai 
pili, inde* & l'èlltfuarij lenti ini degni forte. 

-O 

Mìrabclam Indi f eff e di pena, rhab, eli. ha - 

pietra Armcflf, ’ £ \ : r ” ; 

^cifc 

« k V. . • , , ^ U >, A kk IV * " 1 ^ ■ V •■{ > ». * «* 

►*:(.*> Viìj*' \ * ■ » v ■ X/|fi > pn • ■* 

'^^hlMnt^fSdóii m bìnUM.md» 

'dtafedìtòhf diaììiitìp , htefalcgodid^flLdi fer 
dotò fiti/fé difèraptone \ 'tfermodkitfcfreU- 
landa ? codaltrèffiìli èowf & fenìf lieti • 

- -- Dolce; ‘ ^ * " 6 :ìi ‘i 

. balani ah cl 

/ n L 1 ' *■ -' V ? . 

ah? ine, 

JO ” %/J \ „ ;# w 4 , \ * v »* ,, 

- .• ■ ■■•■•. • " • :> 

'V VjfXM -V. ‘ÌV,-* \?> .Y-. : -, ': A %.A k VA A * 

Et 
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Che feruono alli Bagni di Lucca. < a 99 
* ■. .. .. EtAcetofo.' ** 

2) tafinicon, turbiti afta in cannoni Scatta 
ta^pillore d' agarico, pilla le fungine* e f illore di 
benedetta *- ' 



Et ancora per purgare ii flemma falato » 

' dapiucomifti* j V* 

7" urbìt^ diafenicon , elletuario di fuoco di ro» 
Jfe, turbit preparato^ polipodio , cafsia canata , 

* dr in canna ffiroppo vioL fi lutino , & il fi, refi 
jO lUtlMO, \’.-V 

Tayola de’Iettuari Aromatici, che cófortano. 

Cerucilo. 

Aromatico rofato Cuccato rofato^ eonfirua di 
roj marino ^conferà a di fiori dijaluia , dr ddeòro 
tutte fatte col cuccare • 
a X e - v, per iò ftomatho calde. 



fiiarmagariton freddùldiarodo^ne H abate 
fata nQuellajriafandalitmiraboldni chcbulfem 
Ilici conditi cén zuccdrO) cotogni* perfiche^ pera» 
'ne/polè, mandole prefiche tutti conditi , & t Tacici 

* di /pòdio/- •* - ' ‘ v ó ». v • ■» ' x .. .* .*'A 

* V ' A ‘ ;- v - v - «.«.*♦ Per Io ftomaco freddo. , 

' Aromatico rofidìagalàngafiiaturbif con rh db* 
gen gètto condito^ cedri comi, dr aranci > note non 
mature / ut ti conci, crocici d’ affi n fi , di canfora , 
di ramcch gli Jp odio fi agarico »di Cipro 3 di viole , 

t (*■> 



s 



\ 



i. 
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joo . Taùola di tutti i Medicamenti . 
d eupatorio fugo di fiori ,di fumo terra.ér di cic $ - 
‘ rea fr rad di emula ,dr d‘ Acori. 
v- , • Per il Cuore. ... 

Diamargariton freddo /ofat a nocella , mira- 
bolani ^ citrini conditi, perfiche pera mo fiat e Ile, 
limon celli tutti conditi, t rotici di ramech,digal- 
. Ita moficat a, cuccata rofato , bugio fiat 4 , b or agi- 
nato, & di foglie d acetofafr di rof marino . 

; TrocicùConlerue* & coditi per ilpetro caldi. 

Diadragante freddo 3 di adragante con bolo 
* magittrale. . 

Perii petto freddo. 

?.>. Z>iairis fimplice^ emagiftrale , &rìcttuarij 



C . * « '% 



‘ \ ' *X 

% « « < . 



fintili. 

Per Catarro lottile. , n \ , 

Dìacodion femp.taiccaro vioL^uccaro difiori y 
, d’ififo y di capelvenere y maluauifio, & radice 
.d alt he a. • \ « \\ 



... Per il fluffò del corpo. k 

x Corre giurìa per injalata,& decotto, & anche 
condita colbac caro , & bere quando h abbia f et e 
fuori di pafló per Adacquare il vino : fi. mirti no 
, di'rofe fiòche , cotogna to colane caro aUAnti il ci 
*bo, Zuccata rof.ant , conferma diforbe, & trucici 
die arabe. 



\ i 



t, « 



Per 



.Che Temono all! Bagni di Lucca.. '; joi 
Per il fegato 5 & per rimouere quella gra fete » 
Diarodonis habatisfnafandali, mirabolani , 
citrini y chebuli y emblici conditi , lattica condita y 
radice di cicorea condita Crocici di rofefii canfo- 
ra^ a (f enfio di rhab.d eupat oriofiifpodio y confer 
uà di fiorici fumo terra, di cicorea sfoglie d'ace- 
to fa, fiori diperfiche,tutte col %uccaro m . 

. 3 - Perla Milza. : «• 



T rocìcidi capati ,d*agno caflo , di lacca calda , 
di rhab J’ eupatorio: conferue di fori di cicorea e 
fumo terra, ' 

Per la Matrice. * '• : 

Di am ufo diamargariton caldo . conferue di 
fiondi fama jfr altri fintili, -fif . *; / 

ConTerua per la retentione de' meftrui. ! , 
Troctci d'agarico /li m irrita con molti altri fi- 
ntili medicamenti appropriatUecodo il confivi* 
del ferito -M alice t . •. , >, ... 

Et per la Dio gratta habbiamo dato fine à què^"* 
Ito noftro difcorfo^fetrattato con la bontà* 
&graria della Gloriolì/fima Vergine Ma* 
dre del Cielo A Auuocata della terra, pre- 
gandola, e fupplicandola voglia accettare 
queua mia. fatica qualonque ella fifia. 



Il / / £. 



w- • 
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ERRORI OCCORSI* 



ÈrrorL 
Càr. lin. 1 



CorrettionU 



potenza 
ch’efcono v . 
numero eortrnl 



8 ip vari " v vapori ' 

14 17 docchfare docciare 

-$$ a prefenza * 

55 2. rheranò 

80 1$ numerorum 

-11 cofe naturale cofe non naturali 

|* ** * * ^ ' ^ » » * « * ^ ^ i » » . • ■ «, 

.114 ; 7 differtodi , ; diflfettoper 
t nelle cale ~ nelle cote, 

127 7 giorno feguito giorno è (olito 

45Ì o Plani.*'/*'""* Med. 

6 vìt.vntc , giouare,&i 
184 ,alix.Ragionàitìetito manca Cap.XV* 
3 p6 - 20 voìefé còn' volete come 

• «70 15 & quanto^. * * & quello 






fyoi non correggiamo alcuni altri etroti > come.ma 
letterati) di pikjò di meno rnejfat& vna in cambio d'rn* 
Ultra poffa>ma gli lafciamo al giudizio dei prudute LCt 
tote *U quale fe confiderai la difficoltà dello Rampare, 
La nera me per if :nfaitb& non biafimard lo Ramparne, 



‘ < 'V 



,/ t «•. 



u! , : -.v 



r < * •< * ^ 



'4 v. i - 



♦ r» fi, 
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IN BOLOGNA, 

PergliHeredi diGiouanniRofsij 

M. DC. XIV. 
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